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EMINENTISSIMO 

E REVERENDISS“° 

PADRONE^ 



Rrofsiua la noftra Adu- 
nanza , tanto benignamente per qtiafi 
la metà d’ vn Secolo protetta da V. E. , 
di trouarfi aggrauata da sì gran fom- 
ma d* obbligazioni alla di Lei impa- 
reggiabile beneficenza, e di non auer 
giammai, non folo dato principio a fo- 


disfar- 
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disfarla* ma nè meno confefsato in pub- 
blico vn debito sì fegnalato . Hà più 
volte ricercato tra le Tue Piante frondi , 
ò fiori conueneuoli alla fublimità del 
merito di V. E. , conlapeuole che a gl* 
Imperadori più famofi,e più pofscnti 
Corone d’ Alloro, ò di Quercia dal 
Romano Senato più volte fi con {cera- 
rono j ma per diligente ricerca, ch’ella 
abbia fatta tra la propia Selua >nè pure 
vn virgulto vcltito di fiondi in mezzo 
al fuo Gelo l’è venuto fatto di rinueni- 
re. Le amenità poetiche fia nella Lati- 
na , fia nella Tofcana fauella cantate, 
non le hanno lembrato degne di pre- 
(cntarfi all’ eleuato intelletto di V. E., 
auuezzo di lunga mano all’armonia foa- 
uilsima della Lira Celefte, che in triplica- 
to linguaggio fu ammaeftrata a ri fiuma- 
re i Diuini Componimenti del tré volte 

Mafsimo VRB ANO di adorata, e im- 
mortai memoria , Zio dell’ E. V. e no- 
ftro eterno fplendore , come letteratifii- 
mo Accademico, e generofìfsimo Pro- 

tettore > 


^ — — * — — ■ .i.i . n m 

lettore . Onde per farle vn perpetuo 
omaggio di se medelìma, il quale abbia 
dureuolezza confaccente alla qualità lu- 
blime di V. E. e alla fua obbhgatifsima 
diuozione,hà raccolti in vnalchierapref 
fo che tutti i Tuoi Accademici , de‘ quali 
la maggior parte bà voluto portare in 
quello Libro ad inchinarla ofsequ ioli fo- 
rni . E perche le lembraua mancare gran 
luftro al luo Corpo , e gran decoro all’ 
offerta , mentre molti chiari fsi mi Lette- 
rati, già del luo numero, erano all’altro 
Mondo palsati, hà voluto, che almeno i 
Ritratti loro fieno dedicati all’E. V.con 
ficurezza , ch'eglino viuendo a lommo 
onore riceuuto l’aurebbono , e con pen- 
fiero,che forle ancora nell’altra vita que- 
gli Spiriti auuenturofì ne godano. Più 
dar non pofoamo, quando tutti noi me- 
defimi ce le dedichiamo in tributo, e in 
vece delle Compolìzioni le offeriamo gli 
ftefo Autori. Doue non giunge il me- 
rito de' Viui, {periamo che lupplirà la fa- 
ma,che non è giammai per morire, de’ 

Morti * 


Morti , e che a tutto fia per lourauuan- 
zare la incomparabile benignità , e gen- 
tilezza di V. È-, la quale come ha (apu- 
lo (in qui compartirci abbondantemen- 
te le (ùe grazie, così abbiam fede (e con 
ogni maggior'aflfetto , e reuerenza ne la 
(upplichiamo)che reitera (èruita di cor- 
rilpondere a quell’ atto del noftrodeuo- 
tilsimo ofsequio con l'ampiezza dello 
(perato aggradimento. E qui, bacian- 
dole con la douuta (òmmefsione la Sa- 
cra Porpora, ri magono per tutti i tempi 
Di V. E. R.euerendifs. 


/ 
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Di Bologna il di 29. di Dicembre 1671. 


Vmilifs. mi e Obbligati fs. rai Seruidori 

Gli Accademici Gelati . 

. ' ~ ... -> 

Giouarnbattifta Capponi, l’Animofo Segretario. 


l' Ani- 
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V Animo fo Segretario dell' Accademia 

a chi. leggerà . 

O porto opini onc, che chiunque intra- 
prende à pubblicare alcuna lua lettera- 
ria fatica, tra gli altri fini fi proponga 
anche quello di lalciar memoria d'efler 
pailato per quello Mondo . Imperoc. 
thè , le bene è gran pregio d’vno Scrittore il riceuerc 
applaufi ali’operc lue mentre viuc, c’1 mietere follcci. 
tamenre il fruito dc’luoi ben fparlì (udori , (oglion 
però quelle lodi anco acerbe efler talora tranfitorie, c 

morirli fpelTo col lùggetto lodato . La douc quelle 

- - — * 
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che fi danno à gli Autori già morti, oltre ali'andar 
efiènti dal folpcttodi lufinghierc, fogliono cilcrc di 
lunga mano piùdurcuoli, e partorire in chi Icalcolta 
dcfiderio,non pur di leggere i Componimenti cele- 
brati , ma brama intenfa di conofcerne, almeno di fac- 
cia,! Componitori . A quelle malsime auendo il con- 
ucneuol riguardo la nollra Accademia hà ftimatodi- 
ccuolc alla pubblicazione del primo Volume delle lue 
Prole, (e giura pochi meli fa, far fuccederc quelli Ri- 
tratti , Imprefe , ed Elogi de’luoi Accademici j con 
quello riguardo però, che folo de* Defonti vi li mettali 
l*Imagini,c dc’viuenti lolamcntcle Imprele vi fi regi- 
Urino: auuegnacchè quelle rimangono per lo piùlè- 
polte tra le mura dcirErmatena Accademica , ne fc ne 
veggono altre , che alcune poche nelle Rime dell* Ac- 
cademia Ila m paté gli anni 1/90. e 159 7. E pure 
Plmprefa è trouamento ingegno fi Hi mo , nobile, e 
peregrino j nato , crelciuto, c condotto alla lua per- 
fezione da gl’italiani , che ne fono (lati tanto legisla 
tori, quanto trouatori , che che le ne dicano alcuni 
poco informati. Il perche hà (embraro, che meri* 
itrno la pubblica luce quelle , che riconofcono fori- 
gincin vn’ Adunanza , che ( fenza vanto ) none info 
riore à verun'altja delle Accademie d’icalia, almeno 
nella durazionc , effondo oggimai prcllo all’intero 
Secolo , ch’ella è fondata . 1 Ritratti poi vi fi fon 
polli , perchè, le viuono gli animi de gli Autori efo 

prclsi j 


predi al viuo nelle opere loro, viua ancora, mal gra« 
do della morte, l’Effìgie di que’corpi, che di si vir- 
tuofi Ipiriti furono albergo per qualche tempo , c ri- 
ccuano, quali prclenti, il guiderdone delle loro au- 
uemurole fatiche .• appagandoli nel medelimo tempo 
chi bramafledi veder quali erano viuendoque’Valen* 
tuomini. Di tutta quefta raunanza, abbiane grado 
alla diligenza del Signor Co: V alerio Zani y ilJ^itardatOi 
noftro Principe , che con grauc lcommodo, e difpci> 
dio, come procurò nell’altro Libro l’onor dc*Viui,cosi 
hi voluto in quello rauuiuarcla memoria dc’Morti . 
Diuerlo ti riulcirà lo llile taluolta d’vn'Elogio dall* 
altro} ma auuerti , che diuerfi fono llati eziandio gli 
Scrittori, i quali perciò non han voluto obbligarli a 
regole ftrette della Lingua , nè a Ortografia vniforme, 
per godere della libertà , ch’io dilli ne) preambolo del- 
le Profc a’Virruoli del Secolo. E perche tu potrelii 
richiedermi , fo in quello Volume li comprendano 
tutti gli Accademici ì io ti rilponderò fobico, che nò, 
ma di quelli iolamcnrc effcrui tra’viuenti l’imprefe, 
che le han prelenratc alla richieda fattane loro : gli 
altri potran vederli deferitti in fine delle Leggi dell Ac- 
cademia, (lampare quell’anno medelimo- rra’mor. 
ti fon pure qui imprclli i Ritratti , che da’loro parenti, 
ò amici ne fono dati cortcfemcntc communicati,e 
abbiamo con grandiflimo nollro fentimenro trala. 
letali molti infigni Letterati , moiri Caualicri nc bilil-, 

fimi 


fimi , c fino a* Prelati, e Cardinali di grandifsimo 
merito, e fàpcrc, per non auerne fin’ ora potuto 
Sucre l’imagini. Tali fono ScipioneCardinal Gon~ 
zjiga, quel Padrone confidentilIi.no di Torquato 
TajJb , Francelco Cardinale ‘Buoncompagno > Alelfan- 
dro Scappi Velcouo di Piagenza, Monfignor Gi* 
rolamo Fiefco> Monfignor Matteo Peregrini Vice- 
bibliotecario Apollolico, Battifta Caualier Guarino 
fa mofi (Timo autore del Paltorfido , Francefco Mar. 
chele C aflighone y Alberto Conte Senator dc'Grafst, 
Mario Michele Calcagniti, Filippo Candido Conte 
Pepoli , Diego Conte Gaa> Giacomo Gaddi y Filippo 
Carlo Senator Ghiftliert , Daniello Dottore Carmegni 
Ferrante Carli , Gio: Francelco Maia Materdona, 
Ccfare Abelli , Francelco Aieloft , Agollino Carracct 
ed Agoftino Mnelli Pittori Celebri, che fiorirono tra J 
noflri Accademici di fecondo Ordine, e molti, e 
molt’altri , le cui accreditate compolìzioni in ogni 
genere di Lettere onorano gli autori, illuftrano l’Ac 
cadcmia , e recano (plendorc immortale all* Italia tutta 
Ma ne confola, che fiamo accurati da varie parti 
che fra poco ne verranno di quali tutti tramadati i Ri 
tratti, che inficine con Flmprefedc gli altri Accade 
mici vaienti , che rimangono daranno corpo , e giu- 
ila grandezza ad vn’alrro Volume , che in feguimen- 
to ri fi promette di quello. Trouerai'perauucntura 
ncile Imprefcò corpi , ò nomi, che fembreranno que’ 

mede- 


medcfimi ; ma più acutamente confidcrandoli , vi 
rauuilerai notabile la differenza nel concettodeII'Jn> 
prefa, e nel fenrimento deirAutor luo ; e fi farebbe 
anco lcuata quella picciola conuenienza , fé la diftanza 
de’luoghi j onde elle vengono non aueflc impedito 
l’cflècuzione . Per vltimo, auucrti non eflcrfi ofler- 
uato altra precedenza, che quella dell’Alfabeto, l’or 
dine del quale le non parta puntualmente ofleruaco, 
lappi che chi è fiato più fretcololo nell’inuiare i Rami 
delle Impreco de’Ritcratti, quegli hà occupato nella 
propria Letterati pollo anteriore. Che per altro, cer- 
ramane non è intenzione delPAccadcmia farli giu- 
dice dc’mcricide’fuoi Accademici, c colle Compara* 
zioni Tempre odiofè, pregiudicare al valore d alcun 
di loro , ma laida tutti in quella 11 ima, che con le vir- 
tuolc operazioni loro fi fono tanto gluteamente ap- 
preso al Mondo aquiltata . Hà lolanr.ente voluto, 
coll’aggiugner nel line il Catalogo cronologico de' 
luoi Principi , palelare la fua gratitudine a que’Sugget. 
ti gcnerofi , che con tanta prudenza , e fenili) 1 hanno 
gouernata; efe non può in dureuol Marmo intaglia- 
re loro vna memoria perpetua , fopra vn foglio alme- 
no , che tua mercè , Lettor cortcle, e d’altri a tè limili, 
Ipera che polla viuerelunghifsimo fpazio ,con!acrare 
all’Immortalità la ferie gioriofa, c non interrotta di 
quegli fcroi . T u fra tanto gradile i gIi£logi, confiderà 
le Imprelc , c reuerilci i Ritratti; e vini felice. 


TA. 





TAVOLA 

de cognomi 

De’ Signori 

ACCADEMICI GELATI 

Mcntouati nel prefente Volume. 

A 

A Belli Ceftre , nell’ Introduzione . 

Agocchia Monfig. Gio: Batti/la Arciuefcouo, e 
luo Ritratto, pag. 185. 382 

Aldrouandi Antonio . 347 

A tiadio Carlo Priore, e fua Imprefa . 13$ 

Argoli Giovanni . 347 

B 

B Aldi Girolamo Camillo , e fua Imprefa • 271 

Balducci Francefco . 347 

B 1 mi Paole mi Ho . 4°5 

Baro «zza Conte Andrea > c fuo*Ritratto • 16. 84. 347. 

258. . 4 0<5 

Barberini Papa Vrhano y e (110 Ritratto» & imorefa. 2. 
187. 201. 208. 338. 347- Cardinal Francefco , e 
(mlnpreh 141,195. 330. 347 

Barbieri Aleffandro , e fui Imprefa. 4 1 

Bargellini Co: Giulio Ce fare . 405 

Battila Giufeppe , e fua Imprefa 245. 16$. 166. 216. 
e pag. 3°^* 


Beli- 


Beli forni Marche le Agitino , e lua imprefa . 50 

Benigni Domenico . 347 

Benriuogli Co -.Carlo 9 e fuo Ritratto, & Imprefa, 88. 
258. Marche (e Ippolito * e fua Imprefa 284. Marche le 
?7^t»cfua Imprefa . 389 

Bero Co: E reo lago/l ino, e fua Imprefa. . .138 

Bezzi Giuliano. 347 

Bombaci Conte Gafparo* e fua Imprefa 233» " * 382 
Bonarelli Co.* Profpero » e fuo Ritratto . -360 

Boncompagni Cardinal Francefco > vedi nell* Introou- 
zione . Cardinal Girolamo 92 . 166. 377. 

Bonfìoli Co: Agefilao Senatore, e fua Imprefa » 39 

Bonomi Gtooanfr ance fio* c fua Imprefa 214. 16$ 

Borni a lori chnflofano. 405 

Bruni Antonio 18. 70, . . v. • 364 

C 

C Accianemici Francefco *t fua Imprefa , & Arma. 

150. 405 

Calcagnine Marchcfe Mario nell* Introduzione . . 
CampeggiCo: Ridolfo* e fuo Ritratto, & Imprefa 370. 

1194.278 verla»e : ^ 208 

Capponi Giouannt , e fuo Ritratto 274. 2 5 5. Gìouambat- 
nfta* e fua Imprefa i 5 6. 33; 398. . 1 405 

Caprara Co: Alberto , e fua Imprefa 27. 295. 406 

Carli Ffrratfte nell'Introduzione . 276 

Carmeni Fraticello* e fua Imprefa 162. Danielle 16$. e 
*57. e neirintioduzione. 

Carracci Agoflino* vedi l'Introduzione . 

Cafalc Lodouico*c fua' Imprefa 3 18. Senatore Mario 258 
392 « 406 

Cartelli Co.* Gioì Paolo* e fua Imprefa • . ^240 

Cafhglioni Francefco* vedi l’Introduzione. 

Cananei Ippolito . 405 

Cumpoli Monfìgnor Giouannt * e fuo Ritratto 20 6. 54 




Clau- 


l 




40(5 

4°3 

4oj 

347 

3° 
ai 6 

a8i 

x 74 

405 

405 


Cfaudini F rancefco . 

Contenti Giorgio 1 09. 

Coradini Cauaiier Nicolo , e Tua Imprefa 33 6. 

Dalla Corgna Don Fabio . 

Cofpi Angelo, e fuo Ritratto , & Imprefa • 

Crafso Lorenzo ,.e /ua Imprefa 305. 166. 
rt: D 

D Efidcri<7/>0/4w, e fua Imprefa. 

D'Ortona Riccardi Federico , cfua Imprefa 
Du^lioIiTWffllJWftf, p*t. 

.7 -f p : ;. 

F * Abtettr Vincenzo . 

, Facchenctti Card.^/>/tf/»w,e fuo Ritratto»& Impre 
fa 8. 240. Cardi nal cv/irr, e fua Imprefa 78.10. Mar- 
chefeZ^»/r^9. 240. 405. Abbate Gio: Antonio. 6 
Fantuzzi Giovanni 89. 405. Senator faolcmtlio 40$. Al - 
fonfo 406. vedi Nani . 

Ficieni £«/£/ 3 47. 365. 355 

Flefchi Moniìgnor Girolamo vedi l'Introduzione • 
Fibbia Co.* Cari Antonio 90. 405 

Fiorauanti Innocenzo Maria, e fua Imprefa. 287 
Fogliani vedi Gualandi. 

Fontana Bombelli Pompeo > e fua Imprefa. 

G 

G ^ddi Giacomo , vedi l'Introduzione. 

Galli Gioì Battijla 293. 

GundoI fi Antonio, 

Garganelli. Vedi Ratta.’ 

Gera Co: Diego , nell’Introduzione^ 

Gef$i Card. Berli ngiero , e fuo Ritratto. 58. 69. 8 f 1 07. 
127. 32 3.C4w/^Senat. e fuo Ritratto, & Imprcfa.86* 
62. 69. 107. 127. 323. Berli ngiero Senatore , c fuo 
Ritratto, & Imprefa 62 . 128. 237. 361. 353. 405. 
ecfore , fuo Ritratto» & Imprefa. 106. 62. *27. 


337 


403 

406 


nr 


323, 


-mi— 


323. Monfignor Carlo, e fuo Ritratto. 12 6 

Ghifilieri Senatore Filippo Carlo , vedi rintroduzionc . 
Gonzaga Cardinal Scipiom, vedi llntroduzione. 
Gornia Gio: Batti/la, e fualirprefa. 253 

Gozzadini VhfseGiufeppe,eiualtnfìch. 394 

Grafsi Conte Alberto Senatore, vedi 1 * Introduzione. 
Graziani Conte Girolamo, e fua Imprefa. 250. 216. 

Griffoni Conte Matteo* e fua Imprefa. 

Grimaldi Lorenzo, t fua Imprefa. 

Gualandi Ermete • 

Guardini Aef sancirò. 

Guarini Batti/la Caualiere nell’Introduzione. 
Guaftauillani Senatore Angelmìchele ,e fua Imprefa» 20 


3*9 

3 l 5 

406 

405 


406 

46 

l 3 

347 


Guidotti Carlo * e fua Imprefa. 103. 

1 

I Mperiali Gioì Vincenzo • 

Litta Cardinale Alfonfo, e fua Imprefa. 

Della Luna Carlo . 

Luppari* vedi Magnani. 

M 

M Agnani Marchefe Paolo Scipione . 90. 346. 406 
Maia Materdona Giouanfrancefco, vedil’Intrcd. 
Maluafia March. Cornelio>e Ino Ritratto . i io. j 32. 258. 
2 66. 116. 347 . 40 6. Conte Carlo , e fua Imprefa. 
321.216. 406 

Maluezzi Marchefe Virgilio , fuo Ritratto ,& ImpreJa . 
384. 258.406. Floriano , e fua Imprefa. 164. Roberto, 
e lua Imprefa. 375 

Manara Marchefe 392 

Manzi Gioì Galeazzo > e fua Imprefa ^ t68 

Manzini Conte Carlo Antonio, e fua Imprefa . 94. 299 
Conte Luigi , e fuo Ritratto. 298. 347 

Manzoli, vedi Ranuzzi. 

Marefcalchi Senat. Fuluio Antonio, e fuo Ritratto. 154. 


dUJLJU <9 
V 'A 1 V 2 


39 1 


• - 


39 1 . 4 o6. Vincenzo Mari 4, e fua Imprefa. 39 1 . 29 5.406 
Mircfcocti Cont t Bernardino^ ilio Ritratto. 64. 91, 406 
AreftUu, iui, 12. 39. 65. Conte Vincenzo, 392. 405 
Marie Ammillo . ^ 347 

Miruni Andrea t fuo Ritratto» <$c imprefa. 22,66, 119. 

223. 334 335 * 345 « 37 ^^^»cfua Imprefa, 334. 

295 


2 j. 

Marlilio Ce pire, e fuo Ritratto. 122. Antoni* Felice» e 

48 
405 
22 $ 


fui Imprefa. 

Maurizi Gio\Bxtt\fta ,e fuo Ritratto ."r98. 

Mazza Paolo, 35. 

Me lofio Francesco , vedi i* Introduzione . - 
Minozzi Pierfrancefco . ' . a 1 7 

Mirogli Marchefe Federico . 347 

Micelli Ago/tino % v ed riacroduzione . 

Montalbani Conte G/0; Batti/l * , e fuo Ritratto , 222 

' Ovidio, e fui Imprefa. 350. 2 17. 347 

Montanari Getniniano,z fua Imprefa. 264.204 173*395 
Mofcettola D. Antonio» e fua Imprefa. 55. 216. 217 

N 

Ani Fantuzzi Ippolito , e fua Imprefa 2S9. 39* 

4 °* 

1 ff 

354 


N 


epag. 


o 

O Bizi Marchefe Pio Enea » e fua Imprefa . . 

Orli Conte Francefco, e fua Imprefa. 160. 
Co:Gio*anni,e fu a Imprefa i^o,Qo:Ludouico 161.406 

P 


P Alcotti Franco feo Arcidiacono 91. 4 06 

Pellicani vedi Sanuti.. 

Pellini Fabio . 203, i • i . i 405 

Pepoh Marchele Guido , e fua Imprefa 2 31. Co; 6/0- 
uanni , c fua Imprefa 212. Co; ^0 Gtufcppe , e lua 
Imprefa 397. Co: /t0;»00 405* Co: Lucrezto, 405 
Co; Filippo .398. e neirintroduzione . 


Pere» 




*34 

347 

367 

210 

372 


171 

405 

347 

81 


Peregrini Matteo nell* Introduzione# 

Picch- Curzio . 

Pierizzt Paolo » e Tua Imprcfa. 

Pinchian Agojlino Sante » c fua Imprcfa 53 * 33 * 
Preci C «mailer Girolamo , e fuo Ricrattto 192-75? 

R 

R Atta Gargannelli Giufeppe Carlos fua Imprcfa 21 9 
Rannzzi Co; Annibalici** Imprcfa. 35 

Ruuuzzi Manzoli Co; Girolamo. 406 

Redi Francefco , e fua Imprcfa. 

Riario Marchele Ferdinando 293. 

Ricci Goftan\o . 

Roderti Carenai Car/o, e fua Imprcfa; 

S 

S Acchetti Monfìgnor Vrbano* e fua Imprcfa .381 
Sampieri Giacomo 171. 405 

Sanuti Pellicani C/0; Batnjla, e fua Imprefa. 203 

Santagata Simone , e fua Imprcfa. 

Santineili Marchefe Pnnce/co , e fua Imprefa . 

Scappi Monfìgnor AleJJandro nell* Introduzione 
Scónleben 6* to\ Ludoutco ,e fua Imprefa. 181. 

Seucri Seuero : 

Seueroli Nicola* e fua Imprefa. 

T 

T Enti Bernardino , e fua Imprefa. 

Tefti Co.- Fuluioy e fuo Ritratto 144. 347. 3 81 
Tmgoli Ludoutco , e fuo Ritratto 308. 216 

Torelli Andrea . 3*7 

Turchi Giovanni, e fua Imprefa 229. Niccolo > e fuo Ri- 
tratto 344. 229. 4°^ 


378 

167 

37 9 

4°5 

34 1 

l 6 


Della Valle Marchefe Alfonfo , e fua Imprefa vedi do. 
po il numero 52. _____ 

Venen- 


% 

> 






V 

V Enenti Giulio ecfore, c fua Imprefa . 238 

VizaniMonfig. Carlo Emm anuc le > e fuo Ritratto 
98. 26 

Z 


Z ^barella Co: Giacomo, e fua Imprefa. 241 
Zini Marchefe Andrea, e fuo Ritratto, Se Imprefa 
44. 1 19 405. Co: Valerio , e fua Imprefa. 401. 119. 
295.405. vedi lTntroduzione. 

Zoppio Melchiorre, e fuo Ritratto, & Imprefa 322. 23. 
52.84.88.103. 104. 1 18.199.223. 345. 375 403.405 
ecfore, e fua Imprefa 118. vedi Niccolo Turchi. 
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nobili fsimi ^Antenati rtfci alla Incedei 
Mondo Maffeo Barberi ui «u?//* Citta di, 
Firenze l’ anno i $6$. La nnuacitd del 
fuo f vinto y eie altre fue rare qualità die* 1 
rono ottimamente a diuedere , ancora ne 
gli anni piu teneri , eh* egli douea guadagnar fi lambirà* 
v zjone d ellì^n tuerfo . Fra gli ftud j d‘ ^umanità fi applicò 
[peritamente alle Lettere Greche, delle quali acqui fio quel 
pieno pofiejfo , che è manifefio a ciafcuno Intenden *j 
te . SS lemeno s 1 impiegò nell * efercizjo della Poefia fagra y 
e morale , non tralafctandola ancora in età più perfetta \ 
mofirandofi cosi ricco dimensione, e cosi dotato d'elocu • 
Itone fiorita , * maefìofa , efer /? obhgherà perpetuami 
te gli applauft de più [celti Ingegni . Per incamminaci nelle 
dottrine piu [erte, fi trasferi alla nojlra V 'liuerfitd, ed intra . 
prefi il corfo delle Leggi , manifefiando afito tempo , nel 
maneggio di tanti rdcuanti carichi , 1‘ efpertensa , che te - 


r ti - 
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nea dì cosi qualificata Difciphna. Rmolfe indi l'animo 
alla T eologia morale , ne la felicità del fuo intelletto ri ufi i 
nferiore alla fublimità della materia , efendofi atalfe* 
gno inoltrato in quefa diuina Scienza , che feppe dar nuoua 
interpretazione ad alcuni luoghi de piu ofcuri dell’ Eptfìole 
di S. Paolo . Trouandofi ancora nell' *A dòte fcenza , entro 
n Prelatura [otto Si fio V .dal quale fu parimente promoffo 
all'onore di 'Referendario . Da Clemente Vili* confegui 
l Goucrno di Fano y e fuccefsiuamente le dignità di Al 
neuiatore di Parco , di Protcnotaio Jpoflolico y di V otcn* 
te dell Vna>e dell'altra Segnatura , e finalmente di Chic 
rico di Camera . E perche allora il Lago T rafmno fi ren 
dea formidabile a Perugini comfiuerchie mondazioni , fu 
colà mutato Maffeo Bai berìlli., il quale , a gufa d'un al 
tro T aumaturgOy lo rifìrinfe fortunatamente nel fuo letto } 
con fommo bene fi ciò. di que Popoli . Fu dal mede fimo P on- 
te fi ce dichiarato Arciuefcouo di 2V azjiret , egli hj enne coni 
meffa la untatura ad Enrico IV. Re di Francia , doue 
non mancò a parte alcuna, che fofe propria del filo Impiega 
nelle molte , e diuerfe turbolenze di fedtzj<mi,e di religione \ 
che fuccedettero in Parigi per l e fecr andò parricidio corn- 
ine fo nella per fona di quel G ran Monarca , njsò incefan. 
temente la prudenza , e la durezza, ne la [ciò ozio fa lauto 
rità Apoflohca . fyceuc il Cappello Cardinalizio con titolo 
di S. Pietro in Monte aureo da Paolo V . il quale gli confluir, 
parimente il Vefcouatodi Spoleti. Quindi effendogh affe- 
gnata la Legazione di "Bologna fi condufe a felicitare que* 
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/ra P^fr/4 f## lammmfiraztone d’<vna perfetta giufhzja > 
* w tal tempo , avendone portata affettuosa ifìanza 
all' li u fin fshno Senatof et trinale in greto dell' gitone dei ► 
/d C Greta > e L otina > che fi conferita nell' Archiviò di 
quefta Città . Si degno ancóra di onorare la riofìfyi ,Acca* 
dem ia dc'Gelari della Cua aggregatone > ódcreffe per ln>~ 
prefa njn Lauro > in cui albergavano le Api diLui y colinola 
to Hìc Domus >e col nome di Ricouwo . Giunto da}* 
poi al Pontificato , impetrò alla medefima Adunanza la 
facoltà di pr oporre njno S colare f ore fiero da effere gratuita? 
mente addottorato cos\ dal Collegio de' Leggi fli , come da 
quello de gli Arttfìi. P affato dinuouoalla Corte Ternana 
fu eletto Protettore di Scozia f ed ottenne il grado di Prefetto 
della Segnatura di Giujìizia y rendendo Jempre maggior* 
mente ammirabile il fm fapere , e la Cua integrità 9 fi come 
rendette ancora cofpicua la fua magnificenza , quando 
fondo la fontuofa Cappella "Bar berma m S. Andrea della 
Italie, oue i fi furono poi confagrati i dovuti Eldg j . Rimai 
nendo pertanto ^vacante la Sede di Pietro per la morte di 
[Greg.xK fu fubltmato al Ponteficato con nome di turbano 
Vili Ai 6 . tAgoflo 1613. e quivi ancora -volle fare appa 
rire il candore , e zelo dell animo fico y rteufando aperta* 
mente il medefimo Ponteficato , ni s' induce a rtceuerlo y 
finche nonrefìò nuovamente confermata. Le fue operazioni 
in tal tempo fono cosi glorio fe y e così note al Mondo , che 
riunirebbe njano il tentar d 1 accennarle . Morì nel 1644 
d'anni 76. dopo aver regnato circa anni 1 / .Tiene alle 
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Ù> gloriofa &# fertile dì tonti tne^ 

'riti fu dalla DiuitioPriuidenz&t*pfi*n± 
tata peririeaerempo falle cime delPati 
[ carte onorò ancora cón tre de* furi pùnti* 

* uaci rampolligli orrori della noJìraSelua . 
% Cefare Marchefè di Pianinole Senator di Stimale 

ièfkfediGióuànnà Simpicri 
ftkoriò it Martine fé Lodouico\dopo le Imbattane dì nÀ- 
diente per la Patria d PapaPr bario PULe ver lo Sere. 


S enatoY prud entifiimo e 4 i occred itato^ (ènne y e ^dof f \ 
che fra Hot ft chiamò /'Irli ^tK>^l\Abb^rGiòum% B An^ 
conio rapito da fumé immotar# alle mernkt^grondet^e V 
'he fi nomo t Informe ; s tAntomo pofcio. Corjwolede'\ 
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7 j,ndcemoa p . 
igeiti Cardinale , e 


* 5 ! Quattro Coronati^ di cui rimuidmoTa "generi fa me 
chrfì appello, jbV iyrjrqio ak&rjo per Imprefa «Vn 
G efrnoglìfrà'njn-Untijo Albdbo mez^ofecco, che ri* 
r o gito fo inalzando ft portaual\ ani ma clt Rurlum vircfcet. 

'acéjueyfygU^ 
rnnto , Se ir' Zw Gto 

\omtno Pontefice fa creato 'fiallaX A 4 * da Gregorio XII L 
Patriarca di (rferufakmrnb /■ Pii beh tofio -applicato dal 
Warchefe fuo Padre allo fludio delle lettere , nelle quali an> 
he fanciullo mofiro [fingo! òr e ^ute^fk, e •viuacità d* pi- 
alletto , e congiunte afa apfticà&oìir fud ette 'vna pietà » e 
ianiidez&a d' anima [ingoiare , da lui pofcia fino all r^j 
Vmtt'utfodiU. Ala X pena vmaegU day principio al - 
idlle frftnwjótii C mi fa e Canoniche , gufiti 
gli .tfVSfor t lei fuo gran Z uni Cardinale-, che fu quefit dado 
S pwtorSanto chiamato alla* Sede Ai Piero ricordevole 
kdlà^m^Andak Ad-Mìpòi^ iUhiamo *w% è fattolo 
mtoMhfó i'x 'XffntotyN* dAmhcdt^k^nattirQ il 
* Qlipata pocoCardmàU dandogli il fuq Cappelloni titolo 
iftmode’SS, Quattro^ fatto fiorita* fatale Ala Illuflrfa 
Cdfa FacChenetti , pofciaM anche oggi è goduto dall ’ 
Eminenti forno, Cardinale. Ce Care Nipote ben degno del 
tyfkaX ligorofoV \ 4/4 pehbt alle 'Volte gli efìremidel rifo 
01 wpa.Upiant* $ indi a- rvndtàgiornipaf 0 quel gran Pon . 
uficeainnta migliore . 1 Combattuto , manon abbattuto da 
fi-grdn colpo il Cardinale, tutto ft diede agli (ludi della 
diuovona^e Aedo Lettere , renden do fi mer auigho fo fpetta 
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yuie* giammai ujjcTwmnn iut cuama y non mr 
p cttfiàluzfrne-; fehht*pafìioniddl‘bùomtiih''erà fi tener*, ma 
e paté 't ma leggerete, o <vahttà tritatiti abile > v fbe'b'aftct;‘+ 
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e Patio V * ! coinè ne C onci fiori , e nelle Congregazioni } alle 
ijualtwtcrttehiua , era J olito con bretu ma grata e foderi* 
gwmfronàmràre i fuor pareri, ammirato porr io , e applau- 
dito da’ piti '<ijc£chi Porporati . l E gii in lui fi prefagiuano 
rinouate le <i?irtu , é le doti , che’nel Zio Pontefice P erano 
refe adorabili , afpcttandofi foìo che la vecchiaia gli matu* 
rafie t frutti del merito , allora che quella eterna difòofizjo» 
ne ; icui giuàmjfdno impe- r ^‘* JA: 1 ^ A 


1 all altra hui* 
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/>/#/< ibit dolore della fua perdita , W4 efficace con 
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dolorofa al pofsibile , da lui coir si K^r ifttatììi f<fffàhi£tòU 
lerata y che colla mente folle nata al Cielo reptiùua fpe/so , 
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rlievre, nuMcca, Domine vt in JCternumparcas. Au« 
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Madre casi piena di cdeftuonfiglt, e dt fante ragioni per 
». obefenemjfetp ammelagrime tutt^uclU^hi 
l^vidspoie’-lgiopm apprefìo peniiltinfo difua 'vtta^hiama- 
tifi incamera tutti i famigliarifece loro njna efortazjoqe al* 
Ile Virtìif alla fuga de ^Sfregandoli a difporfi m mante+Y 
L, che aWarr mo della morpe fptejfero \ener fuurafperanzÀ 
Uflla propria fallitele parlò con tanto-zdo , che ben. fi conopei 
cher le fue parole erano 1 tutte infiammate di canta . Ebbe 
afsifìente al pajfaggio tremendo il P. Piero Carmelitano 
Scalze Predicar or del Papafuggetto eminente per Lettere, e 
perÀabbenaggine V S' occulto quefio chiaro lume del V ttica* 
yo^efìe tenebre mexeffarie di morte a* \ 8 . di Maggio del 
l correndo il 3 i deila bene fpefa età fua . Onoro l’ Ac * 

endemia con Azione pubblica la ricordanza del fi 40 Porpo • 
r J u 9 V Ìg or °f° n 4 Principato d'Agefilao Mari- 

ì&tfi'fiJtUQje la fel . mem. di Papa Paolo V. nel cui 
primo anno mancò , parlo co ^ gran commendazione fin che 
'znjfc della alita efiemplare „ e del grande ingegno del Car» 
dm da, acuì dal no [ho Rugginofo per ordine dell’ *Acc ode. 
mia.fi dedicò il Filarmmdoi e l’Accademia medefmagli 
(Jinfecro il fecondo Volume fielle fue 'Rime allora appunto , 
che l'eUejfe per Protettore , G iace il fuo Corpo in /{orna nel ■ 
la Chi e fa di S. Maria della Scala de* PP. Carmelitani 
Scalzi fevzja alcuna memoria fin ora : ma nel fuo tefiamen- 
to ordinò d'efler fepolto a’piedi della fantd mem. di Papa In • 
poctnzjo fuo Zio > fabbricato che fi fufieel Sepolcro alle di 
lui offa 'venerabili. 
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Lfonfo Litta nacque in Milano di Nobile, 
(efr Antica Famiglia il g 


'\5w vg' arnica tamigua a giorno utgejimc* 
i/l SettembrCyl’anno di no(ìra fieden 
1 608. G/i furono G enitort il Adar « 
Pompeo Litra , * Lkcm Cufona, 
Efercitofsi nelle lettere umane, pofcia diedefi alle fpeatla < 
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; Legali prima nell'io muerfità di Salamanca in Jfpagna , 

( per 'h’ItimoJn Rolqgfia d’dtalia Cotto fa direttine di Éiu 
njli famófi. • !" . ' S , . 

Dell'Anno 1 6 jo # 'Reggendola Chiefa Orbano Vili \ fu 
fatto Referendario dell’ ^nayf dell’alga Segatura, G tu • 
dice dello Spedale di S. Spirito, Vifitatore delle Carceri , 
Segretario della. Coiigregazjon è f oprale Inibizioni j G ouer- 
natore di Rimino , di Ciuità Vecchia , del Ducato di 
Spoleto y c di Camerino . In oltre C omijfario G enerale dell * 
Esercito Eccleftaflico . In premio di tante Cariche con pru- 
denza, e fedeltà fofienute , il Papaconfri ad Alfonfo due 
Abbazie , runa nella Diocefe di *Nouara , col Titolo di 
S. G iuho di DolzagOy l’altra in quella di Milano dedicata 
a S G iouanni d 'Appiano . 

InnocentioX . (reato appena Pontefice il mando in Afi 0. 
li della Marca con fuprema Autorità a quietare le di fior die 
di quella Città . G ouernata la Campagna di Roma i 
funghi riuint al Mare , quando il Re ano di Napoli flut- 
tuaua frà tumulti , fu fuccrfsiuamente per tre anni dichia* 
rato G ( uernatore della Prouincia della Marca . Il mede • 
derma h no'enzjo in rimerifódelle fiflenutunri he con a - 
plaifodcia ( otte Romana ,e confolaztone della fua Patria, 
il ereo Arciuefiouo di Milano , dignità da Lorenzp Litt .1 
Tthbbectnf# anni prima goduta jeam e da alt Annali fi caua y 
dèlia C hicfi li MtlanóV \flfiri fa impertanto intrepido 
'applicato all’ a l'èm pimento de/' fuo offttio m buon Pallore 
mojse fummo d’ Afefiandro Vile a l onorarlo della dignità 
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Tardi rìdltiial efìi'ctet i 6 6 4 Te ih tempo, cioè piu ndnpehfd 
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rf/ confeguimento della Porpora . quefla nuoua , 

ortandofi pochi giorni dopo adorna , riceuc per firada la 
eretta Cardinalizia da Carlo Carafa Cardinale , * Lfgrf. 
0 a quel tempo in 'Bologna . Hauutele indegne da Cardi- 
tale con titolo di S. Croce in G crufalemme, gli furono con • 
wr? Abbazie di S. Maria di dietro in Salerno % e di S. 

Cr rotte in ‘Beneuento . ^ annouerato fra 
P.de * ì^efoui dell' Immunità, della Signatura di grazici 
de Propaganda Fide . Ajfanto al Pontificato Clenien 
le IX. evenne ammejfo fra i PP . del Concilio . ^ 

E perche il Cardinale Al fonfo Litu i gran' Letterato , 
tl Cardinal Sferza Fallarne ino nel fuo libro di Lettere fa 
pompofÀ nomina di Leu. Antonio Guerini Canonicodi 
ìergajno fece per la di lui eiezione alt Arciuefìinidto rvn 
^ obli fiimo Panegirico , cosWAlbate Bonitn nelftwfhu* 
tyo Euangelicoye il Conte Gualdo Priorato cèteLr'ànoil 
no(tró Cardinale pernii Ardue feouo di cojìumi incorrotti. 
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per onor grande di noi fìefsi, e per gloria della no/fra Acca- 
demia abbozziamo ndprefente Libro cjuejlo Racconto delle 
J t lui Eminenti fame prerogatiue , non vèr fare rvn degno 
Panegirico a queftò 1 gran Personaggio 7 ma per rendere ilg$ 
(Irò ^Numero munii abile, a tutte le Accademie del Alando 
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A nobihfsimi ^Antenati <%fci alla luce del 
Mondo Maffeo Barberiui nella Citta di 
Firenze l’ anno i j 6 8. La nnuacità del 
fuo fpiritOy e le altre fue rare guaina die * 
rono ottimamente a diuedere , ancora ne 
gli anni più teneri , ch’egli douea guadagnar fi t ammira* 
^zjone dell’Fntucrfo . Fra gli fiud j d’ ^umanità ft applicò 
fpectfic amente alle Lettere Greche , delle quali accfuifto quel 
pieno pofieffo , che è manifefto a ciafcuno Intender 
te . ^Nemeno s’ impiegò nell ’ efercizjo della Poefia [agra , 
morale , non tralafctandola ancora in età piu perfetta , 
cnoflrandofi cosi ricco d’ invenzione, e cosi dotato d’ elocu- 
zione fiorita , e maeftofa , che fi obltgherd perpetuamen 
te gli applaufi depili fceìti Ingegni . Per incamminaci nelle 
dottrine più ferie, fi trasferì allanoftra V niuerfitd , ed intra, 
prefe tl cor [o delle Leggi , manifeftandoafuo tempo , nel 
maneggio di tanti rrleuanti carichi y l efperienza , che te- 
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ricadi cosi qualificata Difcipltna. Rtuoìfe indi l'animo 
alla T eologia morale , ne la felicità del fuo intelletto riufà 
inferiore alla fublimità della materia , emendo fi a tal fe» 
gno inoltrato in quefia diurna Scienza , che feppe dar nuoua 
interpretazione ad alcuni luoghi de’ più of curi dell’ Epiflole 
di S . Paolo . Trouandofi ancora nell' tAdòlefcenzji , entro 
in Prelatura f otto Si/lo V. dal quale fu parimente promojfo 
all'onore di 'Referendario . Da Clemente VI IL confegui 
il Gouerno di Fano , e fuc ce fs inamente le dignità di Al- 
breuiatore di Parco , di Protonotaio Apoflolico y dtV otrn* 
te dell Vna>e dell’ filtra Segnatura , e finalmente di Chù* 
rico di Camera . E perche allora il LaooT rafim no fi ren * 
dea formidabile a’ Perugini oomfiuerchie inondazioni , fu 
cola mutato Maffeo Bai beri ni., il quale y a guifa d’<-un al • 
troTaumaturgoJo rifrinfe fortunatamente nel fuo letto' y 
con fommo beneficia di que Popoli . Fu dal mede fimo Pon- 
tefice dichiarato Arciuefcouo di N az&ret , e gliruenneconh 
meffala ^Nunziatura ad Enrico IV. Re di Francia , dotte 
non manco a parte alcuna, che f offe propria del fio Impiego , 
e nelle molte , e diuerfe turbolenze di [edizioni ,e di religione \ 
che fuc ce dettero in Parigi per t e fecr andò parricidio corn - 
meffo nella per fona di quel G ran Monarca , n. ssò incejfan. 
temente la prudenza , e la deprezza, ne la fio ozio fa lauto » 
riti Àpofohca • Ricette il Cappello Cardinalizio con titolo 
di S. Pietro in Monte aureo da Paolo V . il quale gli conferì 
parimente il Vefcouatodi Spoleti. Quindi ejfendogliajfe* 
gnata la Legazione di 'Bologna, fi condufie a felicitare quc. 
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fia Patria con tammmifirazjone d'rvna perfetta giuflizja > 
e rvide in tal tempo , avendone portata affettuosa tftanzjt 
àU'h\u(lrifsirho Senato fa iginale.in greco ddl^AxoH de! p 
la C hufaGreca , e L atina > che fi conferva nell' Archivio di 
cjuefra Città. Si degno ancóra di onorare lanojìraAccal 
demia de'Gclari della fu a aggregazione , ed creffe per Im - 
prefa <~un Lauro , in cut albergauauu le Api di Lui > coirti oi+ 
to HìcDomus,* colnomedi\kito\xx#Lo. Giunto da f,- 
poi al Pontificato , impetrò alla medefima Adunanza la 
facoltà di pr oporre nano S colare f or e fiero da effere gratuita? 
mente addottorato così dal Collegio de’ Leggifli 3 come da 
quello de gli Artifii . P affato di nuovo alla Corte Ternana 
fu eletto Protettore di Scozjajed ottenne il grado di Prefetti 
della Segnatura di G iufiizia y rendendo fempr e maggior* 
mente ammirabile il fuo fiapere , elafva integrità , fi come 
rendette ancora cofpicua la fua magnificenza , quando 
fondo la fontuofa Cappella "Barberina m S. Andrea della 
ralle y ove gli furono poi con fagrati i dovuti Eldgj . Rimai 
nendo pertanto ^vacante la Sede di Pietro per la morte di 
Greg .xv . fu fubltmato al Ponteficato con nome di V rbanq 
ri IL li 6. tAgoflo 1613. e quivi ancora r volle fareappa 
ciré il candore , e zelo dell'animo fuo 3 ncvfando aperta- 
mente il medefimo Ponteficato , ne s* indù (le a riceverlo 3 
finche nonrefìò nuovamente confermata. Le fue operazioni 
in tal tempo f mo così glorio fe y e così note al Mondo , che 
riufiirebbe <-vano il tentar d’ accennarle. Morìnel 1 644 
d’anni 76. dopo aver regnato circa anni 1 1. Tiene alle 
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Stampe oltre a ' ‘ ^ * >'><■ 

Varie Coftituzioni ,e Brcui Ponrificj . ; 

In aliquot PlaIraos,& Cantica Noui, & Vcteris Te 
lamenti Paraphrafcs. >\ ' 

In Chrifti Domini, B.Virginis, & aliorum Sanilo- 
rum jdicsfeftosHy’mnfj&Oda:. * v ' 

In Viros liluftrcs Epigramma™. 

“I Peefie-Tofeant hriprelse in Roma 1640. 
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y A plori ofit *Nqcc , r/tf fertile di tantimc* 
riti fu dulia Diuina Prouidenzjprtapfian* 
tata per brieaeternpofullt cime decìdati 
catto onori ancora con tre de* furi pònti» 
noci rampolli oli orrori della noJìraSclua , 

\Ùi CefaroMàrchefidiVianino^ Senafor di^oltona^t 
I fio f citi G/neraledi Sy Chtèfa >■ V Idi Gióuànnà Simpieri 
\^fofodnò il Aiartìne fé LodoUko^dopo le Imbafctàriedi <vb~ 
\btd tenzA per la Patria d PapaVrbano VUI. e per lo Sere. 
\ntJsimo Ranuccio di Parma a ttlippo IV* Re delle Spagne 
f morto* 'Vlttwarneyte fmbafiiadore R» fidente tf> 'Rotiti } 

I S et? atòtpr udenti fimo e di accreditato ^fepno 
Jcbe tra noi fi chiamò Mrrigiwt»^/ \jtiibtr&ùuMn*’ltin* 
[tonto rapito da tante immatura, alle nterhktegrm d ezxt V 
\ike' fi ri ornò f inferrile ; e ^Antonio pofitaCarJwaUdr j 
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j?.y. Quattro Coronati , di cut rihoutamòld genefòja me 
ort^chei' appdlojl' V igorolo alz$ fitd 
mi a ce G cnwovlicr'd'<-jn~a}itijfa Albero n 
igiiofo inalzando fi portauaf anima eli Rurlum vircfcet. 

'nyr^mpoap- 
ib-pofvfa Cardinale , e 
Sommo Pontefice fa creato > dallaX . é\4» di Gregorio XllL 
Patriarca di (rferufatemme f Pie béri toflo -Applicato dal 

Ibefanc # 

| filetto , e congiunte alfe apphca£iorif judette 'una pietà , e 
\aniidez&a d’ anima [ingoiare , da lui pofcia fino all r~> 
ywtt 'n$rfàtà\ 'M a A' ppvadmaegU d^tpfprimpiodf 
la DiaU'tttca y e àlle foftùmjéhi Ciudi, e Cantiche , giufia 
gli ufriWh d&faègtan/&*?d Cardinale) >( he fu quefti dallo 
Spmtir^nto. chiamato alla* £ ode Ai Piero,* ricordatole 
AfM#ÙM*indek \dei\9i^^ tUhiamo a se , e fattolo 
prqteueitób *'# -2S 'tfer&tdqw d’ambedqt'k&gpature , il 
tpQiifmte pocoCardmàle dandogli il fui Cappelle* di titolo 
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^mmennCm^Catdmale. Sedare Nipote ben degno del 
hpftroXig orofo. Ma pthbe alle Volte gli e fìremi ddrifo 
owpaMpiamO'vinfk* quel pan Poni 

tofité tornita migliore » 'Combattuti ma non abbattuto da 
fi gra n colpe-, il Cardinal^ tutto fi diede agli jìudi della 
lÌMPtim* ideile Lettere prendendo fi merquighofo fpetta 
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pure 'ima leggerezza, o ‘-vanità imagi ri abile ythebaflaj» 

^ .. _ r. i • ' i.ilk «j^VSLO 


d( Eri? duo Càrici adì, ih x ctA 3 

Pav/oP r ! come ne* Q onci floYt , f wf//? Ccngregazjoni , d//e 
mtcrueriiua , e rrf /à/rfa con bretit ma grani e foaeVàè 
l V' fot pareri, ammirato per rw ± e dppìàu - 
| ' r: 6 da' piti <-veccbi Porporati . E già in lui fi prefàgwdrìéy 
iriouate le rt'ìrtti j èie doti , iherielZto' Pont epe e P erano 
‘efe adorabili , affettando (ì filo che la vecchiaia gli matu» 
taf e i frutti del merito , «Z/or^ cta ^«?//<* eterna difpofìzjom 
ft?\' ir ut giudic ij fono impcrfcr ut abili chiamo all'altra hjì* 
tà il faggio , /7/0 , moderato, prudente , edìuoto Cardinale , 
lafàandoàrìW^rPè fremo defderto delia gemma perdala, 
<*un' trìti it ibil dolore della fuaper dita , w<* a)» efficace con 
follatone nel medefmo tempo della fua tm mortale , t njir* 
inopi ièèffìM’ÌSti'Pd fango tempo afflitto ddfvna ih ferinità 
doloro fa al pofibil e r , da luicons'i CrifliariH'J^ekhia tob* 
ìerata, che colla mente folleùàtd alCiibò reptiùua fpefso . 

U' L 1 *«Ar*\kivI> U V # ' * , ri • » ■ J k ,1 » 

rlic vrc, hicMcca , Domine vt in cCrernumpnrcas. Au- 
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tr\y ,J . v^rjìcja jnu inuiu eie Jvi; 

Coi ón atf . Due o torri t -prima di mòrire fìando iti 
Letto fcnjfe ••una lung a , / pia Attera allei Manliefe (ùù 
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^"^'Ko'.e’l giof.no apprefo penultimo di fui T’ita, chiama- ! 
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le virtu^e alia iiigo, de vtz), pregandoli a atj porjt iti mante* 
V, che aW arrwo della morpe pptefero tener ftcurafpcranzj. 
iflla prppria fitlutf,e parlò con tantcrzdp i che benfiamobbe 
iber le fue parole erano tutte infiammate di canta . Ebbe 
jfsiftente al pajfaggio tremendo il P. Piero Carmelitano 
Scalzo Predicai or del Papa, fuggetto eminente per Lettere, e 
perfiabb e n aggine S'occulto quefto chiaro lume del V dùca, 
no nelle tenebre ne cejfarie di morte a* i 8. di Maggio del 
1606. correndo il 3 1 . della bene fpefa età fua . Onoro /’ Ac* 
endemia con Azione pubblica la ricordanza delfico Porpo- 
rata Protettore V igorofo nel Principato d'AgefiUo Mar. 
kot%i'tl Tftra/e la fcl. mem.di Papa Paolo V. nel cui 
primo anno manco , parlò con gran commendazione fin che 
vijfi della 'Trita efiemplare , e del grande ingegno del Car- 
dinale^ cui dalnoflro Ragginolo per ordine dell’ \Accade% 
mia fi dedicò il Filarmindo $ e Ì Accademia mede fi magli 
Qfinfecro il fecondo V diurne (felle fue 'Rime allora appunto 9 
che l'elle (fé per Protettore . G tace il fuo Corpo in Roma nel ■ 
la Chi e fa di S, Maria della Scala de* PP. Carmelitani 
Scalzi fin za alcuna memoria fn ora : ma nel fuo te fi amen- 
to otdinò d'efjer fe folto a* piedi della fanta^mem. di Papa In • 
yocpnzào fuo ZÌO) fabbricato che fi fife il Sepolcro alle di 
lui offa ‘venerabili. 
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Lfonfo Lieta nacque in Milano di olile y 
(ejjr antica Famiglia il g, 


(gr amica tamigua u giorno *vtgejimc . 
nono di SettemlreJ f anno di no (Ir a Rcden 
tiene 1 608. G 7 j furono G eniton il Mar • 
P^w^ Litta 


ffey* Pompeo Lieta , * L«c/4 Cufàna 
Efcrcitafsi nelle lettere nomane , pofciadiedefiallefpecula 


tjoni fi lo fo fiche • Indi ( * a>« teff* applicatone ) 4 gli fiudj 
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Legali prima nell'ut muerfità di Salamanca in lfpagna , e 
fer'vltimeJn Bologna d’ Italia fiotto la direttine di Éjp 
\\tijlifamdfi r V^.' A W.JÌ il 
I Dell' Armo 1 6 y o. Reggendola Chiefa Orbano Vili, fu 

fatto Referetylario dell ' *vna y p dell' aliga Segnatura, G /«- 
! dice dello Spedale di S. Spirito, Vifitatore delle Carceri, 

I Segretario della. Congregazione [oprale Inibizioni ,Gouer- 
natore di Rimino , di Ciuitd Vecchia , del Ducato di 
S poleto,e di damerino . In oltre C omijfario G enerale dell 
Esercito Ecclefiafiico . In premio di tante Cariche con pru- 
denza , e fedeltà fo feriate, il Papaconfrt ad Alfonfo due 
Abbazje , <~vna nella Diocefe di Nouara , col Titolo di 
S. Giulio di Dolzago, l'altra in quella di Milano dedicata 
a S G iouanni d * Appiano . 

InnocentioX. creato appena Pontefice il mando in A fi o. 
li della Marca con fuprema Autorità a quietare le di fioràie 
di quella Città . Gouernata la Campagna di Roma ì 

t iri ri kint al Mare , quando il Regno di Napoli flut- 
to frà tumulti , fu fucc fstuamente per tre anni diche* 
rato Gì uernatore della Prouincia della Marca . Il mede * 
delirio- ir no'enzjo in rimerito delle foficnutteari he con a - 
pia ìfo del! a ( erte Romanie confidatone della fua Patna Y 
il creo Arciuefcouo di Addano, dignità da Lorenzo Litt i 
Cin^necentcr anni prhtoa goduta \come da oli Aynali ftcaua, 
della CbicfMtÌMtlarròV Mefiti i fio impertanto intrepido ,(efi 
'applicato all' a l'empimento dd Un officio di buon Pallore 
rriòfie tariimo d' Aief andrò Vii. al onorarlo della dignità 
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M&tizia, efulteti 6 64. t- //; tempo, che piu non peti fa 
a al confeguimento della Porpora . cjuefa nuoua , 

or t andò fi pochi giorni dopo a Bpma , ricette pervadala 
Ceretta Cardinaltzja da Carlo Cara fa Cardinale , * 

0 ** ffw/fc in 'Bologna . tìauute le'infegne da Card* 
tale contitolo di S. Croce in G erufalemme 3 gli furono com 
ferite le Abbazie di S. Maria di V tetro in Salerno y edi S. 
'4 ari a delle 0 'rotte in Beneuento • V enne annotterai fra t 
P . de 9 P^ef editi dell' Immunità) della Signatura di grazie i 
? T de Propaganda Fide , A finto al Pontificato Clemen* 

)e IX . evenne ammeffo fra i PP . del Concilio . S 
< E perche il Cardinale AlfonfoLxtuè grawLetteràto J * 
d Cardinal Sforza Pallamano. nel fotolibro di Lettere fa 
pompofd nomina di Luk> Antonio Guerini Canonico d 

Z' A V fi « * *. m À . • ' ’ * * 1 J * 


yioviujsimo panegirico , costi Aliate bollini nel\iioplui* 
imo Euangelicoye il Conre Gualdo Priorato ceUbranoil 
\no(ìro Cardinale per <vn. Ardue feouo di coflumi incorrotti, 
Y intelligenza innariuabile, per accerimo diffenfore della 
\lmmunità\c dignità Ecdefiafhca. CosinorG ELAT I 
per onor grande cfcnoiflefsi, e per gloria della no fra Acca* 

lif *• 1, r • V • ^ 


panegirico a cjuejlogran Personaggio , ma per rendere il 
(irò ‘Numero muidiabikla tutte le Accademis mi A fondo 
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BARBAZZA 


Conre, c Caualiere. 
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L Co: Andrea Barbazza nacque involo 
gna a city, Nouembre 1 j 97. da nobil 
famiglia ^venuta da Me fina Citta di 
Siciliane qui piantata fono anni 100 .in 
circa dal gran Dottor di , Leggi Andrea 
Barbazza, detto il Siculo . Quefla C afa è fiorita fempre per 
fogettid’ Armi, e di Lettere wfigni , e per ricchezze, * p** 
rentadi nobili . Fu figlio del Co: "Bartolomeo del già Co: 
Tuido Antonio. 

Fu il Co: Andrea Caualiere di S. Michele , e Senatore 
li Bologna Hebbe per prima Moglie la Contejfa "Bianca 
teiu iuogli^d cui trafie Annuente Marchefe Ferdinando 
aualtere di S. Iago , e Senatore , flato per molti anni Te* 
'onere di W, S. tri Bologna . Hebbe per feconda Moglie la 
ontefia Siluia Boccafcrri,^ cui trafle nc gli-Jlt\mi Anni 


altri 
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altri figliuoli , e fono i Conti Filippo , e "Bartolomeo hora <ut+ 
uenti . 

Frequento in fisa giouentù le Corti , particolarmente 
quella di Mantoua , doue fu amato , e (limato da quei Du- 
chi , mafsime da Ferdinando Cardinale , con cui andò in 
Spagna , (fi/ in Francia , e la Bigina gli donò *vna bellifsv * 
ma Collana d’oro con /’ ordine di S. Michele . 

Frequentò la Corte di Roma molti anni , doue acquifiò 
il fauore , e la grazia di moltifsimi Principi , Cardinali y e 
Papi. 

Efercitò fe fìefso in molte Gioflre , eB artiere , e fu fpefi 
fi evolte Padrino , Majìro di Campo y eG indice di quelle . 

Studiò lettere y compofe molte Poefie Liriche , dramma- » 
tiche , £ per mufica ; ra*tf i r LWj Utfcorfi , e Compofizjoni 
in diuerfe Accadem \c , particolarmente in Roma/ielle Ac- 
cademie de gli V moniti, Faina Itici, e di Sauoia. In 
Bologna in quelle rfe’Gelan, della Natte, ^/‘Indomiti > 

. altre , In Venezia fra gl* in cogniti , fi/ tn molte altre 
d* Italia j Amico grande , e paratale del Caualier Marini, 
délfàchiìimiydel Rinaldi, delCaualter Paoli, ^/Bru- 
ni, e di molti fsimi altri letterati. Hàfiampata 

La Coltanza Amo rola, Pallorale. 

La Rime, c Falere Opcie fi afpettano . 

Amato y (limato y r inerito da tutti per le fue rare qualità , 
e per le parti , che haueua amabili I sime ^adoprat o in P atriay 
e fuori in negoz j rvr genti fsimi y c grani fsimi di particolari , 

e del pubblico . ' 
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G lunje all* ‘-ultima età carico d'anni 7 4. e piene di bon- 
tà, come di Virtù . Mori a di 7. Agoflo i 6 y 6 l lafciando 
a tutti dir ottit timo pianto sii gli occhi, e de fi derio di fe ai 
dentifsimo in petto . 
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Ngelmichele>del Senatore Girolamo Gua* 
ftauillani ,fitidi'o Filofojia nell 1 Accade A 
mia de* Ringioucnici fittola difciphnal 
del Padre Abbate Metafi fico Landi ,e lei 
Leggi nelle Accademie de* Signori Dottorii 
Gotti > e Monari. Nell’età di i%. anni ottenne dalla\ 
Santità d’Jnnocenzjo X. la dignità Senatoria . Ebbe in « 
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ANGELMICHELEl 

GVASTA VILLANI 

SENATORE- • 
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clinazjone alle poefie y e ptofeTofiane y e Latine , 
Aggrega* 0 in diuerfe Accadente in Italia in Frettiamone 
dimorò alcuni anni tn diuerfi impieghi. Applica allaintelli 
genia delle Morali , e Caualerefehe difciplme , di cut ha 
datovn faggio alle (lampe nelle Profc dell'Accademia 
de* Signori Gelaci in vn brteuc 
T rateato del meri ere in carra • 

E dal nojlro Signor Iter Ungi ero Gefsi defonto fu ijlrutto in 
maneggiare le Paci fra* priuati. Ha facilità dt tradurre 
alt Italiano idioma i Componimenti Frane e fi , e conferita 
manufcritte diuerfe traduzioni , fra le quali 
La ViradiS.FrancclcodiSalcs. 
descritta dal V feouo di Puy . 

L* Alcibiade Tragedia. v : ?4 ?! - 

Ed alrrc opere. 

Molti Cartelli , Sonetti , Ode , e Dimorfi Sacri , Mora 
\i,(djr Amorofi fi vedono alle fi ampere m anu ferirti y m a 
per non hauer effo gradito d’apporui nè il fuo nome , nè il no* 
me Accademie o y non apparì Crono dell* Autore . Alcuni peri 
fono fottoferitti col nome d* Intempcftiuo fuo nome Acca 
demteo . ; 
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ANDREA 

MARIANI. 



Acque Andrea Mariani in 'Bologna tanno 
1 5 93. ma originale di Lucca 3 e di fami* 
glia y per cittadinanza antuhifsima , e ri * 
nomata in quella 2 {epubhca . Sino da * 
pr/tfw fàggio della njiuacità del 

Juo ingegno , ? r/«/f / marauighofo nelle belle Lettere y e nella 
Poe fa . Peruenuto ad età piu ferma , y? applicò tctalmente 
a gli Stad) piu gravi y e ben mantfefò di douer effere accia* 
moto per fognatati f simo Letterato y moflrando particolare 
mente nelle difpute 'zma prontezza di fpirito cosi acuto y che 
fi rendeva incontra fi abile . Sorti per Mae (irò in Filo fof a 
Melchiorre Zoppio, l. verno di quella Dottrina cWe nota al 
Mondo yil quale offeruan do in lui talenti di condizione emi • 
nente in ogni Difiphna , operò che (offe aggregato alla no* 
fra Accademia yacuif itto nome d A fììdato cono pai ri non 
lieve oramento . In tanto , benché il Mariani <vantaf m 
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Je per Patria la Madre de gli Stud\y r volle nondtmenOype r 
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ìafcerc più ampiamente il fuo intelletto, trasferir fi a Padoa , 
ed a Roma, e feppe in quel gran Capo del Mondo ripieno 
d' Antichità , e di Memorie fagre , concepire creile nobili fi 
ime idee , ch'efprefsenelle fue Poefte, ed Elog j Latini, han- 
no femprt eccitato lo flupore , egli applaufi di tutti gl Inten- 
denti . In quefia materia fu poi fingolarmente filmato da 
Orbano Vili, di eterna ricordanza , il cjuale con affettuod 
eftbizjoni non cefso d' imitarlo a trattener fi nella fuaCorte 
fenzgt obligo di ver un feruigto . "Ritornato a "Bologna , per 
riportateti Dottorato , in conformità dell'ufo di que' tempi 
foftenne prima Comlufiont l'anno \6i8. e nello jleffoot 
tenne la Laurea Dottorale . Comincio per tanto ad efercitare 
la carica di Publico Prof eflore di Filofofìa co ammirazio- 
ne, e eoncor fio uniuerfale* il perche giunta la di lui fama 
all'orecchio di Carlo Principe di JJiuers , e Duca di M ato- 
nia, fu colà chiamato conleuante fhpendio ad una Catedra 
di Medicina , indi all'onore di Maefiro di Ftlofofa di 
Carlo Principe di Retei fuo Figliuolo , doue fi guadagno la 
Jlima , e l' affezione di quella fior iti f. Urna Corte . Mafó- 
prauencvdo lo flrepito delle armi Ce faree , fu necef sitato a 
rimpatriare , intraprendendo di nuouola Lettura, finche 
fa Pochi anni da Ferdinando II. G ran Duca di T ofcana, 
di glortofa memoria, e fempre bramo fo di cime d huommi, 
fu eletto per Lettore Primario nell' b r niuerfità di Pi fa, la 
quale fi confefio debitrice al Mariani della propria /alate , 
quando vennero da lui , prima di ciaf un altro , fcoperti 
quegl* indizjj di pefe , che le minacctauano l'eftermmio , 


indù 
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Indi a poco ricondotto fi pure alla Patria, continuo in ma 
niera i fuoi confitteti impieghi, che fi acquifio il titolo dell ’ 
Efiulapio de* noftri tempi , offendo non meno alle occorren- 
ze efficacemente richieflo da Principi , e Perfonaggi qualifi- 
cati , che de fiderato con replicate i flange per Eminente cosi 
in Pauia,come in Padoua . Poiché fu giunto a godere il Pri- 
vilegio di Lettore emerito di Filo fifa, dopo lo [patio di 40. 
anni in quefle noflre Scuole , oue merito che d all 1 Vniuer fitta 
degli Artifligli fofie eretta e vna public a Memoria ^procu- 
ro d 1 impiegare il rimanete di fua <-v\ta in pie contemplazio- 
ni, trattenendo fi con afsiduità nella Lettura de SS. Padri , 
conforme ne fanno piena tefiimonianza lediuote medita,* 
zioni in lingua Italiana, che negli evitimi giorni flaua com, 
ponendo . G raue finalmente così d’anni , come di meriti , e 
logorato dall’indefejfe applicazioni, fu dalla Parca, inuidio- 
fa de’ comuni vantaggi , rapito al numero de* fruenti l’an • 
no 16 Gì. A rifiorare njn tanto danno rimafero due *viue 
Imagmi di ejfo, che furono il Dottor Mar io Ftlofofo Collem 
giato , e nofiro Accademico , e l’altro Mariano Dottore dt 
Leggi, e celebre maefiro di talprofefsione fui publico Studio j 
ma quefìi , con perdita non men della paterna lacrimevole, 
fu nell'età di z 9 . anni four agiunto da immatura morte,ihc 
tronco le fperanze ragionevolmente concepute da <~vn otti- 
ma afpettazjone . Il tenore della preacennata Memoria è 
il feguente 

« , ... . » •• 
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ANDREI MARIANO 
Qui 

Philofophiam in patrio Archigymafìo profcflùs 
Pifas, & Mantuatn ad Medicina: Cathedras cuocatus 

Hippocratis Praccepta 
Placitis Philofophorum nrmanda 
Scn/ùura ex peri mentis ftabilienda docuit. 
Priuilcgio Greg.XV. Ciementia 
Ampli/s. Dodor. Collegio clementils. donato 
. Poftquadraginta annor. labores 
A Publicis lectionum opcribus dum <]uie(ccrct 
Francifcus M. Tifcornia Vtriufq; Vniucr. Attili. Prior 
Lettori Emerito lubilausPofuit. 

. A. M. D C. LX I. 

, » ‘ 1* *" *jhrl , 

^ f * - *'• t f* _ &•*'% , , . *VT • « ♦ J 

Si ammirano di lui alle Stampe 

Ruuinarura Roma? Epi grandmate Libri tres . 

• I medclìiTu Libri riilampati con l'aggiunta delle 
Profe, oueroElogj. 

Statuarum Roma? Epigrammata libri tres. 

De Pelle Bonon.Anno 163 ocuius generis fuerit,& 
an ab aere. 

Prepar aua di dare in luce 

Affetti del Me/Iìa (applicante in Croce nel compa 
tire alla Madre predetti nel Salmo 1 1 . 

A L- 



L Conte Alberto Caprara apprefenel Col- 
legio de Nobili dtquefla Patria i primi 
rudimenti delle Lettere ornane ^pafso a 
più grani flud j della Filofojia^ delle Leg 
gi y delle cfuali ne ricetti la Laurea . Ritor- 


nato in Patria , e rtprefo ilgufìo delle prime , fu aggregato al 
la noflra Accademia , e pofcia ere atout Principe , introduf 
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ALBERTO 

CAPRARA 

CONTE- ‘ ‘ ' 
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j£ in propria Cafa l'njfo delle Accademie , si private come 
pubbliche , acclamate , (g^ otfftf* con gran concorfo . Ctórf- 
4 <*/ feruizjo di Principe , a cu i e molta gloria il 

fornir $ (effondo egli ottimo conofoitore del merito ) fece asar') 
Dtfoorfì nell'Accademia degli Vmorifti , ed ultimamente 
njn Orazione Panegirica in lode del SJUagno Gregorio lor 
Protettore afooltata con ijlraordinario concorfo y (efo appiatto. 
Intraprefe dopo il Piaggio della Francia , (gr ita per ifiudto 
di Lingua , più che per aranto di nobil fatica > tradufie in 
Idioma Italiano 

L'Vfo delle Pafsioni del Padre Sennò, e 
L’Arte del Piacere alla Corte , 
i quali Libri fi reggono pubblicati alle I lampe • Indi com 
pofla 

La Parafrafc della Breuicà della Vita . T ratte da 

Il Trattato dell'Ira, J Seneca . 

Le lafoio per riparie cagioni <r>foir alla luce , hauendo per if 
piegar i (entimemi di si njofato Auttore , mefeolati de* prò- 
prj concetti , e pen fieri, che porgono maggior concatenazione , 
e chiarezza a que* mirabili infognamene . Ritornato in Pa- 
tria declamo confida eloquenza in pubblico congreffofipr a 
la Peregrinazione , e aiifù rvdito con acclamazione non or. 
dinaria . Indi pregato orò nella Pubblica Accademia per la 
Immacolata Concezione della 'Beattfsma Vergine , epo* 
foia nell ' Accademia di noi Gelati tenuta nel Pubblico 
Palazzi all a prefonza degli Eminentifìtmi Legato>Arciue~ 
focouo , e Magiflrati per douerfi bandir A m ore • Propofi 
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al Senato % che nell’V niuerfiti di "Bologna , douefiopra tante 
Catedre sinfiegnauan le fetente y una fi ne deputaffie per li 
precetti del r viuere ; e douendo queRa fruire ad ogni genere 
di perfone y che nell'Idioma Italiano ui fi parlafie y per tfpie • 
gare una Morale Caualer e fiatai che concorfi con pieni uo 
ti , appoggiandone t incom benzà al mede fimo, che ne haue 
ua gettati i principe e fi neuede 

L'Introduzione alla Filofofia Morale. 
pubblicata nel V / lume delle Profi dell' ^Accademia . NV» 
ce fittalo a portarfi alla Corte C efarea per ccmmifsione d 
Principe , a calerà indtfpenfabtle l'ubbidire % e figuitoui i 
matrimonio della Sereni fisima Arciduthefifa d’Auftrta co 
Pedi Polonia y defiriffie la feliciti di quel 'Pegno nelue- 
derfi effiatata al fiuo Trono così degna pegina nell* 
Orazione Panegirica. 
gii imprefia . Prepara per le Stampe Trenta Fauole di 
EfiopOy dichiarate moralmente ad un picciolo fiuo Nipote 
per introdurlo alle prime cognizioni del uiuere onoratole , 
e glorio fi. 


Opere Rampate . 

I *. I f r 

Ì&2.1SÌK-- i’» 1 ’*’- 

Orazione per 1* Immacolata Concezione di Noftra Signora • 
Orazione Panegirica perla Incoronazione della Regina di Polonia. 

Opere dà flamparfi. 

Trenta Fauole Morali. 
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Sergente Generale di Battagliai 






vi n.oflra Accademia non aferine fola 
mente f oggetti eminenti per Lettere > wa 
altresì tlluftn per Nobiltà, e per Armi . 
Tale fu Angiolo Cofpi noftro Accademico 
che nato nell' annodi noflra fallite 1603. 
njenne nella più tenera età aggregato alla medefma , e nn 
fu pofcia promoffo per alcun tempo al grado di Segretario 
Il di lui gemo bellicofo fi manifefto al Mondo Litterario nel 
nome prefo di Coraggioftv feguitare ne 'piu <-verd'An , 

ni alla guerra dV ngheria il Signor Priore Aldobrandini 
ammejfo da Sua Eccellenza fra le fue Camerate . In quella 
perighofa guerra apprefi i primi rudimcti dell* arte Milita . 
re, merito ancor giovanetto d* e fscrui creato Alfcre,efe eoe 
nofeere fin d allora la fica abilita à gradi maggiori: [labilità 
la Pace fra Ce fare c tOttomanojafsb a 2 {oma , e dedicofsi 


alla 
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alla Corte , feruendoui di Aiaftro di Camera prima laglo m 
riofa memoria del Cardinale diT oneste poti’ Eminenti fi 
fimo Grimaldi Nunzio Apofiohco alt bora in Vienna . 

Richiamato alla Patria dalle cure d omefli che y ap plico l’a- 
nimo al matrimonio fenzjt peri divertirlo affatto dall' armi, 
alle quali 9 co me ad unico loro centroffempre rimiravano i 
fuoi [piriti generofi \ che perciò nella pnmagueira di Cafro 
fruì la Santa Sede con una Compagnia di Caualli , e nella 
feonda fu creato Maflro di Campo d*un terzo di fanteria, 

, e uifignalò il fuo n valore nella Battaglia di S Piero in Ca. 
fale : fitto Aleffandro VII. la fua bellica fortezza , e la fu a 
integrità fi ridderò ricono fiate nell’importante impiego di 
Collaterale delle Milizie delle tre prouincie Bologna , Per 
rara , e Tamagna ; e finalmente carico d'età , e più di pal- 
me , fu con applaufo V niuerfale eletto Sergente G eneral di 
Battaglia delle Milizie di quefia Patria . In quefi' ultima 
parte di fùa glori ofa uit adorne fe da' Campi di Marte ha - 
ueffe imparata folamente la Pace cosi utilmente impiegò 
l'autorità delle fue infinuazjoni.e la forza delle fue perfuafto • 
ni nel comporre le controuerfie , e nel ridurre a pace le nim /• 
cizje private , che ò r ari fi ime uolte , ò non mai refìarono le 
fue ucci infecondo feme di concordia , e di Civile unione ; 
onde gr avi fs imo e fiato il danno , che la fua morte feguita li 
uintiquattro di Gennaio i 6 71 -ha inferito a I publico bene . 

La noflra ^Accademia , di cui era egli il Decano , con 
di mofir azione di fhma particolare > douuta à meriti cosi 
cofptcui , onorò le fue effe qui e colla propria afsifienza , pian - 
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[c la fua perdita con orazione funebre recitata dal Canonico 
Ago (tino Piachiari /'Affinato >e perpetuo la memoria di 
fue Eroiche azioni colla fottopopa Inferitone fepolcrale,cd* 
pofta dal Dott. G iouambattifa Capponi /' Animofò, af • 
fifa nella Capella de puoi antenati nella Ghie fa dtS+Gio* 
uanni in Monte. Edifuoi congiunti , (djr eredi fecero ap- 
parire in quefia funefa occafione la grandezza del loro dolo . 
re nella magnificenza dell* apparato , e nella pompa del Leu 
to di duolo , che fontuofamente gli erefero nella fudetta 
Ghie fa ; doue ne* monumenti de*fuoi antichi giacciono l offa 
del noflro Coraggiofo > mentre la rimembranza illufir e 
del fuo ? valore uiuerà eternamente in quella de*pofteri . 


% I « ' V 

c Alla Genero fa memoria 

' D’ANGIOLO COSPI Caualicre nobiliti mo, 
Che di ARDENTE diuenuco GELATO 
Con quell' antiperiftafi 
Fè più CORAGGIOSO il fuo fpirito, 

E ne (egrcti dett'Accademia daluicuftoditi 
Pubblicò la viuacità del fuo ingegno $ 

Pofcia tolto da Marte a Pallade , 

E portato alle Campagne d* Vngheria d’anni XIX 
Sotto la Candida Croce Aldobrandina 
Maneggiò contro i Turchi non meno la Spada, 

che lo Stendardo. 

" Volto quindi à gli iludj della Pace 
In Roma, & in Vienna vide io due Corti 

E ‘ Nel 
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Nel primo carico 
Con prodigio iui non più veduto 
Di cuor* aperto , e finterò , 

Ma tornato a' bellici impieghi 
Fu dalla Patria onorato prima d vna Compagnia 

di Caualli, 

Poi fatto Colonnello di Fanteria , 

E vltimamentc Sergente Maggiore delle Milizie 
Stato prima creato dal SS. Aleflandro VII. Collaterale 

delle tre Prouincie: 

Cariche tutte douute per certo al fuo valore , 
Ma non però battami al (ùo valore 
Da lui con fingolar prudenza palefato. 
Tanto ne* maneggi Caualerefihi, 

E nel pacificar le dilcordie. 

Quanto in più d* vna Sede Vacante 
Contenendo in vficio i Soldati» 

A’cui fi refe Icmpre vgualmente amato, e temuto. 
Lafeiò di viucrc tra noi con fomma pietà 
Il di XXiV. di Gennaio M.DC.LXXI. 
Danni poco meno, che LXVII1. 

Impara da luijPaflàggicrc, 

Di (àperc tanto gcncrofamcntc viucrc. 
Quanto Chriftianamcntc 
Morire. 

-• £ a -. •• ■* • \ ^ - 
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ANNIBALE 


RAN VCCI 


Co: Annibale figliuolo del Co: Mar e* Anto- 
nio Senatore , e Conte del nobile Feudo del 
la Porrett anacque nel i Gl f. della Conte f 
fa Orintia figlia del Senatore Stluio A! 
bergati. Studiata la Grammatica , e 
iFmanitd fitto Paolo Mazza lo Sranco no (Irò Accade • 
micOy e f amo fi Vmanifia, pafiò alla Loie a fitto Carlo Em- 
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pianuel Vizani pur nofiro Accademico in caf, a cut fioriva 
runa fludiofa Ajjemblea , oue ogni fettim'anaft faceua pub - 
blica difputa ; em fife acuto Dialettico , e vi con fumo api 
prejjb il corfo della Filofofa . E quando il Vizani pafiòd 
Padoua Lettor Protologico di quello Studto>andouui anche 
il Co: Annibaie , e iui giovinetto foflennecon molto applau~ 
fo alcune recondite , e difficili Concia foni Filofofiche . Stu* 
dio poi la G eometria , /* Sfra , laT rigonometria , e /’^r- 
r hitettura militare fottto il Mirabile Caualicri , dilettavi - 
mede fimo tempo del difegno>e della miniatura fie 
sa metter in opera eccellentemète^e apprendendo le arti con 
ueneuoli a Canali eri ; e afiriuendofi all' Accademia degl 
indomiti, che poco prima fondata egregiamente fioriua, 
V oltof quindi àgi* impieghi di Ai art e , pafso in Fiandra , 
e vi milito venturiero alcune Campagne fitto l'tnuitto 
G eneral Piccolomini • E di li co fretto a p afare in Fran* 
j eia , fi trattenne in Cafia Monfgnoril Nunzio Niccolo de * 
Co: Guidi di Bagno poi Cardinale fio congiunto , e vide 
quella T^eal Corte , prattico que' grandi ingegni , e apprefi 1 
libero modo di Filofifare di quelle fiuole , affinandofi nello 
flefso tempo nelle ojferuazjoni politiche • 7 ornato pofeia in 
Italià , e in jRoma fe anche ritorno all 9 e fer cizjo delle Lette- 
re y e colla [corta del già detto Vizani diuenuto Auuocato 
Concif orlale yfevn folle etto s\>ma compito fludto delle Leg. 
gi, fioche ne ottenne in breue nella patria la Laurea del 
Dottorato . E bene aurebbe applicato à figuire Aftrea per la 
regia via della Corte Fumana ( come hà poi fato Monfig. 

• m oAf * 




l 


/ 





Accademici Gelati. 


37 


Ardue fiouo di lui fratello oggi Nunzio Apeflolico in Poloni a, 
\quandol[e(fir.egU Primogenite per confeguenzji il ficceffore 
\profsimo della Contea no l’auejfe forzato à prouocar il jnan* 
ìtenimento delta famiglia . Spofataperciò la Gente fa Doro- 
\t.ea, figlia del March. Senflt. ‘Bali F ordinando Cofpi n offro 
Accademico , antico y e intimo feruidore della Sereni fi. Qafia 
idi Tofana , e Dama allora della Gran Duchefsa , ebbe 
ìoccafione di continuar la feruitu , che la Famiglia Ranucct 
profeffaua a cjue' Sereni fimi Principi y paffando a quella Re- 
ggia Corte , oue ne’congrefsi frequentif imi , che fi fcano da 
i quella Affembled difetti , e fidi letterati alla prefenza del 
(7 ran Duca Ferdinando Secondo y merito con la fidezgjt , e 
\modefha de* fuoi difeorfi l* onore , eia (lima di quel Pruden* 
Uifsimo Principe ( che*l dichiaro Gentiluomo della fua Ca • 
linera) e di tutti i Principi di e fifa Serenifs ima Cafit . lui 
ìdtè perfezione al fio modo di Filofofare y e ‘riffe conofere 
\non men fondato Letterato , che compito Caualiere . Ha 
{operato in avarie G iofre y e T ornei apie y e a Cauallo . A ferita 
uo alla noflra Accademia hd compofie , e recitate alcune 
yvoltc gentili fiime Poefie , e in avarie Raunanze ’m prefenza 
\di Principi y e Dame ha fidamente non meno y che elegan~ 
{temente difcorfo y e particolarmente con grande applaufoalla 
\prefnza del Strenifstmo allora Principe y e oggi G ran Duca 
\di T ofiana Cofimo T erzo dal quale pregiato hà in fegno del 
I fio deuotifsimo offequio dedicato d firuigi di S A. il fio fi 
I condo genito, pajfato alcuni mefi fino all’ attuai feruigiodel 
Principe di T ofiana . Ha fi n ora com pofto 

Varie 
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Varie Poefie Toltane. 

Alcune Tragedie di Seneca fcrupolofàmcutc tra- 
dotte. . ' : ' 

Pareri d* onore , e Difcorfi Caualcrcfchi • 
Ragionamenti Accademici. 

Vari Cartelli per Gioftre, e Tornei.- 

. . . v. - .. » 
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Al Conte Letto Senatore Bonfioli y gìa prr 
mogenito del Conte y e Cavaliere Ercoli 
Senatore^ e dalla Contejja Lvcrezja Ma- 
nicotti , Figliuola di cjuel grande Aoefi- 
lao Manicotti , che fu poi Prelato , nacque 
il noflro Accademico Conte Age fi lao Bonfioli Senatore ic- 
lagne fe 9 il cjuale , fi bene nel piu bel fiore defuct anni per la 
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rviuacttà dello fpirito non habbia applicato d fìud j conti* 
nuatif è nondimeno in pluralità d'occ afoni fatto cono/cere 
d'ingegno orafo . Venne da noi accettato in queflo Confef 
fotn congiuntura di numero fa aggregatone di ben degni 
Soggetti . Ha più evolte orato in pubbliche adunanza > e 
particolarmente in Palazzi dia prefenzjt dell' Eminenti f 
fimo.Parnefe all' bora Legato f di tutti li Magi frati co l’in • 
teruento delle Dame > e nel Ofpitale della Morte per la De- 
collazione di S. G io: *B aiti fa aasif a pure degli Eminen* 
tifimi Superiori ; nella Chiefa pofcia di S. Francefco , per 
la Solennità dell' Immacolata Concezione di Maria V ar- 
gine noftra Protettrice , ha recitato arar] componimenti Por* 
tiri, parti ingegnof della fua Penna , molto applauditi . 
Hanno fatto menzione fpeciofa di lui nelle lor Opere molti 
Scrittori, e particolarmente l ' Affaticato nofro Accademico . 

onhd fl am pato per ancora Lauoro alcuno del fuo InteU 
letto 9 perche a gl' Inulti del genio , (ef alle perfuaftue degli 
Amici non ha mai ceduto la fua modefia , tiene però molte 
Profe , e 2{imc manufatte , che forfè am giorno fortiran 
luce dopo y che numereranno di Lima l'anno nouefimo . 
Profe, c Rime Manufcritcc. 
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Leffandro del Dottor Ce far e Barbieri appro. 
unto pur anelo’ egli in amendue le pr offe fi 
font Legatile Colle giato , cjual futi Pa- 
dre nel grado Cannonico ebbe l onore di 
far nouero nell tnfigne Accademia de * 
Gelar incorrendo tanno i 6 j6 di ciò tutto ambizjofo r acciò 

che fio leticato da *vna lodatole emulazione l’ingegno fiuo pur 
— ■ ■ — ■ — 1 * ■ - ■■ ■ . — — ■ ■ — 
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troppo neghittofo non arrugimfie fra l'ozio . Qonofie il me 
défimo y i peroiò óonfejfd\ cbdl’opefpfuejbno di pocòpejjf € 
di ninn^rù ku o\ -fi nianno attorno f&r là più in fogli uótan» 
ti , o fami [chi ate agli altrui componimenti per,, accreditar - 
fi. Non hà fiancate gran fitto lo fiamme y pirihe del fuo 
non e molto uago 9 negli piace punto tace ondar fi tndojfo , 
come la Cornacchia dell! Apologo f altrui piumaggio . Non 
fi ritiro già pero mai dalle pubbliche attioni letterarie y e fu 
'udito più d' ama -volta nella rannata d’ Accademie nume • 
rofe y oue non mancaua la maefià delle Porpore y in or at ione 
fiiolta y o in regolato metro dar il corfo a\ fuoi meditati pen* 
fieri . Infomma egli uà pure a fuo potere trafficando quel 
picciol talento > che fu contatogli al fuo nafeere dal Padrone 
'di chiui nafee quaggiù y rammentandofi , che il gafiigo di 
chi il ripofe fotterra nel couacciuolo d eli' tnfiugard erta, no fu 
meno del fuoco penace di ninferno . E chi sà , che per l’au - 
ùenire et no fi renda ancor più degno di cosi nobil Congrego 
con fue fiudiofe fattebe, ed in fin col cimento delle ftampe y fe 
da quel Grande y che tiene le chiaui del utuer in mano y ot- 
terrà benigno nfiritto di competente dilazione • 

Cosi rendea conto leale di fi fiefio /'Invigorito eh* ora 1 
di buon grado , e per debito di reuerentifsimo ojfequio , ad 
una delie Stelle di maggior Grandezza dell’ E cele fi africo 
Ciclo umilmente mchtnandofi : 

, Cede il Nome , offre il Cuore a chi ben degna 

Di Triregno ha la Fronte, e d'Oltro hà il Manto. 

Fatto 
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Fatto Andante cjual V eltro affannato dietro ! a preda , 
su la pefla d’^zma Gloria njirtudwfa , ch'aguifa di timida 
lepre s’agguata fra bronchi , e fri cefpugli dì Gelata Selua 
c hà fua ladra fid gli njliuetidt Palladi , e fra i laureti 
delle Mufe. * “ ìBi* 
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f Al Conte Paolo Zarìi , * ^ Giouanna del 
> Senator Giulio Cefare Lambertini tràfjeì 
1 nxta.lt il Conte Andrea noflro Accadenti* 
,Ìo,cd il notrie dall * Ano Andrea Zani 
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ixurrtuniyC a v ngrjcrwf nocrrnanjn v oiurnc , me» tonato 
tr'àìé memorie della Biblioteca Tigurrna . jRjceuuta 
nell 'adole ’fcerìxjt l'educazione nel Collegio desolili di que* 
fla Patria ydtede fm negl' anni più teneri ‘Vari fàggi della 
r viuacitd del fuo [pirico . Sorte nella giouentù perdorrteflico 
tftr attore delle lettere ornane D.G tulio G iacinto Roncóni 
celebre nelle Stdpe/on cui in <vn Libro di J^me Ina refo tm . 
mortale il proprio nome . Quindi applicato f il Conte An- 
drea agli fluì] ftùgraui s’auanzo con si notaci progre($o 

nelle ! 
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nelle fcienzjt L egalijhe ottenutane la Laurea con molto ap - 
plaufo % ne difefe anche l'anno 163 o .con non minor famaJe 
pubbliche códufioni nella Vniuerptà celebre di quefla Patria 
gloriofa Madre degli Stud j . Accolto nella noflra Accade- 
mia de* Gelati, <vi fece folto il nome del Macerato amm 'u 
rare i parti del fuo eienato ingegno, e nel 1637. inakatoui 
al Principato Jo refe cofpicuoper l'edizione del Cafalino del 
nofirofamojo Accademico Gio : /^/«w^TtnpcriajcJ'At 
tempato,ffc<? in quel tempo indriz&atolo al nojìro Congrego , 
la feto <una eterna memoria Principato del Co: Andrea 

nella dedicazione di quel Volume . v Srtras fer 1 pop ia y inni 
tato dalla libertà del genio, nella infrgne Città di V inezia , 
nutrice M e ricouero de ’ Letterati , doue con rara magnificane* 
za t vijjè , e foggiamo per alcuni anni . E nelle piu celebri An- 
dari anzr acclamato a'Principati di *r arie Accademie, ne 
pubblicano degnamente la fama , ($r il nome i Libri im • 
prefsi in quella Patria , feconda Madre delle Adriache Sk. 
rene . Mofso da njn tratto della propria generofità ( dote 
che Tempre in lui decor ofamente campeggio) ebbe i primi 
impulfi di portarft nella Corte di Mantoua. lui no ordina 
ria» eie onorato dalla Sereni fs. Maria Du befane ggente, 
e decorato col grado di Mar che fe furono am he dalla mede 
firn a Altezza propojìi ,e conchiufi t fuoi fpotifali con Dotiti# 
Lucrezia /* uRrir.cn fglia del Principe JVrfldiCorr ggo, 
tl quale ritiratofi in quella Corte dopo le turbolenze del fuc 
Stato, godeuan^m fi atro apio apprefolaCafa Gonzaga , 
di cui naueua accerrim amente abbracciate , e foflenute le 

* * * v* • . . 
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nandolteiip, e \iclra ImfaatrkÀElcoeuÀ 
zaga . Da replicati 'viaggi dall* Alenta 
dall* agitazjóYn defreorfi fate Pbfie rìceu 
mento nella falute-, onde addolorato per l 
pravi unto pii della morte occqtì 


ento nella ( alate, onde addolorato per l auuiJofuneJto,Jc • 
agiuntogli della morte occor fa nel tempo della fina ab scia 
D, Lucrezia fua Confate , ne prouò <z>na notahil caduta 
ientre però riauutoft , ai nuouo frin getta nella Corte Ce* 
rea con felice maneggio i negozi del Cognato , e del Suo » 
ro Ja Parca mutdiofa rectfe il cor fi de' fuoi giorni. Adori 
li in V lenna nel 1651. con dolore de* fuoi congiunti , e 
chi gode la fate di conofcerne lep r irtù > c le amabili qua» 
a . Befano però in njita alcuni fuoi Parti Poetici'/ze’//- 
r imprefsi dell* Accademia \ e fi conferuano Mano fritti 
prefso i Signori Conti Zani fuoi^Klitioti'vn di lui 
Trattato fopra ^Emergenze d'Italia, 
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di Filofofa , quanto nello fludto delle Leggi , e delle Ma* 
t l iti atich e y e mischiando a qucjìe ferie appltcazjont quelle 
delle lettere ornane y del difegno y e d’altri 'virtuofì pafea. 
tempi , fece pompa d* <un’ ingegno atto ad apprendere. 
qualftuogha prof e festone . Ha dato compimento alla came- 
ra de’fuoi feudj col prendere la Laurea Dottorale , cheli 
dourà feruire per corona delle pajfate fatiche t e per impegno 
ai profegtumento • 
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A chiari (sima Profàpia ^'RcIIi forni di Pam 
tua % che fi è fempre moflrata glorio fa per 
/acre Porpore , per comandi militari , per 
Preftdenzs > per Ambafcerte , per Genera* 
laudi Religioni , per Croci di Sauoia % e di 
Malta y e per gli efferciz , j delle piu ( ceke Lettere , può ra* 
gtoneuolmente andar fa(ìofa del Marche [e Agofltno nojìro 

Acca- 


1 


AGOSTINO 

BELLISOMI 

A R C H E S E- 


Digitized by ' 




'I 




Accademici Gelati. 


5 * 


r 


Accadèmico , come quegli , che porta in se fiejfo njnixi i pre- 
rj de' firn Maggiori . T rafie Queftti natali dal Marcbeje 
figo ( che Ufi io dubbio fio il Mondo fi fofie o miglior Politi - 
[co , o Letterato , o Capitano , o Atnbafitadore ) e njolie nella 
\fiua puerizia y per maggiormente approfittar fi , abbandonar 
| la Patria y benché arricchita d'if mucrfità così infigne , e 
r as ferir fi al Collegio Temano , e quindi a quelli di Siena 
di Parma , oue diede fiquifiti faggi del fùo fpirito , cos\ ne 
[gli flud\ dell' V* munita , della Rettorie a , e della Loica , co» 
Ime in binaci componimenti , e nel nettamento d' erudite 
ir azioni , con acquifiarfi ammirazioni , edapplauft non or- 
dinar] . #4 dappoi non J blamente mantenuta in sì medt 
fimo t inclinazione alla Letteratura , ma fi e fempre fatto 
\conofcereper njero Mecenate de'Pirtuofi y che perciò ha aper - 
ita <r ma qualificata ^Accademia in Cafa propria con rara 
\magmficenza , e coni aggregazione di molti ragguardeuo • 
Ut Soggetti , trouandofi e fio di più afiritto ad alcune nobili fi 
\ firn e Adunanze , che l'hanno ammeffo con [ingoiare ambi 
zjone nel loro numero . ^Nal fico talento fi ri/lringe entro il 
\folo confine di ftmili materie , ma n>ien da lui ancora fe 
ìltcemente efir citato in rtleuapti maneggi del Pubblico y e ne 
gl'interefii priuatidichi ricorre alla fica prudenza , ed alU 
Yfua autorità $ anzi al genio delle Lettere accoppia quello delfi 
\Armiyfiapendo con la me de firn a defira regger egualmente 
\la Pennate maneggiar la Spada per inhecciarfi alletem 
\piedupplicati [èrti di quegli Allori } chc non meno prefiruano 
\dagh oltraggi del T empo y che dalle fiaettc di Alone . Pofi 
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fiede per tanto il carico dt Capitano d’ Infanteria per la Sa • 

tra Maeflà Cattolica di Carlo II. eletto meriteuolmente 

dacjuejìo Gran Monarca perenno de* piu intrepidi Cam* 

pioni y che po/fano mietergli le Palme ne* Campi di Marte. 

V tggonfì di lui fi am pati 
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Lfonfo dalla Valle Ad archi fe di Mirabel 
lo y e di Lu in Monferrato , da primi [noi 
anni dopo lo Studio delle lettere fumane 
applico alla Filofofa 9 quale termino , e 
dtffefe £ anni quindici „ Pofiìa portato fi 
a "Bologna in due foli anni y (he nj't dimoro diede faggio della 
grandezza del fuo ingegno y non menonellclegfi , che nella 
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t ilo a Morale , Matematii he , e Poe fi a, guadagnando fi 
nelle Pubbliche Accademie la [lima douuta al tuo gran me* . 
rito , effetto a lui famigliare ancor oggi giorno nella-* 
nobtlifsima Adunanza degl* Inuaghiti della fua Pa- 
tr ia . tAccafatofi nell'anno vige fimo primo della fua età,e 
quafi /àbito perduto il Padre , fu difratto a viua fòrza da* 
negozi di [uà C afa più fèrj, e torbidi , che gl' impedirono 
ogni altra applicazione . Fece vn viaggio in Francia -» 
accompagnando vn Ambafciata, che colà mandò il Se» 
renifi . Duca Carlo Secondo, dal quale al ritorno di Fran- 
cagli venne confidato ilgouerno della Cittadella di C afa» 
le y effóndo allora d'anni ventiquattro, fu pofciacoflituito 
configgere di fiato nel Monferrato , e fatto Caualiere dell* 
Ordine del Redentore . Detto gouerno , ancorché fia bien- 
nale, gli fi dalla Ser enfiima Arci due beffa , che dopo la 
morte di Sua Altezza gouernaua , prorogato per altri due 
anni, in attefiato glori ofo della di lui fomma prudenza 
Ereditata dal Marchefe Isolando dalla Valle , che glt 
fu Padre , Caualier anch’effò dello fiefi* ordine , G ouerm 
natore per molti anni de gli fiati del già Duca Carlo di 
Alantoua , e Monferrato in canea di primo Miriiflro , 
dalla cui prudentifsima direzione, e negoziati fìi ricono - 
f liuto il buon efitodel riacquifio diCafale del i 6 $i*de ‘ 
gno imitatore anch'effo dell'Auo fuo Isolando dalla. Valle, 
i configli, e trattati del quale fono in tanta filma appYeffo 
i Leggi (h, e cheauanti Carlo Quinto Imperadore >dt ffenden» 
do le ragioni di. Federico Duca di Mantoua ,fece ad efio 


aggtu. 
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a gg ludicare il Ma re he fato diMòferrato y prettfoda Duchi 
di Sauoia , g/' altri Principi , e che pereto meritò dt gcuer- 
\nare quello flato per moli anni come capo del Configlio di 
\Adonferrato , non ifdegnando li Seremfsimt Duchi di 
i Adantoua ne’loro diplomi dichiarare , che per due svolte 
1 riconofconc da cjuefta Cafa il pofjejfòdi quello flato di Mon- 
ferrato. Gode pertanto il fopranomwato Marchefe Al- 
[fonfo con le fue nobili azioni meriteuolmente l'acqutfìo 
j dt quella gloria , che * cù lui Antenati , e nelle Lettere . e 
vnell Armi gli hanno lanciato per eterno rettaggio della fua 
| tllufìre Prcjapia . In teflimontanza del fuo raro ingegno ha 
eletto per Impnfa il Capricorno Celefe , fuo Orofcopo , adi- 
to per cui ftimauano i Platonici , che afcendefjero le Anime 
degli Eroi nel ritornare al Ciclo, efsendo prima fcefe per 
quello delG ranchio, intendétydofe da efst per Jal Segno, do- 
minato da Saturno , li finto intellettuale , ouero la mente $ 
^volendo in tal gui fa il nofìro Pellegrino fignificare, che 
portandofi effo con hntelletto all'acquifìo della Sapienza, 
Eli fio delle Anime *virtu,ofe, merce l’tngrefjo tnquefìa Ac * 
cademta , sviene ad ageuolarfi la frada per poterai piu fre- 
ddamente giungere * 
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G opino Sante Pincfiiari Dott, di Leggi | 
gode ri T erto di (ita F amigli a la conttn • 
nata dignità dt Canonico della olile ,1 
(8j Infgne Collegiata dt S. Petronio ; nel 
primi feritori dell ’ Adolefc trita , e de II al 
Giouentù fi e fempre refo egualmente am mir alile , e col. 
U vivacità del fuofbiritoy e con nana eredita facondia \ 
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Ne la nofìra Patria e fiata Jota m ammirarne t parti inge 
gnoft . In Roma , e nella celebre Città di Me f sma (< do 'ue fi 
trasferì per negozio arduo , (efr njr gente di quefto Pubblico , 
dalla di lui de freisa maneggiato , e conchtufo con felice , e 
rvantaggtofo facce fio) fu co reiterati appi au fi r vdito> e com • 
mendato più evolte in quelle famofe Accademie . 'Nutrì fee 
egli '-una fretta anione di confdenzA to' primi Letterati 
del nojìro fecolo y e dalle di lui diligenza, e fatiche dee rtcono- 
fcerela Repubblica Letteraria i due VoIumi,di Rime ,* di 
Prole Poftume di Monfignor Ciampoli noftro Acca- 
demico , c hebbero l'tmpref sione in quefla noffra Patria . 
Pomo fperar fi alla pubblica luce i parti delfuo felice Inge- 
gno atti à comporre *vn ben grofl o Volume, <vedcndofi ap * 
preffo di lui manufcritte diuerfè 
Orazioni Panegiriche • 

Varj Trattari y c 
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On ^BfwwMufcctrofa, figliuolo di Don 
Frante fio Duca di Spez&tno, nai cjue nell ' 
anno i d 8. dalla prima fua fanciullezza 
demolirò chtart fegm d'affetto •vtrfo le 
Lettere . Tra/corfè in poiht anni l«_j 
Grammatica, laFilofofia ,. e parte delta Matematica., e 
rifiutando, come difcordante dal tuo gema, lo Pudio delle 
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Leggi» al quale njentua da’juoi parenti efortato -, appiglio/ 
fi a quel della Poefia , e delie erudizioni-, moflrandotn quel, 
la , <$r m que/ìe/MimUa d'mgegno , ejqutfitezzadi me- 


Non battendo ancora varcato il quarto Utjìro della età 
fua , banca già compojìo f Artnidauro , Romanzo , /*-< 
Stella , Tragicommedia , e /’ Armida , el Kadamifto , 
opere per la mufica, con altri componimeli ma da lui ,fe* 
aero cenfore de'prop j parti, dejhnati, non ad altra luce , 

che a quei la de! fuoio . t , 1 _ 1 

L'applicazjone agli (lud) non gli 'vieto l’applicar fi a tut-\ 

tigli eferazi caux&ercf hi , & alla caccia , da lui frequenti 
tatinon feikfi applaufi . Maggiori però gite n'han fruttato\ 
cariche più importanti di tjuefta< ma , da lui efercitate\ 
fempre con prudenza* con incoirottihilttà , e concoraggio\ 
impareggiabile nelle peifecuzjoriifo/lenute nella dtftfa deU 
la patria Ammiwnft ancora m ltJlamnoce>Kade'coftu~\ 
mi , l'affabilità del tratto , eldmenHtA&nelllconue,~\ 
fazioni-, il perché da’ fuper tori, dagli eguali , edaghnfcf 
J non rviengèncralmente amato , I limato , e mento , come j 
idea d >r vn compiuti fsimoCiuahere • 

V opere daini fn or a date alle (lampe fono 
La Prima, e la Seconda parte delle Poelie 
La Rofminda , Fauola Dramatica . 

La Belila Tragedia. 

La Vita di Santa Barbata . 

La Prima parte delle Prole 


\ .f 
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La Parafiate de* Sette Salmi . 

Il Gabinetto delle Mute. * 

Hà tra le mani 
Vna Tragedia. 

La Seconda parte delle Prole , e 
La Terza delle Poefic. 

Da molte Satire , fatte ad iflanzfi d' amici , s’argomenta in 
lui dagl’ intendenti una abilità grandi fs ima a tali compcm 
ftzjoni . E forf r fra poco fi ne n vedranno alcune . ma lòtto 
altro nome. 
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• Eminentifsimo Cardinale 'Berlingiero 
Gc(fi hebbe per Genitori Giulio Gcg \,e 
Falena. Segni , per Aui Maria Bolo* 
gnetn , e 'Berlingiero Gdli tl Vecchio 
Gugtno di Gregorio XIII per ejìer nati 
ambedue di due Sorelle di Cafa Marciale h,fuildilui 
l adre Giulio Cugino dell’Auditore della Romana Ilota 
Pier Francefco Geflj; nacque egli in Bologna à di 1 4. Ot- 
tobre 1 J 6 or- di Fameglta Nobile, non tanto per antichità 
e parentele, quanto per Soggetti mftgnt in Armi , in Letten 
& m Prelature. Hebbe per Maeftri eruditi delle prime 

tiTc Sl f m ° ’ * Ste f anV dellà'Logica, 
e dilla Pilaf ofia //Iodio, ,/ Muzoli ideile Leni * 

Dottori Girolamo Poccaferri , & Antonio Geli: fuo Zio , 

loft enne pubbli, he Concia fio,,, dedicate alletto Pontefic e 
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Gregorio del 1583, nel qual tempo prefc ancor la Laurea 
Dottorale a dì 4. Maggio , & alcuni anni dappoi le(fe le* 
zjoni pubbliche >e priuate sii leCatedre di 'Bologna m prò 

pria Cafa . Fu V icario G enerale del Zio materno Giulio 
Ce far e Segni Vefcouo di Rieti > e già prima Senatore di 
Roma y del 1 $ 9 1 . fu eletto dal Cardinal Gabriele Paicotti 
per lattario generale di Bologna je dappoi hebberun Protone, 
toriato Apoflolico , e la Prepofttura di quefia Metropolitana, t 
ereflò aggregato al Collegio Canontco , e Giulie de' Dotto* 
ri di quefia Patria . Del 1594. entrò come Prelato nella 
Signatura di Giufhzja, e di G razja , e dopo avarie cariche 
minori 9 che jeruirono per primi gradi al [altre \ pafiò ad 
ejfere Luogotenente ciuile del Stg. Cardinal Ficario di Ro- 
ma , e fu connumerato fra Prelati della ri formazione Apo • 
folte a , e dell’ E fame de'V efcoui ; del 1 600. <~uenne eletto 
per V icegerente dello [ìejfi Stg. Cardinal V icario ; indi per 
Segretario della Sacra Congregatone de * V [cotti , e Re- 
golar t ; del 1 606. fu promofo al V fonato dì Rimini, do. 
ue a dì primo Giugno 1 60 7. entrò folennemente , e fucceffe 
a Giulio Ce far e Salefini*, e del 1 607./? portò fdunzjo a 
V inezia* dotte intraprefe quella Carica fino al Decembre 
i * 1 8. tn tempi laboriofifsimi/tchtamato alla Corte hebbe 
dopo Giulio Montcrenz) la carica di G ouernatore di Ro- 
ma y che fofìenne quattro Anni , e fi mef % indi efercttò 
quella di Maggiordomo fitto Gregorio XV. Vrbano 
Ottano 1 dal quale fu deputato Viceprefetto della Signatura 
di G lufizja , e di nuouo •"uno de 1 Prelati ef aminatori de 
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faeficoui ; del i 6 t 4 .fu mandato per Governatore delio [fa- 
to d*fabmo amor finendo quell* njltimo Duca Francejco 
Aiaria ì dal quale fu dopoi lafi iato per Tutore 9 e curatore 
della Serenissima fattoria Jua 'Nipote Gran Duibefsa di 
T 0 [cananei 1 6 1 6 . a di 1 9 G ennarofiu promqffo al Cor - 
dinotato con n^ndtct altri Soggetti in fgnt\ l anno appreffo 
fi porto à -'Roma , doue entro a pigliar il Capello con nobthf* 
fi ma , e numerofa Canale ata y htbbe tintolo di S. Ago [fino, 
e la protezione della Religione di S. G irolamo di Ftefole\ ed 
mteruenne in molti fisime , e principali Congregazioni Car- 
dinalizie \ fuaficritto à quella de Signori Cardinali fiopra il 
Concilio - y /opra 1 V ?fcout , e Regolari ; fiopra le controuerfie 
giuri fdizjonah , (efr immunità \ fiopra le cerimonie , e ti- 
toli , e f opra l indulgenze . Hebbe quella di Al alta \ quella 
delia porzione di Colonia ; quella dellanfiornia de* Padri 
Minori Ofieruanti , quella fiopra 1 Negozi] Spettanti al Pa • 
latinato-, quella fopra l* Economato di Alitano, e controuer - 
fie circa 1 pagamenti da far fi da 1 Coloni degli Ec eie f affiti \ 
interuenne ftmilmente per molti anni alla Signatura di 
Grazia , (èfi* alla Congregazione dellTnquiftore G enerale , 
b fta del S . Officio*, in lontananza dell* EmtnenttfsimoSig. 
Cardinal Antonio Barberini fu deputato facepnfitto della 
Signatura diG tu(ìtzia,dapoi ne belle per più anni intiera 
niente la Prefettura . Finalmente aggrauato dagli Anni 
7y. dalle fatiche, ($r impieghi contìnui , e dai mali t or - 
mento fi di Chiragra , e Podagra à di 6 . Aprile 1639. 
pafio da quefìa a miglior Cita munito di tutti t Santi Sa- 
cra - 
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da, nmt della Che fa con lenirne nti \n$ltopij\e dettoti ; gli 
furono celebrate l Efesie (olenni con intervento del Sacro 
Collegio in S. Andrea dellt Valle \ e fu fe felino il Corpo 
nella Che fa della Madonna della Vittoria , dove egh 
auantpf A } tare maggiore haueuaf an r or 'viuenle fatta fa 
bricar Sepoltura , e poner lapida di Marmo con breve , e mn m 
defla Inferitone . Nella (lejfa Che fa la feto per Teff am 
mento a fuot beredi obligazjone di ornar njna di quelle Cd- 
)elle con Marmi -, e Pietre fine , che di prèfente riefee al pa - 
ri d*ogto’ altra belhfsima , (efi in quella fra le Pitture ecceP 
enti , che ari tono , fla collocato ancora il ritratto del mede- 
fimo Sig Cardinal Ceffi per mano di G uido Reni, Impelle 
di quefii Secoli . 

Delle azioni , e de ’ coflumi del predetto S ig. C ardiri a» 
le , del fapere , intelligenza , e della prudenza , G iuflizja 

'ef altre Virtù , fi come della Religione , e pietà fi potrebbe 
fare difufo r aconto, ma pere he la fama ne hà fparfi per tutto 
n veridiche relazioni con ben degni Encom \ ffi tralafciaqui 
di farne più di (Unto r agguaglio- quefh non filo fu in fua gio- 
ventù hjm degli Accademici Gelati, wd mftcmeco fratelli 
Camillo , e Ce far e , e col Sig. Dottore Melchiorre Zoppo 
fu principale fondatore di si nobil Confjfo . 





BFR- 




Digitized by Gc 



■■I. .■■■—» 




Gelati. 






Digitlzed by Google 


• ' ^ ~ •: - 



i 



Accademici Gelati. 


BERNARDINO 

MARISCOTTI 


- t \ y : 


C O N T E. 


«MU'S'tS 



hdl 



L Conte "Bernardin* Manicotti tisane d, 

Gto: Luigi, che thebbe diCamdkdell’ 
antica, e nobil famiglia eftintade^iiim 
beni , e denteo da quel Calcareo Mari- 

■j r ■ n 0 tt i* ™ dledt am P la Mutria nc'faoi 
tempi dtfcmtre l Hijìorte di Bologna , e fuco' de fendenti 

da Papa Nicola F. fatto Conte deUaTorre dell'FcceUino, 
titole,fe non femprerv fato , fempre donato à cjueHidt tal 
Pro/apta. Hebbe lafua habitazjone nel Palazzi) della Fa- 
miglia , dotte non gode altretanta porzione di facoltà, come 
di appartamento in/igne. Si fenù incitato alle Lettere 
dalla propria naturategli feru'i per emulatone Ageflao 
Manicotti , che nell'Accademia de'G ciati col nome del 
Tetro ft refe celebre , e compofe^vn erudito trattato 
De Laruis, & Perfonis. 

‘Bernardino nella fleffa Accademia fa ttoft de’ più afri, 

^ dui 
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dui , attefi a comporre Poe fi e T ojcane con metta applica- 
iurte-, aggiu/ìandofi d giudizio la frequente compagnia 

del Dottor tAridrea Mariani f [oggetto celebre non filo per 
la Medicinale ppr la Ftlofifia ma che pubblicando Epi* 
grammi e prò fi latine [opra le Remine Statile diRoma, 
lì è fabbricato ben fondatamente r vna gloria perenne . Con 
quefii dunque con feri uà i fiùoicordponi meriti, fra quali ol- 
tre 'ini numero di Sonetti ,e di Canzoni, che rejlano manu 
ferite appresogli heredi , pubblico per kficene 
L'AcaraaiKc Tragedia. 

? (lampo in ottaua rima . . 

ivVacicmj di Manto 
piJòdo del Duca Carlo Primo G onzjtga y oltre a qualche 
jdtiiò in <uerfi fi tolti > e ' 

{.hCatizone (opra il Rè di Polonia, 
jv Haueua anche genio y (gfi abilità in Comporre opere 
Dramma ti he con metri in avarie maniere armonio ft > po • 
fatile filtcllanti ,ne a [ut per hauere cempofizioni in ogni oc* 
coerenza , fi ricorreua per l'ordinario mai indarno . Il di 
tui più grato luogo per poetizzjtre era nella binila di CreJ- 
pellanOydoue Antonio Maria fio Fratello accrefiendo ton 
nobile, fruttiera l’anguflia delia propria Abitazione forni' 
naua con t'occhio da quel fito gran parte della pianura del 
Bologne fe fila prima [alita della montagna . E perche rie. 
Tee grato il fapere ilparticolare de' piu mdtuiduali co fiumi 
di chi fi fcriue per darne la conofcenzjt : io non tralafciero di 
dire y che taluolta colendo comporre , e non fentendofi pron • 
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to con l intelletto a fp&g dr quanto ttefderaua y foleua eccitar 
l'entufìaf no percotendofi eoi pugno la tefa y quaf che a guifa 
di (jiouCy^voleJìe cosi rompendoci tl capo y partorire in cam- 
bio dì Admerua la Jua Adufa medefima . Compofe ancora 
taluolta rverft gioco fi y come allora , > chetando a Mantoua 
m compagnia del Sig.Gto}Lupìri,che poi fu Senatore y edi 
Don Francefco Ferrari, grande amico delléMufe piaceuolt 
formarono njn Capitolo f facendo loro fufa y fe comincia- 
nano dall’ rvouo la Poe fa contro al precetto di Horatio y cht-> 
fcrife ' ^ -j 

Nec gemino bcllum Troianum orditurabOuo. 
Adori l Anno i 6 49. e col nome Accademico di Notturno 
fi refo chiaro alla Pofler ita. 

Opere Stampate . 

La Sclua di Mirti nell'Accademia de’ Gelati per Io 
Ferronii6i3. r 

I Varicinj di Manto per il Cattaneo \C$i. 

L Atamante, Tragedia di Lieto fine. 

Canzone per la Macftà di VJasdilao Rè di Polonia 
1634. 

li Diletto perii Tebaldini. 

Licori fuggitala Paftorale per il Monti, ii 41. 

II Delfino acclamato, Panegirico per il Monti 
1 £19. 

Opere Manuf ritte . ' ~ r < ' - 

Le Rime. . fi , : ;^T ' 
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Al nolihfisimo T ronco della famiglia GcP 
fi più d'ani l^amo è flato felicemente per 
man delle Mufe trapiantato nella noflra 
Sei ua Gelata. Vltimo fra queflt nell'or* 
dine de tempii ma non in quello della Vir- 
tù, annotterà la noflra Accademia il Senatore , e Dottore 
VBerltngiero Goffi di fiempre glor.mem. fitto il nome di 
jSolIccico: Nacque nell'anno di noflra falute 1613 dal 
{Senatore, e Dottore Camillo Goffi altretanto famofo perla 
[chiarezza del Sangue, che per la profondità del favere x mafi* 
ìfimamte nelle dtfciphne Legali . P afiso gli anni più teneri 
fiotto la cura d'eruditi Maeflrri nell Accademia degl Ar- 
ìdcntijtonde per comando del Padre fi trasferì a T^omaap - 
\p agiato alla direzione del rinomato Cardinale Herlwgtero 
[Gcllì fuo Zio\ Da s\ degno Porporato, al cui mento 1 pun t- 
ici «“voti di tutta la Chrifltanità deflinauano il Camauro y 
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facon educazione adeguata alla fua ottima dtfpofizjone alle 
uato alle Muftì , ( formato alle faenze sifpeculatitfàycot, 
pratichi *£)oiui*ah(ordof notobek adulto fra t erudita co 
uerfazjone de' primi Vfirtuofi della 'Romana Corte , i quali 
frequentati ano lì C afq d^C ordina^ bicorne Ì afilo delle 
buone lettere , diede tal faggio di fua matura «■ uiuacità nella 
Poe fi a , e di fua ifdfcefite pfudenty negli a farisei M ondo , 
che fin d’ all’ bora prejag\ chiaramente , quale doueua e(]cr~ 
nell* età più auan^a : rtotii, Guafparri de Si 

Ì meombus , Arrigo Fauonio , 

Francefco Balducci, Nicola Villani , Guafparri Saluia 
ai y -FÀtncefc'o Btacc iol i rii , ^moltiltri ix- { 

iùi e f amo fi per lettere , componeuano queddf abile Adi* 
nanzn $ ne fu picciol contrafegno , e del fro mèrito* è delti 
r tima acquiflatafi l'effér da tanti Virtuofi di grida conferì 
ta a Lui , benché gtouine, laCepfuradellècompofizionr * che 
rvi fi mttauanoi V amenità del Parnafo non lo diuerà péro 
dall' applicazione a più grani flud\ di Filofofaj di Legge , 
onde fu * che. ritornato a Roma da 'VP'breuc 'viaggio fatto 
alla Patria , ottenne la Laurea Legale incucila Sapienza. 
FI ella dtmora y ancorché di. pochi mefi , eh' ci fece a C afa , 
arricchì i fofh della nofìra Accademia col fuo nome , e fptto 
gl infegn amenti delfottilifsnno P/tdre -/ronauentura 
ualicri imparo le Matematiche, e t Aftrwomia con tanta 
preflezxa, e fclu ita ^chefkdamm Ira zjone, a II ingegno fttf 
fo t peraltro * tanto, ammirabile del GaU^lfcCxi.v, 
tanto Camillo il Padre,onde a lui rifi appoggiatala Cura 

della 
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eifafyfafglrftì Uni maftiiHó^ r bario Vili, buo'k'èotiofcu 
'óìfy'^ tKomfaìorì infume ddl'altruiwìeritò conferitala 
ignita Sènatòria .per tal rriofte] u ac ante . In quefii me 
defimt'timptfi^viddcil nóftrò Sollecito amtoejfòalla fà» 
ofà : ' ' Accademia degli V rrìòrifti ed a quella cèlebre 

V • » 1 ■ « . ^ i). » ■ .1 


vìófa 


ìinahza \èhe alToMbrà delta '-Protesone dèi Scrcnifsimo 


Addurixjo \Itirdinatdi Sauoiaft rie otteratta e nelt utià ]e 
nell' altra fi guadagno tante *t òtte le publtcbe acclamazioni; 
quante <ijolte fi compiacque d'efjér udito. tAlla morte del 
padre figui ben pr e fio qàella del Cardinale fin Zib , colpo 
grane y èfimefìoy che ttoncaua al tiofiro Sollecito le piu bel»' 
le y e giufìe fiperantfyche potefierb allettare ogn' animo anchè 
| filofofico y ma fojìenuto dal nofiro Accademico con intrepì » 
dez&a propòrzjonata alt eminenza d'un inalterabile u>ir- 
tu y e d'unia piuchefloica ben fi lofio fiat a coffanzjt. Que» 
fila Morte lo perfuafe'a reffituièfP alla Patria , e benché 
ta fama con relazioni ùantaggiofijsime dèlie doti riguau 
deuoliy con cui haueua adornato f animo fino ^ hauefi è pre- 
ucnuto ìl fuò aèri u ti , con tutto ab fu ella affretta a wrifef saf- 
fi ingannata nell’ effere fiato ridetto molto meno di quello , 
che conobberifplendere wer amente di grande , e d'eroico 
nell esazioni del nofiro Sollecito . Dopo effere fiato dunque 
notamente, àfcriìto all' Accademie degl 9 Intronati di Sie- 
na y e de' Càliginofi di Ancona , e dopo batter fonda - 
ta tri Fermò l'Accademia ^/'Erranti reflituifist alla Pa- 
tria. Qui là prifna fua applicazione fu indirizzata allo ( fa - 
bilire la nobile fuccèf sione di fua Cafa > conforme efegui col 
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i Matrimonio di Coftanzfi Uolani Dama di rare qualità * . 

\ dalla quale hebbe ben prefto numerofa prole. A'queftaagA 
quella ) noti mai a bafìanzjt lodata ) di occupar f’ I 
\nel ridurre a paté le dijferenzj caualerefche > e t Inimicizie] 
ìpriuate, nella quale rtufci cosi eccellente , che te fo l'arbitro ,1 
[anzi l’Oracolo di quefie materie , nona» fu nodo di difcorA 
ìdta per accozzamento di circolante tanto implicato , òper\ 
Uìrauaganz# d auuenimenti tanto raro , ed inaudito y che j 
[dalla fua penna non reftafje felicemente fctolto ,efuilup I 
\pato . Che perciò non folamente la Patria gli douette innu* I 
mer abili C orane Ciuf che per Cittadini a lei conferuati , mal 
ìancora fe gliene profilarono debitrici le principali Ciful 
! d* Italia y che ne* difparericafuah , o nelle nimtcizje inuecA 
jcA/dfÉ erano [olite di rimetterfi alle deciftoni non mai erranA 
\tt del noftro Accademico . Per grane , e continua che fo fi e\ 
\nel noftro Sollecito ftmik occupazione , come ne rendono] 
ìteftimontanzjt i V olutni da lui lafciati de furi CaualereA 
\fchi parerti non tr afe uri tuttala già mai dtfermre indef\ 
{fedamente alla Patria negl* impieghi fpettanttalla dignità] 
ÌSenat crim ne abbandonò altresì il commerzjo delle Adufe] 
nelle compoftzjoni Poetiche , e nufà nell* nono > enell altmì 
ìcos'i ammirabile , che dtflmguere ben non fi puote ,fc meriA 
r afe il titolo , ò di più prudente ne configli , ò di piu amen] 
I ne* componimenti •* si eguale ernia felicità della fua penna , 0j 
\trattaffe materie Politiche f o [oggetti P oetici . A doti cotan ■» 1 
Li riguardeuoli congiunfe il noflro Sollecito r vnaferenità > ri 
idi njoltoj d i mente inalterabile , ed r vna modeftta , e di pa 

role , e 
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fole, e d'animo impareggiabile. Quindi auuenne,chedt 
ijuanti a lui ricorfero , ninno fi ritrouajfe giammai , chcj 
gli ricufafse <un intiera confidenza, anche in materie 
deltcatifsime , mperoche haueua la fua modeflia faputo 
rinvenire il modo di far apparire , ih’ egli riceuefe ^‘con- 
figli, (he daua , e ch’ei rejìaffe obligato altrui di que’ pareri, 
che 'veramente loro fommintftraua . Effetto della modefita 
del noftro Accademico fu runa fi baffa (lima del fuo fapere , 
e delle fue opere , che ejuantutiijue Cenfor perpetuo della no- 
fìra Accademia , ricercano piu l'altrui cenfura , che pale - 
fafie la propria , e benché fi ritrouaffe in pronto più,e piùope» 
re degne d’efier publicate al Mondo Luterano , ncufafie 
coftantemente à [uot Amici di commetterle à Torchi delle 
(lampe : onde a gran fatica concede quefio prtuilegio 
Al Nino figlio Tragedia 
naf co fo anche il nome dell' Attore fatto quello di Gregorio 

Al Trattato delle Gioftre, e Tornei, 
f am poto nelle Profe della nojìra Accademia , ed alla 
Spada d* Onore, 

che giu f amente può effer chiamata il T e foro delle piu ricche 
tote , che adornino l honore C autiere [co, negandolo alle 

ite 

Liriche Poe(ie , alle 
Profè Accademiche, al 
Pcrfeo Dramma muftcale , al 
Trattato del Sonetto , ed all 
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Allure nell'Odio 
Comidia nobile ad imitazione delle T ogate >cT rateate de 
gli Antichi: che nel numero di giteli’ opere * a cui nego la hi 
ce delle Stampe > non deuon ripor fi ne 
Lo Scettro Pacifico, net fiuoi 
Pareri , c i zc i Som Caiulcrcfchc , 
imperoche di quelle bette d no (ho So-i lecito intenzione di 
farne dono al Pub licore ihaurette efequito ,fe glie l'hauejje 
perm fio ima piu longa lattai ma nonnereflerà forfè la 
com mane efpett azione defraudata , merce la generofa cu • 
ra t che fe n’c prfia tl Senatore Frante feo Sto: Sampieri 
fuo Genero y al quale tnfieme co'fuot ferini laf ioti noftro 
Accademico l' arbitrio di fargli fiampare. Carico di tante 
Corone , ed Allori , e di Vinti , poco dopo finita l'Amba 
(ciaria della Patria preffi i fo/nmt Pontefici Alejfandro 
V//. e Clemente HC. net cinquantotte fimo anno dt fitta età 
ci rapi la Aderte il noflro Sol lecito > con pianto si f zmiuerfia + 
le d'igni condizione dt perfine, che in im filo pome mort a 
im intiera Otta ; e ben a ragione , mentre egli Padre y Con 
figlierò , ed A mito ad ogn imo refi commune il danno fu* 
ne fio della fiua irreparabile perdita . v 

Della numero fa Prole , con cui il Ciclo benedi il Letto 
del noflro Accademico , fono reflatt Carlo /Uaria runico fi • 
ghuolo mafchto, e fucceffire nella dignità Senatona:Laura y 
ff abella con figrate a Dio nel Adonafiero dt S. Maria 
5S Tuoua dell ordine di S. Domenico, Emtha Felice Marta 
mattata net Senatore Fr ance fico Gio: Sa m picri . Con 
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Jotenni efieute sganno gioitimi rvffic) di Pietà al merito 
del nojbro Sollecito gli Eredi nella Lbtefa dell’ tAnnu tuta - 
ta , doue fi conferuano t Monumenti degli Antenati della 
famiglia Gcfli. Alla pia funzione afitifterono il Clero nobi- 
le della Città , eia noflra Accademia , e a >1 orò eloquente- 
mente il Dottor Gioi'Battifia Ca pponi, /' A Dimoio •Acca- 
demico,! Segretario della mede firn a . Ed è fiata per inde- 
lebile memoria a‘ Pofiert d’^vna Virtù tanto [ingoiare de* 
fritta, ed eternata colle /lampe la pompa dell'apparato, 
infieme coll’orazione funerale . 

Opere Stampate dal Senatore Eerlingiero Gcfsi. 

Il Nino figlio Tragedia. 

Trattato delle Gioftre, c Tornei. 

La Spada d’Onore. 

Opere da Stamparfi. 

Pocfic Liriche. 

Profe Accademiche. 

Pcrffo Dramma per Mufica. 

Trattato del Sonetto. 

L’Amore nell’Odio Comedia 
Lo Scettro Pacifico 
Pareri , c Deci (ioni Caualercfche. 
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BERNARDINO 

TENTI- 



Ernardino Tenti per origine di Rimino , 
r per lunga abitazione di Fano >w quefi e 
due Cittd> in 7{oma ha dato opera a 
fuot fìud j . Ajfezjonatofi fin dalla pueri- 
zia alla cultura delle lettere <-umanecom- 
pofe da fe in quei primi anni) e recitò in pubblico Alcune 
Orazioni Larine [opra t mifierj della Vita di Chrifio ad 
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imitazione di quelle di S. Gregorio 'Ntjseno. biella fua 
adoleftenza fece pei 
Vn Poemetto 
in ottava rima di tufo in cinque Canti /opra la Pafsionc 
del Saluatore , e t intitolò 1 cinque Miltcrj Dolorofi . 
Aggregato da Ciouinetto nell ’ Accademia de 9 Signori 
Scomporti di Fano , di lì a poco fpazjo di tempo in con % 
pagnia d’ alcuni amici nobili fuoi coetanei , infittiti nella 
medeftma Città -un' altra ‘ AtcddeSmafirbelle lettere fitto 
la protezione del glorio I o S. Filippo eri col nome de’ Pti» 

leucranti, tfig battendoti t fatto egli il primo diforfo, e 
promojfi con lode molte azioni pubbliche , he fu dichiarato 
perpetuo C.enfire i JE'' fiato poi ritenuto in diuerfi altre Ac» 
cademie d’Italia ,e con la fiortad’ Autori Greci, e Latini , 
e de’ migliori T o/cani ha formato di tempo in tempo <uarj 
Componimenti , in ejuantita con ftder abile , di metro d (fe- 
tenti, tanto nell' idioma Latino, quanto nell’ Italiano , per 
Soggetti Sacri, Morali, (gr Eroici, sYda camarft ni gli 
Orator) ,e ne Teatri, come da recitarft nelle Accademie-, 

de quali altri già godono la ihiarèzza dèlie Stampe j altri 

per anco manufatta fi trouano apprefso di lui , o in mano 
de’Ftrtuofi ,< he lo fauorifiono . Ttue al preferite fìtto la he- 
nigna , e riaerita protezione dell' Eminenti fs. Sig. Cardi- 
nal ( Boncompagno,e fi pregia della Padronanza di un Por- 
porato si erudito ,e per tante confider azioni si grande . 


fi» 


CESARE 

FACHENETTI 



#i a ». ■ 
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Et Marche fe L od ottico Fachcnctti Sena 
tore di 'Bologna , Pronepote d* Innoccn- 
zjo Nono , e Cauahere non meno di 
gran politica , che di gran Virtù , , e della 
Mar chef a D Violante Auftriaca di 
CorccT^io nacnue alC <z>fura di cjuejìa luce <■ vitale Ce* 
fare diluente Cardinal Fache-netci pompa del Collegio 
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Apofìohco , e pregio del nofire Confidò. Quejh , toccato 
^appena il primo lupo , titilla curando gii agt della Calai 
ne punto confidando nella nobiltà del J angue corfeconì 
generefo piede i fentirn ptu ardui delle Tntu ; Imptrecheì 
frequentando cosi le Scuole dell’ vmane Lettere per lai 
cognizione delle Lingue migliori , come le tale tire delle] 
F ilofiofiche , Legali , e Teologiche dtfaplme , bado a diJ 
fhnguerfi per mezze delle Scienze da gli altri di fuaì 
età, e condizione , t quali per lo più, come cammina i/l 
mal cofiume , innamorati de lujst natali , abbomfm J 
le fatiche fpmofè , (ef abbracciano t molli r ipofi. C om- 
piutt Ce fare gli fud\fuot piu grani , portato dalla ri'lUCm.. 
cita dello fpirito diè faggio del valor feto nelle Lettere 
amene con ammirazione del Preti , e Adulimi fuoiì 
gran Maedri nelle fatuità Oratorie , e Poetiche ] 
Ma porgendo col con figlio del Genitore quelle bellel 
Scienze mobili ad mfìradarlo ( quantunque il lupi') <t/.| 
le primarie Dignità Ecclefiafiuhe , pojs'edute altre 'vol- 
te da juoi Predeceffort , fece paffaggio alla “Rimana Coor- 
te in compagnia del Padre , che afpiraua per tale fra-, 
da di cimentarlo a gran fortune ; Ed entrato in Prelati 
tura venne da Barberini Regnanti , che hauean ccr.l 
retto del Giouane eguale al di lui valore , portato di 
primo tratto al grado di Segretario delta Sacra Con- 
gregazione de l^efcoui , e Regolari , la quale efèrcitb con 
tanta accuratezza , e Efficienza , che il f A pa in brteue 
t empo lo nominò Arciuefcouo di Dam tata , e mandollo 
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Nunzjo per la Santa Sede a Filippo Quarto & delle 
Spagne . Quindi del 1643. fu dal mede fimo Vrbano 
Ottano promoffo al Cardinalato , e due anni dopo per 
la Morte di Monfgnor Lorenzo Campeggi dichiarato 
V feouo di Sinigagha , la qualChicfa fu da lui gouerna * 
ta lo fpazjo di diecianni conefemplo d* indicibile Pietà . 
Del itff. pafi'o poi al Vcfcouato di Spoleto , doue og* 
gì tempo fede V sfiouo zelante , e Paflor benigno carico 
d'anni, ma più affai di meriti . 
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Ferrara > antica 
Patria dcUaNobilifstma C afa Rofsctn, 
i fitot 'Natali il Conte Carlo, oggi Por- 
porato Eminentissimo di Santa Chtefa . 

lei 


Rofscrti per ógni ctrcofianzjt lodatifsùno Cavaliere, f là 
Contefla Margherita Lftenlè 1 afloni Dama di gran (pi- 


rito 
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rito, e di gran [angue . eli * t ita [uà minore dimoftro ‘vi- 

vacità d’ingegno nell’ apprendere i primi elementi . 2S lori 
bene adulto ancora hebbe nello flud io diFilofia , di Teo- 
logia, e di Leggi cime d’Huomini per Maeflri , a ca- 
gione che il di lui Intelletto (amino fo abbkgkaua ogni Or - 
dinario Profeffore di quetle Se tenie alle qit'alt'daua opera « 
Pervenuto al diciotefimo de* [noi anni fi addottoro in 
Ferrara nella Ftlofofia , e nella Teologia, e toccato ap- 
pena il ‘vige firn o fecondi) prefi ancora la Laurea nelle due 
Leggi . Dopo di quefie F unzioni pafio a Roma , e negli 
flud) Legali colia profondandofi ,fi raffino in ef si fittola 
pratica di Monfignor Panziroli., ìf dell* Avvocato Vei> 
migliofo: Ada [offe colpo di Fortuna x divenuta in que* 
punto favorevole al inerito [a dtfpQfizjonc del Cielo per au- 
mento della Cattolica 'Religione , fermato fi appena il 
Conte Carlo nella Romana Corte cimento [si alia preferita 
idi quaranta, e piu Caifimah con amo de* primi Letterati 

1 t « - ir- « K . Ai TT 1 / . ^ i.*i r iff #/ì M i# 

I 


I 'opportunità • prefentanèa , delibero in quel punto , di jj- 
! Utfi del Hòisccti , e T ihérttzè tn Inghilterra col nulo 
di Adintfiro Apostolico prefio la Aide fi a di quella Re- 
gina , munito d' r-j» Hreue , nel quale fi efipnmcua la 
fitma , che di lui [aceùajl Papa, e il concettò che ha veua 
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I delle Jue Virtù . Quanto egli operaffe in quella mi/ 'sione 
[per la Cbie fa Cattolica Romana fi caua dal rift co eluden- 
te dt morte , cui più <volte efpofe fe ftejso alla rabbia de ' 
Puritani eretici ^.conciofiaco foche fi njidde eziandio mal 
I fi curo ne' più intimi gabinetti delle due Regine. Eni a* 
Ita il r vero , fe il timore delle ribellioni non hauefse atter 
1 rita la Aiaeflà di Carlo , amito più nvolte dalleragiont del 
IRoIsetti haurebbe quel Sire più evolte ancora conceduto a 
[C attohei l’<z>fb pubblico della Religione Romana nel fu o 
[Regno 3 ed egli fìeffo profetata parimente l'harrebbe : ma i 
I riguardi mondani t arrecarono pur troppo da così [anta 
[infptrazjone • Saputo fi dal Pontefice l'operato dal RofscN 
[ti , e i ripentagli di njita y cui più evolte s’ era e fpo (io nel cor- 
r o delT riennio > che in Inghilterra faticato hauea , ordinò , 

I che paffafe in Fiandra , doue giunto , fu poi dallo Stefo 
li nominato Arciuefcouo di T arfo , e fpinto Nunzio jìraordt * 
1 nario in Colonia a concludere la Pace r vmuerfale ; @ 7 * ar* 
ìriuatoui fù afsiflente al tranfito della Regina Madre di 
\Fran\ia , cut hebbe in forte d’ammim firare ancora i Sacra 
menti . Non partì di Colonia , che in rimerito di quella 
wen fofienuta Nunziatura fu dichiarato V efeouo di Faen • 
Mi e poco apprejfo onorato della Sacra Porpora in età dt 
\ventinoite anni . Ne par mi di faconcio il riferirete quel • 
\la mattina (teff a i che il Papa in Roma il nomnoCardi* 
nale ) all'aprtrglt il Cameriere la fine fra n.no ( dame d' Api 
filmanti gli entrò nella Camera -, E di lì a pecchi giórni 
armo l’auuifo della fua Promozione . Fatto Cardinale , 

AìV L X rvn 
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I profeffori delle pittamene [acuita. E noi con batterlo ag- 
gregato fpon tane am ente fra i Ghiacci della noflraSelua , 
| Inabbiàm guadagnato gran credito , e per auuentura fer 
\uoroja emulazione al Gelo del nofìro Portico . 
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Amdto Gefsi nacque- nell'anno tjji.* 
di 2. 1 . ^ìouembre t il Padre fu G tulio , li 
Madre Valeria Segni y e fu fratello del? 
Emmentijs . Cardinale Berltngiexo Gcfsi; 
S’applico ni fua gteuentu a oli ftud) di 
avarie Scienze fitto eccellenti m ac fri , wd più particolare 
mete fi diede a quello delle Leggi in cui nifi mirai limerà 
te, addottorofsi in fua fama a di i o. Maggio i j 9 o. /<?- 
fenne lo fuffo anno, e mefe pubbliche Concia fieni. Fy 
poi Lettore nelle patrieScuole y finche chiamato alla Prima • 
ria Catedra dt Formoli fi portò con numtrofo y e nobtlfe- 
gusto dt Scolari , & . un Itjje piu anni con applaufc non 
ordinaria >. Fu annouerato ne’ due Collegi C anonico y eCi~ 
utle di Bologna^ e fpejfe <~volte in mancanza di quell’ Archi* 
diacono con fenda Laurea a molti, dottorandi . Ottenne , 
ed, e fercitò lungamente con gran dottrina , e pietà l’Autioca* 
z^ione de* Pouert . Fu Senatore della fita Patria ,doue carni» 
nò tempre togato , come e file w * Diede alle Stampe wfeme 
coLStg . Dott. Annibale Fondaaia le 1 ' , • 

Addi- 
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C A R L O 


CO- BENTIVOGLI 

Archidiacono di Bologna, ócc. 




On (jtteffo affetto (eucro % e con cjuefla faccia 
grane foleua nelle pubbliche funzjom com~ 
par ir e 1 1 Co : Carlo figliuolo del Co\Coflan - 



r<? Bcntiuogli ,ed*/fabetta Paleorn 

piu chiare famiglie, chetila 


tirinola, nobiltà "Bologne fi . Èra egli nato nel 1 a 1 5. e dal 
Padre, to fio che l*età del fanciullo il per mi fe , fiato pofìo 
nell Accademia degli Ariani, fcminario,oue fi formano 
nelle lettere, e necoflumi 1 nobili gtcuinettt. /ut fittola 
cura di Gio: Domenico I api ottimo agricoltore de gl'tnge* 
gni teneri, apprefela Grammatica , i‘F manna , e la /Re- 
torica, e comincio anche à poetare Latina , e Top anamen * 
te . Indi s fitto, e a piu grani fìud j applicato , diede ope • 
ra alla Laica, e alla F do fo fa , nelle cjualt ebbe precettore 
Giouanni Faoruzzi nofiro ^Accademico , detto /Tfpido 
F ilo f fa Collegiata, e Ordinano celebre della mattina : e 
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7 fin apparò ambo t Diritti Canonico > e Crude, ne quali 

vi\ ‘Bernardino Cattaui, 7 'ommaffo Serra ,e Francefco 
Barba Jori, tute: Profejfon 0 dinari della fera , il nome 
deludi bafla per fargli rieonofeere per celeberrimi -, ma 
l' viti moiri particolare fu direttore delle fatiche letterarie 
del Co: Carlo , e fitto pii aufpici di effo prejequefii la Lau- 
rea del Doti orato Legale l'anno i 6 3 %.Era fiato poco auan* 
ti aggregato alt Accademia, fi eltofi per Imprefa il Monte 
Etna , oue fi or gonfi le ne in vicine alle fiamme, col. motto 
Viciilim (eruare fide ni, *7 nome /'Vnito. E poco ap* 
prefio ne era flato Segretario nel Prtnipato del Co: Carlo 
Antonio Fibbia Canonico della Metropoli , e Colle piato 
in ambo t gradi , /'Impaziente ; indi Ccnfire J otto il , 
Principe Paolo Scipione Lupari Manhefe Magnani il' 
Rifoliro • Sofienne pofiia le Jue pubbliche Conclufioni 
dedicate al Sereni fsimo Principe Carlo Cardinale de' 

Vledipi, e pafiò à Firenze ben veduto da tutta la Seremfi 
ftma C afa regnante, si per l'antica firuitù della fua fa- 
mi pha con quelle Altezze, s\ ancor a 9 e molto piu pe' meriti 
della fua qualificata Letteratura Al ritorno entrò nell ' 
Accademia 7? ^/'Indomiti pur* allora fondata , e vi fu 
anr he Principe facendola fimmamente fiorire-, e intanto 
die carni nei amento alla pubblica lettura Legale , da lui j 
pofiia profejfata fino alla Morte , compiendo cioè i tré fili - 
tt anni d’Infhtuta , e itrt altri de V erborum Significatici 
ne , d'onde pafiò all'Ordinario Ciutleper quattro anni , el 
s re fio profifiò l'Ordinario Canonico della fera . Imperocché 

va- 
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svacando per la Morte di Aionfignor p rance] co Paieotri 
Zio materno del nofìro Co: C arto l Afeli diaconato di t Bc~ 
lagna, dignità riguardeuohjstma per l in ft far alti ioti* 
nef sione della Gran-C atelier! a dello Studio noflrofi Com~ 
piacque la Santa Memoria di Papa Innocenzjo X. di con • 
ferirla al nofìro Vnito, creandolo inferri e Protonctarro 
Apefoltco . Il perche , ficcarne egli s* ordino tofoSacerdc» 
te , cantando folennemente la fu a prima rnefja nella Me * 
tropolitana la Santa 5 V ette di 'Natale del 1654. così 
svolle paffare alla Lettura Canonie a^più diceuoleallo fato 
di Chicfa , da lui abbracciato . F ù antera , in luogo del 
me de fimo Zio , Con fattore del S. Vfcio , e aggregato 
a' Collegi Canonico prima , e Ciuite , e pofcia ancora al 
Filofofco . Dopo molti anni di Crifliane fatiche nella 
Scuola de* Confortatori , ne fu eletto Alaefro , prima So» 
pr anumerar io , e pofcia Ordinario , e fer citandone in con» 
feguczA alcune svolte la fuprema carica di Cenfire. 2 {eJJi sì 
felicemente il nofìro Principato Canno 1649* econrvna 
pubblica Azjone lo decoro , che confermato /’ anno feguente 
fi celebrarono nella Sala dell' Accademia in CVty<* Zoppia 
i funerali al nofìro Notturno, ‘Bernardino Marifcotti, 
con apparato , Orazjon Funebre , e numerofe Compo fifo- 
ni . Creato pofeia Cen fore per la terza svolta continue t nell ’ 
svficioyftn che fu necefsitato di portar f à Bpma >ouetra 
gli Vmorifti , etra* Fanra dici agararichteflo , e in tutti 
annumerato die faggi infgnt del fuo s valore fa con prof , 
fra con si crii nelle Lingue piu nobili , e più comuni. E 
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per a ter dire,aueua egli tal facondia > e felicita al dire lati- 
namente in pubblico, che fu ojjeruato nonaueril nofiro 
Archi diacono giammai replicata ah. un a di quelle si fi e* 
cruenti , erudite , cu Ite , e fipiritofe prefazioni , ih' et Joleua 
premettere nel conferire il Dottorato a njerun Jug getto ,an„ 
corche molte centinaia ne abbia laureato . £ quel , ch’è 
di maggior meraviglia , era egli per male difpofizjont di 
lungo contratte, dopo il [ito ritorno di Roma divenuto oltre* 
modo cagioninole , particolarmente nel capo con manifejìo 
fconcerto di molti ferì fi , e pure la memoria felice, e L’tnteb 
letto lucido , e fermo in modo fi mantennero , che le fudette 
prefazioni furon fempre nuoue , e fempre aciommodate , e 
proprie a Laureandi da lui compojle , e recitate Aperfe in 
Cafd fua r un Affé mbl e a comune a tutti i Letterati , nella 
quale ogni Giouedi aueuafi njn dtfcorjò , e <vi loncorieua 
chiunque ne avea talento a recitare A4elm Componi - 
mentirà egli alcuna Poe fa T ofeanagraue , ma più fpcfso 
E trigrammi Latini •zìi recito . Fu di gemo a poto, libero > 
lontano non foto da ogni fingimento > ma eziandio da 
ogni di [simulazione : e ben lo mofro in quella grani fisima 
Orazione piena di n&uofia eloquenza EccL fajhca , da lui j 
detta nel primo Smodo dell Eminenti fumo Aruuefcouo 
Huoncompagni , nella quale ogni periodo finirà njn foco* 
fio , e libero zelo della emendazione del Clero : e in que'ftr - 
mnniych’egh ebbe nella Chic fa della Madonna di G alierà 
de PP dell Oratorio, in cui f picca a meraviglia run (unto 
de fi 4 trio della [alate dell anime, ftnza li fi io di focolare elo* 
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Cjutnzji. Ebbe Jalt > e moni pittanti , acuti , e fpintoji . 
La fua Mufdy ancorché a lui fujfefactlifsimo il poetare , 
Jembra dura , e sforzata > ciò procedeva dalla gravita 

della fevtenza , alla quale attefe egli mai fempre , deprez- 
zando [aggiamente que’ concetti periti , e quelle mane 
acutezza , che tanto piacciono a poco intendenti, Lajcto 
il nojìro Vmto di mi nere l'anno 1 6 6 i. il dì i 6. d Aprile 
mi 46 .di ji'.aetdy e’I ft oiorpo fu con pompa mediocre , 
giufta 1 Juoi m Itimi jet* ttwmt , Jippellito nella C V tejadi 
S. Giovanni in Monte de’ Canonici Regolar t Laterdne fi , 
e nella Cappella lafciata di già aliai afa de' Rem mogli 
dalla C B. Elena dall’Olio , chenpofa jecto l’Altare, oue 
la famoftf sttya T avola della Santa ( eciha di J{af dello. 
Rfmanvonoldi Monfignor e Arcidiacono Stampati 
Il Contado Faqola Pallorale. 

Il Mida Dramma Mulicale folto nome di Giulio 

m 

Centralbo Anagramma del iuo nome . 

5 Slel Libretto intitolato 
Le Tener zze del Saffo 
tutto nò , < he mà fotto nome di I uccio. 

£' daftamparfr * ’ N ' 

L* Orazione Sinodale già detta. 

Diicorfi vai j. Spirituali , e Accademici. j 

Vn giulìo voluir e d’Odeje Canzoni Liriche daini 
mede fimo dafhnato alle Stampe . 

Vn'alcro'grolTo Libro di Sonetti, Madriali,Car 
zoni ,c fimili . 
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CARLO ANTONIO 

M A NZIN I 


L Conte Carlo Antonio Manzini Dottore 

Collegiata di quefta nojlra Patria , e nojìro 

^Accademico Gelato , fu am he aggregato 

ad altre Accademie , come alla f amo fa de 

gli Vmorifti di Ironia , a quella Della 

NJcrre in Bologna a quella de* Vefpcrtini applicata 

a'ie A'fat ematiche , della quale egli fece menzione nelle fie 
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Tauole del primo Mobile flampate l’anno 1 6 1 6. come 
fi dirà fatto , fri egli anni 1 6 6 8 . J 6 6 9. e 1 6 70. di me- 
ro m Firenze , oue fi trasferì per fuot priuati interefsi ma 
giuntò a quella nobile Città, dotte t Letterati fono femprd, 
fati daque’ Seminimi onorati , fu ne' primi mefi fat «I 
to Capo dell’Accademia degli A pati Iti {altrove lo chia- 
mano Principe dell Accademia ) nella quale ragionando 
m pubblico qua fi ogm Jettimana , oltre le molte Compoft- 
zjoni Poetiche Latine , e Tofane lette in effa, fece 1 8. 

Dif or fi, b fuffero Lezioni Accadetnrche . Elettof poi quel • 
la fi oh ile Aa ademia per temporaneo fuo Protettore Ì£mt. . j 

nentifsimo Delti, queflt diede la Carica di fuo Luogote- 
nente al Conte Carlo Antonio , quale ha ffìenuta fino al 
pafjàggto a miglior r vita di detto Eminentijstmo. Intan- 
to m detta Città diede alla luce delle Stampe il fuo Duci» 
lo Schernito, e al prefente s’ intende , che egli ad infar.m , - ] 

za de’ Padri della Certofa fuori di Firenze, habbia fpiega • 
ta La Storia della Vita di S.Bruno gran Patriarca di quei ; 

la Sahtifstma Religione , e che in brieue fa per pubblicarla 1 

Le Opere fin bora fampate dal Conte Carlo Antonio 
fono le mfrafe ritte . 

1 61.4. Altrorum Simulachra: Epigrammata. Bo. 
nonio: Typis donata a Nicolao 1 ebald ino. 

1 gii. Tabula: primi Mobilis, quibus noua diri- 
gerai Ars,& Circuii pofitionis iuucntio,&c. Bono» • 

nia: per Nicolaum eundem . 

1650. Delta ficura incertezza nella declinationr 

' deìì*~ 3 
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dcH'Aeo Magnetico dal Meridiano : dei mòdo di 
terminar l’Ombre Gnomoniche con altre vtili inucn- 
udizioni . In Bologna per gli HH.del Dozza* 
i 4* Stella Gonzaga, (lue Grographica ad Ter, 
rarum Orbis ambitum , & Meridianorum differen- 
tias Tra&atus. Fononi# per coldem . 

1660. L'Occhia le airòcch io, Dioprrica pratica , 
douc fi tratta della Luce , della Reflazione de' Raggi 
dell’Occhio, della Villa, c degli acuri, che dare fi pof- 
fonoa gli Occhi per vedere quafi l'impolsibile, douc 
inolrrefi fpiegano le Regole pratiche di fabbricare 
Occhiali a tutte le Ville, e Canocchiali da ofleruare i 
Pianeti ,e le Stelle fide da Terra, e da Marc , & altre da 
ingrandire migliaia di volte i minimi de gli oggetti 
vicini . In Bologna per G10: Ramila Ferroni . 

1665% Le Comete Di(coifo,&c. In Bologna per 
lo llcfso . 

1669. il Duello Schernito , oucro la Offe fa , e la 
Soddisfazione, Trattato Morale per aggiuflarc le dif- 
ferenze tra Caualieri, & altre perfonc di Onore, in 
ordine alla Pace . In Firenze per Franccfco Onofrio, 
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C A R L O 

EMANVELLE 

VIZZ A N I 

Referendario di Signatura. 




Alla cfvarifiima Stirpe de* Cattane! del 
Cartello di Vizano fòrti l'origine Otr/pj 
Emanuelle . Queft nella puerizia ftejfa 
mofìrò talenti di fp trito adulto , mentre 
nell* età di poco piu di due luflri , giunfLj 
non fedamente al pofiejfo dell’umanità , e della Rettone a, 
ma fi rende ancora perfettamente capace della Loica. Si 
/enti fn da o negli anni multato da! genio alle Lettere Gre- 
che, nella ccgnizjon delle quali f andò jempre avanzando 
con quel progreffo , eh * era proprio della felicità del fuo inge- 
gno . Quindi apphcatof allofludto delle L eggi , ed a quel- 
lo della Filofofia , rifò cosi pienamente addottrinate in 
quefla noli le Scienza , (he fi togliendo nelle difpute ipiu 
fattili argomenti ^facta rimana (onfuf , non cheiGtoua* 
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nijludentt , ma i più confùmati Pro femori « Ottenuta, 
pertanto in quefa Difiiphna la Laurea Dottor ale comincio 
ad impiegar fi nella carica di pubblico Lettore f ni nojtro Stu. 
dio , doue fi guadagno l'applaufo , el concorfo vmuerjale, 

onde fu poi meritamente amme fio nel numero de Ftlofofi 

Collegiali. Dtuolgatctfi perciò La fua fama, venne chia- 
mato dal Senato di l^enezja alla prima Catedra di Lona 
in Padana , 'con -uno fipendio , che , in corri f ponderila del 
fuo merito , era ‘maggiore del confueto . Efercitat ofi ad un • 
c jue in quella celebre l^niucrfità per lo fpàzjo d vn triennio , 
con tanto maggiore ammirazione , quanto che la fua età 
non era che di 1 1 . anni, f^fio alla lettura di F no fofia, ve- 
nendo fempre accompagnato dalle acclamazioni de piu le- 
gnatati Intendenti \ anzi che in dimo frazione della f ima, 
in che trouauaft appreffo quella glorioffsima Repubblica , tl 
Scremfstmo Principe l’onoro del Collegio dellamcdefima 
Città di P adotta . Ma fu necej sitato ad interrompere il 
fio felicifsimo corfo, effendo chiamato da alcuni Juot par- 
ticolari 5 ed vr genti intere fsi a Roma* doue addottoratof 
m Lcggi, mtraprefe il qualificato impiego dell' Auuocatc, 
in oltrandofi a marauigliain quel concetto , che gli acqui - 
ftauano la profondità del jùofapere , e l candore della fua 
integrità. Offeruato pertanto vn talento così finguìare da 
\jnnocenzjo X. di eterna memoria , fu da li a poco dichia- 
rato dalui Auuocato Conci fonale.^ *Nc abbandonò giam- 
mai Carlo Emanuelle , nelle fue più {fratti , e diuerfe occu- 
pazionale a menità delle belle lettere , che fono gli orna 
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menti delie dottrine più Jirie , c Un ne diede mamfejìo in • 
dizjo iti pubblico Con ufi oro y doue ciò w lede del L%t dice d a 
Cantaltce Cappuccino , con facondia daT ullto . Uaccen • 
nata carica non (olament'e gli evenne dappoi confermata da 
Aleffandro V IL d* immortale ricordanza y ma di vantag- 
gio fu eletto per Ajfeffore della S anta Ine] nifi Zi one , e appref 
fo corife gui [onore di Referendario dell vna y e dell altra 
Segnatura , e vide fnalmente riconoftuto il fuo mento 
con <vn Canonicato di S , Pietro di 'Roma . Fatico que(to 
elettati fsimo Spirito intorno a dtuerfi Commentar j , ma 
particela^ mente (opra Ocello Lucano, /? cut Opere furo da 
lui trappolate dal Greco in Latino , ed illufìrate con vna 
fpofzjone colma di dottrine > e d’erudizioni • Sojpiro il 
Mondo la perdita d >r vn tanto Prelato l’anno i66i.nel 
quale mori in Roma y e fu fepolto in S. Pietro , dedicatagli 
la feguente I frizione . 

\ .. , *■ r / *‘ i •* • ‘ 

Carolo Emanneli Vizzanio Patririo Foncnien. * 
Dorrn^ Parrò)} eximio Iuris,& Philofophi? Conlultó 
In Vrbe S.Confjlìorialis Aula: Aduocato 
Ab Alexandro VII. P. M. 

Ad munus Aflefloris S. Offici) vocnro 
Vtriufcjue Signatura* Referendario y Sc 
Vaticanx D. Perri Bafilicx Canonico 
Omnibus in muneribus, negorijfcjue fingularem 
Fidei , Prndentix, & efficacis mdiiftrix laudem 
Sapientilsimi Principis iudicio coniecuto 
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Cum juc maximi ptoipcri de co fermoncs cllènt, 

Et lumma ex pedario 
De medio Virtutis, honorumque Curdi 

Morte (ublato 

Rlibertus Vizzanius Comes Bonon. Senati 
Fratri optimè de fc merito. 

Pofuic 

Obijt Anno Salutis M.DCLXL 
Gratis fua? XL1V. 

Si godono di Lui alle Stampe 
OccIIus Lucanus Philofophus# 

De Mandatis Prmeiputn. 

. • * '• 9* % 
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Arlo di Gio: Gabriele QmiotùCdualte- 
re di tjucfla Patria fu ammefo ne' più 
r verd' anni nella nojìra Adunanza ; e. 
del 1633 svi fu eleuato al grado di Prin. 
ripe- Tempo in cui il nojlro dtgnijsimo 
Ca'iginofo Melchiorre 4 oppio>-vno de’ Fondatori aggra 
nato da infirmiti mortale gluonf eri gli atte (lati del fuo af- 
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fitto '-ver fi il Congrego $ eom manicandogli l njltima fi a 
difpofizjone ( colla quale a lafiib pofita rvn pegno eterno 
del fio amore nel Legato della obi le Sala , pofta nclla> 

fi a abitazione di Bologna ) à fauore j e commodo dell 
Ace ad ernia . 2sT ell'imprefi eretta col nome di Compo ^ 
(lo ha -voluto mode f amente accennare , di riceuere dall ’ 
altrui luce i proprj film dori . Si leggono [par fi ne libri 
tmprefsi alcuni fui n Poetici componimenti -, e fragh altri 
nella raccolta dell Accademia per le Pompe funebri del 
mentouato } ma non abbaflanzji commendato Csli^inofo 
Melchtone Zoppio* 
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CESARE 

GESSI. 





Acque Ce far e Gcfli del 1 f68* d di f. 
Decembre ; bebbe per Padre il Signor G in • 
ho Gcffi 5 per Madre la Signora Vale • 
ria Segni , per fratelli l' Emimntifsimo 
Cardinale ‘Berltngtero , (gfr il Senatore ,e 
Dottore Camillo . Studio lettere V m ane , Pittorica , e / 
/o/^i cojI , come contemplatiua , y? dilettò comporre 

uerft in nofìra lingua con nobtl fodez&a di concetti . A % fue 
perfuaftom s* infittii V Accademia, e fi può dire , ch'egli fof » 
fe una delle principali radici della Selua Gelata . Ma più 
d'ogn altra fi tenzjt , s'applicò egli allo fludio delle mate - 
maticbe , nelle quali rtufcì con notabtl profitto , e fìnge • 
lar mente nelle militari , il poffeffo delle quali fu inulto a 
Ce fare d’efer citar il proprio malore in campo di Marte \ fu 
da Stimo Piccolommi conofciutosù le Galere del Sereni/^ j 
fimo G ran Duca , ed amato con affetto non ordinario * (§^j 
ancorché fofie da lui chiamato in T ranfiluama in fcielta 


O 


d’huo - 
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d’huomini da commando , fi porto egli nondimeno 
lungheria con Stimo Albergaci , che Ihebbe per compagno] 
fommamente caro . Sottentrò Ce far e due evolte prontaA 
mente neWaffedto della Piazza di Stngonia a nconojcerì 
la Batteria di quel C afelio , la prima evolta con njenti\ 
compagni ; la feconda foto , e molto piu aitanti , chc~»\ 
quando era accompagnato ; tornò à riferitelo flejsodelle\ 
cofe y ne fazjo di cosi generofo ardimento feguitò con gli aleni 
Ì ajfalto dato Jopra le di lui relazioni , e ne! feritore più ar A 
dente del combattimento , njolendo egli con atto di memo • 
rabil pietà dar aiuto à Gio. Angelo Canari , che caA 
deua ferito mortalmente , diede agio à dtfenfori di fi • 
gnarlo di mira , e colpirlo con Archibugi at a nella _ 

G amba diritta , per la quale re fio atterrato 3 mànonfpi - 
ro l'anima r ualoro i fa , fe non l'iflefo giorno , che i nofìri\ 
entrarono nella Piazza flefa di Stngonia del i 5 9 f .1 
dotte fu fepolto , come in campo , e poffeffo di Vittoria . 
Mori egli munito di tutti i Sacramenti della Chiefa , e\ 
col riceuuto Giubileo dimoflrò fin allnjlttmo rverapietàì 
di C aualiere Chrt filano. Tutto cicò , che haueua fece\ 
difpenfare à poueri fidati , e piu bi fogno fi della Gente! 
Italiana , e particolarmente in foccorfo de* feriti. Fu ini 
honore di lui da’ Signori Gelati celebrata <T>ri Acca - 
demia funebre con apparato nobiltfsimo , ergendo in T u* 
nulo la belli fsima Imprefa di lui , che era il Monte\ 
Palatino con fopraui PtAfla di 2{omolo rinuerdita à /I 
nodi in foglie di Corniate fecondo racconta il Sulmo 1 

nefe 


Accademici Gelati. 


109 


\nefe nel quinto delle trasformazioni, col nome /'lmprc- 
uiio, e col motto ; Non expe£htas dabit , con intorno 
Vvarj tArneft militari , e matematici, e libri delle Scten» 
\zs , che egli pojfedeua Recito l' Orazione in lode del De 
\fonto il r virtuofifsimo Giorgio Contenti, /'Inde fedoni 
ìciafcun Accademico, col prender in mano *rno de fopracm 
\cennati Arnefi , 0 Libri recito <~una ccmpofzjone Latina, 

0 Italiana , alludendo ad alcuna delle tante Virtù del mor » 

1 to Ce fare , che qual Ce far e appunto m Armi, ed in Lettere 
\fi era fatto (onofiete per degno d’ appi auf in cosi degna 
\\adunartta y la quale ne (lampo biro , Qfr appefe //*_> 
Accademia quejlo Elogio . 


CESARI G YP SIO 
Qui Ciuicam induftriam inregritati, 
Bellicam Piccati , Arma Literis adiunxcrat. 
Accademico, Dilciplinarum Periria, 
Moribusjlngenio, Sapicntia aftatem pracurrcnti 
Militi Clafle, Acieque ftrenuo. 

Re in Pannonia mirificè getta interempto. 
Accademia Gelatorum 
Improuifo Tuo 

Tumulum Honorarium lucttuofà 

P. 
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CORNELIO 

MALVASIA 


Marchefe,e Senatore* 








! « |É$ 


5 * *<- 


l jt • • 

in' 


YLT.'S 





Hi defederà cedere accoppiatele per fezjc 
nidi generofo Cavaliere, legga in queflo 
tratteggiamento di penna la svita del 
Marchefe Cornelio Maluafia . La Fot 
tana lo fe nafeere di nobile feirpe , e di 
facultofo patrimonio , ed il mento , e lo fpirito peregrino 
\l esaltarono à t primi pofet si negl'impieghi di guerr adorne 
ne maneggi di pace . Nacque dunque dalla chiara Profa • 
pia de Maluafia, che prima [otto il cognome de*Signori 
della Serra pojjede con titoli , e premwenzj rtguardeuoli 
<vn Capello di tal nome sul Territorio di Gubbio per 
antica tnucfiituradi Ottone il Magno , col quale, già fet 
te fenoli fono , patfo in Italia , conforme più dt njno 
I fiorilo laferJ fritto • da Gubbio fi trasferi in perfeona 
di Francefco à Bologna , che del 1336. «r/i njenne Po 

j defeà 
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defila i* Contorno la defcendenzjt fino a Napoleone , che 
fortendo impieghi riga or deuoli [otto G io: Secondo Ben» 
ciuogH , prefi il cognome de Maluafia , che * per tuo * 
li , e gradi molto fi ren dè con fi der abile . Tra gli huo* 
mini riguardeuolt di quefio Cafato -, nano fu il noftro 
Marchefiè Cornelio figlio d’ Ercole Senatore' y e Nipote 
d’Innocenzjo Decano de * Chierici della Camera Apoflo* 
lica . Appena sfitto fuori della fanciulezzaf applicò Cor « 
nelioallo jhtdtodi quelle profefisioni y che fecondauano il fio 
fpirito, dedito egualmente all' arme y ed alle lettere. Si fior» 
gea in quella tenera etdlagrauez&fl del fenno y e pargoleggia» 
ua in anni si fire fichi l'indole de Catoni ./ de Mar\ y pruden- 
ti Senatori , e glorio ft Capitani . Orbano FI II là *vefì\ 
della toga Senatòria appena fpogliato della prete fi a , dan* 
do à divedere y che al férmo y non all età fi con feri ficono i 
gradi , che ’l certo preludio di gran <virtù è mento troppo ri* 
guardeuole in nmgiouine dinobil fangue : n s’ ingannò 
f a fpett azione del fommo Pontefice^ofiache fattopiii aditi* 
to Cornelio esercitò la carica fuprema di Confaloniero di 
G tufhzja con gran fenno , e pietà ne’ tempi più calamttofì 
della no fra Città t allhora y quando lapefienel i G^ofieCe 
cos / gran fìrage \cfù fino penfiero l Edifìcio famofio del La* 
gretto fuori di Porta S. Donato , oue fi curavano i poueri 
in fi nati dal mal contaggtofo : ma erano troppo angufh re* 
cinti al fùo merito le mura di 'Bologna , è foto T eatro capace 
nera tutta t Europa. In Germania cor fi a fipargere i filmi 
fudori guerrieri , ed in quella palefbra di Marte fi affinò al 

..jnePie- .... 







mente adoprarft . Si dolfe, e con ragione l'Italia , che s’ im- 
piegale in paefi ftranieri quella Spada, che atla propria fteu. 
cezjja » (ir *Ua dtfefa de’ Potentati Italiani più giujìa 


C afro, onorandolo del comando della Caualleria , ed in 
[tutti i bellici moti , che Cotto quel Pontefi ce fuccedettero , fu 
ìnot abilmente impiegato al pari del Cuo ualore . Celiarono 
[gl'impieghi di Santa Chiefa, colcefar della guerra, onde 
[ potè traifenrfì a Militare fotto Francefco Duca di Mode- 
rna, da cui oltre il nobili fsimo feudo di iifmantoua , deca- 
nato col titolo di MarchefiyOttenne il TSaflone del Comando 
[dichiarato Generale della Mitica, e dell' Artiglieria , nelle 
[quali cariche ademp'i cor aggio fame le parti di prudente , e 
di forte . Well'ajfedio di Cremona gittb con mano rifoluta 
la catena nel Pb , per impedire gl' o fili [oc cor fi , ed in mezg. 
[la tempefla di mofehetate intraprefe quel periglio , che gl’ 
[ijlefsiintrepidi Franco fi non ofauano d'incontrare : e molto 
\ben fe gli conuenne quell' Anagramma litterario, che dal 
\fuo nome compofe D. Cello di Aucrft fa nofo nelle^t 
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Cornelio Malvasia 
». Cavallier Animoso». , .. . 

-a Fu egualmente gioito fa, fi' ben S f or tunat-fida. prigioni a, 
che nell' ajfedio dilaniagli accadde per afstcutare la r.tara* 
ta^e forfè la 'vita a <ju4.gran Francefco , dalla cui liberta, 
e fìcurezia.pendea il de [l ino Fraucefe di <jua daU eilpt . 1 
Hauca già prima fio ftenutoperlf mede fimo Principe il Go- 
mmo del Finale ,& a piedi di. Ce fare portato hauea il 
carattere 4) A mbafciator e . Accompagni) l'andata di $tté 
Altezza m f ranci** otte dalCardtnale Mazz*rtni per or- 
dine del Re Luigi Denlmo^uarto fu regallato di njna botto- 
niera d’oro ttmpeflata <L Diamanti, ed tnfiemejualificato 
del titolo dì Tenente generale dell’ Armi Frante fin Italia : 
E cUluiyon ogni prudenza Italamente e fiere nato . Jl 
Duca Àlfinfo , ihs nel dominio di Modona al gran F ran • 
cffio fuccejjè , lo dichiaro G enerale dell’ Armi di quegli fi a- 
Iti 5 quafi che il figlio godeffi di njeder con legnato d primo 
tornando a quella mano , cine dtfefiX hauea 4 la lihcrtd > e. 

^ ‘BafiereUero cjuefli fatti per eternar cento Eroi, nonché 
il nojlro Comelto, fe non 'volefsi anche regimatele glorie 
letterarie , accoppiando a gli allori le palme , e siigli urne fi 
militari fiwajft tonfi fi dehki^ptfiiaihenon tflimolodt 
minor} di quelle ,<U 4 raccontate, il dir f quanto fojfe 
Cornelio yerfato nella Nautica , nella Fortificazione# con 
quanta franchezza poffid ejje le Ad a tem di i c he r & fig noe hfò 
tutti i letterati d’Europa a lui correuanocome Oracolo di 
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quejk arti . Si njedeuano f otto il fuo Padiglione fider e 
quafidtfieph i p rimi Matematici di que' tempi , e'quegl 
ngegm eruditi , acuinon era compagna Infortuna y. ri» 
:ourarft [otto Vomir# lì ^gran Mecenate < finirono tra 
gli altri i/iCcuoh ^ A malico* j/Grimaldi ^ tl tiofìro Ac* 
:ademico Dottor Montanari , e Gio : D<mmico.(L&[s\rii , 
he pot fu portato a stng*nrdeHole\ httara inqHiftaVm* | 
lerfità , ed ber acori grande applaufofetue' alt Accademia 
Reale di Parigi . Molto, fu eccellente 'nelle Metaniche -, 
quindi è che a:mtrauigha óonduffè rveorfTcrheiy s\ in 
! Bologna y come in Alodonacon tàniAMirUxgffizji^ eifylen- 
didez&a , che refe popone all Italia in quelle dueCiÙdy cu* 

> to(a , ed attonita fpettaoneej. 1 bulicati dà ^ Ypupendc 
rvirtu a gara lo afirtffèro loro Accademico ì noftri Gelaci 
in r BolognUy i Fanrallici, e gli Vmorifti in Romay che 
tutti ambirono prima di ^vederlo Principe , che compagno . 
In quelle adunanze di fiud) più Affieni fe piccare labrziA* 
ria y e dolcet ta delia fua Mufa , V fra gPal m poetici córto* 
pontmcniirvno ft fola bell'Oda diretta 4/ Cord* 
moftrando che fi accordano alte T rombe, (df a t T amburf 
le Cetre r e che il pru bel pregio dtCaualiere è ilfdperttem* 
pr or Scotta (pad d\apennav Efprcffe'Gto: 'Sattiflù GtòV* 
grandi no fio* Accader?} tc<r quep&Jcn tìmentoip *xsn foretto 
in loderei Adarèhefe . ; t \i : *<u » 1 1 «ntW 1 *•* \ nt r - 

• >/ t ,wì .V’ t ^ ,s th'V) i'i*\ WS QM GV 
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S V* la penna, c sù’l brando il proprio lume 
Maree, e Febo influirò a' cuoi natali: 

Veggio i’voo dffangue ampi canali , , , k 
•- L'altra fgorgar de l'Eloquenza il fiume», , ■ 

.Non sa la Fama al Cicl batter le piume > vutn e j 
• •• ut Se da la fama tua non prende l’ali, *;> 

< Non sà la Storia ricomporre Annali .» # *V » 
Se de* gran gcfti tuoi non fa volumi. ' 

Già la Tromba, e la Cetra in fuon profondo 
Fà di te rifuonar Pelia, e Parnafor 
Ma poca terra a si grand* Eco è vn Mondo. 

Ch’ anche te n’vai del Sole oltre POccafo 
Vate primiero, e Domator fecondo- ^ ;• 

Del Bucefalo inficine, e del Pegafo. j r > 

I LlV \ ’ » ’ i ' < - , i • 4 • 7 + * | * 

j 1 I ♦ « vv * . . t * t * * w*m- tkrfA Im VI ìU \ tl.l * I* 

Conobbe molto bene il Marche fe Cornei io , che In ietterà* 
turale la fperienzjt militare erano nudi ornamenti , fe a 
quelli non fi njniua la mera pietà di Chrifitano. Quindi e 
che nel fontuofo Palazzo di Panzjmò , oltre mari magni fi» 
ri, e ftudiofi edific j erejje a’ Padri Cappuccini a m denoto , e 
fplcndido Ófpizjo , per quanto permette la pouertà effem • 
piare di que poueri Rdtgiofi; iui fi ejjercttaua in atti di 
umiltà non più nudità , e con difprezip della fua condivo 
ne conuiueua con que’relegati dal Mondo, { prone derido fi dell 1 
abito con cui douea accoflarfi al fepolcro . Ogni molta che 
la pietà gli fuggeriua diuozjone medeafi ritirato in quelle fio» 

I ; . litu • 
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litudwi , intento alterarne della cofacnta , esercitando 
tutti quegli atti di pentimento , che la conoficcnta di fe me • 
defimo con iglò di Chnjhanogli predicaua . In {ottima cali • 
guai tutti i Juoigenerofi f finti tn {enumeriti di deuozjone 
fi prepar aua a quella morte , che da lui preueduta incontrò 
con grande intreptdezgjt nel 1 6 £4. aìlt 1 9. di Marzio, in 
età d'anni 6 1. Inficiando, oltre i tefitmon) di guerra, molte 
memorie di pace regifirate in alcune opere letterarie , che 
fono 

L’Enone Dramma, che fi recitò nel Teatro Gua- 
Itauillani . 

Vna parte delle Tenerezze del Saffo . 

Molti dilcorfi Afirologici lotto r.orr.c di Arrenilo 
Tebano 

Gli Aflorifmi di Luca Gamico tradotti in latino in 
grazia dcgitiiEtt^ri»'. 

L'Eftcmeride di cinque anni cioè dal t Gtfo.fino 
al 166 f. coll’aggiunta di molte ofleruazioni Altro- 
nomichc. 

4 4 NL f *4 

j Non ancor flambate \ fono 

-LaGcIinda Dramma . 

Le cento figure delle morti vioIcntc,col giudici© . 

E fi oh a preparando ('Effemeridi per gli anni ^venturi > 
che figuri ano le fiammate , e m olì' altre ofiefuatjc riu 
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C ejare polìumo Zoppicar Genito 
ri Ce fare di Melchiorre , nano de Fonda* 
tori della nojlra Accademia , ed Irene a 
della Patrizia Cafa Viznni. In età di 
jette anni svenite dal Sig. Co: ]\oderico 
jpcpoli di fel mem.fuo CommifiarioTefìamentario collo - 
tato nella rinomata Accademia degli Ardenti , e quindi 
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nei Collegio desolili , e nell njno , e nell'altro di quefiì 
Congrejst , in : ruar] recitarti enti di Poefie , e d’Orazjoni , 
die.de ottimamente a ditte! ere t jual egli dotiefie rmfctretn 
prògrefso di tempo. ]{a ecometri dato: dappoi alla cura del 
Dotti Andrea Mariani , di celeli e riicrdanzA+refibiflrut' 
to a fogno nella Ftlefijia, tiri rappciutne il grado di 1 6i 
annty accompagnato da applauj; non ordinar], e da rare 
atte/ìazjcnt delfuo fapere .. Indi mtraprefe lo fìudio delle 
Leggi f otto il Dctt. Gioì 'Battifia Giouagnoni ^edappref 
fandof di già a cenftgtmne la Laurea [a fne d’ incontrati 
la congiuntura di Juuedere come FriuilegiatOy pergliAn.ì 
tonati fuct, in <zn luogo cacante del C ollegio de' Filofofi)\ 
meni d'anni 1 8. /* infegne Dctt itali la fecondaci cita J 
nella Patria y e del 4 9. fu aggregato al medef me Ccl/egióì 
ccn fommo giubilo di que'l adrtCof ritti. Ad imitazjoneì 
fofiadi molti nobili Soggetti <z olle parimente laurearfi in\ 
l Medicina , ancorché non abbia, mai maneggiato <]uc(la\ 
profefstone , e nel 5 1. [incide firn tlment e afmtto al Col- 
legio Adedtco . Mofio in tal tempo il Signor Co: Andrea\ 
Zani , Zio del Sig. Conte Valerio nojìro Principe^ parente] 
di Ce far e , dalle f n gelati nirtu , e doti di efo 9 prom et- 
tendofi di cedere m lumncuata la f n a del prcaicennatoì 
Ale } chiotte y il C^\\g]nv(c y l , intrcdp.JJt in a uè fa Ad un am 
z>a y cueha fatto mirabilmente campeggiare il fuo ffirtto ini 
ducer fi occafioni j T rouandofi ancora nell * Ad olef conta , 
ottenne dall 3 lllufinfs imo Senato un piene un fin fi letturaì 

onoraria y adempiendo poi mll’etàfrefi ritta le parti di fi* 
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jlenere pubbliche Conclufioni , e di prima Lezione , conti * 
nuando con molta lode in tale impiego fino al giorno correte , 
efiendo ormai l'anno nono , efr* 'T/4 efircitando la rag* 
guardeuol lettura delle Aiorali • VU'premofirati Collegi 
ha felicemente foflenuto , * tuttauia fifliene la w • 
chidiacono , e fra laureati , e graduatihà promofsi più di 
cento Scolari con fioriti(sime,ed erudite orazioni . Appagò 
del 63. il de fiderio , cfc* teneua della dignità Dottorale in 
Lego i f ed ottenne meriteuolmente il luogo nel Collegio Co- 
nontco l' anno trafeorfi . V enne ammeffo all amminifira* 
zjone ddla Gabella Grofsa la prima 'volta in grado di 
Priore con fìngolare e [empio y e per molti anni ha poffeduta 
la (iejfa dignità - t anzi contingenza d'importanti [simo 

intere Ile della medefima G abella , fu egli filo deflinato per 
Roma al Sommo Pontefice Aleffandro l^ll. non effef 
tuandoft poi la mifstone , per auer egli cooperato all'aggio 
I lamento figutto . Controuertendofi fra S ignori Ferrareft ì 
e Bologne fi alcune differenze d’ Acque, fu <vno de gl Inaia 
tial Signor Cardinale Piccolomini Plenipotenziario, il 
quale offiruò fimmamente in Cefare lagrauità del dt fi or fi, 
eia fidezjia dette ragioni . Condotto a 7 {oma per Genti* 
luomo Camerata dal Signor Senatore Carlo Luigi Scappi 
A nba r ciaiore flr aordinario a W oflro Signor Papa Cle 
mente IX, porfe opportunità a quel Caualierc di 'valer fi de 
configli di luì in rileiianti [simi affari, e in quella nobilifih 
ma Corte feppe cattiuarfi la fiima , e l'affettto 'vntuerfale . 
Altrettanto in carichi pu bblici, come di Giudice de Signori 

Anzia- 
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Anziani, de Tribuni della Plebe , e del Foro de Mere a* 
fanti) quanto in privati compromefsi , e trattati hdreìi 
dato cofpicuo il fuo talento , e gode al prefente il Decanato 
ne Cóllègy di Filofofa , e Medicina) contuttoché ecceda 
affiena lottavo lujìro . Ha impetrata prerGiuJhzj a la Oc* 
ce de Santi' Maurizio , t Labaro al Signor D. Iacopo 
Camillo fuo runico figliuolo , così perla fer vitti prof effata 
fempre dalla fua Cafa alle Altezza 7{eah di Savoia , come 
per la notizia) clnei tiene , che S. Donneane ) njno deglo* 
riofi Màìrtiri della Legion T ebea , fvjfe della famiglia 
doppia j allot à nomata Claudia . Piu evolte e fiato rudi* 
to orare in pubblico , e rueggonfi di lui imprefsi alcuni coìti* 
ponimenti fpàrfi . Tiene di uer fi materie , che forfè <vn 

vorno potrebbono con legnar fi alh 

V .v -.A \ tradii . * 
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MARSILL 


v 


EH 


Ut 











£r nobilitare le Virtù più peregrine , e fubli 
#7/ nacque Tanno i j 91. Ce fare Matfilj,/* 
di cui Famiglia in'Bologna non filamen- 
to e annouerata fra le più nobili ,ma ezjan + 
dio è Patrizia . Quefìi dagli anni più te - 
neri applicato a gli ftud j più ameni fu tanto <r> ago dell 
matematiche Difcipltne y che alzatof in età piu adulta alla 
profonda cognizione dell' Afrori orni a y ($r Àfrolcgia y colti • 
ho le amicizie de* maggiori profferì di s\ belle f ac ulta \ 
E particolarmente del Magmi, de l V alcfio , dell Argoli, 
dell* Abbate Cartelli, e del Galilei , da quali inprogreffi 
di tempo fiifcorto per tanto 'verfato y (fj intendente in quel - 
le y che gli comunicati ano à ^vicenda le loro fatiche , e pfcb 
ponendogli allo fpeffi dtjfic ulta ^godevano d r vdtre i di lui 
pareri con euidentc dime frazione di f ima non mezzana* 
Effondo egli cono [cinto d'indegno foritifsimo in tutte le più 
belle Dottrine non tanto da Letterati franieri , quanto an » 

O 2. che 
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che da quelli della Patria , <z>enne detto Principe delF Ac- 
cademia de' Signori Gelati, doue diè faggio della fama 
eh' ei fece d'yn tanto onore allorché douendo m G io far e dii 
rincontro , nelle quali eranjalorofafaimo, far pompa del fao 
fpiritOjprefentatafegh la congiuntura del Torneo d* Amo- 
re Prigioniero in Deio , hebbe in tantaojjezvanzjt la faa 
Accademia de Gehtì, che non folamente ne fece oflentazione 
col portare negli Scudi di quelle com par fa la faa Jmpreja 
fìefjà Accademica , eh' erano le Pleiadi col motto Fulgore 1 
ciac Algor, (g^ il nome di Torbido. Mafecedeflwa - 
re alt Accademia in quel maeflofo T e atro njn palco appar- 
tato y a fianco di quello de’ Signori Cardinali Legato x e Ar - 
ciuefaouo . Fu ancora arrotato nelle celebrati fanne Accade 
mie della Norre , e de Lincei . Perciò a cagton di qucjìo 
ry fatta di fapraporre all'Arme fata njna Lince in oro , core* 
nata. \ di Lauro . Fioreggiava non ordmanam ente i Let * 
ter ati grandi ; e fi face parimente riverire /Mecenate di fa 
mtli Soggetti di tenue fortuna . Hebbe in C af a di lui il : 
Im primo ricovero in ‘Bologna il poi /Marche fa Gaufrido * 

E per faa procura fu conceduta dal Senato la Cattedra deh 
le Matematiche al P. Honauentura Caualiere, f oggetto 
dell'eminenza e vniuer[almcte patefafflel bel mentre ch’egli 
trauaghaua alla cultura di molte fané fatiche x compofte per j • 
impulfo di gemo , le quali dare wt end eua alle faampe per. 
-vantaggio della Repubblica luterana. Morte intempejh . 
ua la colpi, giunto appena all'anno 4 1 . dell'età faa , heb- 

be fontuofa fepoltura in S. Petronio , doue nella Cappella 

f tutta 
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tuttavia de Sonori Marfilj fi legge in njn porfido aca 
r atteri d’oro [colpita l’Spitafio qui Jotto imprejfo . 

Virrutis Opus 

^ ?Jr-: ' Venerare Vjaror (ub hoc Lapide? 

Scruatuc hic Triuuiphus, Cxfans 

Qui 

Fatorum benefìcio frerus 
Coe^ir Morte m vt Ceri elle m ìfli gloriane 
Maturaret * 

Si genus.» & Ortum quxns interroga Martislu&um* 

Qui 

Ab auiris. iHius Heroibus prereptas fibi. laurus . 

Dolet ; 

Si indolem >. E^ucftris; difciplmac curis famam ornaucrat 

Bononiefis hjc Cefar 

Si dòres ingcnij, Caslefte hmc Marfilio Phanrafma. crat- 
Totus enim ab elemenhs abftra&us fubhmauerac 
Omne ftudium in Afborum naturare 
Et Legem •. 

Comjce quales ftierinc illius atìfedus quando Syderumi 
Aetermtateni prò centro libi delhnanerat 
Nobis, & Acadenux Lynccorum 
* .• Abfuit ' 

iEtatis anno Quadragefimo- primo 1 ■ 

Et faliitis noftra: 163 5.* 

H»nc Hclcna pijfsima Vxor • « 

Et vna Annibal Poflhumus < ) ' 

In hoc lapide neternum 
Lapidefccre volueiunu 


v . , •. ■ 1 * 
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Opere Adanu ferine. 

Le laude Agronomiche .. :.;J 

Va Trattato del fluflo, e riflufso* del Mare. 
Dello Spechio Vltorio. 
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Referendario di Segnatura. 
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On fi gnor Carlo Gcfsi fu figlio del Senatore} 
e Dottore Camillo Gefsi , e della Signora] 
Laura Barbazzi ,/« 5 Vepote delt Emi-\ 
ninttfsimo Cardinale Gelsi, e diCefareì 
fratello di fua Eminenza. Studio egli in fua\ 
giouentu lettere humane, e retoriche nel Collegio , 0 fa Ac. 
cademta de- gli Ardenti detta del Porto , f otto / documenti 
del Precettore Gio : Domenico 1 api eccellente Adaefro di\ 
quei tempi-, lui fofenne concia foni pulllu.be , e poetò in\ 
lingua latina con nobile facilità \ frequento poti Accademiaì 
de’Gclari con efcrcizj lodabHifstmt - 7 s applicò alla Ftlofo - 
fa, alle Leggi y tn cutrtufci non ordinariamente-, prefe 
la laurea Dottorale Panno 163 i.di Febraro y e per nota 
bil cafo defrazjone à forte hebbe dal mede fimo fuo Padrcì 
Senato) e y e Dottore Collegiate le Infegne Legali , accidenteì 
ferònuouo inCafaGcfsi , poiché C armilo feffoil Pa* 

dre 




iì? Memorie De* Signori 


dre di ha le bebbe dal fuo Zio Paterno Antonio Gefsi Dott. 
celeberrimo y il quale pure con fimil euento le conferì al fi 
alio V derio . Fu Carlo Abbate. dt S. G luliano dt Como, f e 
Prepofuo di £. Maria , (^r Elifabetta di Brefcia , bono - 
rato dal Z io Cardinale di queflt titoli . Si come ad in fan* 
za delliftejjo fu fauorito ancora della Prepofituradi 'Bolo- 
gna dall Arctuefcouo Cardinale Lodouico Ludouifio.Wc/ 
principio del 1633 . pafio d 2 {oma in Cafadelmedeftmo 
Zio Cardinale , e poco apprejfo con applaufo di tutta la Coi* 
te ' veft\ Ihabito di Prelato ? e propofe caufe nell 'una , e nell 
altra Signatura di G iufhzja , e di Grazia con fomma fua 
lode . Vanno 1634 . pafib al G ouerno di ìeft , e dopo al 
cani anni al Pre fidato di Montale? nella Marca . Indi al 
G ouerno di Fermo , in tempo del quale morì il Signor Car 
dmal fuo Zio , ed egli fi portò per tal occafione d 2 {oma per 
breue tempo dell anno 1639 . tornò dopoi ad efercitare il 
fuo G ouerno di fermo , doue pianto l Accademia degli 
Erranti infteme col Fratello Berli ngiero Senatore con tanta 
fodis fazione di quel Pubblico , che gli ereffe nma Lapidasti 
quella PiazjA con tnfcrtzjone di quejlo tenore f (djrc. 


Ve' 


^ D. O, M. >n 
Carolum Abbatcm Gypfiuro 
Quem, amorcs omnium concillantcm , 
Patris coluic loco 
Et ob inftauratam Academiam, 
Altorcm Virtutis habuit „ 


Fir- 




Digltjzed by Qoogli 


• 'i 


Accademi ci Gelati. 119 
Firmana Ciuitas, 

c - Complexavt Filium cum Berlingerio fratre 
Suorum numero Ciuium accenlec, 

Rata Leones Gypfios Aquilae fux pulchrc 

’ Copulali, 

Tabularci hanc rei teftem ponic 
Accepta beneficia fcribens in Marmorc 
Ncmpecjuia Cordi antea (calpro Caritatis 

Infculpfic 

Anno Sai, M. DC.XLL 

Dopo il G ouerno di Fermo efrercito quello di Ancona alcuni 
anni , ma con poca frinita , per lo che ottenne da licen- 

za di poter fi portare alla Patria per curar fi con parere de* 
Medici migliori , svenne, fi curo, e ritorno in miglior fanita, 
mteja del x 641. di Settembre l’entrata del Serenifstmo 
Duca di Parma nello fiato Ec eie fi africo, f illecito tlfuo ritor * 
no in Ancona per ritrouaruifr all 1 occorrenza in Perfona dopo 
ejfere fato in 'Bologna alcuni mefr Pafro dipoi al G ouerno 
di Camerino, per modo di prouifrone,con femplice lettera 1 
dell Eminenti fsimcr' Padrone , che medttaua ^valerjene in 
carica più riguardeuole,ma fratantto marno 2 S 7 *. S . V rbano 
Vili, fu eletto Jnnocenzjo X. e pochi mefr dopo l'elezione di 
cjuefloy l'ifleffo Monfrgnor Carlo , che ricadde nelle frue prU 
[line infrrmitd , mori con fentimento dolo 1 ofro di tutti quelli , 
che lo conobbero , ornato non folo di molta dottrina , e fapere , 
ma tnfreme arricchito di molte , anzi di tutte le Virtù , che 

r r 
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fi pojjono de fiderare in dtgntfsimo Prelato • Mori nel 

6 4 4. con [entimemi non ordinar j di Chri/liana pietà , e 
conldfciar in Tejìamento grandi > Enumero fi legati pij . 
Fu de po fi tato in quella Chiefa di S. G io: de' Padri dell ' 
Oratorio , e reflo la memoria de’ meriti di lui jlampata nell ’ 
animo di tutti i buoni. - > 


\ 
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CARLO 


MALVASIA 


CONTE- 




-All y antrco^F9f^fnCeppo del Signori della 
Serra , che paffati a Bologna ad efer citar* 
ui tl totale allora Gouerno , con titolo di 
P ode fa , fermatola il domicilio , fent iro- 
no pofia col tempo chi amar fi de * Malua- 
(ìa , difende il Conte Carlo , del puale , ancorché rviuen* 
te, non f può non fare per hora hreue commemorazione , 
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come d'<vno de* ‘vecchi della no fra tAccademia t ed a #• 
che taluolta Principe di ejjd . Adoflro quefit ne' primi 
anni genio vario, 'fif indifferente non meno, che a gli efifer * 
cÌq Cauallerefichi , all’ Arti migliori , onde attefe con profit- 
to alla Muficagfig al fuono di varj firomenti , alla Chimi - 
ca, all ^Architettura, all Aftronomt a , alla Pittura , ed alla 
Poefia , operando in ciaf una con lode , ed in cjuefla dando 
cosi gran faggio allora, che anche fanciullo , feppe re firmo e - 
te m vn' giudizio fio, e bel Sonetto e la compofizjone , e il 
memoriale / olito porgerfi da fiupphcanti per l aggregazione 
a gli altri Signori Accademici . Fatto adulto , pajfiando 
dalle lettere lam ine alla F ilofofia , indi alle Leggi , volle 
ti cenere in quelle la Laurea Dottorale, conferitagli con par + 
titolare. M e ben longa Orazione dal G ran Claudio A chili ini, 
che di quefio Soggetto fi profefisb fiempre parziale, e nelle 'Bel- 
le Lettere Aiaefro , P affiato fine alla Corte di 2{oma , fu 
carot e famigliare a gli Emmentifsimi Spada , e G inetti, 
t glihebbe fre finti a di fior fi ,che fiece nelle Accademie de 
gli Vmorilli ,ede' Fantaftici , de quali.anche poco dopo 
d' efifer aggregato , tenne il Principato Per la guerra di 
Cafro, accomodandoft alle congiunture del T empo , fierui 
In grado di venturi ere , e per Camerata il Alar chef ? Cor* 
nelio Maluafia, fuo Cugino, Luogotenente Generale del- 
le Galere Pontificie prima, poi della Canali eri a fiotto Cor 
firo , al Mongtouino , (fife, dando in tutte le occorrenze fie- 
gni mantfefii del fuo v alore . Infermato fi a morte , propoje 
di fiarfit Ecclefiafiico , il che fegui pofcia , (accedendo per 

Coa- 


Accademici Gelati. 133 

1 

i 

1 * 
{ < 

1 

Coadiutore nel Canonicato della Cattedrale al Conte Gio : 
Batttfla,fuo parimente cugino, addottorato anche nello 
fìejjo tempo , aggregato , come famofo, al Sacro CoL 

legto de Teologi . Succefsiuamente ripigliando fui pubbli- 
co Studio /’ antico efserctzjo de'fuot Antenati , ma/sime 
d' Anton G ale az&o f amo fo lureconfulto , come dal V olume 
fìampato dejuo Conferii , prcfe a na lettura legale , e fu 
dopo rvn cjuincjuenmo pofìo per concorrente al Merendalo». 
dotto dalla Primaria di Pauia Eminente in "Bologna , por* 
tandofene in modo , che d quel grand* huomo nonhauefse 
ad inuidtare il concorfo y e dal Reggimento fi rvedejfe ben 
preflo rimunerato con dupplicato augmento in <vn folgior * 
no . Egli in tal gufa impiegato , e gradito gode farfene in 
Patria , ancorché altre risolte multato alle L etture prima’ 
rie di Padoua , e di Pauia , amico della quiete, e nemico 
affatto d'ofìentazjont , e di lodi , fuori che di quelle 1 he at- 
tende <~un giorno dafuoi fritti in njarj generi , che fpera 
far comuni con le flampe , non hauendo altro fuore per ho 
ra y oltre 1 fogli risolanti , che /’Oda in lode de 1 Signori V e 
nezjani , 1 duoi Idilijj il Fiore Coronato, (g^* Amor 
Conuinto y e non so qual fragmento di materia Aftrolo * 
gica } d lui tolta , e da altri d fe fefso attribuita (gf c . 

Opere da flamparfi . 

Inftitutiones iuris Ciuilis noua methodo expofita: 

Ponderar ioncs Iuris . 

Trattar us de Iure Terrij. 

Confutationes lubtilitatum Vaconij à Vacuna. 

Noua 
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Noua expofitio In kriptionis : A lia Lelia Crifpis. 
Le Vite de' Pittori Bolognefi, duo Torri. 

Lo Spirito della Contradizione confutazioni di 
cento mafsimc , riceuure , & approuatc per vere . 
Delle Lettere Pittoriche. 

Lettere in varij generi. 

il Panteone in Pindo Madrigali fopra tutti i Santi 
dell'Anno. 

Saggio di Poefie varie. 

Quai tetti giocofi. v . 



CAK. 






Agguardeuole fra Letterati fi e fempre mo » 
(ir Ato d Prior Cari o Amadio daS . Angelo 
irt v unir y v dello fato d* V rbmo . 
Alfa fua puerizia fefsa riufr'i troppo 
augufia la Patria > onde trasferirsi alla 
Città Regina del Mondo , enei farnojo Collegio Romano 
refìò pienamente ammae (irato neWF mamtà , e nella 


tori • 


A R L O 

AMADIO 
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mi 


Corica, ottenendone per Precettore il P. Gtcl Francejco Fio 
ra monti, [oggetto di rinomanza fuperioread ogni efpref 
pane Indi s* introduce nella F liofoba , e nelle Materna- 
ttche,ap pittando fi in particolare alla cogmzjon della Sfera , 
e della Geografa , dando fin d' allora a dmedere , altrettali* 
to negli ftud) grani , guanto nelle amenità delle Mufef ec- 
cellenza delle fue doti . Ha per lo piu efercttato l'ingegno nel 
le Poefie , rendendoli , con rara ^unione , ammirabile ne * 
componimenti grani , e ne' gioco f , cfctf perciò in quefii fi e 
fatto fpect floamente conofcere di file cosi njiuace , *f0j/ 
/era à/ /i/i , che c flato ragione uolmente acclamato frà 
igliori. In quegli per Muficaì piu che mediocremente 
filmato , e tanto maggiormente per l intrinfcc a perizia 
eh' ei tiene di quella Difctpltna j il perche le fue Can 
tate fono fiate richiefie , ‘‘t/d/tt con ammirazione da piti 

d'an Principe ; awsj lo (ìejfo Clemente IX. Sommo Ponte- 
fice , di glorio fa ricordanza , /? compiacque di afcoltar re- 
plicatamele nella propria camera alcune ferie compofizioni 
di lui ridotte in mufica • Dall' Altezza Serenifetma del Sig. 
J*ca di Neoburg e fiato con efficaci iflanze imitato alla 
feda Corte, nutrendo quefio Principe njn njiuo de fi derio di 
godere njn Virtuofo di merito eminente . Ha impiegata 
Carlo felicemente ancorala penna nelle Profe,edhàcom 
po/le , e recitate alle njolte alcune Orazioni , e Panegirici > 
ed nano fingolarmente da giouinetto in morte di V ebano 
Vili, di eterna memoria , laonde nel fiore dell' Adolefcenzji 
fi fe riputar già maturo nell* eloquenza , e nelle dottrine . 

T rouafi 
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T rouafi aggregato , a diuerje Accademie , cioè , oltre alla 
nojìra de'G ciati, aquellede gli'S tcrili, de^/Aflorditi 
^'Solleciti degli Scomporti , degl'lWu minaci, e ad al- 
cune altre Igiene frequentemente importunato da' primi* 
pali fìampatori di Venezia per la pubblicatone delle fue 
Opere \ ma come quegli y che fino ad ora non fi c la fciato al 
Iettar troppo da Tòrchi y ha l<fro confegnato folamente 
Venere inuidiofa.7 ^ 

I due Coralbi. / Dwmmi 
Órazion funebre in morte del SignorCorBartolo- 
Fabri Prefidentc , c Conlìglicrt a lacere dell'Alce. 
Serenifsima di Parma . 
imprimeranno in brieue . 

Vn Volume di Sonetti. 

t * r - 

Componimenti Drammatici. 

Poefie mgrofe. . < * 

Panegirici diuerfi t *■ v /;‘ 

Giudiciodi Paride, Poemetto Eroicomico. 

La Fida Mora. Dramma. 
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ERCOL AGOSTINO 




BER.Q' 


' v: 
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C O N T E. 


. 


:Dibuic> 


L Co: Ercol Agojìino di Francefco Bcrò 
Bologne fe paf'o l'età fùa piu njcràe nel 
Collegio dc’*N oblìi de PP.G e fiuti y doue 
con celerità incredibile , tome dedito agli 
flud j, da i primi rudimenti delle Lettere , 
ine amino [si alle Scienza più fide della Filofoji a : indi per 
non deuiare dafuoi nobili > cd antichi Proaui , che furono 

giuri» 


! 
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Giunjconfultt fumo fi , e litterati tnfgm , fi trasferì alt 
Vniueifitàdi Fermo ad apprender le Leggi. Pofctaaaan* 
zatof rie gli anni più robuft , njago di applicazioni più 
dilettemi , fi diede alle Ielle Lettere , alla Poefia > ed all* 
Aflrologia ; nelle quali fetenze riufeì , per la fecondità del 
dire , eccellente : e portandofi in Piemonte alla Piegai Corte 
di Sauoia , che ftt fempre mai l’ Afilo de gli Spinti piu eie* 
uatiy mofirby che non erano incompatibili le Lettere y e l'Ar • 
miy mentre che nelle aperte Campagne fùcosìdifpofoà 
quefe , come fu pronto a quelle nelle Accademie più celebri 5 
perlochè ottenendo dalle Ideali Altezze in avarie occaftoni 
non ordinarie dtrno frazioni di flima , decorato di Dignità , 
e d’Onori , pafoin Francia , doue pure in atteflato defuoi 
rari talenti , fu onorato del c Breuetto di G entilhuomo deU 
la Camera di quel 2{è. Ritornato poi in età più auan - 
zata alla fua Patria , benché angu fiato dalle cure dome » 
fiche di fua C afa y e dai litigiof trauaglt del Foro , fece in 
ogni modo cedere , che nino fpirito nobile nonfoggiacea 
legami s\ fretti, poiché pr attuando co» Litterati piu ingenui y 
efercitandofi neCongreftt più dotti , Jeppe coll* ah della 
fua penna [piegar libero il njolo per lo Cielo delle <virt ù . Oro 
più evolte in pubblico , mafsime nell Accademia celebre de' 
Gelati con r vniuerfale applaufofo [lenendo in quella leV'e^ 
ci di Principe \ e fra diuerft fuot componimenti Amorofy(gf 
Eroici y de* quali potria formarfène nmnjolume^iuono 
ancora nelle memorie Accademiche • 

Amor 1 rionfante , Epitalamio per le nozze del 


S 2, 


Sig. 


140 Memorie De* Signori 

Sig. Marchefe d' Erte con D. Margherita di Sauoia • 
Applaufì del Sole, Panegirico in lode di Carlo 
Emanuclle li. di Sauoia. Stampati in Torino . 

• Riproua d’Amorc , Dilcorlò in diffelà di detto. 
Stampato in Bologna. 

Cagioni Fificlie degli Effetti Simpatici , cd Anti- 
patici , Trattato inferito nelle Prole dc'Signori Gelati . 
E quefìi fono faggi d’altre materie piu <-volummofe , che 
gli refi am , per dar alle Stampe , fe lo permetterà la 
forte , cioè 

Vn Volume di Profc, 

dotte fi contengono alcuni Difcorfi di materie curiofe . 

L/Aftrologia Mafchcrata, 
opera in cui s’includono njariz ojferuazjoni • 

I Tiranni d’Italia, * 

V diurne he abbraccia le memorie di molte cofe notabili . 

Opere tutte alle quali ei *và prejìando l’ultima mano , 
per lafciar al Mondo nell' ultimo de’fuoi anni fe non altro , 
qualche dureuol tefltmonianz^a almeno de fuoi <u lìtuo fi co 
flumi y in quella gutfa a punto , che ilGinebro da lui eretto 
per Imprefa nell* età più incanutita del Verno 5 porge al 
Mondo frutti più copio fi , più odorofe fragranza di fe flejfo 
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FRANCESCO 

CARD» BARBERINI 

V- 1 , m A * r 

/ { > • 4 > . . . , A.r .. . v m» 

Decano del Sacro Collegio. . 
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Hi non con offe nell Emimntifism 0 Card . 
Francefco Bai bermi e fiere <r>n genio fa* 
U0YtU0 ^ a ^ e Lettere > * cui Ì Accademie 
|| offerirono y come a proprio Nume tute- 
lare 1 loro Volumi y e per cui i Libri col- 
locati in *un fontuofo domicilio , b anno in tutti 1 generi 
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per femizjo degl * ingegni pronte le cognizioni di ogni fa» 
pére . / Signori Accademici della Crufca prima, che-, 
Sua Eminenza n^efhjfe la Porpora , le tributarono gli}*- 
chioUri con la dedicazione del loro Vocabulario T ofca « 
no^e'iéd Sommo Pontificato del dottifstmo Orbano Oh 
tauo, Sua Eminenza , ben degno 'Nipote di cosi gran 
Zio , riempi di avarie lingue la fua f amo fa Libreria 
"Barberina , nella quale con perenne accrefcimento. qual fi 
^voglia opera , che <vi e raccolta ,f deue pregiare di ef 
fere inalzata in *vn gloriojo ricettacolo a svifla della po 
ferità . Sapranno i fecoli auuenire, che <vna continua 
appljcazjone con perpetua ? vigilanza, ne gli affari pubbli - 
ci f troHo nel Cardinal Francefco , il racconto delle cui 
njirfn può e fere adequatamele fpiegato da chi porterà 
effempto in *vn Principe Eccleftafltco ripieno di [ingoiar 
decoro , e di ^venerazione - Casi non hà battuto tempo 
di comporre Libri, mentre y operando azioni degne di 
fempre njiua meiporia hà ddto materia che di quelle 
ne fi ano cotnpofii . Egli e fato ancora in altra manie - 
ra fommamente benemerito della Repubblica Litteraria , 
perche hà ^voluto , che molti manu fritti fieno moltiplica* 
tt ctòn ie pubbliche Stampe , alcuni di loro nella lin - 
gua^piH commune trafportati . Le due Legazioni a La 
terejh fri' inaiarono alla Ala* (là Cattolica^ alla C hri 
ftanifsima per la Pace d' Italia , fecero cor erre per tutte 
le Proumeie lavplaufo de fuoi maneggi ,e la fua Porpora 
fune ono fiuta degna di auuicwarft a quelle di ue gran 
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Corone. Hora tiene il pofto di Decano del Sacro Colle. 
£to , che tnfteme porta unitoti Principato di Veletri, $ 
tgni <zmo offerita , che la canutezza è il minor pregio, chi 
tmnti i riguardanti aliai ^ ener azjone di Sua Eminenze! 
la quale fra gli altri titoli hentgnamente.fi compiace 
quello di Protettore di quefla Accademia . 
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Qn tanta felicità maneggio il CoiD.Fuluw 
T etti , le materie Poetiche fpecialmente 
nella compofizjone dtllOda , che la di Itti 
Patria non sa insidiare nè i Pmdari 4 
• T hebe , nèglt tìoraz^ à V enofa , per hauer 
egli raccolto nel nofiro idioma le più fcielte gemme , fparfe 
ne* Alari della Lirica Greca r e Latina Poe fi a ; Nil 
fuo file fi moflra eleuato fenzA t umidezza , chiaro finzA 
ba/fezxA , figurato fenzA freddure , elaborato fenzA affetta f 
zjoni > tenero finzA lafciuia , accoppiando in fomma lagra*, 
iuta 9 e la piaceuolezzA > ( he al parer de' A4 ae fin fono le due 
ftngolart bellezze di qualfiuoglta frittura ; Applico dunque 
alla nouità del comporre in genere d'Ode , battendo fpedita 
mente c/uefia diffìcile /froda non per l'auanti co fi glortofar 
mente praticata -, Aiù <~uenne con affcttuo fr ftimpli per » 
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fuafo, ed inanimito da MonfgnoreVirgmto Celarmi Juo 
dìlctiùtm o hmico , e degno f prone del diiuipegajo y che 
col fud fino giudizio ottimamente congetturò % con qual aure 
di fama douejfero uolare le di lui carte 9 doue hau effe col tU 
nato u^ tal genere di Poefiè y ne andò guà rt ~> che pubbli 
candolo 'alle /lampe , traendónelc meritate acclamazjoni 9 
utdde i parti del fuo bel Ingegno ere fiere uie più fempre di 
pregio t potendo fi uantare coll’ Epigrammi fa Marziale 
d'hauer uditi i propri Encom j uiuendo sfortuna di pochi y 
ancorché dopo le ceneri ; Ma perche oltre l ornamento delle 
lettere portaua ancora in fe fte/fo nobiltà , e rettitudine di 
coflumi, s’ infimo nella grazia de' Sereni fimi Principi 
d ' Erte , i quali , benché la uirtu fola , giu fa il uerfo 
dt Siilo , fai unico premio di fe mede fma y lo riconobbero 
nondimeno con riguardcuoli cariche , rtcordandofi forfè del 
beneficare i feguaci delle faenze , per auuifio delgranTolo • 
meo y che propofe prem\ non ordinar j , e a quelli , che tra- 
uagliandoft nelle lotte s' ungevano coiiqucn fpremuti dal - 
le bacche della pianta di P allude , e a quegli altri , che fati % 
cando sii i libri y per dichiarar fi amatori di quefia L)ea , 
portano fulutfoi pallori delle fr ondi a lei con ferrate ; Egli 
dunque dalla Sereni fama Cafa d* E il e fu f fedito a Roma 
in officio d' Ambafctadorc al Pontefice V rbano FI II. in oc. 
cafone della morte di Gregorio XV. in CJ ir mania all' Imps. 
radar Ferdinando , e in Ifpagnaalla Mac fi a Cattolica , le 
quali funzioni tutte egregiamente efseratò ,> riportandone 
encom j , ©T onori , ma fsim amente dal\ Monarca delle 

Spa - 


i 


.ri— — 

A c c a d emici Gelati. 147 

[Spagne , che per lafiiar memoria del jublime concetto , in 
\cui lo tenetta , glt conferì con ogni pompa cofptcua il titolo di 
Conte > e l'iltuftrò con la [aera marca di Caualteredi S . 
ìlacopoy con annejfa <ima Commenda , dignità in fommo 
grado cjualificate > Terminate alla fine con fauflifstmo riu • 

I [cimento le Legazioni , rimanendo il T ago ammirato , 
\che più prezjofe degli ori ,ch'ei nel fuo letto feconda, njfciffiro 
I le catene di bocca a ejueflo Gallico Jllctde . Fc ritorno alla 
Patria , nella ferie de viaggi in qualfiuoglia Città per doue 
pajfajfe incontrato con fuperbi corteggi , e accolto con fòntuoft 
{apparati \ Per uenuto à Modena , non fi può efprimere il giu- 
bbilo <iniuer [ale , che fent irono que’ Popoli nell' aerino d njn 
\lor Cittadino, nè fi pofiono dar ad intendere le liete dtmofira • 
\zjom del Duca fuo Signore , che continuò in maggiormen 
I te efaltarlo , regolandofi negli ardui trattati con le di lui ri» 
\fief stoni politiche , dipendendo totalmente dalla dt lui fe- 
deltà , e configli : Cosi hauuto per tutto in gran confiderà - 
, e con multiphcità d'Elog j applaudito , fù ancora 
nel numero de* no fin Accademici , afiualttn ren* 
\ dimento di grazie firijfe la lettera di quefio gentil tenore . 

111™ SS. ri mici SS." Col.™ 

G ià che le SS. V V. lluftrifs. (5 fono compiacente 
d’aggregarmi al lor numero, c d’cialtarc vn 
poco merito con vngrandifsimo honore, io ven* 
go a renderne loro oflequentifsime grazie , & a 
confeflar per gratitudine quel debito > clic non pof 


T i 


fo 




14$ 


Memorie De* Signori 


<vt 




10 pagar per debolezza. Imparo coir quella occa 
(ione a non marauigliarmi piò , clic le nollrc ma- 
ni lì faccino così calde nel trattar la neue, eh ’è tan- 
to fredda , poiché nel plinto , ch’io entro fra i Gela 
ti,fento verfo le SS. V V.llluttrils.accendcrnii di così 
feruida diuozione ; Dira(si,dic lamia peuna, forac- 
chiando iconectci, dà nelle freddezze , che impro- 
priamente , c con ifuantaggio comincio a valermi 
déltitolo di Gelato; Compattiamole SS. VV. filar 
finis, il giudicio , che gonfio de’lorofauori vacilla 
per ambizione , e fi ricordino quanto fi a difficile 

11 reggerfiachi non è pcrpratticaauuezzoacami- 

nar lui' Gelo; -'Bacio alle SS. VV. llluftriisìmc ri* 
uerencemcnte le mani. f « \>.uv i hh • 

Delle SS. VV. Uluftrifs. 

Di Modonali zj. Aprile 1 641 * 
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i v’.v . .fVri.. \ > ■. m D. Fuluio Tetti n 

In cotal modo Infingati* la Fortuna con la firenìtà del 
femh tante il Qonte F ululo, ejuando all’ tmproui foglie lo fe • 
ce ficoroere nuuolofo,e filo credo (tlafctaffe affèrratedaiui 
per le chiome, perche pofeia glt firuifjero di: ritòrte , che lo 
traefisero-in <vn carcere infelice lo direi , che. eptefio fu piu 
lofio per lui, dedito alle Mufe,*im fiejueflrarfi dal commer 
ciò de pii huomtnt , che am andar auumtofrà 1 lacci , chta~ 
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Auferamus carceris noffien , (cccflum voccmus. 
lui credo s che tutto raccolto in fe fleffo maggiormente s’ in- 
ternale negli J ìud\ da lui frequentati , imitatore del bombi 
ce y che fa theatro delle fu e m ai aulite la fratone , doueft 
chiude , Finalmente la morte t pregi di s) grand huomo piu 
lungamente f offerir non potetteyonde ci manco > e lafctò Ere • 
il Mondo de' t efori della fua Penna , che tutto giorni^ 
rvannoperle mani de Letterati y efon quefh.C ^ 

Parte prima 3 feconda, e terza delle Pocflc L£ 
nche, 

* J ' 4 ” 7V 4 »• . x'Mi a , 

L* itola d'Alcina Tragedia; 

L’ Arfinda Dramma Tragicomico 
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MARIA 


CACCIANE MICI- 
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Rampolli delle Prof Apre grandi porgono in 
tutti i fecali prezsofi y e maturi frutti di 
gloria • Il noflro Congrefio ha r veduto nje 
ri ficare c/uefio a f stoma nella per fon a di 
Francefco Alar tacche <-v fitto dall lllufir e , 
ora efiinta Famiglia Cacciancmici yfippe f p* r ge 
raggt Imùnofifsimi di Virili . Menta cjuefio Cognome 
efiir re gì firato a caratteri eterni > e dt non perir tra le 
dell' oblio , attendo fomminijh-ato al Al ondo Cat- 
tolico mi Pontefice Lucio Set ond©, prodetto dal gloriofo 
C 'eppo di cfuefìa fhrpe y njna <~uera Idea di perfezioni .. La 
fantità della dt Ini bita no> meno celebre , ( he l'onore del Sa. 
cerdozjo Supremo , tllufirb y e il V atte ano y e la nodra Pa • 
tria ne' torbidtfsimt tempi del i 144. ne’ quali Santa 
Chiefa lo r inde fubltmato nell' Augu fi fisima Sede del Prm- 

; cl P e 



140 Memorie De* Signori 


cipe degli Apoftoli . *Non fi mojiro tralignante da sìfej 
conda pianta Frànte [co / Succhiatine primi ftudj ffapo\ 
n dell' Eloquenza , dedico pofcia adulto alla giocondità 
delle Mufe Italiane la dolcezza della fua ammirabil facon* 
dia . Aggregato a (juefta fumo fa Adunanza, quantunque la 
di lui moderagli faceffe elegger ni nome di Téncbrofo,/#. 
tono pero rtfplendentifsimi i lumi del fuo eleuato ingegno , 
che r ui apparirono . lei fecondo V olume delle Poefe de* 
Signori Gelati , ch'ebbero l impref sione del i ; 97. s am- 
mirano confacrate all ’ immortalità le 'zsiuezze del fuo Poe* 
ttco ftile , e nella raccolta de Componimenti Funebri per la, 
morte del Stg . Ce fare Gefsi noflro Accademico da France - 
\fcoraunati\ e fendo nel grado di Segretario dell* Accade* 
mia , cthà la fiato colla memoria del fuo impiego , e uh 

dente contrafegno de* nobili fsimt fuoi talenti . Tra i parti 
del fuo ingegno porta / opra ogni altro le palme e nelldflua* 
Itti , e nelle acutezze il fuo Libro di 

Rime ^ Volume in quarto llampato del 1608. de 
Arcato ad- Altezza del Scrcniisimo Francefco Duca di 
Ma itouà , 

he porge nella fronte col di lui nome , tw autentica de 
fuo purgato giudtcio nelle forme Poetiche . Altri fruu 
tt ft vedrebbero degltfud) del Caccianimici y fe la Parca 
con rapirlo appena giunto all'età ‘•virile , non ci aueffe tolte 
le fperanze di più godere le di lui <virtuofe fatiche . T rà gli 
autori y che all'età ^venture ram mentano Francefco ài Mon 
icalbàni nopro Accademico col nome del Bona di ne fà 
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onorate ricordo nella fua Biblioteca Bologne fefòtto il titolo 
de * Signori Gelaci . Sarà di grand'argomento a' poderi 
V*-i>miltà de fucfc modeflijstmi fentimentt , colla quale egl 
efprejp nel corporeità propria Imprefa <xm Lumeafcojlo 
tra Cofiure tenebre d'<vna Cauerna , che ha accennati i 

prcf agi de'njeri etientiy che ne finirono dal di lei motto . 

* ** * 
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Jc«r^ a?/ chiaro delle fue glorie la fama de 
più illujìri Caualieri di Felfina > anzi 
d’ /calia tute a , il Senatore Fuluio Antonio 
N'-nrcfcalchi nofìro ^Accademico : Lo 
fplendore dell'origine Patrizia riefee lime, 
nomo de' pregi % che t adorna]? ero , si nùui furono i lampi 
di quelle eroiche njirtù, (he nell' animo di lui trafparirono . 
All bora, che di Vincenzo Marefcaichi Senatore y edi Elee ■ 
nora , forella del Senatore Aurelio dell'Arme, afeì alla 
luce del Mondo Jafctb in dubbio, felaS or te rverfo di lui più 
fauoreuole y b rverfo della Jua Patria fi dtmofìrajje ,afie- 
jianio al l'Arno per cuna la Madre d’ogni fapere, all’altra 
per figliuolo <vn coraggiofo Catone in prò della comune li» 
berta • lon ebbe mai marito qualunque più feueroCenfo* 
re ài rauuifare ne gli andamenti del nofìro Fuluio altro di 
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puertlc,che la foUetà\ imperocché varcati à penai termini 
della fanciullezza, parue che nel rimanente di fua vita, con 
fenno fempre maturo,altro meditar no fapeffe,che il pubbli \ ' 
co feruigio , che il pubblico auuanzamento, Così per diuemre 
egualmente abile, e con l'ingegno, e con la mano a J occorrere 
la Patria, non filamente impiego il fiore dell adolefctnzjt ne 
gli fiud\d* vtnane lettere, che nel Collegio Cementino in 
2{oma felicemente apparò, ma poco dopo trasfeiitofi a^Na* 
poli , forzo fsi altresì d'apprendere in avella [cuoia di Marte 
le regole non meno del Cavalcare , che del fi curo maneggio 
dell* armi: Indi , poiché a bajlanzjt imbevuto de* primi ru- 
dimenti guerrieri , ed a pieno [rutto nell* ai te del ben din 
fi riconobbe, per foddisfare alle ifianze de* Congiunti, fece ri» 
torno alla Patria • G iunto però in e[Ja , affinché gli agi do * 
me fui non r ìfu egli afs ero lezio ad impojfejfarf di lui 9 die- 
defi immantenente alto fiudio labortofo delle feienze legali , 
nelle ejuah in breuc amianto f si a tal fgno , che per vntco 
oracolo di effe era da (jualfuoglia ammirato:^ on intermije 
con tutto ciò gl impieghi a lui più geniali della poefia,edtll 
armeggiare , ma di efsi , come di ameno folhetio , nelle più 
prie occupazioni s*auualfe ; Quindi fu, che a cagione di filo 
diporto , fattofi alcune volte conofiere per degno figuacc di 
Pallade , ora ne* Licei , ed era nel Campo , non tardò moU 
to la n offra Ennatena , muaghitadicosì rare prerogative?, 
ad afirtuerlo frafuoi Campioni : ne egli punto mofìrofst 
indegno di vn tal Confido, mentre in ejjo dimorando fot 
ro nome del Manico fi grato a tutti riufeì per lafoamtà 
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dell ‘ ingegno , £ de' coturni , c fce merito con pienezza dt vo~ 
ti dt ejferne ptu evolte afiunto al Principato : e tale fu fem pre 
la filma , che da tutta Ì Accademia al fino gran merito fi 
con fervo, ihe ne' di lui fponfah volle dargliene certa te fi imo. 
manica, pubblicando vna raccolta di componimenti poetici 
intitolati. 

Le Rime degli Accademici Gelaci per le nozze di 
i u.'uio Anronio Marcfcalchi Senatore , & Accade» 
mico, e di Lucrezia Monterenzi. 

Pervenuto all' età piti firma , lafaati in difparte gli or* 
namenti d'ogni altro fivdio, tutto negli affari del Senato 
s'tmmerfe: m quefli , che furon fempre lofi opo principale 
della fua mente , con s\ perfetto , e confumato givdicio 
s adoperò, che riufeendo l ottimo fra migliori di quel nu 
merofotnne ad ejfire nelle piurileuanti occafiomeletto Am 
bafetadore a diuerfi Principi , prejfi de' quali accrebbe colla 
prefcnzA il concetto di fe me de fimo, e la filma della fua 
Patria : zelante cosi di quefia , che di preponer gioiva a 1 
propr) 1 di lei vantaggi, come nell * 4 fiontcna dell'Annona 
dtede ampiamente a divedere , quando per btfogno dell 
Pubblico smdufie a prtvarfi delle più ricche Jùj) pellet tilt 
della C afa, e fomenirlo. Innalzato più volt e al grado di 
Gonfaloniere proccurò in quefia.piu che in ntun altra cari • 
c a, di render fi a pofienfegn alato , ed allora in partii olar e, 
che da Odoardo Famcte Duca di Parma veniva chic fio il 
tranfito pei la Citta con l E fretto. Il coraggio , con cut 
s oppofea fimtle im htefta : la prudente , e generofa rifila • 
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zjone y con che difpofe t Juoi (cittadini a prender tarmile 
a naerCare il [angue tn dtfefa della Patria \ la piu che ama- 
va fatica y che c duale andò giorno ^e notte foflenncyperprou • 
uedere all’ <vrgenz§ d* <vri improuifa cufiodia: le parole \ 
con che a ciafcuno la douuta fedeltà ajerfo la Santa Sedcj\ 
rammemoro , non ponno da lingua ammana ridir fi : cono\ 
fendo y che dalla forte efficacia del fuoefempio poteua tn\ 
quel punto dipendere la comune fialuezjji , ajolle perciò a\ 

I tutti precedere armato y rincorando » qual nuouo Scipione J 
ora con le ragioni gl’ intimoriti , ed ora minacciando col\ 
ferro alla mano t c od ardi . SNTè poterono le lettere del me • 
de fimo Duca Odoardo a lui inaiatela fine di confi guire ftn-\ 
zjt ripugnanza il pajfiaggio y dtfiorlo dal generofio proponi - 
mento , anzi ebbe cuore di rifipondergliyche fietentaua in- 
oltrar fi \ egli fra fiuoi Cittadini farebbe fiato primiero ad] 
incontrarlo con la fpada y e che però non penfajfi d'auuici- 
nar fi alle porte della Città prima di far fi ftrada fui di lui] 
Cadauero. Con tali , e con piu liberi fienttmeniy non diuerj- 
punto dal magnanimo genio de gli anttcht Dee) y e de' Cui • 
tj ycbt ambirono di cader 'vittima njolotana per la Roma 
na quiete yrimofs e l’animo dell' inimico Principe da 1 con 
cepito attentato , ed afsicurò con tal mezze da mnimnr* 
nente dilanio di ficiagure l >r vniuerfale tranquillità . 
fianoda quefia eroica azione, feguit a negli anni efiremi dei 
fuo'viuei'ey imponente di luce molte altre , che in lui regna*] 
uanoy come l inde feffa pietà •ver fio i poueri y l’ajfahdua 
euerfio gl’ infimi , la prontezza in troncare le altrui nafeen - 1 
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tidtfcordie , ed in nunv e gli animi contumaci , con 
te fimilt apprejfo , ' T crmtn'o finalmente il torfo 
riofii operare conquido delia Trita tanno 1644 . della qua* 
le non fi contaror momenti , che degni d’eternità. Altri 
parti del Juo ingegno non fi godono confegnati alle fìampe , 
che alcuni finetti , e canzoni compofie a richiefia d’amici, e 
regifirate ea efisiin orarie raccolte , auendo egli per naturai 
mode fìta, abbonito fiempre dt far fi pubbhcatore del prò» 
prio nome : Ed a ragione rtcufar poteuagli applaufi delle 
carte pmentr’era certo dt lafciare negli animi altrui {, colpita 
l' inefiingmbil memoria dt arerò Padre della Patria . • 
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Al Conte Arrigo Orfi^ da Catterina Leo 
ni nacque tl Conte F rance fco> che paffuti i 
primi fluì) dell’ eloquenza \ ed appluatofi 
alla profefiion Legale ne prefe la Laurea 
tn quefla P aòrta ,e pofeta ne merito la C a* 
tedra di Lettore in quella celebre V muerfttà . / Collegi 
dell ’ runa, e 1 altra facoltà a gara l' aggregarono al loro nu- 
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mero, e la nofìra Accademia fin dagli anni primieri della, 
fuagtoitenlu gode lajoautcà de’ luci nobili componimenti 
Col nome dello Sterile, mpàfìoglt dalla di lui modtftiafa. 
fatta apparire la fecondità del fuo file , col quale feppe piu 
ruolte attraetela mar aulita , e l'applaufo degli 'uditori 
nelle azioni pubbliche , nelle Orazioni recitate, e nel conferire 
in Collegio le Jnfegne,b la Laurea Dottor ale. Si leggono 'va- 
r j parti prodotti dalla umacttà della fua Muta ne' Libri 
raccolti dall' Accademia , e f ràgli altri nel Folumettodell' 
Albergo della Virtù confacrato all'eterna memoria del 
nofìro Fondatore Melchiorre Z oppio , e ramato lotto il 
Principato Accademico del Conte Ludouico Crii di lui 
fratello. 
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L nome di Francefco Carmeni c noto al 
Mondo Luterano pregi andò fi diuer ferole 
bri Accademie d'hauerlo a ferino al lor nu- 
mero . La famofa degl Incogniti di 
Venezia nel tempo di fua dim ora colà piti 
evolte applaudì a tanti delle fue Mufe , & ammirai fiori 
della fua erudita eloquenza. lui acclamato al poftodi Segre • 
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t arto dell' Accademia pubblicò tl primo 

Volume delle Nouclle Amorofc: £ \ 

e nella nobil raccolta de gli Elogj di di lei Accademici fi 
<~zjede col fuo ritratto . collocato quel dt Francefilo* Negl* 
Indomiti, e in quella della Notte di qtiefia patria^ negl* 
Innominati di Parma , fu con molta lode Aggregato , (§r i 
noftri Gelati fin nella fua più njerde età l'accolfero in que m 
o Covgrejfio doue più evolte fu pofiia n^dtto cibare ; baueru 
dotti dati njarj faggi della fitta facondia, e fra gli altri nel* 
la Lezione Accademica de * ~ ^ . » 

Dolori della Partenza dalla Patria T* 
conceduta nell’anno 1637. alle Stampe . Hjcourato fitto 
Ì ombra de* Gigli Farnefi nui godè pel corfio di molti anni 
il grado di Segretario del Serenifsimo Principe Pietro 
Emulando le glorie di Daniele Carmen] fiio fratello Dott 
di Filo fifa y e Medicina \ già Lettore di quefta Vniuer - 
fità , e fiamofio alle Stampe , fece Francefilo godere al Pnb+ i 
bltco • 

V % £ •' | ’ 

Le Nouelle Amòrofe tra quel le de gITntogniti • . *$. 

La NifTena Romanzo. 

Le Lagrime di Maria Vergine > 

La Vifita d’Alefiandro Magno Concioni Accademiche» 

L’Intreccio de Gigli imptello in Parma l’anno 1659. 

DeH’ImprcIe Accademiche Lettera Di feorfiua nelle Profe designo* 
ri Gelati • 

Opere Manuficritte . 

La Sofronia Dramma pcrMufica* 

Preparava. 

Il D ogme Imperarore Tragedia • 

Le Confidenzioni Scritturali , &altr* Opere 
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MALVEZZI. 


^ K ' 

1 

o • 

’ I % 

\fcVv uv a V’ 

' 

oG> 


fctÀt&w’' 


A famiglia de Signori Maluezzi , che fra 
le primarie di Bologna none m feconda 
riga , hd femgre mai prodotti Huomim 
prec lari fsimi nelle Lettere , come ne fan* 
no pubblica > e perenne tejlimomanzj, to' 
fsime d’<z>n Manhefe V irgilio , e d’<vn Mar • 
Lodouico . Dicjuefio lignaggio y ciuantun(jue da r amo 

dijfe. 
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differente nacque non indegno ir alce Floriano nojìro Acca- 
demico , e nuda degenerando dafuot glorio fi TifauolFs'ap- 
pale fa tutto giorno con la prudenza , e con le V trtù fecondo 
Rampollo di il ferace Pianta • Fino d allunghe tenere die 
m ani f e fio indizio 1 della fu a inclinazione , e capacitagli 
fud] y tfaferorhe> non a maniera de fanciulli ,anz±*voleK~ 
iteri y che nò , giua alle Scuole delle lettere ad apprendere 
t primi elementt ,e quanto i Àdaefri gl mfegnauano % tutfo 
apparati#. Prof egu\ fatto adulto nel gemo (le [so , elafi#* 
to da' fuoi Maggiori in libertà frequentava iCongrefsiptù 
eruditi per approfttarf nette Sienzji ne contento delle F i+ 
lofoftche y e delle Legali difctpline , che tutte apprefe con 
feguitocorfo , cercò di addobbar fi delle piu graztofe f acuità 
come di Suono , di Canto, di dtfegno , e w tutte , e tre fece a 
<~vn tratto nufitamarauighcfa -, ma non contento de fuot 
progrefsi , fu propagatore degli altrui , a tempo , che di* 
uenuto fretto amico di G ictianfrancefco Bcnomi nofro 
Accademicoylo perfuafe , (@f indujfe alla pubblicatone del 
piu numero delle di lui Opere, corteggiandole con roane fue 
Epifole , e con altre lodi in Verfx , come m quelle chiara» 
mente fi Tede* Giunto alwigtfìno defuot anni , come 
hanno in cofume i Cavalieri a lui pari, peregrinò alquanto, 
ruago di ^vagheggiare le piu Ielle Città dell Italia, e non 
difsirnile dalla fua indole, procurò di conofcere di ceduta i 
fumar] Letterati in quelle abitanti , eparticolarmcntew 
! Napoli > deue giunto appena riotte la Cognizione , e fami- 
gliarità dtGiufeppe Battila pure del nofro numero, e jnri 

j 

K uerire 




I 


uerirein Cafa un tat'Huomo conobbe l'idea dellaAdodeftia. 
Da Napoli fi riconduce alla Patria , doue di fi a pochi mefi 
gli fu d’improuifo conferita dal Signor Cardinal Boncom- 
pagni noflro tArciuefcouo , e Principe un Canonicato della 
Qhiefa Cattedrale . Fanno Lodeuole menzione di Fioria * 
no pluralità d‘ Autori nelle loro pubblicate fdtiche , e partico- 
larmente Lorenzp Crafso nelle fue 2{pme, Giouan Luigi 
Piccinardi nella fua Iride Poetica , e nelle fue Poefie Italia* 
ne, e per ultimo il mentouato Battila entro il uolume 
de’fuot Epiced j Eroici . 
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Mar che [è F rance fio 
Maria a nobilitare la fra Cafa y quando 
pur quefia (pafiando fitto filenzjo le G ran 
Croti di Malta , (gr ; dollari di San Mi* 
chele in *var\ tempi pojjedutiper oiuftizja 
dafroi Nobilifisimi hfruoltfro fojfi da <~vn antichtfiima 
pveficrizionc altamente qualificata . Egli fu Figliuolo del 

Conte 


FRANCESCO M ARIA 

U. ^ y ^ ‘ l • 4 r ^ 1 • vi , . ^ .tàlli j * 4 f m ' vf \ 'JrvpJ \ 

S ANTINELLI 
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Conte Alejfandro Santinclli, che più del Grande fecondo 
loft io nel fliarcfaefenoflro Accademico vn itfwtugi*edip 
mede fimo y anzi vn * altro Ateffàndro dt Cp trito y edi ‘való- 
re per bauer cjuefh vn' Animo cosi va fio , che ha più grande 
tl cuore del Mondo . Dopogli anni -, che fi donano all 3 In 
nocenza , furono jcctfpati i p+oi ne gli eferazj più ragguar 
deuoh della Vfitd Caualerefca y che fino gl 3 impieghi delle 
Lettere , e delle Armi . Appena hebbe polfo da reggere la 
Penna, che comincio a farla volare [opra le carte , Appe- 
na hebbe mano da impugnare il Tirando , che fi refe con ti • 
rocmio credito non così tojìo principiante , che v aloro fo re~ 

1 golatore delle Paleflre guerriere . Combatterono Apollo > 
Marte per tnfìruirlo . Dalle Mufe hebbe il fecondo Latte 
Dalle Grazie le prime educazioni . S'auanzo nelLtceo 
dentro il quale batte intrepidamente più d' vna Filofofica 
carriera per le fpeculatiue Scienze . E perche doue fintfee il 
Filofofo comincia ilTeologo , volle fuccefsiuamente prò*, 
fondarfi nell' mtnnfeca cognizione dt quell' tAngelica f :ien - 
za . Sempre vago di nouità fcientifiche apri il Mar che fe, 
fubito terminati quefti flud j, nella pia genero fa Capi di Pe- 
faro vn Accademia fitto t intitolar ur a de Difinuolti J 
Arriuata colà di paffaggio per RomaCnfUna dlejfandra 
la Regina dt Suezja , e ammirando le fingolari qualità , che 
in ogni genere di Catialeriabrtllatiano nel Maxchefe Fran* 
cefo Aiaria , lo eUepe per vnode'G ent t Ih uom in ideila J ua 
camera , al quale onore refofi egli copivi maniero fi , e tìobi * 
li portamenti tantofìo ptpertoredi merito j dtchtaroUo quel - 
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tàMaefìa in brieue tempo {uo Qammtre Maggiore. 
Ma. fofie fatalità , ò impeto di mento y < contrajfi {mentre 
perftueraua in quella Carica ) il fuo tanto combattuto Ma- 
trimonio con Bonn Anna Marta Al dgbiuwd ina Ducile]]* 
di Ceri , e Principe]}» per ogni ar colla» za di Somma 
rvirtUyf riputazione con tifi oggi tempo ancora foggi orna 
malgrado dell] umidi* cieca y amato , e\ riunito Confine . 
In Venezia ritirati? y depo le. burafche patite lo fpazjo di 
dieci anni , gode felice calma , Ofpite di quell'antico rifu . 
gto delle Mafie, e mola Cigno canoro am l'Ale della Pen- 
na per lo Cielo Europe * , fluz&candoft da nifi Polo all'altro 
g i applaufi con lefie Opere erudite . £ perche t parti de Ci- 
gni vengono di leggieri vezzeggiati , dall' Aquile, quin- 
di auuiene per auuentpa, che lefiue Zjme, legitime figliuo- 
le delfico eviuace Intelletto ,ft rendono tutto dì pregiate dalla 
Grande Imperadnce Eleonora , e tengono lette dall’ Au - 
gufìifsimò foprqirglto di Leopoldo^ Grande* per lui tosi 

magnanimo , cheti può a ragione appellare fuo Mecenate 

e Cefire -, e degnamente quella Mjsefìa protegge ,1 ^ 
rialza nelnofiro Cckto MarihefiSesmnzWì t Ingegno pili 
focofi , c’habbta il furor Poetico a tempi nofìri perfezionato. 
Chefir ciò agran fennol'hà quel Monarca dichiarato fuo 
Cameriere della , e che 

accorda mirabilmente con l aureo Plettro i, che il noftro 
Al arche fi <rnuace , e maefircuohneme manevoia 

Opere Stampate . * 

[a Prima parte delle Rime. 

" '" um i i.n w^w> m W|J „ a 
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■ La Prima parte delle Ode . ‘ 

L’ Armido, Dramma per' Manca . . , 

Preparamenti Feftuu d i Pàrnafo nel pafTaggio per 
Pefaro della Maeltà della bigina di Suezia . 

[ <*» Protei* i ! % ’ n ìwt 

I La Operazione Fornm ara , Opera Regia . , 

I* iL, a Pazzia di Florida PoetelFa, Comedta . 
i Opere da Stampar fi . 

I La Seconda Parte delle Rime. 

li La Seconda Parte delle Ode 

La Fuga, Dramma idoneo pW Mufiea . 

Le Riunioni Accademiche / Opera volammo^ 
diuifa in dodici Libri. _ , 

Gli Amanti noncornfpoft! .Comedi* . 

Gli Amanti odiati per troppo amare .Opera Tra j 

^L'Innocente Mezzano della propria Moglie, Opc. 

. . • >< t ' 1 II 


v. fi fw «\tir.j 


^Sandro Magnanimo , Opera Regia . 

Le Donne Guerriere, Romanzo rifatto. ^ 
Le Prole Sacre. .JS 

MfeÉÉfa ■■ ■■ 
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nelle Ftlofoficke, e nelle Mediche fatuità 

Franco (co Redi Nobile Aretino , riderne* 

. rito fui fi» bel corfo della fua età divenire 

eletto aferuire in ejuaUtà di primo Medi - 

WKK^^fGranDuca Ferdinandò'Seamdo, di glorio • 

fa memoria, 0y oggi tempo continua parimente a fruire 
■«■■■■. — ■ ■ - . r - ■ - ~ - . 




Digllized by Google 


ì 7 L iVi E M O R I e D £* S f q y Q 

eoi carratere Jlefio di primo Medico il Sereni fumo Gran , 

Ha cognizione d altre lingue e particolarmente della Gre-Ì 
ca . E di natura amabile -, gentile dt cofiumi f felice dw-\ 


tei letto , ed acuto dt^ motèl nelle corner fazjontfr a Genttl-ì 
«uomini fuoipan fttftné poicvn indole cosi propenfa adì 
lutare i Firtuofi da bene di tenue fortuna , che a lui ricorro - 

’operfauoriy che mai non f fa conaf ere negligente a folte • 
■arlt con que'mezsi che fon prop j della fax generofità,e dell , 1 
-lenza » AfuoiS eremfsi mi Padroni non fa mai chie - 
/ere or alcuna per vantaggio della fuaperfona-, a chiedere, 
er altri fi mofra pranttfsimo „ e tal 'Volta rtefee, per cosi 
dire t importuno . Quantunque gl'impieghi della Corte 
foche ore gli concedano da ritirar fi fra le pareti domeniche 
ff ar p om pa con la penna del fuo ti tu ace ingegno fu le carte , 
nultadimeno perche inclinato è di molto alle applicazioni 
fiudtofe y dt quando in quando comparisce fui Teatrodel 
Mondo «m mone tìferUziMd fuo>v'àgo intelletto ,e parti- 
colarmente con cLfamttoe d'ojjeruazjdni intorno alle cofe nel, 
turalti da lui ctoni ut to- ftudto mdag atè » credendo e uh ut 
aueth materie piu ajfai a quello, che Ttòile in fatti-, xhfìfl 
, & V d* l'acunìe dello fptrko fpecu fondo argùifcè fe> 

Tnkmo al Tjero. Cammina perciò con grande applaùfi 

per l e mani de' Letterati più d'nma fua fatica , t particolare 

, _ I ~ ! S M 

mente 
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mente wn Libro di 

Ofl'eruazfoni intorno alle Vipere. ' " ^."3 
fhim'pdtv-m'F ir enze dtl \ 4 64. in tjdimo > fitto ÈJn figlia 
‘ dello 4 t 4 l*f. Ifip afro LdrO'thiayiatf - ?■<■*■* 

E^eciib.jf jniprn^ ajja C^;jcrjfeìcn<^de|jiiirctti 
conforme aduf precedenti in tutt altri p articola^ , * vfeim 
l'anno ld >8. Vri altra intitolato yj * * vi | v 

Lettera fopra alcflRc óppofizioni fatte alle oflcrua 
zioni del Redi intomoallc Vipere , 
par tm puffo in Firenze y fecondo l'altro y ma dell* annoi 
16 70. V n altro infermo 

Eipciienze intorno a diuerfe cofe : NatnraIi 
sfitto in Firenze del idji • dàlia Jìampa del G uccio.Altr 
frammenti di 

\ Oflèruazioni intorno a qtìc* Vetri , che rotti in 
qualfifia lor parte tutti fi (tritolano, 

<§^ hanno hamta impvef ione nel Libra delle Speculazioni 
Ftfiehe del Signor Geminiano Montanari , par de’nofìrt 
Gelati > pubblicate in "Bologna perii Manolefsi del i 6 yi. 
come anco nel Libro delle 

- Compofizionr \ e Pafsionì de* Vetri \ \T^j! 

del Sig. Donato Kof setti tmpreffem Lmorno djtl$onfoli 
del preftnre anne . Sta faticando per dare induce mna 
Storia de gl* AnirnaH,ehc natconwda gii (\\hat\Jgfr rvn 
Di icprft> intórno atìniiatura,© alle iìg*irc dèdali fattizi 
E cjuefto ftejfo dtfeorfo fu letto molto tempo dada fa' jfai 

Redi nell* accennata t^ccademtadeUaCxuix^iir Firenze i \ 
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frieo noflro Accademico nacque in Pefèe 

A A. ■ A . m a f . ft ^ - _ 


Wi 


tisima 


e- 


cardi,, 

dato con mero , e mtfto impero l'affoluto 
Dominio di molte Terre , e Ca fi ella , capo 
quali èra Orfana nella Proutncia dell' Abruzzi nel fio. 
ridtfstmo Regno di ; Napoli, come fi 'vede dalle inu’lhtuTe^e 


.. . , - — > - ■ ■ ■■■■■■'■ * * * — — 

A c r a d emì c i Ghia r ir. tj) 
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Primieri de J{c Ar agone fi , e di Carlo ottano He di Frati - 
eia Conquifiator di (juel Htgno , che ancor vggid'i prefio di 
Federico conferuanft , de Riccardi d’Orcona fi chiama • 
lidi cut Padre amato , e (limato dalla glorio fa memorial I 

del Serenissimo , e fautfsirno Principe Francefco Maria 
njlt'mo Duca dl^rhino fierut a quell* Altezza, fuo^f attirai 
Signore, tri qualità di Caualartzzp maggior enofilo fempre 
tenuto da gran Caualteri in quell* Corte • Motlrb Fede 
rico fin da fanciullo rema pronti fisima difpofizjone a qual 
fi r voglia ammacfiramcto } e diede fin d’ allora chiaramete a 
d tue dere, che il fiuo ingegno era per fegnalarfi fra i più fingo • 
lari . Dopo la necejfarta tn frazione delle lettere Vrnane 
njolle applicare J ertamente l’animo avarie difcipltne per 
nufeire rvantaggiof amente guernito di quell’ Armi, che non ! 
pauentano le minaccte ne deDempo, ne della Morte • E ben 
diede faggio de’fuos rari talenti in diuerfe Accademie 9 e 
Specificarne te in quella degli Eterocliti di Pefaro,e degl In- f 
domiti di 'Bologna, allora J opra m odo f amo fa 9 e fiondatone 
recito dotti fiumi dtjcorfi \ alligando con la felicità del dire, e 
con la copia dell’ erudizione ogni mente alla merauigh a , ed 
igni lingua a gli applaufi , non meno nelle Corti più cof pi. 

:uc > € grandi, che nelle Accademie più celebri, come 'verfa- 
'ifsimo in tutte le Storie Sacre , e profane ; e nelle materie 
)# litiche merco fst gran lode .Onde il Serentfsimo Francefco j 
Duca di Modona in molte occafiom con n. mamfsimeef 
tir e filoni gli autentico la firn a , in che teneua il fuo merito , 

§jr A Serenifstmo Carlo , già Duca di Mantoua, colendo 
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vedere molte dell* fae co mpo fiatoni non i [degnò pare telar- 
gliene delle proprie , trattandolo con ogni confidenza * (§fi 
amore . Oltre alle Profi fi è fingolarmente compiaciuto 
delle Poe fi e, neWefircizjo delle quali la fua penna,e per la no- 
Ulta della maniera t eper la vtuacuà de'concettt ha fuptra * 
ti con, fortunato V olo gli ordinari confini . PuQ&tteflare la 
qualità de fuoi componimenti la [ìima y con che fono riceuuti 
da Princìpi y e Per filiali fublitpi y onde lo flefio demente 
Nono Sommo Pontefice gradi piu che mediocremente vn 
Oda intitolata , Can d ta A (Icd iata , 

da lui Confitgratagli'y confermando , di poi in *yna lettera 
colma d' afa tuo fi efpttfsjoni tì concetto y in che teneua quefio 
eminente Z 7 trtuofiy e la Sercmfstma Arctdu^hcffà 1 fabella 
Clara , col Sereni fi* Ferdinando Carlo Duca di Alantfua 
fuo FigliOynon foto con efprefsiow di grande filma il nngra ■ 
Zzarono corte femente dell Epitalamio fatto loro itegli fpon» 
fall con la Sereni fs. Principe fa di G uafalla , mali voi fero 
Regalare d’ Argenti * ? di Gioie di confiderabik valor ^* . 

Xrouaft al procace Federico aitate tuie fermio della Sereni fs. vlnna 
36ilricc d’Efte Dncheffa delia Adirandola in grado di Certi ùhuoìno del- 
falsu Camera e. di / uo Secretar io,gu 1 dannando fa *on l’or nanfe» io delle 
frinii l’affetto non meno de’ Serenissimi Padroni , che di tutta la Corte ; 
non tafeia però trà gli affari delle Jnc ari che di gir terminando Vn Volu- 
me di Poefie» c Profe intitolato , j II Proteo Accademico • 

Ì£ vn Trattato dwifo in tre difeorfi , che porterà il notne di 
P' r Lucerna dii Corre^gtàiro\ » - ^ ’ •* • tVl? 


i\ O J ; 




'faeggonfì » oltre vane tom^ofi7ÌQuL(ìampaU in fogli frofamtU v! : 
Ì Trionfi de!h Gloria nelle Nozze de* Perenta. Alefsaq^ro Pico» 
& Anna Beatrice d’Efle Dilchi delia Mirandola . • 
m li. Concerto deU^Muje nelle Nozze de* §«reni fiorai Ferdinando 
Carlo Duca di Mantoua» e Monferrato , «Se Anna Gonzaga PrincipefTa 


di Guadali* • 


GIRO- 


■M 



SCHONLEBEN 
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GIO. LODOVICO 


ttfci# /Wd de' confini d'Italia bd Jìefelè 
radici la no {ir a Selua > f »?/ principio della 
Germania ne njiue oggi una dotti f sima 
Pianta . Quefla è G io : Lodouico Sch on i 
5^ Icbcn figliuolo di Padre dell'Ordine Sem 
morto nella Citta di Lubiana , il eguale dopo e (Zenit fiato 
due evolte Giudice y e fitte njoke Confalo, girici palesimi 


onori 


■— — 


•; 
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onort di quella Patria , <vi morì Capitana della Città mi- 
cino a fettant'anni il 1 664* Ma il figliuolo non alla jRe+ 
pubblica 5 ma allo flato Ecclefaflico applicato % e pafjato 
(dopo le lettere rumane y e la eloquenza tanto Latina^ quanto 
T e de fica da lui follecit amente apparata fitto pregiati mae+ 
fin) pafso agli (ludi più grani in Gratz. y e pofcia a Vienna 
nelle quali Vniuerfitadi rondici anni dimoro con applica- 
zjom continue alla Loica y e a tutto il corfio Filofifico % e 
quindi alla Mctafifìca , onde meritò deffer dichiarato fi 
lennemente Maeflro in Filo fi fi a ; e in quel tempo campo fe , 
J lampo alcune delle Compofizjoni Latine\che fi metter ano 
qui fitto. Venne Pofcia in Italia y e nel famofifsimo Studio di 
Padoua perfeziono i fuoi fiudj Teologici y fioche meritò la 
Laurea , conferitagli dal celeberrimo P.Mpttco Ferchic da 
Veglia innjnConJefsodi fopra quaranta Teologi Colle - 
giati con loro <vniucrfale applaufi Panno 16 5 3 . F tofio fu 
rtchieflo y fi aurebbe accettato runa Catedra da profeffare in 
quella fioridifsima Scuola la T oologia % Ma eglt > che piu 
allo fcrtuere , che al leggere fi fientiua difpoflo y ritornò toflo 
\alla Patria y e indi à duo me fi fii creato Decano di quella 
Catcdrale , la qual dignità e fiata da lui goduta 1 4. anni 
continui . Rinunzjolla pofcia liberamente per poter meglio 
attendere allo fcrtuere ; ma dalla benignità di Ce fare fu 
l'anno 1670* prcuiflo dell' Archidt neonato della Carmo la y 
afta Cragno inferiore y co giunto alt Are i pretato di %etjfnitz. y 
che ha J otto di se 14» Parrochtalt ; anzj , per t ampiezza del 
popolo a quello immediatamente figgetto , ha 1 7. C htefe 

filiali y 
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filiali 9 e quattro Cape Ilari i perpetui . lui riftede il nofìro 
R ir irato, e dall applicazione infuora alla cura dell anime , 
JtÀ tutto occupato nello fcrtuere , di modo che porge meravi- 
glia come abbia potuto in n poco tempo partorire tant' opere, 
quante Avvedranno nel fottoCcritto Catalogo . E' [ingoiar* 
mente diuoto dell Immacolata Concezione di Jfoflra Signo 
ra y e lo fa chiaramente cedere colle erudite, molttphci ,e 
cotiuincenti fritture > che in f attor dt quella ha compoflo. 
Viue con [ingoiare ritiratezza , e con fobnetd , mtracolofa 
apprejjo i T edefchi , onde adoro conviti rartfstme ^uolte in 
t erritene . Ha raccoltomna copio fa , e [cetta Libreria Tea * 
logica , Filofofca , e Erudita • S y impiega ora nel com porre 
l Iporia del Ducato di Carriola, la quale per lindefjfo [uo 
ferriere in breue farà perfetta* L Opere fue fampate , 
da famparfi fono le feguenti 
Senza il fuo nome* 

\ Nympha? Hortenfis conatus,LibeIIusgratuIa» 
toriusduobus SS.Theologia NeoDcóboribus obla* 
tus. Vienna? 1648. in 4. 

1 Tripbyllum Hortenfis NymphcT munufculum 
tribusSS.TheoI.Nco-Baccalaureis. Vienna? ì 648^04 
3 Vernai he» Q ophoiu Deambulano fexNeo*D<* 
ftoribusTheoIogis Ditata .Vienna - 1 648. in 4. 

4 Philolophicum Nihil oblatum Neo-Maeiftris 

1 r « * O 

Pmlofophia?, Vienna 1649. in 4. - 

3 Lacrym? Dis mambus llluftrifsimì Àdulcltentis 
Michaelis Adami Bapt. Sat» Rom, Imp. Comitis ab 

Z 2. Althan. 


* \p 

*». « 


- -- - — -ir-,— 
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I Afthan . Vienna: 1648. 4. • < 

6 Campus Liliorum , leu Album Auftriaco-Ma* 
dammi exornatum Elogi js Auftriacorum Deipara: 
Virgini peculiaricer deuotornm, oblarum fex Neo- 
Doótoribus Theologis Ciftercicnfibus in Coenobio 
Campililienfi Profefsis,cjui primi luramcnto folemni 
Academico fe obftrinxerunc defcndcndi Immacula- 
tam Conceptionem B. M. V. vbi ad fincm Panegyri- 
cus Magnx Macri Virgini fine macula originali Con- 
ceptx. Vienna: 1 649. in 4. 

7 Trias Colofsea Honori, Se Amori Celfifsimi 
Sac. Rom.Imp.Principis Maximiliani Gondolphlex 
Comitibus à Kuenburg Archiepilcopi Salisburgenfiss 
PrimatisGermania:,&c. cum Archiepifcopali Pallio 
infignirecur. Salisburgi 1668. 

Sorto nome Anagr ammanco . 

% Examen Synopfcos Hiltoricx de Conccptione 
B. V. quara Fr. Marcellus Sidercus Cyriacus elucubrat- 
ine , Se Balduinus Hclenocceus Dodtor T heologus ad 
Trurinam Bullarum Apoftolicx Sedis appcndit . Sa- 
Itsburgi. 1668. in 4. 

Col fuo Nome . • 

x Orbis Votorum prò dcEnitionc pix, & vera: 
(cntcntix de Immaculata Conceptione Deipara: Vir- 
ginislib. 3.cap. 1.1.& j.Clagenfurti I 6 y 9. in 4. 

z Orbis Votoru prò definitione pix (cntcnria^&c. 
hbcr 4. 1 6 f S. in 4. 


3 Horx 


■ ■ I B ■■!■■■■■■ 



0 i i 

ftis SS. qui in'Ecclcfia loleh’riiter celcbrahtur. Pars 
iHyc malis , & Verna continens Pancgyricos xxx. idic. 
[mate Germanico* Salisburgi 1 <» 6 9. in 4. • • ( 

\ 4 Horse fubfcciux feltiua: , &e. Pars yEftiua , & 

1 Autumnalis concineìis Panegyri ititi* idiomate* Gtr* 
1 manico. Salisburgi 1670.W 4. : > 

1 5 Pyramis 1 ESVS Agonizanti creda rfrMon» 

Ite ÓIiucti,idcft V.confidcrationcsafleduoiaecfeOra’ 
ItioncChrifti in Horto,ciuIcjuc agonia prò ferijfclex- 
tis Quadragefimre, Germanico Idiomatc • Salisburgi . 
i 6 68. in 4. 

6 Sacra Peregrinano ad Sandum I E S V Chri- 
fti^epulchrum per feptem Stationes, feu confidera- 
tiones Paisionis Domini Noftri adornata, Germanico 
ldiomate. Salisburgi i66S.in4. 

7 Palma Virginca, feu Vi&oria? Marianar Sepren- 
decim Sreculorum de Aduerfarijs Immaculatse Con- 
ccptionisB. V.Salisburgi 1671. in 4. 


x Orbis Vniuerlì Votorum , prò definirione pire 
Severa: Sentcmiae de Immaculara Conceptione Dei* 
parse Virginis Tomi duo . in fot. 

1 Horx lubfcciux Dom inicalcs, fine Sacri Scrino- 
ncsad Populum prò Dominicis torius anni . in 4. 

3 OrarorCriKÌfixus,fìuede feptem Vcibis Domi- 
ni facrr confederar iones prò vj. fcrijsCuadragef in 4 


Da fìamparfi pr ofsim amente . 


Ul 


Mater 
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, 4 Maccr Dolorofa fub Crucc Filij, fiuc facra: Con*, 
iderationes prò (àbbathinis diebus Quadragefima: 

Q4* 

y Arborctum Gcnealogicum Auguftifsimac Do- 
mus AuilriacxLibris 4.delineatum,in quorum pri- 
mo i 7.diuerfae opinione^ de prima origine Habfpur 
gicorum Comirum > ex quibus Auftriaci hodicrni 
ftuxerunt ad fiderò hiftoricamcxpenduntur . In foL 
| cuna 300. Se vkrg%mbolis« 

é Auftiiasan&a, fiue San&i* & Beati Auguftif- 
fimx Domuì Habfpurgo* Auftriacse (angui ne iun&i 
cum Gencographica probauonc in 4. haElenus re . 
perit 8 a 

7 Tiara Pontificio- Auftriaca, fiuc Romani Pon 
cificcs Auguftifsim# Domuì Habfpurgo-Auftracfc 
fanguinis uexu illigati >v cum Geneographica proba 
cione . in 4. 

8 Diadema Auftriacum, fiue lmperatorcs Re 

mani Orientata Occidcnrales Auguftifsima: Do* 

mui Habfpurgo- ^uftriac? Sanguinis nexu coniunóti, 
cum Gencographica probatione . in 4. 

9 Annata Sacroprophani Auguitifsima* Domus 
Habfpurgo- Aullriacx ex VI. SS. xxij. & imprclsis 
iplufquamccntum Au&oribus data opera infpc&is, ih 
breuem Chronologiam Coliceli» infoi. 

I io Carniolia Antiqua, òc Noua, fiue Annata, & 
C limnologia Sacro*prophana Inclyn Ducatus^ »rnio-, 


f 
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tticaecxquamplunmis AuCtonbus concinnata, in fol» 
1 1 Baiis Ethico-Poliricx , fai Virtutum/& Virio- 
[rum moralium principia, & cauflk vario do&rìnx 
t genere inucftigata:* in 4. i 


vi 


#v*o.m . ;ià atxtAi 


H 
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Conte Aleffandro Salitine Ili, che più del Grande fecondo 
lofio jiet A'iarckefewoftro Accademico vn itfwtugileM fc 
mèdèfmo ; anzi vn ’ altro Atejfàrtdro di finto y e dì 'való- 
re per batter quefi vn* Animo cosi vafio y che hàpiù grande 
il cuore del Adendo • Dopo gli anni , che fi donano all* In* 
nocenza , furono occupati i fot ne gli efewzj più ragguar* 
deuoh della Vjtd Caualerefca , che fonò gl’impieghi delle 
Lettere , e delle Armi . Appena hebbe polfo da reggere la 
Penna , che comincio a farla '•volare f opra le carte . Appe •' 
na hebbe mano da impugnare il ‘Brando , che fi refe con ti w 
rocinto eredito non cosìtojìo principiante y che valor ofo re - 
golatore delle Palefìre guerriere . Combatterono Apollo , * 
Adatte per in fruirlo . Dalle Adufe hebbe il fecondo Latte y 
Dalle Grazie le prime educazioni. S* avanzo nel Liceo > 
dentro il quale batte intrepidamente più d’vna Ftlofofica 
carriera per le fpeculattue Scienze . E perche douefnifee il 
F ilo fcfo comincia il Teologo y volle Juccefsiuamente prò* 
fondarfi nell intrinfeca cognizione di quell «Angelica fcieti • 
za . Sempre vago di nouità fcientifìche aprì il Marchefe y 
fubito terminati quefi fudj y nella fuagenerofa Cafa di Pe- 
(aro vn Accademia f otto j in titolatura de Dìfinuolti J 
Arrivata colà di paffaggio per Roma Cri (lina AÌeffandra 
la Regina di Suezja , e ammirando le fingolari qualità y che 
in ogni genere di Canaleria brilla vano nel Adar chef è Prati* 
cefo Adaria , lo elle fi e per vno deG enti Ih uomini dèlia fua 
camera , al quale onore refofi egli co fusi mamerofi y etìobi+ 
li portamenti tanto (io fiipertore di merito s dtchiarollo quel- 

| la Ad ac- 
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tà Adaeflà. in brieue tempo fuo Cameriere Maggiore . 
Ma. fife fatalità , ò ìmpeto di merito,, tontraffc (mentre 
oerfcueraua m quella Carica ) il fuo tanto combattuto Ma* 
trtmonio conDonn'Anna Marta Al tjpbcjjBdina Duchejja. 

f Ceri , e Prmcipejja per ogni drcoflanzfl dt fonima 
'Virtù, e riputazione con m oggi tempo ancora foggiorna , 
malgrado dell’inuidia cieca, amato, e. r mento Conforte. 
In Venezia ritirato ,,dopo le.' burafcbepatttc lo fpazjo di 
dieci anni , gode felice calma , Ofpite di quell'antico rifu - 
gio delle Mufe t e 'Vola Cigno canoro am l'Ale della Pen- 
na per lo Cielo Europeo. i fiuz&candoft da Polo all’altro 

gli applauft con le fae. Opere erudite . E perche j parti de Ci- 
gni -vengono di leggieri vezzeggiati dall' Aquile, quin- 
di amitene per auuentqrq, che le fue Xjme, legame fgtiuo- 
le del fuo •viuace Intelletto, fi rendono tutto dì pregiate dalla 
Grande ìmperadnce Eleonora, e vengono lette dall' Au- 
gujUfsimo fopraagho di Leopoldo.il Grande., per lui tosi 

magnanimo, cheti può a rag ione appellare fuo Mecenate 

e Ce fare ; e degnamene quella Mjtéfìd protegge ,l& in- 
ualza nelnofìro Gelato Marìhefe5am\m\\\ l'Ingegno piu 
focofo , c babbi a ri furor P oetico a tempi nojlrì perfezionato. 
Che, per ciò a gran fenno l'hà quel Monarca dichiarato fuo 
Cameriere della eburnei Oro, fatiate [ enfiti ! fumo , e che 
accorda mirabilmente con J aureo Plettrqf, che il noflro 
Alarchefe <viuace , e maeftreuolmeme mjjfaeggia. 

1 Opere Scampate . 

la Prima parte delle Rime. 
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j. ;La Prima parte delie OdeS'>' ~ • 

‘L'Ai'miday Dramma pep'Mfrficai 
Preparamenti Feltiui di Parnafo nel pa/Taggio p Cr 
Pefaro della Maeltà della Regina diSuezta. 

Le Prole. " n • a » ; c * 

< La Difperazionc Fortanita; Opera Regia.: 
j La Pazzia di Florida Poeterà; Còmedia . 

Opere da Stampar fi . 

La Seconda Parte delle Rime . ’ • •' \ * ■' 

i-a ruga, dramma ncoricò per Mufiea . 

Le Riuiiioni Accademiche , v ‘Opera volurriinofaf 
diuifa in dodici Libri, ’ * v 

Gli Amanti non corrifpofti, Comedia. 

Gli Amanti odiati per troppo amare, Opera Tra 

jicomica, > r f j. 

L'Jnnoccntc Mezzano della p : - li — ^ 

a Regia. 

: L'^lcflandro Magnanimo , 

Le Donne Guerriere , Romanzo rifatto . • 

Le Prole Sacre, 


fran- 



«* 
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Mediche fatuità 
Francefco Redi Nobile Aretino, {fame. 
, rito fui piu bel corfo della fua età divenire 
a [crune in qualità di primo Ade di- 
co il Seretiifs. Gran Duca Ferdinmd'o'Sec ondo, di gloria* 

fa memoria , 0? oggi tempo continua panmeme a fruire 
■ — u _____ 

— — * **. A ' u — ■ — 1,1 1 ." i m ■■■ un 
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co/ carrai ere fìejfo di primo Medico il Sereni/} imo Gran 
Duca Cofimo Terzj? > e la SerewHpima Gran Duchejfa 
MaÀreY ktona della - R*autre* Egli ì rubo de pi» chiari 
lumi , cfce illuflrino l(L famofa jcuxdemia d<d{a Crufca J 
crf è Lettore della Libgdfr T ofearì àjjello StujpiiFiorentino ; 
Ha cognizione d'altre Irrigue ^ e particolarmente della G re • 
ca . E' di amabifè >gertik:d} co fumi s felice d' in- 

telletto , ed acuto dt^motii nelle conuer fazioni fraGentil* 
huomini firn parr Ritiene poirvn indole così propenfaai 
aiutare i Virtuafida bene di tenue fortuna y che a lui ricorro- 
no per fauoriy che mai non fi fa conofcere negligente a folte - 
tarli con qtte'mezsi che fon prof) delta fu Agenero ftà>e dell<% 
uà prudenza * AfuoiSeremfsimt Padroni non fa mai che* 
'er e os' alcuna per <1 vantaggio della fua perfona ; a chiederà 
e r altri fi mofra pronti fumo y e talvolta rtefee > per cosi 
'dire y importuno * Quantunque gl’ impieghi della Corte 

t oche ore gli concedano da ritirar fi fra le pareti domeniche 
far pompa con la penna del fuo rumate ingegno fu le carte , 
nulladimeno perche inclinato è di molto atte applicazioni 
ftudiofe , di quando in quando comparisce fui Teatrodel 
Mondo fon nuoue operttzib'tii del (uo>vago intelletto, e parti- 
colarmente con dfàmttie d\feruazjbni intorno atte cofèmd 
turai &, da lui con sulto* fudio indagate j credendo egli i 1? 
quelle materia più ajfiti a quello , che ntùde infattifcht 
quello y eh Vacuità dello fphk'ù fpe cut ondo arguì fce'p 
rvicwo al rvero . Cammina perciò con grande applaùfo 
per le mant de Letterati pi'ud'njna fua fatica ^particolar- 


mente 


1 . 
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folto i In fegna\ 


mente <un Libro di 

h Oll'cruazfcni intorno alle Vipere. . \à 
[fhmpatÒHnF ircele del i 6 64. in <jtÀ few, folto £ 
delitti ttdUi, Vft a Ifro lAro t ihiaysats * ^ r * 

I jnjpprno ajja Gc0cr^:ìrne]clc gPlhfctti 

conforme a due precedenti in tutt altri particolari ^ , ^vfeita 
l'anno >8. Vn altro intitolato J, . i f 

Lettera Copra alclffic oppofizioni fatte alle oflèrua 
zioni del Redi intorno-allc Vipere , 
pur tm puffo in Firenze y fecondo l* altro 7 ma dell anno 
iC 70. V n altro in fritto 

fcipctienze intorno a daterie cofc ; NatnraIi 
njfito in Firenze del 1 Cji .dalla /lampa del Guccto.Altri 
frammenti di 

Oflèruazioni intorno a q'uV Vetri , che rotti iti 
cjualfifia lor parte rutti fi (tritolano, •> * •* H 

& hanno hauuta impxef ione nel Libro delle Speculazioni 
Fifiche del Signor G emmiano M ontanari , pur de’nofhi 
gelati , pubblicato in "Bologna perii Manolefsi del t <>71. 
i come anco nel Libro delle 
1 - Compofizioni , c Palsioni de* Verri 
del Sig. Donato Ko/sctti tmprefjòm Lmornb 
del preftnte anno* Sta faticando per dare melaci n>na 

Storia de gli Anirrvah,ehc naiòonwtfci gli Alècri > @^<x^ 
Dilcprfourtornociiiatiatura,e alkiìgurc dèdali fatr» 

E cjuefìo fìeffo dtfeorfo fu letto molto tempo fà daMofk^ 
Redi nell accennata tAcc ad ernia deUaCvuic^ii^ Firenze ; 


I 
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a africo nojtro Accademico nacque in Pefct* 
rodi quella nobili fs ima famiglia de Rie* 
card ly che per bavere lungo tempo poffe* 
dato con mero 9 e rmflo impero Taffoluto 
Dominio di molte T erre , e Cafìella , capo 
ìrtona nella Provincia dell’Abruzzi nel fio. 
ridifttmo Xetrno dt dapali, come fi 'vede dalle in"-(ìtture,e 


Paur. 




r 
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Priuilegi de 2{c Ar agóne fi y e di Carlo ottauolfè di Fran • 
eia Conquifiator di quel 2{egno > che ancor 'oggidì prejjo dii 
Federico confiruanfi , de Riccardi cTOrtona fi chiama . 
Il di cui Padre amato , e fi muco dalla gloriola memoria] 
del Seréni ferrilo , ? fauifsimo Principe Francefio Maria] 
ultimo Duca dF rè ino feruta quell' Altez&a y fuo attirali 
Signor t' y in qualità di Caualarizzs* maggiore y pofio fempreì 
henuto da gran Caualteri in quella Corte • Mo(trb Fede I 
rico fin da fanciullo vna pronttfstma difpofizjone a quali 
fi ez;o gha ammaefiramcto y e diede fin d* allora chiaramete a\ 
dine dere, che il fuo ingegno era perfegnalarfi fra i più fingo A 
ari . Dopo la necejftria inftruzjone delle lettere Vmanel 
volle applicare finamente t animo a^varie difcipline perì 
rmfeire vantaggio/, 'amente guernito di quell' Armi y che noni 
pauentano le mmaccie ne deUempo, ne della Morte . E beni 
diede faggio de'fuot rari talenti in diuerfe Accademie , e\ 
fpectf carne te in quella degli Eterocliti di Pefaro,e degt\tt\ 
dom iti di Bologna r allora /'opra modo f amo fa y e fior ida^oui 
recito dottifitmi di/corft , obhgando con la felicità del dire y t 
con la copta dell'erudizione ogni mente alla m erottigli a , ed 
fgni lingua a gli applaufi y non meno nelle Corti più cof pi 
>c grandi y che nelle Accademie più celebri y come ver fa* 

} i filmo in tutte le Storie Sacre , e profane ; e nelle materie 
colitiche mercofst gran lode .Onde il Sereni/ timo Francefio 
Duca di Modona in molte occafiom con vmamfiime efi 
ir e fi ioni gli autentico la filma , in che teneua il fuo merito y 
tl Serenifitmo Carlo y già Duca di Montana , i\ volendo 
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^ 3\ T cta fuor a de 3 confini d'Italia ha Jìefclè 
radici la noflra Sciita > c nel principio della 


Germania ne njitte oggi njna dotti fsima 
Pianta . Quefìa è G io : Lodottico Schòn - 
^ Jcbcn figliuolo di Padre dell'Ordine Se* 
natorio nella C ittà di Lubiana 5 il quale dopo efierui flato 
due evolte Giudice , efettenjolte C onfolo , pri ncipahfsimi 
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onori di quella, Patria , <vi morì Capitana della Città rpu 
cino a fettant'anni il 1 664. Ma il figliuolo non alia, 
pubblica j <*//<? flato Ecckfiaftico applicato x e paffato 

[dopo le lettere rumane x e la eloquenza tanto Latina * quanto 
T edefea da lui fillecit amente apparata fitto pregiati mae* 
jlri ) pafso agli fiudi piùgraui in Gratz^y e pofeia a Vienna 
nelle quali Vniuerfitadt rondici anni dimoro con applica- 
zioni continue alla Loica % e a tutto il corfi Filofifico x e 
quindi alla Me taf fu a , onde meritò deffer dichiarato fi • 
lennemente Maeflra in Filofifia j e in quel tempo compofe, 
e fi am pò alcune delle Compofizjoni Lat mecche fi metter ano 
qui fitto. Venne Pofeia in Italiane nel famofifsimo Studio di 
Padova perfeziono 1 f m jìud j Teologici y fioche merito la 
Laurea , conferitagli dal celeberrimo P : Matteo Fcrchic da 
Veglia in rvnConJefso di /opra quaranta T eotogi Colle - 
giati con loro <vniuerfale applaufi Panno ì 6 5 3 . E tofio fu 
rtchiefio y fi aurebbe accettato runa Cattedra da profetare in 
quella floridifsima Scuola la Teologia . Ma egli, che piu 
allo fcrtuere , che al leggere fi fentiua difpoflo , ritornò tofio 
* alla Patria y e indi à duo mefi fic creato Decano di quella 
Catcdrale , la qual dignità è fiata da lui goduta 1 4. anni 
continui. Rinunzjolta pofeia liberamente per poter meglio 
attendere allo fcrtuere ; ma dalla benignità di Ce far e fù 
l'anno 1670* pr cut fio dell' Archidiaconato della C armo la t 
afta Cragno inferiore y cogiunto all Arctpretato di %eijfnttz* 
che ha f otto di se 1 4. Parrochialt ; anzj > per t ampiezza del 
popolo a quello immediatamente figgetto , ìòà 1 7. Chtefi 

filiali , | 
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[fittili , e quattro Cape Ilari i perpetui . lui riftede il nofìro 
, R. iti rato , e dall* applicazione in fuor a alla cura dell* anime , 
\fìd tutto occupato nello fcrtuere , di modo che porge meraui - 
lgZ /4 potuto m si poco tempo partorire tant* opere, 

\ quante fi vedranno nel fotto fermo Catalogo • E' [ingoiar* 

| mente diuotodell' Immacolata Concezione di 5 Vojlra Signo 
\a y e lo fa chiaramente ^vedere colle erudite , molttpltci ,e 
\conuincenti fritture , ew in fau or di quella ha compofio. 
\lfiue con [ingoiare ritiratezza, e con [ebrietà , miracolo fa 
\appreJJo i T edefehi , onde adoro corniti rarifstme evolte in • 
teruiene . Ha raccolto runa* copio fa , e /ce/fd Libreria T eo* 
| logica y Filofof ca , e Erudita « 5 * impiega ora nel com porre 
]V 1 fi or ia del Ducato di Carni ola, la quale per l'indefeffo fuo 
I fcrtuere in Ireue farà perfetta , L' Opere fu e fìampate , e 
| da flamparfi fono le feguenti 
\Senzjt il fuo nome > 

ì Nympha Boitcnfis conatus>LibeI!us gratula» 
toriusduobus SS.Theologia Nec*Dc< 5 fr>ribus obla* 
|tus • Vienna? 1 648. in 4. 

t Tripbyllum Hortenfis Nympha munufculum 
(tribusSS.TheoI.Nco-Baccalaurcis.Vieiinar ì 648-Ì114 
3 Verna T he» ^ophoiu Deambulano fcxNeoDr* 
kloribusTheologisDicata f V renna 4 1 648. in 4. 

4 Philolophicum Nihil oblacum Neo-Magiftris 
Philofophiae, Vienna 1649.1^4.. - 

3 Lacry Dis manibus llluftrifeimi Adulclcentis 
Michaelis Adami Pape. Sac» Rom. Imp. Comitis ab 

2 1 A khan. 
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Afchan. Vienna: 1648. 4. 

6 Campus Liliorum , leu Album Auftriaco-Ma» 
rianum exornatum Elogi js Auftriacorum Deipara: 
Virgini pecuharicer deuotorum, oblatum fex Neo- 
Doótoribus Thcologis Ciftercicnfibus in C cenobio 
Campililicnfi Profcfsis,qui primi Iuramcnto folemni 
Academico fe obftrinxerunt defendendi Immacula» 
cam Concepcionetn B. M. V. vbi ad finem Panegyri- 
cus Magnoe Matri Virgini fine macula originali Con- 
ceptx • Viennae 1649. in 4. 

7 Trias Colofsea Honori, & Amori Celfifsimi 
Sac. Rom.Imp.Principis Maximiliani Gondolphlex 
Comitibus à Kuenburg Archiepilcopi Salisburgcnfìss 
Pi imatis Germania:, &c. cum Archiepifcopali Pallio 
mfignirccur. Salisburgi 1668. 

Sotto nome Anagrammatico, 

% Examen SynopfeosHiitoricxdc ConCcprione 
B. V. quara Fr. Marcellus Sidercus Cyriacus elucubra- 
uic , BalduinusHclenocccus Doótor Thcologus ad 
TrurinamBullarum Apoftolicae Sedis appenditi Sa- 
Itsburgi . 1668. in 4. 

Col fuoNomc . 

1 Orbis Votorum prò definitione pia:, & verx 
fentenrix de Immaculata Conccptione Dciparx Vir* 
ginislib. 3 .cap. 1. i.& j.Clagenfurti I 6 y 9. in 4. 

z Orbis Votorti prò definitione pix fententix,&c. 
hber 4, 16 f 8. in 4. 

3 Horx 


« 
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3 Horae kiblCcnue ftllittté , bue Panegirici de Fc- ; 

ftis SS. qui in'Ecckfia ldetvniter celcbrantur. Pars 
Hyc malia , & Verna continens Pancgyricos xxx. idic. 
mate Germanico. Satisburgi i 669. in 4* * l 

4 Horx fubftciux feftiux , &c. Pars -/Tftiua , & 

Autumnalis continetis Panegyr.' tó. id remato Géf 
manico. Salisburgi 1670.W 4; : . . ^ 

5 Pyramis 1 ESVS Agonizanti creda mM'on- 
tc Oliucti, i dcft V. confiderationes afteduofxcic Ora* 
tionc Chrifti in Horto ,ciulquc agonia prò ferijfciex. 
tis Quadragefimx, Germanico Idiomatc* Salisburgo . 
i 668. in 4. 

6 Sacra Peregrinano ad Sandum IESVChri- 
fti^epulchrum per frptem Stationes, feti confidera- 
tiones Paisionis Domini Noftri adornata, Germanico 
Idiomate. Sàlisburgi 166S.ÌH4. 

7 Palma Virginca, feu Vidorix Marianx Sepren- 
decimSxcalorumde Aduerlarijs Immaculata: Con- 
ccptionisB. V. Sàlisburgi 1 671. in 4, 

Da fìamparfi profsimamente . 

1 Orbis Vniuerfi Votorum , prò definitone pix 
&verx Scntcnrix de Immaculara Conceptione Dei* 
wse Virginis Tomi duo . in fot. 

1 Horx lubfecitix Dom inicales, fine Sacri Sermo- 
ncsad Populum prò Dominrcis totius anni . in 4. 

3 OrarorCriKÌfixus,fiuede feptem VerbisDomi- 
ni facrr confiderationes prò vj. fcrijsQundragefiio 4 

Mater 
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k 4 Matcr Dolorofa (ub Crucc Filij, fiuc facra: Con - 
fiderationes prò iàbbathinis diebas Quadragefìmat 

in 4 - . , 

j Arborctum Gcnealogicum Auguftifsimas Do- 
mus A ubriaca: Libris 4.dclinearum,in quorum pri- 
mo 1 7 .diucrfac opinione^ de prima origine Habfpur- 
gicorum Comitiim > ex quibus Auftriaci hodicrni 
luxerunt ad (idem hiftoricamexpenduntur* In foL 
:um30p.&vkr^%rabolis- 

g AuftriaSanfta* fiue San&i* & Beati Auguftifi 
fimx DomuìHabfpurgO'Auftriacx ianguineiundti* 
Icum Gencographica probaiionc in 4. hacienus re . 
\perit 80, 

I 7 Tiara Pontificio- Auftriaca, fiue Romani Pon> 
[tifices Auguftifsimac Domui Habfpurgo-Auftracas 
Jfanguinis nexu illigati >x cum Geneographica proba 
[rione . in 4. 

8 Diadema Auftriacum, fiue lmpcrarorcs Re 
JmaniOrienrales f & Occidencales Auguftifsima: Do 
Imui Hablpurgo- \uftriac? Sanguinis nexu coniun&i, 
lcum Geneographica probatione . in 4. 

9 Annales^acroprophani Augultifsimse Domus 
|Habfpurgo« Aulir iacx ex VI. SS. xxij. & imprelsis 
jpyquamccntum Auótoribus data opera infpc&is, in 
breuem Clironologiam Colletti* infoi. 

I io Carniolia Antiqua, de Noua, fiue Annalcs, & 
C limnologia Sacro^prophana Incly» i Ducatus^ *rnio-, 


li 


lica: 
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Bicaecxquamplunmis AuCkonbus concinnata. infoi* 
1 1 Baiis £thico-Politica? , ftu V in utum* & Vir io- 
rum moralium principia, & cauflat vario dottrina 
gcncrcinucftigarac.in4. * 

1 2. Prolufionum Acadcmicariun libri duo. in n*. 
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GIO- BATTISTA 

A G O C C H I 

. • . . ■ ' * ^ 

• ; Arciuclcouo d’Amafia, 



On fi gnor Gio: "Batti fi a Agocchi merito 
d' attere per Zio Alaterno il Cardinal Se- 
ga, e per fratello iLCardinal Agocchi : 
Congiunfe ad eccellente fapere ottimi co- 
fiumi ffi accompagnò la buona intelligen- 
za delle cofe alla perfetta maniera d'efprimerle . La fua 
non ri, ig oro fa naturai impedì m avarie operazioni, in cui 
labilità dell ingegno fi dimofiraua di fpofii fisima . Il Alon* 
do nondimeno ha non poco goduto delle fue opere , edejuoi 
affari • 'Non lo potè auer feco il Zio allora Vefcouo di 
Piacenza , andando alla Nunziatura del Cnfiianifsi • 

mo , non godendo Gio : Hattifia falute à fufficienza per (juel 
fu taglio . Aia ben ferui poi i n ejua lità di S ecretario il Car- 
dinal Pietro Aldobrandini Nipote del Papa , e Legato 
in Francia a fedar le dtfcordie fra S ua Ai ae fi affi il Duca 

A a di 
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[di Savoia , & in quella inrumbenzjt efser citando ottima- 
Unente ì fiuti talenti [e ne corfe per Roma la fama del fuo 
gran valor e nell eccellente modo di fcrivere . Sopportbcon 
animo imperturbato la morte del Card .fuo fratello , e nella 
Chiefadi S. Pietro in Vincoli in Roma y hauendaut eretto 
vn nobile Monumento y fi era difpojloà far vita ritirata 
dalla Corte , e follmente dopo le funzioni Sacerdotali , alle 
quali era ordinato , attendeva alla lettura de* libri . fflon 
'potè nondimeno non ripigliar di nuouo l'efier dimejlico del 
Cardinal Aldobrandiui , nella dt lui ab fenzji preferito a 
tutti y ed emendo divenuta Pontefice Papa G regcrto XV .fu 
fatto Secretarlo de ‘Brevi > princtpal Mmifìro nel Governo , 
che tene udii Cardinal ^Nipote Lodouico Ludouifi % nella 
quah meumbenza fece con tanta per feritone le in fir unzioni 
annoili Officiali delia Corte jome fe molti an • 
nthauefie praticata tal Carica . Erano allora per negozi) di 
momento nella Corte Ponte fidai difpareri de* Principi piti 
grandi perla Valtellina , tde^zjone del Duca di Baviera 
alL elettorato dell* Imperio , e la Pace fra i Duchi di Sauota > 
e di Mantova y ne quali affari cosi fi adoperi* la penna di 
Monfigiior A goccili , che fcriuendo à nome del Sommo 
Pontefice al Rè di Spagna , all' Imperatore y ad altri 
Principi y ben di lui fi pub affir mar e ciò che affcri Claudia* 

1 ho.diquetgranMimflro < t,w 

. tO oracula Regis .v\ . v m.v r 

i Eloquio crcucrc tuo, ncc dignius vnquam 
j Maieftas meminit (c le Romana loeutam 

ì 
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Già Papa Gregorio l'auea deflinato Cardinale > e li 
I ama futuramente conferita la Porpora , ritardata dagli 
\emtdi , fe non fuffe fato prevenuto dall infirmiti mortale y 
\e prima del morire flando in letto hebbe y fi dice i intenzione 
I di crearne tre } fra quali era Monftgnor A godchi . Il chi 
\diferendoperta fperanzjt di poterlo faro in Cene fioro fn\ 
\in pochi giorni il corfo del fuo nsiuere, 2 Vel Pontificato 
[d'Vrbano Ottano ebbe la Nunziatura di Venezia colato, 
ilo d'Arciuefcouo d' Amafia y douefeppe y e fodisfare al Papa 4 
Wp effer caro al Senato di quella Repubblica y e dove per là 
ìfpazio d’otto anniydoc fino alla morte wi fi trattenne , ervi 
\lafctb Scritture y e ricordi degni di fempre njiua memoria 
\llnoflro Congrego fi pregia d' averlo annoverato tra le gem- 
me più belle y che ingioiel/afero l'Adunanza . Mori l'anno 
1 6 3 2.. nel fejfantefimofecondo della fua età y effendofi ritira - 
ito per l'inclemeza dell'aria nel Friuli nel Convento de' Mi- 
nori Francifcani. Scnffe ’varfTr attuti , e fra efii onora la 
|. Patria colle Stampe . 

L'Antica Fondazione , e Dominio della Città di 
Bologna Lettera rifponfiua al Canonico Dolcini. 

\oue eghfcopre le falfità dell' Annio y ede'fuoi fnti Autori , 
L’Orazione di Nerone per la Colonia Bolognek 
I fotto il nome di G raziadio Maccati . ^ 

Raprefertta le fue eroiche azioni il Monumento efpofìà 
I in fualode y cWeilfeguente . * 


A a 


Sifte 
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Siile Iter Viator 
Ioanacs Baptifla Agucchius Amafia: Archicpifcopus 

Hic iacee 

; Prxful probitate infignis , Dottrina eximius , 
Pradentia confpicuus, Eloqucnua prapotens. 
Qui calamo fuo, quali gladio ancipiti, Hasrefim tcrruit. 

Dificcitjfugauit, Religionfcm crcxit . [ 

In multis item, quàm magnis grauibufque muncribus 
mirimi in moderni obeundis 
Ponti ficiam maieftatem ad A (Ira erexic . 

Cui prò Ecclefia Dei laboraffc 
Dulce fuerat. 

Premia mcruiflc fatiscrat . 

Qui tandem Poliennali Legai ione apud Venetos 
Summa cam prudentia adminiftrata. 

Dum Oppida Venecix Mediteranex Peftis 
Ergo vitanda: circumirct 
> Obijc in huius ./Edis Coenobio ■ 

Anno Aìtatìs fax LXlI. i 
Dominici vero Incarnationis 
M.DC. XXXII. 

w ^ 

• è j »* I 

Attendono la pubblica luce dell Opere di MonfignorJ 
Àgoeelni i feguentt Trattati . 

De Comeris T ra&arus , & de Comere vifo i C i S. 

De rebus Meteoroloeicis . 

Vita 


« 


.. . \ .*> j 
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Vita Phtiippi Cai.d. nai.s òcg;t. 

VitaHieronytui Cardinale Àgucchij. 

Vn Volume di Lettere, e vn altro d’irruzioni fatte a* Nunzj di N. S. 
Vn Volume d’imprefe piene di varia» e domisi ma erudizione . 
Dcfcnzione di vn Quadro grande del famofo Pittore Annibale Cai 
racci . 

Trattato del perdonar 1* Ingiurie» ; 

Tractaco dell’ Ingratitudine . * ) 

Trattato defr Ippocnfia . 

Trattato della maggioranza dell'ambizione fa pia l'amore di Donna 
Trattato della Vita priuata . 

T rattato delia fragil ita Vmana • 

Trattato delia Pittura • 

Ofleruazioni fopta 1 e cofe di nuouo feoperte in Cielo» 

Trattato di Cofmografia fatto per feruizio del la Congregazione de 
Propaganda Fide in occafione di mandare li Mifsionarij in vane pani 
dei Mondo , Opera dottissima > e digmfsima . 

Cronologia de* Rè d’Italia > del Lazio» e della Tofcana con la denti- 
zione del tempo del Diluuio. 

Trat taro dell*anrichità,& origine di Bologna* dello fcriuere Morie. 
Trattato deU’antichità» & origine di Ferrara. 

Paralello delFacquifto fatto da Clemente Ottauo del Ducato di Fer- 
rara» e del Re di Spagna del Regno di Portogallo. 

Auucrrimenn d*vn Pontefice dati al Nipote . 

Sette Difcoriì fatti nella Congregazione del S. Officio > mentre fui 
Venezia. 
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Ologna- benigna Madre > e mirice dì nc+ 
bili, e lArtuofi Soggetti fa c/uella Patria, che 
diede alla '^pubblica de * Letterati il Conm 
te G touanm Or fi . Applico cjuejìt allo (In- 
dio delle Leggio auuegnache il genio, an- 
zj lo chiamale alla cultura delle lettere V mane% ma condot - 
incorna , dopo di hauer riceuuta in Patria la Laurea 


Dotte • 
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Dottorale , ft diede con fomma lode all* efercizjo d'Àuuo* 
cato • Ha nondimeno in diuerfe opportunità orato nelle Ac . 
cade mie Romane alla prefenza di molti Cardinali con am 
miratone grande de gli ^uditori , parendo a tutti quafi 
mpof ubile % che chi giornalmente fi framtfchta , com Egli , 
ne Fori fra le turbe piu Jlrepitoje de ’ Clienti , pofadi poi 
con Mtnerua\ e con le Mule tenere s\ placido > e gentile 
commercio « La fwgolarita , ediltcatezjta de* fuoi tratti , 
munite ad <zrno fptrito n veramente da Caualierey il rendono 
tutto amabile a tutta la Corte. Hebbe luogo nel nojìro 
numero fui piu bel fore de fuoi annt % richiedendolo degna- 
mente la felicità del di lui ingegno • 


GIRO, 
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GIROLAMO 


.WxV 


PRETI 

‘ CAVALIERE- 
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On foto annouera, negli antichi fuoi fa/l 
la Citta di Bologna gran numero d'Huo - 
mini egregi in (jual fiafi genere di fetenza , 
ma i fecoli moderni ancora anno ^veduta 
\ *j U€ fl a fecuda Madre degli pud] dare alla 
luce fapientifsimt , e dottifsimi Parti . Deuefiregifirar nel 
la ferie diejuefii Girolamo Preti nofiro Accademico nato dt 
notili fsim a, (gl? antica Famiglia , ihe per con formarp al 
la n volontà a Ah ffandro fuo Padre , Gauagher di San Ste<* 
fanojafciato da parte lo fludio delle lettere ornane tanto 
Latine guanto 7 ofeane , al quale Fera prima applicato , 
mentre ancor gicuanetto feruiua di Paggio Al fon fo Secondo 
-ultimo Duca di Ferrara , fi diede a quello delle Leggi-, fa 
cendo in epe progrcfsi degni del fiso nobili firmo talento-, a 
fegno (he con applaufo ^vniuerfale ne fofic rmcpidliu he con 

F' b eludo • 
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c lufioni Imprimendo in cadauno de gli afcoltanci concetto 
d’ejfer per rtufcire uno de’ piti f amo fi G iureconfulti defuoi 
tempi . chiamato pofcia dal fuo genio naturale all’ in- 
terrotte applicazioni della Poefia y abbandonò in tutto lo 
fludio Legale , dando ft di nuouo a ricalcargli ameni fentie • 
ri di Parnafoy da quali feppe raccoglier con felice mano fiori 
di Poetiche , (g V erudite compofizjoni . La prima , ch’egli 
concedette alle pubbliche [lampe fu 
L’idilio della Salmacc, 

che gli acqui fio nome di gan Poeta appreffo tutti i Letterati 
d’Italia ; onde allettato da queflo grido commune , lafctò 
poi correre d briglia fcioltatl fuo talento in traccia d altre 
ammirabili Poefie , che con fomma gloria del fino nome fi 
leggono fiampate con titolo di 

Ri aie. ; ':[•< 

Si uedono parimente in profa uarj firn 
.Dileorlì Accdemici 

co pio fi di concetti pellegrini , e feraci di Jingolar dottrina , 
fra quali non menta l’ultimo luogo quello da lui compofìo 
[opra . 

Le Lagrime di Maria Verdine 
Poema Eroico del Co: Ridolfo Campeggi noflro Accade- 
mico . £* credibile che la fouerchia applicatone a gli fi udì 
gli arrecaffi qualche imbecillita negli organi uifiu laonde fu 
necefsitato benché in etdgiouanile all’ufo continuato de ue% 
tri ; ferue anco di co nemor azione nella Patria il ricordo >che 
co’ mede fimi agli occhi , e colla fpada alla mano in onorata 

qui [ho* 



]ut[ìionefrpeJfe non foto fchermirft in vn accidentale incotta 
| f ro % tna riporta^ e sugli aggrejjin fegnalato vantaggio . 
y ra Jf e P er ° fcwp™ egk con la foamtà de'froi cofumt ogni 
| cuore ad amarlo , non meno di quello , che violentale 
\con la vaghezza defuoi Strini ogni intklcto ad affinarlo. 
\ Quindi dal Cardinal di Sauoia fu lungamente trattemi* 
Ito tra fuoi più dimejìici famigliari . Indi tl Cardinal 
\francefco Barberini, nipote del Santi fsimo Vrbano Ottano 
linuaghttodi tanta virtù, lddeftderb y e laccolfe netta fra 
iCtfrftf per Segretario delle lettere Latine • Condottolo [eco 
\alla Legazione di Spagna , attendo nel ritorno patitanel 
I Golfo di Lione vna pericolofifsima tempefìa > Girolamo 
Y attuto , (§ 7 * agitato dalle turbolenza del Mare s'infermo 
Igrauemente-, onde foprafatto dal male y e dagl'incommo* 
Ydi del viaggio , mori in Barcellona alti 6 . d'aprile 1616. 
I doue fù fepelito il fro corpo * ma non la fua memoria ,i he vi » 
I atra in ognitempo famofr negli annali dell Immortalità . 

rendono onorata tefimonianza le lapidi confacrate all 
\etermtd del fuo nome j vna delle quali efpofìa nel primo 
\Clauflro de'PP, di S,Fr ance [co porta la feguente JJcrizjo - 
I ne fi otto il Monumento de f m An tenati . 




Sepulcrum D. BartolutijdePretisLegum Dodior # 
EcHxredum fiiouim , 

Quiobijc Anno Domini M. CCC. XVIII. 
Die XXI, Septemb. 
iBarbara; Prcta? Blanchecas piccare, & mòl i bus infigni. 

B b 1 Qux 
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Qua: 


Prxtorum Familiam per quingcntos annos 
Belli, & Pacis munenbus Bononix llluftré npuiflìmis 
4 t v Hicronymi Pra^i ; 

Al . .wK • Mufis Italia: confpicuam ^ : • 
Immatura morte conclufic, dee. - l . 

. . ^ , -ili » # 

* VUV‘ ■ * ' ‘ ‘ X \ " ' * 1 

Luigi Maria, Orfi fuo fratello iterino in altra colla 
forma , che fegue ì fi cfprejp mi t : . r v. - " ’ 

> i - r TìU'A V )ta«vWv.Vf Wr*t\ «vi 


.v. 




w / Hetrufei Poeta:, Romani Aulici,* / 1 

Eruditi Viri * •■> *> ■ 

-»• f • 

, . Quotquot tranfitis, lugentcs lcgitc. 
j ; Av . , HierouymusPre tus Bononienfis . 
ò ^ Poeta eximius , 

Aulicus lynccrus, Nobilis eruditus, 

X,\i\ Cunftis amabilis , Cundis ingenuus.i i 

Dani 

/avo Y Francilco Cardinali Barberino Y/i i.u 
In.fcribendis (ccrcris Hifpanicx Legationis >v 
Latino inferuiret eloquio 
Sinus Legionenfis, periculola fradus nauigationc } 
t iofy Caflo Auirtìam te rollati Nomcn , 

Barritami Olsa . ! 

.Uononix , Romx, Italix, Bonis omnibus 
Maximum lui defìderium rcliquit 
{* A. D. M.Dw.XXVl. die 4 VI. Aprilis. 

m £ di A loy. 


:* 

t/ * | 



ti 
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Aloyfius Maria Vrlìus ^qucs bandi òtepKani 

Fratcr vtcrinus 

Tanto Viro maioribus omnibus maiori, 
In Nobilium maiorum luorurn 
Scpulchro reftaurato 
Gratum hoc póni mandauit 
Monumcntum . 
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GIO BATTISTA 

- M AVRIZIO- 


•ii*** 


ttto vw.' .j: 


■\ ■ 1 "Ji 



i.Ti Oli 


< , ] è i \ 

I ' ^ ' w r, *:“ • x 

V • ^ oV 



* Tft primi Accademici , che cultiuaromne' 
fuoi principi la nojìra Sclua fi [egri alo mol- 
to Giouambatttfta Maurizio, che oltre a 
runa perfetta cognizione di quelle amene 
lettere i forfè perche rendono gli animi 

piu gentili , humane evengono chiamare , infeme dot- 
to Ftlofofo , come quegli, che Difepoloera flato del no fro 
chiarissimo Caliginolo; drwfo Teologo Morale , * infi* 
«neper !a laurea de' Diritti Canonico , * O#//* , da lui in 
affai frefca giouentù confegutta . Fa /£w^i dubbio de' piu 
zelanti , f depili frequenti à quelle feruide , e fpejje afl em- 
blee , thè (come amiene nelle origini delle nuoue Accade* 
mie) fogliano indeffeffamente raunarfl . Porti) il nome 
L’Immaturo, e ncfprefje il concetto con <Tna Tite carica 
di «vue acerbe efpojte a* raggi del Sol n afe ente , fa/ motto 
Se (è melioribus ofterr. E' Jègno infallibile della fttn. a 
grande , cta L?/ merito, e della letteratura flngolare del 
Immaturo ferono que'chrartfsimi Fondatori 9 e pietre fon- 
damene 


2.2.0 Memorie De’ Signori, 

(lamentali della, nofìra Ermatena , l auerlo fiublimato alla 
fuprema Ugniti del Principato , e m quel tempo appunto y 
che pubblicahdofi da loro il primo l r dume delle loro Poefie 
fitto nome di Ricreazioni A morde 
hanno i 5 90. bollono notificare al Mondo , che l Mauri- 
zio era Capo , e Principe loro , pregi ani 0 fi di comparire in 
pubblico di lui fu Iditi letterari , edtfarfi rami far e condot* 
ti alle pugne di Mineruada fi generofo Capitano . Ebbe 
'altresì [otto altri Principi piti d'njna rvolta il carico graui fi- 
fimo di Gonfiore , ~ fido di quell' importanza in qualfiuogha 
Accademia (perla fodeZ&a del giudtc io , perla / uffici? nza 
del fa per e , e per la manierofa dolcezza del procedere , che 
*vi fi richiede) che può ageuolmente conofcerfi da chi chefia . 
Ma il nofiro Giouambxttijlx allora particolarmente die 
caparra del fauer fuo nelle materie Critiche, quando ab- 
bracciò la difie r a del Principe de'Tofcani Melici , il Pe- 
trarca y rifipondendo con [ode ragioni alle accufie fattegli dal 
Muzio G iuflinopolttano , huomo per la copia , e varietà 
de' libri in molte dottrine , non foto noto adefifio à chiunque 
di lettere fi diletta , ma f limato allora da tutta Italia per la 
f«a acre eloquenza, e perla facilitale prefiezs&> con cui 
faceua naficere quafi alt improuifo l'opere fine. Di quejto 
Soggetto % la cui penna era in 'juel tempo formidabile, punto 
non 0 auentb il Maurizio , anzi con 'vn giuflo V dume in- 
titolato 

Lo Scudo del Petrarca, 

che ancora apreffio fii Eredi funi fi confierua , abbatte nealo • 

re fa* 
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rojamente le contrarie ragioni , eifofifticigautlli fitttlijsi • 
inamente fioperfi , * confuto . dotti fuma 

frittura non fu >per no fra fitagura , fottopofìa dall* Autor 
fuo alle (lampe , imperocché non era ella anche all’nAùma 
fua perfezione condotta quando il Muzio fi morì , V iw» 
Giouambattifla per bene di moflrar brama di far 
guerra co* morti , e diprouocare , ancorché giuf amente , rfo 
«0» piit rifpondere . Auanzato pofcia nella età % riuol 
(e tutti i fuot fludi poetici alle glorie del Saluatore y e della 
Immacolata forgine di lui Madre , e ( come occupazione 
propria <f <vn Sacerdote , e Curato della venerabile > e an- 
tichi fsim a P arrocchiale de* Santi Martiri Vitale > e Agri 
cola> eh 9 egli era) pafo dal fauolofo Parnafoal mtfieriofeo 
Taborit, col cui titolo intiero Poema Epico necompa, 

fi y il quale r vfiito alla luce , e da lui dedicato al Mafstmo y 
non men Pontefice , che Poeta , VrbanoVlll. d* immortai 
memoria , merito gli applaufi di quel grandi fsimo Ingegno > 
e le lodt dell* runiuer fai confenfo de* Letterati . Auetta il 
noftro Immaturo contratta famigliare feruitù con Vrbano 
fin quando fitto il nome di Maffeo Cardinale Barberino , 
e Legato di Bologna s*era compi ac ciato di far fi afiriuere 
alla noflra Accademia y e talmente era da quel Porporate 
fiato gradito l' affetto di e fio , che gli auea conceduta njna 
delle Api fue d’oro per adornarne l* Arme della famiglia 
M aur izia . Fauore pero y che fu da fi rii euuto con fi fretta 
interpctr azione , thè non svolle e fender lo a gli altri della 
fua Cafity ma > riputandolo perfonale y egli filo ne’fuggel* 

C c v A , 

_t * 
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7 / , e negli altri fuoi feudi , che gli occorfe di far dipignere y 
Ila bell' Ape Barberina effigio . E fe bene Girolamo Cardi 
mal Colonna Ardue fEfaminator Smodale , lo dichiaro > 
I non mai fiancandoli i in faticatoti Mufa del nofìro Imma- 
turo^ poco tempo^vn altro ben maturo Poema produfjejn 
\cuila Ad irte , e la Sepoltura della tergine Adadre di Dio 
\eroic amente canto , al eguale il nometmpofe delle Delizie 
di Getfemani . Ada allora appunto , che fotto il torchio 
Ideilo Stampatore simprtmeua iLprtmo foglio di si beìl'Qpe - 
Ira , fu Ì Autor fuo chiamato a godere , come fpertamo ffu'l 
ISionnedel P ar adì fo quell eterne felicita eh' aueua de fcritte 
inel Ta borre , ea mirare perpetuamente quelle glorio fe De- 
lizie , che auea fofpirate nel Getfemani . Lafcto Gto * 

I uambattifla quefta noflra mortai miferia l'anno 165 f .il 
Idi l 6. di Ad aggio y in età di poco meno , che ottanta anni-, 
r 7 corpo fuo fu con religiofa pompa nella fudetta fua Chiefa 
Iconfegnato a quella terra , che infuperbifce per ejfere fiata 
irrigata col f angue d’ affai fsimi Adartiri nella orribil perfe- 
I cuzjone di Dioclezjano . Lafcto Stampati 

Il Tabuce, Poema Epico rilèampaco tré voice • 

Rime Amorose ne’diio’primi Voltimi de gli Accademici Gelaci. 

E man» fritte fi conferita dal Signor Giouambat tifa 
\Adaurizjo Canonico di Santa Adatta Adaggiorefuo degno 
\fNipote . 

Le Delizie di Gecfemani» Poema Epico. 

Lo Scudo del Pwerarca » ditela dcll’Oppofìzioni del Muzio. 

Difcorfi Accademici di più macerie. 

E f varie altre Rime di diuerft f aggetti. 


GIO.* 


» 









Io: Rattifia Sanuti Pellicani nacque . j 
d'Alefi andrò Dottor di Leggi , ed Acca 
demico Gelato , e di Agata figlia > e nipote 
de due famofi Medici Gio : e Fabio Pel- 
lini .• alle Scuole deGiefuiti appreje 
l educazione in lettere ornane , e dal Dottor Andrea T au~ 
re Ili la “Rettorie a : nidi Logica dal Dottor F rance fio Na. 

Cc 2. tali 

• - — ■ 
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cali , Filofofia dall’tAbbate Laudi Canonico Regolar e La* 
teranefe , Leggi dal Dottor Gio : ‘Batti fi a Giouagnoni, 
Ad u fica da D. Agoflmo Felippuzzi , Aftrologia dal Dottor 
Fulaio Magnani ,- ed Agronomia dalli Dottori XL io: Do - 
menico Caflini , eGeminiano Montanari : Fi dottorata 
in Leggi in Bologna , otte e Lettor pubblico , hauendoanco 
hauuta njna fimil lettura nella Sapienza di %oma> doué 
pure fl udib apprcjfo l' Auuocato Lanfranco Zacchia: efta+ 

, to accettato , ed <udito più <~vclte in diuerfe Accademie 
cosi in Bologna , come in Aiodana , Alantoua , V enezja , 
e 2 {oma ; ferue oggidi alla Latria di Lettor Pubblico 3 e 
d'Auuocato. 

Ha date alle (lampe diarie Compofrzjoni diuife in pi'ofe, 
ed in ver fi . 

Il filcnzio eloquente della voce del Verbo di Dio 
Panegirico per S. Gio; Batti fta Decollato, 
i / Il Ritorno Vitroriolod'Alcdàndro, feda Teatrale. 

Le Gare de Fiumi Accademia per Mu/ica. Azioni 
ambedue r apre fent ale nel Pubblico Palazzo di ‘Bologna • 
Le Parentefì Poetiche, Mifcellanea di Pocfia* 

T iene altre opere da pubblicare , e fono 

Della Vita di S. Bernardo Arcidiacono d* Aorta, 
Jibritrè. 

L De rebus Litigi ofis , Tratrato Legale. \-gj. 
Refponla Ciuilia, & Criminalia. ' 

Ephcmcridcs prò annis I67j.7<>.77.78»79*& 
.168 o» . I 

’ ' GIO- I 
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GIOVANNI 

C1ÀMPOLI 


Li • k » . t - 


Referendario della Signatura. 






ùAvV 

• • 4 • 


* molto decoiofa la riccrdanzjt dp cognomi 
|y^j^ «0M/ dell’ e /hn te famiglie : tìf /4 ri» 




nouandone la memoria , 'iw/;* 4 raw* 
meritare a poderi l antica grandezza delle 
yZP&étÉSW pajfate Profapie. 1 Ciampoli mentovati 
fi tremano da Gioan Villani ( // piu ^veridico } e diligente 
Ijìorico della no fra Italia ) tra quelle Famiglie G uelf ? de! 
fcflodt Forgo y cheda Firenzi anno 1 1 60. dopo la [con fu 
ta di Monte Aperti fi ritirarono in Lucca . Quefla nottzja 
potrebbe ferutre per rvn grande argomento della loro poten- 
za y e nobiltà in cute' tempi, ma rimafe in dubbio fe G iouan . 
ni nofro Accademico traeM’ origine da quella illujlr e finito* 
ta . Portato dalia fortuna amor fanciullo in cafadiGio: 
Fatti fa Stiozzi nobihfsimo di Firenze < T 7 ricette dalla 
bontà y e dall’ affetto di quel Caualicre le prime educazio- 
ni >& 
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(fi/ apprefio dilui attraffe 1 primi [aggi delle Scienza > e 
i 'vna, nobile letteratura . Fu dotato dalle Mufe di si fe- 
lice rvcna nella Poefia Italiana , che rendutofibentoftoin 
quelle chiari fumo , e paffato collo Strozzi nella Corte di 
Hpma> vi godè col lor mezzo la forte di far fi noto al gran 
Cardinale Maffeo Barberini, che pofcia fal\ alle fupreme 
mete nel Faticano . Queflo Porporato gufò di modo V ar- 
guta facondia di Giouatmi>che sfattane t fianca allo Stroz- 
zi, lo prefe trafuoi più intimi , e dimefttctfamigkaritfuan- 
do fu promoffo alla begafton di "Bologna , nel qual tempo 
diede l incontro felice alla nofha Accademia di farne ilpre- 
zjofo acquiflo . È cantin fallibile tefiimonianza del di lei 
pubblico aggradimento il Sonetto in drizzato al Ciampoli 
dal noflro Ragginolo nelTerzo V diurne, delle Poefie Ac - 
cademiche de Signori Gelati imprefse l'anno 1615. 
V aurariceuuta dalla protezione del Cardinal Barbei ini lo 
folleuo nel Ponte ficato di Gregorio XV . non foto alla Pre- 
latura Fede fi a fica , ma al poflo di Segretario de Breui 
Apo fi olici . Sublimato pofcia il Cardinal Maffeo al folio 
nel Vaticano , fu egli lonfirmato nel mede fimo grado , e 
fauorito d'njna benigni (sima confidenza . Parca che qu e • 
fa prefagifse a Gtouanni fortunati euentt nella Prelatura 
Romana , ^vedendoft arricchito di rendite Eccleftaftiche , e 
feruorofamente (oftentato dal benignifstmo affetto del fuo 
Santifsimo , e hberahfsimo protettore . Ma quanto c 
cieca la mente romana 1 / Parti della penna del Cian> 
poli compar iuano rvefliti , (fi/ adorni più dalli ^vivezza 

dell * 
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dell 1 ingegno , che purgati dalla maturità delgiudtcio . Et 
jl fuofhle tutto tumido , licenzio fo^ e bizzarro era amman- 
tato da certe forme totalmente gonfie , (g^ ardite . E tali 
vano pei’ l’appunto i portamenti de fuoi cofìumi > Onde of- 
I fefonegiufìameteil prudentìfsimoPontejice fu affretto Gio • 
d'njfcir dal Palazzi > e dalla Corte portar fi a osa* 
gare il rimanente della fua nyita in diuerfi G ouerm dello 
fiato Ecclefiafiico • lui riuolto ora agli ozj delle Mufe y ora 
all’occupazione de gli fiudjpiùgraui procurò colla penna 
[olleuarfi al njolo di quell* Immortalità y che non gli anca 
faputo far confegutre la fua prudenza . Vjci alla Luce lidi 
lui ^volume di 

Rime, ' ’\ ’i 

doue efplicando i Salmi Dauidici conduffe con molta leg- 
giadria le Mufe Sacre d’Ifraelle à peregrinare nella Tofa- 
na* E' fama y che da quefìe fufje talmente introdotto alla 
fi ma del SerenifsimoVladiflao Quatto 7{edi Polonia , che 
nella prima promozione quella Maefìà altri non intendi , 
chiedere per la Porpora , eh * il folo Ciampoli . La Morte 
lo rapi ad njna tanta fortuna nel giro de’ fuoi Gouerm y ou 
egli occupaua la miglior parte del tempo negli fìudj più 
ameni . 5 Veli’ opere fue pompeggia nuna facondia nor, 
ordinaria , illujìrata abbondeuolmente co! fiore delle figure , 
trafi atì , @7" armata dall'acume de più J celti concetti . Del- 
lo fludio delle parole non fu molto <vago , e nato nella To- 
fana rvantauafi d'auer fucchtata dalle poppe della nutrice 
jenza fatica d’ingegno la purità della lor candidezza. Si 


Dd 


' "vedono 
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a tedcno applaudite dal Pubblico dell’ opere del Ciaropol i 
njn njolume di 

Prole, • ’ ' ^ • j 

e <juaft nel mede fimo tempo ammiro l'Italia l’altro di 
Pocfic ; 

ma perchella impaziente attendea conanfiofa brama gli 
altri manufcritti , che fparfi erano riferbati ne* piu ripoflt 
frigni con molta cura dalla prtuata curio fità, l'affetto del 
Signor Canonico Agoflmo Sante Pinchiari jioflro Accade 
micOyiie procuro l' edizione in Bologna col titolo di 
Fragmcnci dclPOpcrc Poltrirne nel 1654. 
fi come antecedentemente nel 1653. auea colla pubblica 
luce fatto godere le 

Poefic Funebri , c Morali . 

Vna [celta di cjuefìe , fratta anche dall' altre dell' accennar 
to primo Volume ha in fipma auuto il compimento della ri • 
fampa l'anno 1 6 66. [otto il nome di 
Rime Scelte, 

diuifi in Sacre % Eroiche , Laudatine , Morali , Vane , e 
Facete . Il Cardinale Sforza Pallauicmo y che amo in rut- 
tale rvirtìl , e gode lintrwfca famigli anta del Ciani poti 
ha grandemente contribuito al debito dellafia prtuata ami. 
cizia , procurando del 1667. la pubblicazione in %oma 
dell'rvltimo libro delle 
Profe, 

oue fi forg 6 rvn dijfcgno y che l' Autor meditaua [opra runa 

Politica [aera abbozza ta nel Dialogo intitolato 

T — il Zc. | 


Accademici Gelati. m 

li 2oroaftro , 
a cui anrìcffa fi legge 

La diftefa del Pontefice Innocenzo Secondo per 
1 Inucititura delle due Sicilie fatta a Ruggieri Nor 
manno, - . t- 

e nobtltfsimo , e lingionto Saggio dell* 

Moria della Polonia , 
ch'egli in grazia del mentovato Re Vladislao preparano! 
TXcWrvltimo luogo fi a collocato l’erudito 
Difcorfo delrVniilcà. 

Del Ciampoli/i legge imprefso ì oltre all* opere addotte, r vn 
Volumetto di . 

Lettere. V \ y 

W egli ultimi anni della fua r vita ordina *Z'n libro di 
Filofofia Naturale , 

1 di cui abbozzi manti fritti come prezjofe reliquie fon con 
fsruatidaGran Perfori ago io , e fe n'ammirano % Fram x 
menti y come appunto le magnificenze dell' antiche Ruine» 
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Ella Nobilifsima Famìglia Pcpoli nac- 
que figliuolo Primogenito del cote G louaru 
ni , e della Contesa Lucrezia T rotti Da* 
ma Ftrrarefe il Conte G iouanni y il quale 
per la chiarezza de' Natali, e per la incli- 
nazione fua particolare alle rvirtuofe funzioni y hebbe luo- 
go fra le Piante della noflraSelua alt bora quando autte* 

gn ache 
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I gnome Gelata , erano piu Vernai fujjònoinfiore'. Applicò 
]auejic Caualiere lungo tempo a Lttig) ardui ,¥cncernifiti ul. 

I l*fu* Cafa, per la quale applicatone ha egli se gran pratica 
\de termini Legali , eOntd^ar') t ( he tantanon nehanno 
1 ; C«ria(jfy^mtol per ft j W«gHi I&rMtà . Fu tn 


^ i i.. 1 / y jTé*‘ t iuwww > /*»#/> 

; gran pregio al Calcinale perrartiini Spctàajuo&ìo per le 


\appltcazjotit infornagli affari domefitct. 

Et il mede fimo Porporato gli die fluente grandi aiuti d 
\ protezione ne* felici [ucce fst delle fue Qaufe Tra tali di* 
ìuertimenti nondimeno non ha, mai dimenticato l'amore 
\geniale a’nofrt Litferar] Stmpos). Anzi auutfato appena 
\ dalla no fra Lettera circolare delle pr* finti fiampe \hà egli 
I cornfpofo con tutta prontezza , (efi ojfieruahzjt anofìriinutm 
tt col mandar prontamente la propria Imprèfa qui [opra efi 
\prefia , la quale non f e fiamma a m ani fief amento delle 
\fue bellezze, per non diffidare del giudtzjofo accorgimento 
) di chi leggendo l'ojjèruerà 



{ . i 

\ 
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FRANCESCO 

BONO M I- 


• 


AMA • > V 
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Vuegnache ad altri , che all 9 erudite Open 
tanto in Latina , quanto in Italiana faA 
t iella date fin bora in luce da GiouanfranA 
ccfco Bonomi non fi conuenifje il riportaci 
re alla memoria de pofìeri le prerogative 
del di lui Nome - y Nondimeno per efsere de ' noftri Gelati J 
fia funzione degna di noi l* abbozzarne am racconto cosi a\ 


rea • 
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reci fa. fN acque eoli m ‘Bologna l anno di nofira 2 {eden- 
zjone 162.6 a 6. d' Ago (io y e primogenito foprauuifie atre 
altri fratelli y njn\co figliuolo di Padre cotanto benemerito 
nella Patria , che durano ancora indelebili in alcuni nai- 
uenti le memorie della Jplendidezza , e canta di Domenico 
già di lui ben degno Genitore . V enne applicato dal zjelo 
Paterno appena ' vfcito dal Collegio Mobile de* PP. Gief ul- 
ti alle Fi lofoji che difciphne , e pojcia allo jludio delle Leggi 
ma benché naener affé 1 comandi del Padre quanto fi dee 
da figliuolo di '■vita timorata > dopo nondimeno di hauere 
ottenutala Laurea nelle due Leggi, ad altre leggi non ap- 
plico l* animo fe non che alle belle amenità Oratorie^ Poe* 
tic he . C osi nel mezzo dell'età fu a piu adulta diede alla lu- 
ce delle Stampe la 'varietà delle fatiche s\ in Profi y come 
in Ver fi qui lotto nominate , pei le quali fa di^N 01 a r agio, 
ne porta il nome d ' A fiancato . Attenda di Letterarie^ 
A m icizje gatteggia rido oggimai co* primi Soggetti dell' Ita- 
lia . *Ne gli mancano corrtfpcndenzj oltre a* Adonti con 
pluralità di cime d' H uomini . Adai no ha * voluto impieghi 
prefto G randi > quatunque di molta njtiht a-, nimico di tutto 
ubyche potrebbe officiargli in ombra la fua cara libertà > la 
quale natene da lui apprezzata più d'ogni T e foro , perche hà 
ma fisima di naiuere tutto a fe fleffi per morir fio . jQuindt 
auuenne per auuentu^a y che chiamato y piu anni cor fero , con 
faputadiCtfare dal p. A 4 . d’Aucilino , oggi Vefiouo di 
W ufi o y Predicatore in quel tempo a quelle Adaefià , ad in • 
traprendere y già morto il njirt uofifsimo Sbarra , la carica 
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di Posta in quella AHgu[ìifsinyt Corte , fi fcuso con incolpa* 
re contrario il Clima di colla alle (he corporali mdifpofizjo. 
ni, e - rim afe pregio della Patrta alla cultura delle fue purga * 
ttpttàe lucubtazjoni . Continua iorrtfpondsnze giornali 
con Cavalieri , Prelati , Cardinali t e Principi > ma al rice * , 
aeri di finirli Pieghi { a meno ne motti con gli Amia ) fud 5 
appettargli fpetiojird di grazie , che quelli de Letterati hà 
iti ‘vfìdì chiamale fauori lucro fi . Fu amico Scorporato di 
Fra Giro de* SS: di Pers , e di Lodovico Tingoli quando 
erari tvitit . In oggi rvtì Conte Girolamo Graz rèni , (g^ <%>n 
Gtufppe Battiila fono li due fingolan Amici ^ con cui più 
Ai frequente egli afa con Lettere . E per giornale com - 
rriérzjo pratica grettamente fol tanto col Marchefe Felice 
Mòntecuccoli , perche in tutte le cofe lo fpertmenta C a* 
ualiere ■ fequefhato dalle maniere comunali . Fuor di 
luogo non parmi di ram mentar qui , che ^vennero trasla* 
tati in latino alcuni fttoi Sonetti da Papa Ale fi andrò FU. 
fchcrzjtntì fui male della Pietra , Sonetti già tmprefsi ne 
diluì Virgulti di Lauro , fiche in luffe il Conte Carlo Cf- 
fare Canonico Vlaluafia CW/er 'Bologne fe rumente , ai 
onorarlo con 'Vn ingegnofifsimo Sonetto regi [irato al pre- 
fente nel primo ^volume del Paltò dell’Orfa; come anco 
non fuor di fqualra il mniuar Sonore conferitogli da -r m 
LorenzpGrafcóye da va D. A ttorno Mtrice troia dentro 
a gh Elogj d’Huomini Letterati, rifatto al primole nel 
Gabinetto 1 d4Jc Mule, inquanto al fecondo , colrtferbar 
in que ’ due Volumi dalla fuorac ita del T tmpo wrè mi no # 
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tratti njfciti fin a quel giorno dalla fiua Penna , cheiliti- 
tratto al rumo d el no (irò Accademico . Hà n veduto uiuen - 
te citato da Scrittori celebri , come a dire dal Picincl li , dal 
Mulccttola ,dal VintimigIia,rf/t/MontaIbani,^i/ Mi- 
nozzi , dal Loredano , dal Legati, dal Frugoni, dal iNo- 
m i ydal Guidi , e, traportato in altre lingue piu d ,f z>no 

de* {noi Parti, dall ’ A ltogradi il Chirone; dal Cefario 
: /'Eraclito; dallo Stanzano //Democrito; e */d/Nomi 
le Linee giornali ; come ancora goduto il priuilegio di ve- 
nire inmtato , (gr ammefio in diuerfe Accademie delle piu 
rinomate . Particolarmente in Patria in quelle de’gtUid o« 
mici , e di noi Gelati , e fuori in quelle de* ^/'Innominati , 
dfe’Filoponi, ^’Filergiti, e della Crufca . / fuotprefentt 
Jlud) fono la cultura delle due lingue Latina , ed Italiana , 
come ne faran fede a {ho tempo l’ Opere nouelle , intorno cui 
fìempera pur troppo tutto d\ la {ua rara Compie fsione. 

Opere f am paté. cL: 

Heraclitus, fiue morales Fletus. 

Democricus ,ieù morales Rilus. 

Virgulri di Lauro, Rime. 

Vemris fp culatio. 

Chiron Achillis, Emblemata Moralia. 

Il S.Giouambuono Bonomi. 

, Epiftolarum,pIuriurnq; Venuftatum mifccllanea. 

Cure di Domiziano. 

Monarchia Apollinis. 

E e Virx 
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Viuc Dìui Kocchi Paraphrafis . 
Epigrammatum Opufc. 

Ne’Parti dell* Orla. Tomi due. 

Siftro Poefic Scric . 

Disfìde di Eroi, Cartelli. 

Segretario Indipendente. 

Fauoriti d* A pollo. 

Linee Giornali . 

Opere Manufcritte . 

Il Seneca . 

L'Huomo di Platone • 

Sere in Apollinc, Lczzioni Accademiche, 
Petulanze dciringegno , 

Fumi del Capo. 

Verità nel Pozzo. 

Patrocinio d’Epicuro. 

Anarome Amicizie. 

Lettere Libri Quattro. 



Civ. 
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Iufeppe Carlo > che nacque di Lorenzo Rat* 
ta , e di Gentile del Senator Scipione 
Zanìbeccari, hebbe il Padre , che diuen* 
ne herede del * vecchio Monfignore di fua 
famiglia, (efr effoGiu(eppe t Carlo ultimo 
de* Fratelli incontro la Fortuna come piu G tonane di fuc* 
cedere nell 1 Eredità , enei Cognome de* Gargandli. En- 
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CARLO 

RATTA GARGANELLI- 
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(rato nell' Accademia de' SS. Gelati, chefrecjuenttment 
allora rinouaua le fue ramante , non trala fu io d'intrauenir 
ui y e di far fi dire ne pubblici Congrefsi di cjuelld ; E non 
affi atto inimico delle Mufe T ofiane hà ecceduti, alla pofìeri- 
tà ne' libri pubblicati dall' eAccademia^ai) cotrafigm de 
la felicità del fuo ingegno . Diuertito pero , col prefio acca * 
far fi da negozi) dimcftici , applicato al mantenimento 
delle due Cafij fi e refi colla fecondità del fio matrimo 
nio con la Signora Anna Maria Marfilj nata di Alaria 
Bentiuogl ifiiel numero moltiplicato de figli y meriteuole de 
priuilegi dell' ejfenzjoni . Fra cjitefii Monfignor Ante 
nio Lorenzo effercitando eccellentemente nella Fumana 
Prelatura diuerfi impieghi , nj me oggidì tra* Prelati della 
Sacra Confitta , e fi mojlra come l'ificjfo nel cognome , 
così molto fimilc nella 'virtù , e nel merito del secchio 
Mcnfig . Dionifio Ratta già Vditore della S aera Romana 
2{pta . ~ Vv» 
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GIO. BATTISTA 

MONTALBANI 
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/o: *B atti fi a Montalbani dell 1 antichi fsima 
famiglia di quei della Fratta celebri in 
! "Bologna fino di là dal 1 100 .della quale 
fu Enrico Vefcouo di Bologna del 1213. 
e da cuinxtigono 1 Conti Montalbani dab 
la Fratta nel Friuli portando per Arme fei Sbarre tra * 
uerfali in Campo giallo con njna 7 {ofa mia nel mezzo tra 
due Sbarre nere fuperiori , e quattro fmilm ente nere infe- 
riori : nacque del 1 5 9 6 . il primo di nume) cfa fratellanza 
di Padre > in ofrni maniera di lettere non mediocremente 
'ver fato ; Hebbe per Precettori nella G ram tnatica,ed Hu - 
manità Paolo Mazza , ed Angelo Pagnc ni molto celeln 
nell' /irte loro > e nella Filofofia Flaminio Papazzom ? e 
Melchiorre Zoppio famoffstmo Dottore , e Fondatore 
della noflra Aicademiajcttoglt aufricjdel quale del 1613 
ottenne la Laurea Dottorale lon applaufo non ordinario Jra* 



uendo 
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uendo dato prima pubblici faggi difi in difpute , & 
d edam azioni Accademiche , e avarie compofizjonì si La- 
tine y come Volgari molto eruditele /pirico fi ; ildtlut in- 
gegno feruido non lo lafciò fermare nella Patria ma lo fpin - 
e? all'andare in traccia di peregrine cognizioni in r varie ì e 
lotane regioni del Mondo ,che a pena ei toccaua il <zngefuna 
anno , ma prima guflata l % Italia , ed imbeuutoft delle piu 
afra fi intelligenza delle co fi nello (Indio particolarmente di 
Fifa , ed in quello di P adorni , e di Parma , dotte pure prefi 
a Laurea Legale , fe ne aiolo po [ha nella Germania, e nella 
Polonia , nelle cjuah Prouincie buona pez&t di tempo fi trat- 
tenne, e fin tanto, che fe gl t prefento nm occafione di tutto 
fuo genio di pacare non foto a Cofianttnopolt » ma di far 
ragitto a^var) Par fi deli Imperio Ottomano, e fin nella 
Perfta fiejja , per <- vedere , (efr offiruar c/uello , che non lece 
cosi di leggieri ad ogni <vno : nel che egli hebbe agio d’im- 
parare non folo la lingua T urchefca , ma alcune altre bar » 
bare lingue efatifsim amente , in guifa che potè comporre , e 
fcriuere f-un groffò Volume della lingua T urche fca , e porla 
in precetti Grammaticali con <vn copiofifsimo V icabula, 
rio di tutte le njoci di quella . Fra più confidenti , eh' egli 
hebbe in Confìantinopoli -uno fu Gafpare Graziarli , il 
j qua* e lo ricercò di liberare njno Schtauo , che era (òpra le 
Galere di Napoli al I{emo , per lo che ne (cri{fe caldamen- 
te ài Conte Manli no Rifacciom , che felicemente ?naneg - 
grato fi inaiò libero lo Schtauo in Confìantinopoli , doue fu 
pofciafiopertoperNtpote del 'Bafsà cognato del Gran Si- 
gnore 
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gnore. Pereto Gafpare Graziarti fu dichiarato Duca di 
*Nixta , e S ignor dì Parts > e furono date f per anzg gagliar- 
de al Montalbani del V aiuodato di Valacchia y (& al 
Graziarti del Principato della Moldauia . E per confi * 
guido con facilità fece il 21 afa appoggiare al medeftmo 
Graziarti dal Gran Signore ffo cognato C Ambafciarta a 
Cefare per la conclufon della Pace poco prima trattata coll’ 
Imperio . Ottenuto l’impiego il Graziarti y conduffe [eco il 
Montalbani , e col di lui maneggio , (ef indufìrta ottenne 
la bramata confrmazjon della Pace > e ritornando alla 
Porta , fu rimunerato col prete/lo del prefato Jeruigio del 
Principato della Moldauia. /«///Montalbani feguendo 
l’amico riceue in ricor?? peti fa il Cafello di Calata col fuo 
T erritorio . Ma non contenta la cupidigia njmana fabbri- 
cò al Principe Moldauo cofuoi <zra.fi penfieri una preci* 
pitofa caduta • T ratto egli co’ Principi Crifiani della Ger- 
mania , e della Polonia V tnu afone della Seruia y e della 
^Bulgaria ad effetto di render fi con fi carezza Principe ere* 
ditario della Moldauia y @r independente dal Turco . 
A ' queflofine portofsi il Conte Montalbani f cono fiuto y e 
trauefito a dina fi Principi confinanti fruendogli di grand’ 
aiuto la pratica di <z>ndici linguaggi y e finalmente firinjt 
felicemente la defiata Lega : Ala ficopertofi il T cattato, fu 
dall' Imperatore Ottomanno inaiato wn Chtausal 2>afd 
della Pofina con runa lettera, in cui commetteuagli di leuar 
la te fa al Graziarli , e con l’altra a cjuefli d’abboccar fi col 
lì afa per feruigio releuante , ma dal medefmo c affai U 

F f mente 


! 


zza Memorie De* Signori 

mente penetrato lordine per 'vn incontro fortuito , (gr r vc- 
cijo di fifa mano il Chiaus, che portaua il mandato del 
Gran Signore , e pofcta quanti T urcht erano in luffa-, accel- 
lerb Inveita in campagna $ attendendo dalla Polonia , e 
da* Principi con fnanti t foccorfi promefsi . Intanto dichia- 
rato fuo Tenenti Generale il Montalbani 9 auuenturofsi 
alla battaglia coll aiuto fopr agiunto de Pollacchr, ma ne fe- 
gui la rotta de Chnftian incoine e noto nell 1 fiori e, coll a r ul- 
na del Graziai)'. , che mentre procuraua la fua faluez&a col • 
la fuga, fu ( dormendo ) r vccifo dal fuo Cameriere per ru- 
bargli loro 5 eh* in molta copia fico por tana ; perdendo in- 
felicemente col Principato la 'vita ♦ Sofienne •valoro fa- 
mente il Conte 1 impeto de* nemici ; ma sbaragliato l’cfir- 
deferito, e quaft efangue rifuggtofsi nella T arteria, ed indi 
nella Polonia , dotte <vditolefìto tnfaujlo del Principe j ri- 
folfe di portarfi in Italia . Quiui fermatofi per qualche 
tempo ceduta la Corte di P^ma.e p affato a Venezia, prefi 
in moglie la Figlta de l Conte Adatohuo Biiaccioni Lettera- 
to di primo gr ido ; indi introdottofi alla firuitù della Sere * 
nifsima , e 2{eal C afa di Sauoia , doue fu carifsimo alla 
Pacale Altezza del Duca littorio Amedeo fin ch'egli <vifie, 
ed ottenne cariche militari principaìtfsime di Sargente 
Maggiore Generale di Battaglia , e di Aide ( come dicono 
in Piemonte ) delMaflro di Campo Generale d’ambi gli 
E [eretti, cioè del Chrifiianifiimodt Francia, e della Reale 
Altezza di Sauoia in Italia -, E perche pati <vna longa , e 

pericolo fa perficuzjone degliSpagnuolt, trattenuto prigionie 
% — — - — ■ — — ' . — . , — 
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ro ài guerra in 9fapoli,dopo cb'ci ne rimafe libero abbadc w 
nate le Corti , fi ritiro , come in tranquth fsimo porto 3 fitto 
la Signoria di Venezia, doue trafporto il fino Patrimonio di 
Bologna \e dalla Moglie [come se detto ) figlia del Conte 
Bifaccioni, bebbe alcuni figliuoli , nelcjual tempo ncono» 
[cinta la di lui uirtu dalla Repablica Seiemfisima , fu in- 
aitato al ferutzjo di quella con una condotta riguardeuole> 
con cui pofcia pafso nel Regno di Candia agitato dal fu- 
rore dell* Armi Ottomane . lai mori del 1 64 6. di male 
acuti fsimo nella Fortezza della Suda , hauendo lafciato di 
f e gran defideno , e u arie Opere mano fritte. s Non fu 
dato alle Stampe, nu mente lui 3 che il belli fsimo fuo Com- 
mentario 

De moribus Turcarum, 

compofìo a fimiglianzji di quello diT acito de moribus 
Germanorum . Monfignor Leone Aiaccio nel fuo Libro 
intitolato AvcS'V tbanir fìampato in Roma del 1633. 
per Lodouico Gngnam alla pag » 15» enumera alcune di 
lui Opere fiotto quefio titolo . 

IoannesBaptifta Montalbanus Bononicnfis Philo- 
(ophi&,& F.V.D. cdidic 

De Moribus Turcarum Commentarium , Roma 
apud Guliel mum Facciotum 1615. in 11. 

Il qual C ommentario fu poi riftampato tra 1 l r olumett 
delle Republu he in 1 6. nel Volume intitolato T urcici 1 m- 
penj Sratus , &c. Lugduni Batau. 1630. Editurus cft. 

Annalesabanno 1 600. vlque ad preferite m diem. 
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Suppelleótilem Taciti cum di(curfibus,& applica» 
tionc cxcmplorum noftri a:ui . 

Grammaticam Turcicam . 

Primum Mobile, & iccundum Mobile ad calculum 
Rodulphinum (ùpputatum. ^ 

Propofitiones , Lemmata Problemata de incli- 
nationc , & tattionelinearum , argumemum non nifi 
ab Apollonio pertraóTatum . 

V drj altri mano ferini fi trottano appreso i fuoi Eredi y 
tra i quali /’ Opera intitolata 

Dedalea?, feu Labirintcae omnigenarum Cifrarum 
ambage s. 

E molti altri fino andati amale . 


Io: Baptiftae Montalbano à Franta Bononienfi 

Gallatzij Corniti 

Omnium Libcralium Arrium,& lurifprudcnti«e 
Splendidioribus titulis infjgnito. 

Quem 

Vafidiores tam fccunda: , quam aduerfar Fortuna 
Mulripliccs pe£tus infraótum animo femper intienere. 

Qui 

Mani, & Mufìs ftrenuaadeò nauauitopcram femper, 
V t cuiufnam , vcl miliris fortius , 

Vcl Laureati (aptentius viccs fuftinuerit meritò 
Habetur inccrrum. 

’ “ G IO- 
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lottarmi Turchi, di Fi lofojia Dottor Col* 
legiatOy Prcffefore di lettere Vmane sii 
lo Studio pullltco di 1 degna , figliuolo 
del già Pinolo 1 urchi di Ftlofofìa Dottor 
Collegiata , e Medito , (gr Accademico 
pur Gelato, fìidat padre allora mente tnt aminato fem* 
pre a 1 buoni fi udì , a* quali fn da fanciullo comincio appli» 

carfty 
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\carfi , e fc tolto da i rigori delle j ette le p tu puertlt > {Indiò Jot 
ito la direzione d’huomim Eccellenti la Rettone a^ indi tutta 
ila Eliofoba y poi la Medicina , benché qucjla non efferati . 
ÌOra fi f (enttrcy con applaufi non ordinaria y nelle Acca* 

\ demie y tanto nelle Compofizjoty m Prof e , quanto in Ver fi , 

I mafsime in lingua T ofeana . Procurando cosi non efferde • ' 
I genere dafuoi Antenati , i quali per ben quattrocento anni 
] intieri feguitamente fono fempre flati celebri , ò in Armi , o 
\in Lettere y non tanto nella fua Patria , nella quale hanno 
I confeguite le dignità [olite in e(]a da goder fi da gli altri 
VN oblìi y quanto apprefo Sommi Pontefici , doue hanno 
\fortiti cariche d'onore , (fi/ appreffo Monarchi , de’ quali 
1 n hanno riportati dignità fingolari . 

Haurebbe , da fìamparfi , le fue Rime 
1/ /«tfiDilcorfi Accademici tanto Latini yquantoTofcani^ 
altre compcfizjoni . Ma conofiendo pregiudizjale mol- 
\te evolte alla fama altrui , la troppa facilità di correre alla 
lampa , <vd ancora riguardandoci, da fimil periglio . 
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Conte > e Marchele. 
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nella Patria^ e fuori d'ejfa . N elle belle lettere ideile quali in 
Poe fi a m affi me ha fempre bautte ap pia ufo nelle Accade* * 
mie , tiene luogo non inferiore ad alcuno . Nelle materie 
d’ Onore , nelle quali è 'Verfatifsimo ì <z>ienfmgolar mente 
con fiderato , onde pochi accidenti nafeono , porgli quali egli 
non r-uenca impiegato , o per con figlio fo per determinarlo* 
ne . Nelle azioni poi Caualerefhe , di G lofbre , 7V 

2fa//* , * firnili, egli ha fempre felicemente tenuto il 
fuo poflo t e la fua Cafa, con cuantiy eh’ ci riporta di ge • 
nerofo , e liberale , fi pub chiamare <vn Afilo , (djr runa 
Stanza , (df a m pieno Congrego di Letterati , njerfo gli 
quali egli fi moflra mumjìcentijsimo • 



— 
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GASPARO 

BOMBACI 
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Afvaro Bombaci Conte della PetrellaPa 
mcajiatonel i6oy di Antonio >e dt Ltuta 
del Cauatier Carlo Ratta , pafìb j font a • 
neamente dalle prtuate alle pubbliche Seno , 
lead^vdtre Lezioni dt F tlcfofìa, e di Leg 
gì , per diuenir Dottore , W4 per /dr/? dW/o, @7 ta- 
nendo il genio inclinato alle Lettere , che fono di ornamento 

G £ alla 



■ ■ ■ ■ 
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\ alici rozzzza d Al' altre y e di decoro alla condizione ctuile y fu | 
reno deprimi a formare la nobile, e -vtrtuofia 2{aunanza ,1 
che fi chiamo l* Accademia dellaNottc >la quale conia di-\ 
resone dell' infine Dottore , e compofttor d'opere Matteol 
Peregrini hebbe il principio dal Senator Conte Frane efco\ 
Maria Bentiuogli , e nella raccolta delle “Esime , che fi\ 
pubblicarono fiotto i Principati Accademici deiConte Giulioì 
Maluczzi, GiouanmLupan y & Annibaie Manicotti ,( 
tfjcndofi prefio il nome di T ardo, mofiro dt hduer paffieggia - 
to le -vie delle Mafie Toficane. Quefia ultima raccolta dii 
XjTHe , che fu nel 16Ly.fi dtfipensb nell ’ occafione , che la\ 
fiejfia ^Accademia fece rapprefentare magnificamente tn\ 
Mufica, e con Machine in offiequio delle Dame ‘Bologne fi la\ 
j Trasformatone di Egeria in Fonte nel Palazzi del Coac - 
cademtco Girolamo Senatore Marchefie Albergati. iS 1 *- 
ria longo il commemorare l* opere, doue fono fiate fiampate\ 
rvarie di lui Poefie , ma fiolo fi nominar à t Iddio epitalaA 
mi co, (he in libro particolare diede alla luce col nome di 
Catena di ^Vulcano 

per le nozgs de* Senni fisimi Oddoardo Duca di Parma , 
e Margarita Pnncipefifia di T ofiana , quale prefinto offendo^ 
andato a -vedere quelle fiolenmfisimefiefie . Ledi lui opere j 
in Profa pubblicate , fono 

La Scena de'Sacri, : c de’Profani Amori. 

I dedicata allaSefenifistma Vittoria della Roiterc Princlpefi 
fa d'Vrbino % ran Ducchejja di Tofana , 

L’Araldo ouer Trattat o dell’Arme delle Famiglie 

v diretto 
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dtretto al di lei Con forte Gran Duca Ferdinando IL 
La Prima è la feconda parte dc a Bolognefi Illuflri 
per Santità. 

l'rvna porta all Eminentifstmo Cardinal France /co Bar- 
berini , nipote dei Sommo Pontefice Vrbano Ottano ; l al- 
tra agli llluflrtfsimi , (gr Eccelfi Magi frati , e Senato del* 
la Patria , el ^ 

Hiftorie Memorabili della Città di Bologna. 
nerette nelle Vite di tre Huomini Illuflri, le eguali tengono 
in Fronte il nome dell’ EminentiJ simo Cardinal Carlo 
Cara fa Legato di ‘Bologna, de 9 Principi della R ocella . Ve* 
don fi nella feconda Raccolta dtUe lettere memorabili dell* 
Aliate Michele Giuftiniani alcune rtfjonfiue di ruar\ 
Principt , e Prtncipeffe da quali egli è flato ringraziato, @7" 
ha battuto fognala te lodi , per li fu detti componimenti , e 
fra quelle medefime lettere fi legge <-un bemgmfsim or in- 
grani amento a lui in drizzato a nome della Maefld di Fer - 
dinandoT erzo I mperarore//^ Poeticamente fu oflequiato , 
come anco la ‘Reai C afa ^/Sauoia, ma {enzj* pubbltca» 
zjonidt [lampe* bielle lettere dall* Eminenti] simo Car* 
dmal Sforza Pallauicino fe ne legge ancora riva pan» 
mente a lui diretta , che infieme e molto breue , e molto con . 
fiderabile . 1 

La RcIa2Ìone di Bologna ;■ . * V 

tradotta in Latino , e pubblicata nel ^volume delle Citta 
dello Stato Ecclefiafltco daGiouanm Blau in Amflerdam e 
opera dell’ifleflo Bombaci per la quale il Senato , per parte 

• \ ' G g 1 ' di cui 
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di cui egli altre volte ancora era flato ringraziato 9 volen 
dolo riconofcere con nobile , e non mercenaria mercede , 
gli mando a donare co decorofa legatura i dodi i V olumifm 
allora fiammati del famofo Aldiouandi. 1 Signori Ac 
cademici Gelati t hanno aggregato con tutti i voti fa - 
uoreuoli alla loro 7{aunanzji t nella cjuale ha ritenuto il nome 
di V ardo, che portaua nell Accademia dellaNottc , enei 
volume delle Profe di efsi Signori Gelati fi vede il 
Riftretto del di lui Trattato dcirArme delle Fa* 
miglio intitolato T Araldo. 

Tiene egli vn libro di fuePoeftela maggior parte manw 
frittelle cjuali prcfejfa hauer compofe , non come Poeta , 
ma come Accademico intitolandolo 
La Mula ionnolcnte, 

e rhd appropriatamente dtflriluito fitto le figuenti Imagi- 
ni Celejìi. La Chioma di 'Berenice da Corona di Arianna , 
/ Aquila , Per fio , la Lira , Boote , l'Or fa minore , il O- 
gno , (ef il Drago . Ha ancora compofio in Prof i vn libro , 
non per pubblicarlo y ma per pnuata y e dome jlica informa- 
zione col nome di ^ 

Galeria Gencologica , 

doue con la propria ft fpieganole defeendenzj della maggior 
parte delle Famiglie Nobili di Bologna >con le quali la di 
lui ha di pre finte y onei tempi andati hdhauuto gualche 
Allianza . Sono in molto numero gli Autori , che fanno 
menzione del Conte Gafparo , e fi feruono della di lui auto* 
ritày (gfi vltimam ente il tanto infigne Accademico Gela* 

to Ber» 
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to c Berltngiero Senator Gc fsi , ^ fempre guitta memoria 
nella, fua pregiatifsimd opera intitolata La Spada d’Hc* 
nox&'fi e fcruito del primo <ver (idei Sonetto di efloBom. 

baci, in cui lodò quel nobili fs imo arnefe militare , eCa- 
ualerefco dicendo : . £ \ < t ^ 

% 7~ <• • ** Tf *- 

Pregio del fianco, e paragon del Core. 
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Girne Cefare di Totila Veneriti, e di 
Siberia Scappi , figliuola del fu Sena * • 
tore Pier Maria fi conuerebbe <~u n Elo » 
gio dettato dalla Modeflia , d cagione {Ine 
tanta la di lui compojìez^a d' animo jnafi 
[irne negli affari di Lettere ,clne nulla jtimandofi* [ente fem* 
pre altamente degli altri t e filo baffamente di Je medefimo 
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Accoppia alfafioauità de * coflumiyna gentile inclinazione 
alle Mufe/perio che aggregato al noflro Conferò , ha fatto 
ruedetìpìu ''volte ne* Juoi lattili componimenti t frutti in- 
gegnofidcl fuo. Poetico file , ^N/eW eretta Imprefa del Mon- 
gibello y che dall’ alte ' fue cime ardenti famme tt arri man 
da y animata dal motto Arcano defcnfa Gela, ha njolu 
to efprimere con fentimenti d Umiltà le ardenti brame de 
fuot Jìudjyche rejìano auualorati da’ Letterari efercizj della 
nofìra Accad ernia . E cjuantuncjue oggi tem po fi copiacela 
dello jì lidio Poetico y ha nondimeno ne gli anni piu giouanili 
fatto nel Seminario Promano il corfo Rettorico^e fuccefsiua * 
mente in Patria il Legale 9 con non mezzano profitto . Tie- 
ne fondata cognizione di molt' altre fatuità , e particolare 
mente deldifcgnoy e della Dipintura , l'njno y e /* altra del* 
le quali y ritirato taluolta ne\ fuoi appartamenti , è fama , 
che eferciti G tulio \Zefare per fuo diporto r é per intermezzo 
alle applicazjoni piu ferie ; anzi' neraggiona alle opportuni - 
ta con t unto fondamento , che più svolte ne rimafiro fopraf- 
f atti % e ‘vinti i profeffori flefii in ambo eccellenti maefiri . 
La noflr a 7\aun cinzia condcfccfe ^volentieri alle fue dirrtan- 
de y allorché fece tnfìanzA di svenire aggregato al nofìro nu- 
mero, E noi dopo y che l'habbiamo praticato , innamorati 
del fao procedere , godiamo d'hauerlo Collega . 
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L Conte G io: Paolo Cartelli fìi figliuolo 
del Conte Antonio Alaria Prior di "dolo - 
<&//* Religione di Santo Stefano, e 
figliuolo di Francefca Face he netti W/- 
della Santa Memoria dt Papa Inno * 
cenzpN ono ,e for ella del Cardinale Antonio Facchenctti, 
e del Marchefc Ludouico Senatore , che mori Imbafctadore 

della 
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della noflra Cntà appreffo la Gloriofa Memoria di Vrbano 
Otiaiio y ambiduè rìofri Accademici .. Cor fi gli fiudi del- 
la Grammatica,) e della Eloquenza, prefiguro nella P oe- 
fia T ofcana 3 nella quale s'efs eretta con le Mufe feltcemen « 
te propine . Diede opera ad amenduei Diruti Ctutle , 1 
Canonico fitto il Sìg.AÌeJJandro Guidotti,? con tale applt 
cazjone y e profitto; che ne riporto glorio famente la Laurea 
l'anno 1667. e di fua età il 2. 1. Sta finente travaglia- 
to dalla Podagra) dolor ofa eredita paterna -, onde il fuorvi « 
uace intelletto re fia non poco mortificato . Per la qual cofa 
ancorch egli abbia confidato tutti gli affetti alla noflra Ac* 
cadcmta , in cui pochi me fi hà y eh' e fiato riceuuto y non può 
frequentare le I{aunanze y come defìdera . Dà nondimeno 
1 grandi fpcranzs J del fio nobili fsimo fpirito y e de fioi gen - 
tihfisimi coftumt con cui sobbhga gli animi y e incatena i 
cuori di t hiunquc ha fortuna di godere della fina fiauifsima 
conuer fazione . 5 V on hà fin ' ora, per la tenerezza degli an- 
ni, compo fio Volume alcuno-, mane fa bene fperare frutti 
degni de fioi fiudi > e della facile fina njena poetica , 
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L Conte Don Giacomo Zabarella Cana- 
liere Padouano conferà qttcfo nome in 
memoria deli Auo> che nella Filofofia è 
molto famofo nelle {lampe y e nelle bocche 
de profejfori di quella fetenza . Egli ft 
pregia di trar ! origine dagli antichi Sabbatini di "Bologna y 
che nella Patria hebbero con la nobiltà in freme la Potenza , 

(ef ha , 
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& battendo egli fattele prone di tal der inazione , ottenne 
dal Senato con tutti di fua Cafa , e loro Pofìerità le recupe ■> 
razjont della notile Cittadinanza in forma ampli fsm 
ma. Quefìo non è luogo da narrare dipintamente i pregi 
di cosi degna Prof apia per armi, per lettere , e per dignità 
tanto confpictta alle cui glorie contribuì fegnalatifsime qua* 
litàil Card, Francefco Zabarclla,^ nel Condito di Co - 
fanza preuenne con la Morte la fua efaltazjone al Pontifi» 
catone non mancano gli Autori, che [piegano i racconti fra i 
quali è il Crcfcenzio nella Corona della Nobiltà,®- elio 
S ig • Conte G iacomo nelle fue opere G enealogiche ha ma » 
frato, fe non in tutto, almeno in parti le notabili preroga» 
tiue . In tanta d fanza de'tempi, 0 purezza di and • 

chità e copi degna di of eruditone il c vedere con quante eru- 
dite confida azioni, (ef autorità di marmi antichi la capi 
Zabarella per mezzo degli f e [si Sabbarini ^vien mofra» 
ta derìuare della Gente Cornelia , cosi famofaper 1 Con- 
flati, e per li tnonp, onde tanto più degnamente i Signori 
Conferuatori di Campidoglio conceffero il Priuilegio della 
Patrizia Cittadinanza fontana alla Per fona, e defcen* 
denzji del Signor Conte G iacomo > il eguale con duoi Acca- 
nimenti ha fondate alla fua Pof trita origini di maggior 
grido fra le Italiane Profapie, poiché la fua prima moglie fu 
Ignazia Conte [fa di Coll alto, e la rumente Conte fa Lucre » 
zja Ma lare fi a nacque di quel Ramo, per lo quale fra laNo- 
bitta V enezjana haueua pofo la Prole de * Principi di 
Rimini , Ha il Signor Conte Giacomo conseguito quegli 

H h 1 honori 
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bonari , che fono proporzionati alla fuanafcita . Andò cu* 
rnerataaRoma co Giouanm da Pefaro {che poi fu Serenif- 
mo uno degli Ambafciatori di ubbidienza del* 

la Repubblica Veneta alla Santità di Ale ji andrò VIL 
Egli è Conte di Credalo , c d'imperio , e Caualier gran 
Croce di San Giorgio^ Vriore diGierufalemme % e fra gl 
altri titoli egli fi pregia di ejjer detto nell' Accademia de * 
Signori Gelati l’Ammiantato. 

JL* Opere da lui Scampare fono le feguenti . 

' Iraliani . , 

Latini . Trafca Teto L b. 3. 

. . • - Gli Aronzj > ò de Marmi antichi. > 

La Rofa de’Mocenichi . 

Il Cardio de ’P e fari . 

Il Magnifico delli Zani. 

Il Correlio delti Corrari 
Gli Valer j Romani Padouani* & Veneziani 
Il Pileo delti Capelli . 

Tito Liuio delli Liuj » & Sanudi • 

Il Galba delli Quirini . 

Da Stamparli. 

L'*Agamemnonc delli Comelj. 11 Garzìa delli Garzoni. 
L’Agelmondo diGonzaghi. Icologia Veneta. 

LAgone delli Bolani • Icologia Padouana • • 

L’Ambafciatore delli Boldù. Arbori di tutti 1 Principi. 

L’Antenore di Padoua 9 & Venezia. Genealogia de’Principi Lib. io. 

Il C. Accio de'Cauacei. Genealogia Anftriaca. 

Il Corner Generolo nelli Caualli Genealogia de‘ Medici. 


Auraica Lib. i. 

Polonica Lib. 1. 

Chriftina Augufta Lib. 6. 
Merouea Lib. 3. 

Aula Zabarella Lib. ’V 
Aula Heroum Lib. 4* 


Il Maggio delli Bernardi 
Il Melirio delli Malip:eri . 
Il Nannio delli Nanni. 

U Numa delli Pifani . 

La Pifcopia delli Corncri 
Lì Afconj . 

Marco Aurelio. 

Orazio Cecie. 

Li Bafi'ji & altri. 




Genealogia di Cale Illuftri Lib.4. 
Genealogie di Nobili Veneti . 
Orazioni diuerfe . 

Difcoifi Accademici. 

Lettere Latine. 

Lettere Tolcane. 

Relazioni diucrle. 

Compofizioni diuerfe. 
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^ Bacione Salent in a, oggi detta Vrouin- 
età d'Otranto nel Sdegno di Napoli , fcd 
^4r<9 d/ Mondo G tufieppe Battilla . Heb 

he coli tl natale nellaT erra delle Grotta* 

0 1 

glie > la cjuale benché Città non fia> non 
cede a Città c veruna della Vrouinua mentovata . tu detta 
Caftel Xjtdiale , perche fu edificata dal popolo dell antica 

]{udta , 
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TQfdia, patria d l Ennio* Da gii anni teneri diè faggio d'ap m 
plic azione alle buone Lettere y imperciocché appena com* 
piutown luftro, fìnta il comodamente deG emtori s’incam 
mino alla Scuola con l A bi ci fitto le braccia . Adulto 
Otte fi , efercitandoft nella Grammatica y e nella Rettori • 
ca> all ac qui fio della Lingua Latina . P afi o pofita in Na. 
poliy e quitti nel Collegio de* Padri Gefuiti applico tutte le 
forte dello* ngtgno per lo fipazjo danni fitte agli Jìud j della 
Filo fifa, e della Teologia , nella quale fi dottoro a per- 
f uaftone d'amici . Da* mede fi mi ancora fu confortato , che 
s'impiegaf e alla f acuità delle Leggi Canoniche , e Ciudi , 
si per njantaggiarfi ne* beni di fortuna , che per lo più fono 
feguacidi tal profef sione ; come anche per tfìr adar fi a por- 
tare con maggior attitudine qualche dignità Ecclefiajh • 
ca y cW ci njolefie proc curare , o potejfe per buon de fino in- 
contrare . Aia egli nulla curando cosi fatti configli in* 
tereffatiy hauendo anzi animo Stoico , che no y svolle fi - 
lamente le fioddts fazioni del fuo genio Per loc che hauen- 
do egli fornxtofi lontelletto di molte fetenza y comincio a 
leggere , e ad offeruar e con oflinata diligenza i migliori y e 
più regolati Mae fi , ideila Lingua T ofeana , opinando egli y 
che quanto più dee intender fi l'idioma Latino , tanto meno 
debba oggigiorno fcrtuerft , effondo ciafcuno obbligato ad 
dlufbrar la natta f duella , come tutte le nazioni andate au - 
uedutamente han fatto . Quindi è adiuenuto y cheifuoi 
fritti poffono recar fi per te fio , e feruire d' autorità , con 
tanta cultura egli firme . Datofì poi alla lezione de Poeti 

1 — . | : Tofca- I 
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T ofcanidi maggior grido > conobbe non efewero +xhe la 
noftra Poefta era giunta a tutta perfezione -, $om’ altri por- 
tauano opinione r Perlocchè meditando egli wna idea non 
più praticata y ha dato a divedere quanto v antaggio bab* 
bia 1* Italiana Poefia acqui fato per le fue fatiche > E , per 
f vero dure y ragunanda egli m <zn fol componimentotru* 
dizioni pellegrine , forme di dire gtudiciof mente ingegno* 
\e> e fubhnntà di concetti , s'e fenduto cos\ mirabile , che 
altri come potrà imitarlo y cosi perde la forante dì poterlo 
pareggiare y non chefuperarlo* Onde chi non commenda 
e ammira le fue Poefie , o non ha conof cimento del buono 3 0 
dalla malignità rimane abbagliato . Diuulgata la fama 
del [no ^valore y il Stg.Marcbeje di V illa, Ciouambatti - 
/foManio y fourano Direttore allora delia celebre Accade- 
mia degli Ozio fìjowuttò in quella «virtucfa 2{agunanzjt, 
ei dichiaro njno de fuoi Accademtcixpn arreuoltjsime ef* * 
pre filoni . lui fpenmentata la ftia profonda intelligenza in 
tutte quafi le difciphncy e particolarmente nelle faccende 
poetiche f u proclamato perpetuo Cenfpre. Dopo alcuni an~ 
ni pafso a miglior njita il nominato JWarrìeJe , il quale 
Intuendo già e dtmejìicamente , 0 nelle pubbliche f unito» 
ni ben praticate te njirtu del Bacii Ita, ordino nel Tefa- 
mento a gli Eredi y (he i fuoi manufotttifojjeroda tan- 
to buomortuedutr prima che fi confegnafero alle Stampe. 
Morto il Adarchefe y e celebrategli l Accademia l* efequte 
con pompa decente y ncn<T'olle più il Batf.fta frequentar il 
Qongreffo , dicendo , che non ifperaua piu dt n. edere in 
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quella f ?dia per fona di egual merito , e dt pari 'abitudine, 
dimori) frattanto due lujlri, e piH*\ in Gufa del Sig. Principe 
d’Auellino , da cui' fagli chiamato congenerofa efibùjà± 
ne i Ma iui efferìdoglt poco propizia la fortuna , come a tut • 
ti Letterati fuccedejafcso quella Ca f a t c attutando fi nemico 
dtfhrepiti di «timer e a fe flefio . E quantunque ei f offe flato ho 
meno, in ^dapali > che in Roma da altri Signori tanto Ec- 
defatici , quanto Secolari y pi avvolte- multato , non hjoI 
Untai mutare il fuo propo fitto , tejìificando , che nelle Corti 
i nonini luogo conueneuole la far tu • . s Noi fnalment e con - 
. fapeuvli del 'Valore unfareggiabrlcdd Brtiila efpreffo ne' 
fuot Libri , nonp àie fato dalla Fama , che fouente fuol efftr 
bugiarda , l' habbiamo eletto per no fìro Accademico con 
; tutti quegli ho n ori , che alla di lui -virtù f ono domiti . %ii 
trami Gelati ha ^voluto impor fi il nome d* A (liderato , e 
! innalzar per imprefa -una Serpe, la quale dal freddo del 
Verno rag groppata, e quafi priua di fenfo , affetta di npi - 
gliarle forz§ dalle tiepidezza di Primauerajol motto . 

Ritornerò viuace a miglior tempo . 

Significando y che , paffuti i fiuoi trau agli , che gl impedi- 
rono le occupazioni letterarie, ripiglierà gli fpiriti f mar- 
riti . • Ha dato in luce fino ad ora le 


> t.i fe*; 


Poefie Meliche 
diufe in cinque parti. v 
Gli Epicedj Eroici , 
che fono Poefie Lugubri . 

Tre Centurie d’Epigrammi . In Pro/a , 
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La Vita del Beato Felice Cappucino , el 
Giouanui Battifta. 

I T iene pronte per commetterle quanto prima al torchio , 

Le Giornate Accademiche, 

I che fono quelle pubbliche funzioni , le quatte fece nella no 
\bihfsima Accademia degli Oziofi di Napoli nella fua 
\adolefcenzjt , njiuente il Adarchefe Maialo, Principe di 
li quella • 

1 il Trattato del Poema Epico 
\ fecondo le regole d' Ari flot ile , per poter poi compiere tuttala 
1 Poetica , alla quale <va dando giornalmente l'culuma ma* 
no • Apprejfo <vedran la Luce 
Le Poefie Auletiche, e<una 
Tragedia. 
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On conofce i pregi* a quali s*è alzata la 
Poe fa Italiana in quefio fecolo erudito y 
chi a i nobili Parti d’ingegno y pubblicati 
fin oggi da Girolamo Conte Graziarli , 
Gentiluomo oriundo di Perugia * non 
tributa applaufì traboccanti • Guidato que fi fui primo 
fiore de gli anni dal fuo genitore a Aiodonà y doue chiamato 
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era dal Duca Cefitre d'Eitc in qualità di Conigliere di 
Stato , àpprofittofsi felicemente nelle Lettere ornane y e nelle 
f acuità Legali come Giouanedi ruiuace fpirito , e ricette 
in quelle per *bbbidutiz£ al Padre l'<zma y e l'altra Laurea \ 
Quindi perche tndtnaua non mezzanamente agli Studj 
Poetili y fi diè all'Epica , e compofe il K 

Poema della Cleopatra, 

al quale die compimento , e luce prima di compietegli il 
rvigefimofettimo de furi' anni. Indi s'tnuoglto di faticare 
attorno al he Ut fi imo 

Poema dej Conquido di Granata, 
chepofcia ha pubblicato al Mondo in età ferma y ed in pochi 
anni l'habbiam *1 veduto rifiampato in Bologna , in ? Vapolt , 
ed in Parigi • f u eletto Segretario di Stato dal Duca 
Francefco Primo , che fu lo fplendore de* Principi al noflro 
Secolo . Serui nel Conclaucy doue eletto evenne Pontefice 
Alcfjandro Vll y al Principe Cardinal ^’Ede oggi <z>iuente . 
Ritornato dal Conclaue il Cardinale , e feco giunto in 
Modona il Conte Girolamo y in rimerito delle fefienutefa~ 
fiche il Ducagli f ii liberale della Contea di Sarzjtna > con 
Ì Onore appreffo della carica di Configliere di Stato . Morto 
Francefco , eghfìi quello , che in compagnia del Segretario 
IgnazjoG orani (il quale fi porto fegretamente a GuaflaU. 
la d'ordine del Conte di Fuenlaldagna Gouernatore di 
Milano ) conchiufe di affenfo della Francia l'aggiufia- 
mento onorcuolc , e njantaggiofo al Duca c Alfonfo y di fe- 
lice memoria , còn gli Spagnuolt ; E la fefìanza del trattato I 
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\(ìabiltto in quello aggiuft amento fu poi confermata nella 
pace generale fatta a t Pirenei tra le due Corone. In oggi 
la Maefià del e C rifiianifsimo confderandolo fàgli al* 
tri Letterati *viuenti , il priutlegia d'njriannual penfone 
ragguardcuole . Ha luogo in pluralità di 2{aunanze Ai* 
cademiche s\ in Italia > come fuori , e particolarmente nella 
(limati fsima di Firenze , appellata la Crufca. Quindi 
fu y che ancor 2 S[oi , per renderci wuidtabilt alle piu (limate 
Accademie del Àlondo , / habbiam* r unito al nofìro nu* 
meroy e fatto per Voti concordi Accademico Gelato. 

Opere Stampate . 

Cleopatra, Poema. 

Conquido di Granata. 

Specchio della Gloria, Panegirico» \ { 

La Cali do. Panegirico. ; 

Il Coloflò Sacro, Panegirico. ' ; 

L* Ercole Gallico. 

Relazioni diuerfe inoccafionccji Fedele di Tornei 
Sonetti Varj. 1' 

' Il Cromucle, Tragedia. 

Opere Manufcritte . 

Memorie Storiche. 
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N S. Giovanni in Perfetto <vno de' più 
prefsi^d opulenti Cafìelli di Lombardia 
e (he in ampiezza non cede a molte Città 
nacque Giouambatttfa Coima nojìro 
Accademico . Studiò nella Patria con 
Jomma<zeloc\tà d'ingegnose di tempo la Grammaticale 
le lettere l 'mane , ma la Filofofaapprefe da Francefco 


\ xv..~ 
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Natali Primario Filofofo del nofìro Studio ì e la Medi* 
cina da Giovanni Laurenti Dottor Colltgiato di que* 
a Patria. E tale fu l'ardor fuo in quefe grauifsime feten- 
ze, che ne confeguila Laurea con fommo applatifo , e con » 
\fenfo d ambo t Collegi nel Giugno del i 6 fj. Indi a poco 
fu condotto nella f amo fa Fniuerftà di Pifa alla Catedra 
flraordtnaria di Medicina , la canale profefso per fei anni , 
e con tal fodis fazione non folodeglt Scolari , e de Mode- 
ratori di quello Studio , ma del Sereni fsimo, dtgloriofa me* 
moria , Ferdinando IL G randuca di T of caria , che fìt ef* 
aitato alla Catedra Ordinaria, della eguale fono feorfi fei an- 
ni, ch'egli tnfegna , non so fe con dottrina eguale alla mo 
defila , o con quefa a quella fuperiore . Fu dal Serenifsimo 
Qofimo I IL allora Principe di Tofcana , condotto peone' 
fuoi Staggi di Spagna, di Francia, e d'Inghilterra in 
qualità di fuo Medico ,e per tale onorato , e riuerito da 
tutti i Principi , e Letterati co* quali ebbe commodità d> 
abboccarf, e contraere amicizia , e feruitu in quella lun- 
a peregrinazione. Si fe cogniti i Letterati della F^gia 
Accademia di Parigi , e della Società Ideale d* Inghil 
erra , oue ancora, con fauore inuftato a gl* Italiani , fìi 
aferitto <£ Profefori Ftlofof, e Medici della f am off 
[ima Vniuerfità d * Oxford , e del celeberrimo Studio d 
Cambrigi. Hà efatta cognizione della Votomi a , ec 
ejfercita con giudicio fngolare la Medicina. ^bLon hà 
per ancora pubblicato Scrittura alcuna fulle Stampe, ma 
hà bene apprefo di se 
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Lc&iones Medica: Cathedra: f 
Extraordinarix A 

Ffdem Cathedix Ordinaria [ 
Obferuationum Mcdicinaliuni Volumen. 
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Jouambatiifia Capponi figliuolo di Già* 
vanni nofìro Accademico , di cui fi ragio- 
nerà a Cuo luogo y di fitte anni dell età fua 
comincio a dilettarfi della cognizione de * 
firn plic i : mortogli indi a duo anni il Pa • 
:he gli era Maejlroyprincipio a far VerfiT ofeani, com- 
nella ejuafi continuata Lettura di Dante , che 
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perciò por tana fietnpre in (accoccia . Pafiò a gli flud; 
d V 1 monito. , Retorica , e lettere Greche fotto i PP.Alfon- 
fo Ferri > ed Ercole Francefco CafloU G te fati . Di tre- 
dici anni *x^ì Loica , e fie appreffio il cor fio Filofio fico fiotto 
Taf tono Regoli allora il Decono de * Filo fo fi di Bologna , 
e' l Medicinale Cotto Daniello Carmegai Prattico Ordina- 
rio . V ìi ancora Andrea Mariano Filofiofo dottifstmo , e 
Bartolommeo Maflari Pr attico fopraordinario nelle loro 
pubbliche legioni qua fi continuamente , eziandio dopo il 
Dottorato . Fu introdotto nella ^ otomia (a cui ebbe gran- 
de inclinazione fin da fanciullo)da G iouann Antonio Godi 
Cirugico Ordinario , e 5 Y otomtfla . In quefto tempo , ejfien» 
do d'anni 16 fu aggregato alla nofira Accademia , eco* 
minctò a pubblicare ifuoi Tofani componimenti . Fatto 
ACsiftente dello Spedale della Morte apprefe mitri anni 
continui la pratica Medicinale fiotto il Tifico Onorio Beati 
Decano de* Collegi F ilo fio fico ,e Medie 0, e primo Profiefior 
Sopraordinario , e fitto ilCirugicoG io. Luigi Getti. So- 
fienne poficia le fue pubbliche Conc Infiori anche Scolare , co* 
me allora fi co fiumana , alla prefinzjt del Card in altee* 
chetti Legato, fino benigni (simo Protettore j e indi a<“urì 
anno prefie la Laurea del Dottoratoli j 7 di Giugno del 
1 6 4 ir l’anno njentefimo de* fiuoi giorni . Studiò di poi 
Euclide , la T rigori ometria , e parte dell’ Afironomia fiotto 
la direzione dtll'ammirabil Padre Caunlieri,/* cui con- 
uer fazione continuò moki anni con grande intr in fuhezjjt. 
Frequentaua olir emodol’ Accade mia recitandovi in profa , 
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c in -ver fi; e fu allora appunto , che accorto fi del fuo troppo 
ardire y bruciò /' Annibale [uà T ragedta , compofa appunto 
nel tempo del fuo ingreffo nell Accademia , e quattro Canti 
d* nm Poema Eroico , nel quale egli medefimo riconobbe 
t uguale la debolezza , e t audacia • Fondò l Accademia 
de gl’ Indomiti , che in pochi anni fe progressi incredibile ; 
e ragionò piu risolte nelle pubbliche Azioni di quella alla 
prefenza dt Cardinali , e di Principi. Recitò , e dtfeorfi 
nelle noflre ajfemblee , e due evolte particolarmente in fileni 
ni ramante . Ha esercitato la nofira Segretaria per tre 
anni continui nefamofi principati de* Senatori , e Mar eh e fi 
Cornelio Maluafia , e Virgilio Mainerai > e la Cenfuratre 
ruolte fitto i Principi Co: Carlo Arcbtd iaconoBcnùuoffi , 
Cà: Andrea Senator Barbazza , e Mario Senator Calali . 
Orò in pubblico il 1643. ne ^ a $ cuoia de Confortatori ( di 
cui è Maeflro fipranumerario ) per la filennità di S. Gioì 
Decollato . Fe la (ua prima Lezione pubblica alla pr e fin- 
ta de’ Cardinali Falconieri Legato , e Ludouifi Ardue- 

[cono l'Ottobre del 1645. € ^ etti 1 ***. fà ttl annl ^ ^°* ca > 
cinque altri fu Filofifo jbr aordinario della fera , iduof ufje* 
guenti tenne la Catedra Morale , e i dodici appreffo prof c fi 
so la Prattica Ordinaria , e ri/ ebbe cinque anni il prime 
luogo . Infegnò pofeia per cinque anni ìaPratttca [opra or- 
din ari a , d'onde dall llludrifsimo Reggimento è fato com- 
mandato diprender là Catedra V nica Ordinaria dell fio- 
ria aturale , e dò Semplici , che fu del Mafstmo Vhjfie 
Aldrouan io, la cura del cui famoffisimo Mufeoy e del 
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profiguimento dell’Opere è pure fiata appoggiata al noftro 
G louambattijia infume con la Prefettura del Giardino 
pubblico , e da lut s'e cominciata à profetare quefl'anno . 
Ha per tré evolte cor fi il difficilifisimo arringo della pubblica 
N otomia di 'Bologna , leggendo, deputando > e tagliando : 
in ordine a che , oltre a gli effercizj continui y che da lui in 
luogo particolare aperto a tutti fi ne faceuano , a fio fpe* 
zjale impulfi aueua il già detto Bartolommeo Maflari fon • 
dato il Coro Anatomico , congrego , oue fi frequentauano 
ogni fittimana il leggere , la dtfputa , e la fizjone . E' affit- 
to alla Ctufcafamoftfsiwa di Firenze , agl Incogniti di 
Venezia , a gl Intrepidi di Ferrara , a ^/’Offu Icari di 
Ceficna, a ^/'Incolti della Mirandola , oue ebbe ancora 
njn azione \ e tentò nella Patria di rauuiuare i Seluaggi . 
Ebbe lOrazjon funebre in San Piccola de' PP. Ago fimi ani 
del Finale nelleffiequie di Maefiro Ippolito Monti flato 
loro Generale , e compatriota . Ha fi e cruenti fi imamente 
d fiutato , non filo nelle pubbliche Con ciuf oni , ma in tutte 
le ^FLotomie y a cui ha potuto afiiflere . E s di prefinte Se- 
gretario , e Cen fiore flraordinario dell ^Accademia , della 
quale ha raccolto con molta fatica , e diligenza tutte le noti- 
zie y e i Principi y i nomi l Impr e fi y e l opere degli Accademici. 
Ha cognizione non ordinaria delle Lingue G reca , Latina , 
T ofiana y Francefe y e Spagnuola y e fufficiente tintura della 
Ebrea , Arabica , Caldea , Egizi* > e Siriaca: dilettane 
dofìafsai di G erogltfici , Antichità , Medaglie , Gioie,In- 
tagliyCtffre , eJEauelle recondite. E finalmente bàrun'in- 
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gegno infazjabile , curiofo , e •uniuerfale-, ma la podagra , 
cfe da lS. anni in qua lo tormenta, gli ha tolto il <viag» 
giare , che farebbe flato il fio [omino diletto ; tuttavia, oltre 
a i Monti della T ofcana , e della Lombardia da lui fcorft 
menter era giovinetto in . bufca di [empiici , ha ^ceduto 
Venezia, Padova, Milano , e Firenzi, nella cui Sere • 
nifsima Corte fu onorato dalla glorioftfsim a memoria del 
Gran Duca Ferdinando Secondo , dal Serenifsimo oggi 
regnante , allora Principe , e dal Serenifsimo , e Hcneren~ 
difsimo Leopoldo , che pere fler favi fs imo, e magnanimo 
Principe, i ottimo fautore de' Letterati . Ha ricevuti ancora 
favori da gli Emnentifsimi Capponi , Vbaldino ,Sao 
checti , A ntonio ^Colonna , Roflctti* Falconieri , Lu- 
douifi , Lomellino , Sforza Pallauicino, e Buomcom- 
pagni; ? dal Serenifsimo Signor Duca della Mirandola , 
e dal Letteratifsvno Pompeo Colonna Principe di Galli * 
cano . Invio con genero fitd grande in dono alla MaeHa 
Cr i fli ani f svena un'Ottone di ‘Bronzj > Medaglia G reca 
rarifsima (fi non <unica) in dichiarazjon della quale [rif- 
fe latinamente , e [lampo ‘vn picciolo, ma erudito Corri* 
mentario . Ha gemo particolare alla Critica , e [rive con 
gran facilità , e chtarezjjn^fa in profa, fta in <-uerfi Latina, 
e Tofcanamente^ cagionato forfè dalla [va moltifsima, e 
rvaria Lettura , e dalla felicità della [va memoria , dalla 
quale gli <■ vien sommiflrata materia da potere in ogni occor * 
rema, no folo difcorrere,ma fare anche unalezdon formale 
qua fi d'ogni profefsione all improuifo . Efercita non wfeli 
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cernente la Medicina , nella quale per congiungerui egli la 
per me fa Aerologia , riefce affai aggiuftato nelle prccognim 
zjoni . Fanno di lui menzione le Glorie de ^ /'Incogniti , 
Scipione Errico nelle Guerre di P arnafoySapricio aprici 
nella Sferza Poetica , e nel V ex atro , Sctpio Glarcano ntllo 
Scudo di Arnaldo y Monffgnor Tomafini nelParnaJsus 
Euganeus y Monffgnor Bonifaccio In Mufarum prima 
parte y Bartolomeo Ambrofini nel Volume de Monffris 
dell* Aldrouando , Giacinto Ambiofini nella Fitologia, 
l'Abbate Se guino nella rtffampa de ffuoi Nutnifmiy ffr 
altri Letterati anche oltramontaniy con tutti i quali procura 
amicizia y e corrifpondenzjt. Ha fino a qui compofloy e 

** • ' , * i * » v-I ^ I 

In Latino. 

Ad Ior Caroli Lmcij Opufculum de Febribus 1 Diftagniaticar Ani* 
maduerlìones. Sotto nome Charisij Theimarij Spadonis • 

De Oihone /Ereo fuo Commcntanus ad Ludouicum XIV»Rfgcir 
Chuftianifsimum . 

In T off ano. 

Ddcorfo delle Terme, giuochi, e e Aerei zi} degli Antichi Romani, 
dettoli Marmo Augurale,»?/ Polirne delle Trofc dell’yfccademia 
La Lucerna Orazione delle lodi di S. Giouanm Decollato . 
Orazione in morte del Com. Fr. Giouanm Bartofotti » 

Orazione in morte del Senatore Berling ero Geflì • 

Pronti a (lampafi . 

In Latino . 

Dub'tationumfuaramadueilus Cl. Lancium Aflertio tribusDialo- 
gis compre henfa . 

Obferuanonum Medicatimi »& Anaromicarum tam in viuentibusi 
quam m mortuis rarinum lih. IH. 

Confultationum^c Epiftolarum Medica rimi ac Philofop hicar.lib.il* 
In Arreni Porri* atr» AriAorr' s D’Iucjdpr orr s. 

Pro» 
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Piolul»oncs PhUolophic*, «X Medie* V 1 1. 

De mulnphci P,&orum in Sacns abufa Diatriba. 

De Numrois Anriochcnorum Difquifit o. 

Spadogarlion» feu Lufuum Pocticorum Lb. III. 

Elogiorum,& Infcripnooumlib. i. 

E in T ofeano, in Profi. 

Difeorfo della Verità della Fauola Tragica. 

Rifpofta. al Difeorfo della T cagedia di Gabriel Zmano . 

Là Trafila Tragica» cioè Gmdicio di ióo. Tragedie Tofane. 
L’Ardelio Dialogo Medicinale . 

Piole Accademicne auute in varie Accademie . 

Introduzione allò Studio delle Medaglie antiche. 

Orazione in morte di Maeftro Ippolito Monti AgoUiniano. 

In Vrrft. 

' I fauori delle Mufe , Poefic Meliche , dipinte in IX. libri • 

I Natali di Fettina. .Drammi^ (eruono ancora per 
V Ifigenia in Aulide . > Tornei a piè, e a cauallo . 

Da limar fi , e perfezjonarfi . 

In Latino . 

Nora! ad lib. Galeni de.Cur. rat. per Sang. mifs. vber iores . 

Noi* in lib. Galeni de Prjtcognitione ad Epigencm . 

Lc&iones in Hippoc. de Virginum morbis , 

In cundem de Infomnijs • 

HirtotiaPMedics Vniuerialis lib.V. qaoram ptimus efldeVeteri 
Medicina. Secundus . de Recentiori Medicmx vfu apud omnes 
Nationes. Tertius ,de Sedlis . Qaart^ , de Medice . Quintus , 
Bibliotheca Medica, cum notiti» M.SS. Med.c,n«I.um totms Orbis 

G^iwt^nun^de rebas'nSotalibus « vt menti itrepfetunt è calamo 

StaEf AnaVomicùm’Bononienfe cum qmrrtiombus plufqiMtn D. 

e xtt%u S «an.l.t.s agooìbus Concionatimi . . 

FoiftoUrum loco-leriaium Decades V. 

Martyrol gium lapponenfis Ecckfiaecumnotis. 

De propnjs Notnimbus V muer/i Oibis Diatrita • r 

E inT ofeano , in Profa . 

Gli Amori Contrattati , oueto littoria Inglefe. 

I J . I Finti 
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I Pinci Fi^li > Coimuc Ju . 

Lettere Erudite libri due* -, y — . 

Parallello tra Boezio Seuerino Jje Tommaiso Moro • 

Annotazioni copiofc a* quattro primi Tomi de* Progmnalim Poetici 

denoNifiely • 

InFerfi. 7 / f 7 .< 

Paride. ) , \ i ■ . \t\ 

Corico. ^Tragedie. w * illf iW * X 
Ippolita . 5 . ‘ 

Clcrilla Fauola Bofchereccia • 

Da non scamparli lui •viucntc • ^ , 

Lc&iones Phylicaè • 

Morales* * * \ \ 

De Morbis Particularibus • \ 

De Febnbus . 

In 4. pruni Auicennar* 

De Erroribus Claroium ScriptorumLatinorum lib.XII, 

De gli Errori de* Chiari Scrittori Tolcani lib. XII. 

Paralcllo Politico tra l’antica Repubblica Atemefe,e la moderna 
Fiorentina. 

Olleruazioni Politiche fopra le Vite de* cinque Iilnflri Bentiuogh » 
che dominarono nella Patria . 

Valere cofe y che Tono notate fitto il filo nome nelle Glorie 
de gli Incogniti , fino fiate bruciate dall Autore y come an+ 
cor a due ptccioh T r attuti finti auanti d Dottorato 

De hununo lem ne ncquaquà animato auueiius Lkcuì, & cartcros. 
Paradoxon PhrofopH:a? D nroCritica? • 

I quali, fi mai n appartai copia , dichiara che non li ricono- 
fcc per opere fùc. 
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MONTANARI 


Actfue in Modena, del 1 6 * - 
Giugno y e fatti in breue t folta cor fi di let - 
ereVmaue , F ilo fo fi affi Inflituzjont Le • 
gali, pafsb del 1653. a Firenze oue f otto 
la direzione del Sig. Giaropo Fcdcrichi, 
^ tAauocato di primo fri do in cjuella C tttà , prò - 
Legali, e quindi portatofi in Germa na ctten • 
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ne del i 6 j 6. nella f amo fa V'wuetfità dt Salsburgo la ha 
urea Dottorale nell rune l altra legge. Paffuto a Vienna 
hebbe oceaftone di pr.o feguire con qualche ardore gli [ ludi 
Matematici , a quali findalPetÀ di i 3 . anni ecufi per <~on 
Può gem^p or tre alare applicato \ invitatovi maggiormente in 
qtteflo tempo dalla comterfàzjofie del Signor Paolo del Buo- 
no Gentdiouomo, e Matematico f ior eritreo , chea feruta 
gi dell ’ Imperatore dimorava , e confeffa dovere a quel 
grand* ingegno , dtfcepolo del Galileo l’obligazjone > chea 
maeflro affettuoso , (gr amico cordiale c dovuta . Hebbt 
luogo d’andar con il me fimo y in femigio dell* Imperatore 
alia Viflta delle Miniere delh flati ereditari dt Sua Mae* 
fla onde nella r vernata del 1657. e principio deli 6 
fior fe tutte quaft quelle Prouincie > e principalmente iVn* 
g he ria fuper torcane fono lertcche Armiere delle Citta Mo* 
tane , 0 Hergfletten ne’ monti Carpazi) . T ornato di più in 
Italia ripiglio in Firenze la profefsione Legale , febene in 
breue refi cognito al Sereni (fimo Principe Leopoldo hoggi 
Cardinale de Medici , hebhs l'onore di feruirlo piu nsolte , 
oltre alcuna co fa Legale , in coje Matematiche ancora y e 
particolarmente all' Ojfiruazjoni Celefli y frale quali molto 
infifleuano alt bora que’ Principi Senni filimi, alle faft di 
Saturno, il dt cui flflema pur di que giorni pubi icato dal 
Dottìfsimo Hugenio degnavano quell' Altezze rtfeontrare 
con gl ' occhi propri armati dt lunghi, e per fitti fs imi occhiali. 
Del 1661. portatofì alla Patria fiebbe nella Corte del fere* 
m fiimu A fio» fio d’Ellc,glorrofa memoriali poflo di Filò fi** 
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fo y e Mate manto onde prejo borni ai intiero commiato da 
"Battolo , tutti gli [ludi fuoi a ejuante professioni di buon 
grado riuolfe. Afsifìi per ordine dell' Altezza medefima 
alle offtruazjoni Agronomiche , e calcoli d' effemeridi che 
loauea tntraprefo y e poi pubblico alle J lampe il Marchefe 
Cornelio Maluafia nojìro Coaccademico , Generale dell* 
Infantarla di Sua Altezza* onde j opr agiunta l'immatura 
martedì quel buon Principe , rimafè il Montanari apprefo 

10 jlvf o Maluafia , e con effe tutto il 1 6 6z, e 166 ). attefe 
ad ofleruazjoni Celefli , e ftud j Aftronomici y finche morto 

11 Marchefe y trattenuto fi h si Bologna del i 66 4. ottenne 
di poi la pubblica Catedra delle Scienze Matematiche y che 
ancor hàggi in quefìo fludiof fieri e . Pece in fua. Gioventù 
molte \>oefie nell'ina y e l’altra lingua , e ne furono lette piu. 
evolte di fue nell Accademia de* Cavalieri Italiani di Vien • 
ua atlanti quelle Ce farce Alaefìà y ma inclinato più che 
a fìudio che fia y atle cofc Fiftcomatematiche , (ff Afìronomt- 
che y pubbttcb del 1 66 j. in Bologna le fue Ofleruazioni (o» 
pra la Corriera y che di que* tempi comparve sfotto titolo 
di Agronomico Phi fica Difcrtacio (ffre. Dipothauen - 
do il Signor Abbate Cari* Antonio Sampicri C aualter Bolo - 
gneji infìituita a fua perfuafone * vn Accademia di Filo - 
fofiyche adunandoci frequente in fua Cafa hanno intra prefo 
di far e [per ienze naturati y recttbin ejjà più Gioire fuoi di*, 
feorfi fopra di quelle y (g Y amene pubblico colle jiatnpe fui 
principio del 166 7. con titolo di Penfieri Fificomatema* 
Itici, acuì anneffe ama Lettera diretta al mede f ^0 Sig. 
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Abbate [opra le flefse materie . Del 1669. pubblicò alcune 
(ite fpeculazjom infine nella Projìafi F ificom atematica 
d'Ottauto Fi netti fico fcolare , in fua di f e fa contro rvn Filo» 
fofo Pifano • Del 1 6 70. pubblicò le Speculazioni Fifichc 
[opra 1 ,f vexti temprati > che rote t'm parte fnifoìuono in 

poluere \ efprejsi per comando elei Serentjsimo Gran Da» 
ca Ferdinando in rena lettera all'Altezza medcfima , ag- 
giuntemi r-cn altra [opra lo fi l ejTo [oggetto al Co: Girolamo 
Sauorgnano. Del 1 6 7 rfi e inferiti fra le Préfe della no* 
fra Accdemia njn fio difcórfr ' Sopra la Sparizione 
d alcune Stelle fiflc dal Cielo , altre nuoùe , e confu 
der abili fio per te da lui fatte nel Cielo . 1 » 

Ha fra le mani per pubblica r a fino tempo . 

L’Inltìbilìtàdel Firmamento, $3 v 
che contiene, oltre le predette, molt' altre nuoùe fioperte nelle 
Stelle fife ydifiuf amente d [seminate, 

Vn Trattato della Natura, pelo, & equilibrio de 
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louannt Galeazze Manzi attendo felice- 
mente terminati gli fiud] damane Let- 
tere I otto la difctplina de’ PP.G tej tatti , 
fece piaggio a quelli della Filofrfa , in 
fine de' quali pubblico , e foflenne conap • 
plaufò'vn libretto di cento ben ardue Conclusioni intitolato 
Philofophica Hecatombe. Ciò terminato , fi riuolfe con 



tutto 
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tutto lo fp trito a fax acqui fi o non mino delle Matematiche 
appreffo il Signor Dottar G to: Domenico CafGni y che ad apL 
prendere la teorica di Medicina nell* Accademia del Signor 
Dottor G tonarmi Lamenti: ed attendo in quefa dato piùf 
* volte foggio di fe fejfo con pulii* he Cene Infortì 9 evenne 
promojjo alla Laurea di Filofofa , e Medicina l'ann 
1664. Foco dopo per con feguire 9 gi uffa l ><m vfo de’Cittadi n 
Laureati > tl grado dtMaeftr ositi pubblico Studio , dtjfe- 
fe le douute Conclufoni nell* runa , e nell* altra profefstone 
intitolate 

Oculus latro phjdGcus y 

e nell'anno medefimo diede principio alla Catedra ottenut 
con pubblica > erudita orazione . Ha wfègnato per quat 

tro anht cotìtinui in quefa Vniuerftà la Fi lo fifa , ed ora 
fono tre anni y che ferite alla Catedra ( ìraordinaria di Me 
dictna con tale fhm a y e fperanzjt di fe fejfo t ehe dal^efor* 
mator ideilo Studio fu fpontaneamente afenttò del 1669. 
al numero deyùbbkciAnatomiarfer douert adempire àfuo 
tempo la funzione vpn meno dettaglio , che della difputa. 
Ottenne dell'anno 1664.// pofodi Medico Chirurgo nell * 
Ofpitale di Santa Maria della Morte , iti cui per quattro 
anni avanti il Dottorato y fruito auea in qualità d'accredi- 
tato afsifìente . ^Non lafiib pero d'alternare la gravita 
delle fetente col dilettevole delle belle Lettere , ejjendoftpiu 
r volte fatto njdire in njarie Accademie con difeorfi y non 
meno ferj che foriti . Come njno della fuola de Signori 
Confortatori oro pubblicamente dell 1 anno 1 6 G 5* in lode di 
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S.Gto: Battifta Decollato nel giorno di detta fefia conforme 
allo fide di quella tAdunanzju 'NelltAc endemia fnalmenA 
te di tutte le { cienie del Signor Dottor G io : Domenico Caf 1 
lini ,e nell' efperimencale di ' F dofofa del Signor Abbate] 
Sampieri 5 con difeorft ora medici , ed ora Etlofofci fé p pel 
dimojlrarfì , non meno curiafò , che fugace inue[hgatorc\ 

della ^verità delle co fe. v 

# a.. ■; * U k Ai 1 

' h Ì4;A«/.Aa j.fca; va v*v.A v 


VLmUv 


!A» • rri 


. 


1 *»- il 


'4 KT 





M> U 


▲ » * 1 ■ 


tv -VI 


. Vi ( 




àu vetwr* u*:. \w 


ti' Ì< ■ 


Ailll 


Gl. 


i 


i* 


jf 
» * 


il 


Digitizsd byi 



Accademici Gelati. 27* 


GIROLAMO 
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X ì 'Bartolommeo Baldi , Famiglia notile ,] 
I ma più glorio] a per la fama immortale di\ 
auel Camillo , che per la fua fida Ftlofofaì 
'< fu lungamente a;no de 1 piu splendidi lu- 
mi del nojlro Studio ; e per la profonda co . 
gnizjone delle Materie d’ onore > e Caualtrejihefù , wen 
tre^ificy l’Oracolo della^Nohlta Bologne fi \ come nefan^ 

fede 
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fede i celebri Voinmi , che fi am pati fi leggono : e di Mad- 
dalena Folchi Cafe onorate piu fvolte della Croce G ierofo- 
hmuana , nacque il nofiro G irolamo Camillo y la cui erudi- 
zione fu camme fa alla cura de PP. G lefuiti. onde ne 

riporti facilita > e arguzia mirabile nella Poefta latina , che 
an cor a njà palefando ne * fuoi fpirftofi E pigrammi . Stu- 
diò pofcia Laica , e Ftlofofia [ otto la difcipltna di France • 
(co Natali primo Ftlofiofo Ordinario > e ri aurebbe riportata 
la Laurea y fe dall' attiu* non fufic fiato fottratto alla con - 
templatiua] pofciaclóe mancato Scipione Baldi Canonico 
della Metropoli , e rifnaftone erede G irolamo Camillo y gh 
conuenne r volgerfiatgouerm della famigliale odia confer* 
uaiione della Ca fa y al cui fine fm Leoiicfcfl:de* Conti 
Ariofti .figlia del Cvnte^natdò, e N ipotesi Monfignor 
/Ila flrifs imo A zzo oggi tArciue fio uo d Auignone • Indi af- 
fittito alcune evolte al Magiflrato de gl Illufirifsimi y ed Ec • 
cel fi Signori Anziani , non hà peri giammai ir ala filate le 
delizie delle Mafie Latine, le quali ~ud colmando^ con Epi- 
grammi arguti fsirni, il meriti df? quali gli ha partorito 
1 Aggregatone alla nofir* AccademiaSei fi laf cera giam- 
mai per fiuad ere a raccoglier e y e riordinare i fuoi componi- 
menti Ianni , fe ne farà njn giufio V olume y che potrà m- 
ritolarfi' 

£ pigra m maturo libri III* ( 
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GIOVANNI 

CAPPONI 


Vi " 


Filofofo , e Medico. 




A famofa ‘Battaglia di Monte-Aperti in 
Val d* Arbia , combattuta Vanno 1 1 6o> 
che difperfe tutte le famiglie Guelfe di 
Firenze >/« cagione, che molte di efe,fuL 
la fperanz^t dir \patriare fi fermarono nel* 
le Montagne del ‘Bolognefe njicmo a loro conjim . V na 
di effe fu quella ^'Capponi, che intorno al Saffo di Gag- 
gio le numcrofe loro cafe fabbricarono , e fermataui l'abita* 
zjone deponendo con le cure marziali ipenfieri del ritorno > 
tutti alle lettel e fi dtedono : e da loro rvjcì cjuel Cola Mon 
tano , famofo nelle forte per la Morte di Galeazzpmaria 
Sforza Duca di Milano , fucceduta a fuaperfuafione , e 
per mano defuoi f colan . Fiuti , che feguirono,cjuaft tutti 
alla Medicina applicaronfi , e in progreffo di tempo <vn co- 
modi efsi pafo al gouerno della Contea della Barretta, feu 

M m do no - 
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do nobile della Illuftrifsima Famiglia de'Ratuxcciyefudel 
i ji y. fiotto il Co: Agnolo > nel quale carico hanno con* 
twuatopiu fogge t ti ^'Capponi fino ali 6 io. Mentre per 
tanto era iui Commeffario Giouammatteo , nacque di 
Guidotto di lui frattelloy e di Pellegrina Nipote Cugina 
delfamofo Dott. Claudio Betti Modanefe Filojofo Prima* 
rio dello Studio di Bologna y Giouanm nofiro Accademico 
lidi i 8 . d* Ottobre del i f 8 6 . T ofio che [egli puotero ifttl * 
larei primi fervi delle lettere y G touammatteo mcdefimo 
cura particolare fi ne prefe y egitnfignò la grammatica , e 
la •'umanità . D'onde pafiò allo Studio delle lettere Gre* 
che y alla Poe fi a Latina x e pofita al cor fio F do fi fico y nelle 
quali cofe ebbe per precettore l'altro Zio Pellegrino Dottor 
Filofofo y e Medico y fiato lungamente in quefio Studio 
Editore del fudetto Betti, del G rande Aldrouandi , di 
Niccolo t urchi, e di Gofiantino Brancaleoni r celebenimi 
profejfiri di que' tempi* Indi fu l diciafettefimo de gli anni 
fiuoi fu da Zi) mandato à "Bologna % e dato per dtfiepolo , 
e per commenfiale a Flamminio Rota per iti/i imo Noto* 
mi fi a y dal quale la Teorica , e la Prattica della Noto- 
mia y della Ftfica % e della Cinigia fiudiofamente apparò . 
Aueua G tonarmi grande inclinazione alla V oc fi a T ofiana , 
e già ne aueua dati non ofiuri mdtzjj nella Patria , oue dal 
Zio Pellegrino Accademia fitto nome de gl'h)i\abi\i 
era futa fondata ; e nj'auea egli portato il nome di Volu- 
bile , feeltofi per Imprefa •vn' Arcolaio , coll motto , Fcr- 
mo nel piede fon , fc ben m*aggiro . Il perche contraffi 

ben 
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ben tojlo /lretta amicizia con Ccfare Rinaldi gentil Poeta 
Tofcano , e comincio a ripulire la narìa fra vena poetica : 
al (jual fine fondò l'Adunanza ^f’Scluaggi tncafr Gio: 
Filippo Cerrani , che pofeia lungo tempo fiorì , e col nome 
d‘ Animofo, fiotto l y Jmprefr d'<vn'Vt scellino , che fcuotea 
l'ali per e vfeir dal nido col motto Manca la Forza , le pri- 
miere fre "Rime intitolate 
Oziofc occupazioni 

in età di io. anni pubblicò filile (lampe-, dalle quali fi rac+ 
coglie l amicizia fra col famofifsimo Guarino, col Mari- 
no , non ancora Caualiere , e col Bracci oli no * Onde fi %li 
a gran pregio il nome di Giouanni , mafsimamente yuan* 
do Panno, che figuì, dalla fra Accademia de' Seluaggi il 
Tirinto fua P aflorale fplendidamente rapprefentofsi *Non 
paffauano però cjuefh fuoi poetici sforzi fenza i confreti con « 
tra fi, auuengacche da Maefìro Frate Serafino Capponi 
Domenicano , chiaro non meno per lettere Teologiche , 
che Venerabile per la opinione di Santità , in etti [là tutta - 
uia il di lui Corpo nella Chiefa di S. Domenico, ch'era 
cugino di fro Padre , ne riportò di graut rampogne ; e da 
D. Giouambattifla Monaco Certo fino fro primo Zio Pa- 
terno (che per 1 6. anni fu Vifitator di T ofeana, e Priore 
della C afa di Bologna , dalui cjuaft da fondamenti riedi- 
ficata , ampliata, e ridotta nella bella, e font uo fa forma 
che oggi fi ruede , e arricchita di rendite, e di pregiate fupel • 

! lettili Sacre , e profane) fuo feuero Cen fiore ^ riceue fpejfe mol- 
te acerbe minacce d'abbandonar quella protezione, ched- 

M m i lui 
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lui affettuofaal maggior fegno teneva . Onde applicando 
egli di propop to à gli fivdjpiu gravi, ne riporto duo* anni 
apprejfo la Laurea del Dottorato . Contratta pofcia firuitù 
co'l gran Cardinale "Bonifazio Cattano, e avendo celebra» 
tocon nobile Panegirico in ottaua rima il merito di quegli, 
r urì altro Volume di piiiterfe Rime gli dodici , e divenne 
egli caro y e confidente in e premo-, anzi fu fama comprovata 
da alcuni fogli feruti di mano d' ambidue loro , che runa 
f amo fa Scrittura , che fiotto il nomed >r un celebre Politico 
fià pubblicata , fujje lavorio de gl* ingegni loro fabricato al 
tempo della Legazione del Cardinale in Bomagna . E 
non ifidegnaua quell* Eminenti fisimo Letterato dijottoporre 
alla cenfiura di Giovanni i puoi Componimenti , picche 
lOrtenfio , e U Schiava , mgegnofifstme Commedie di Bo- 
nifazio y prima d'nvfiire in ifeena y o inifiampaydal giudteio 
di quegli l r ultima limatura riceuerono . Sotto fi gran 
Maefiro prefe egli il gufo delle materie Politiche , nelle 
quali quanto profondamente intendejfe,palefano,non filo la 
pia fìampata 

Lettura di Par n aio, 

ma avarie fcritture che tuttauia in penna fi con fervano , e 
alcvni pareri , che da ~jn gran Aimifìro di Milano man - 
dati in Jfiagna , letti furono, e , in qvanto fi potè abbraccia* 

! ti» Al fuorttorno fi njolfe a gl* impieghi medicinali , e in- 
tanto frequenti Difcorfi ebbe tra [voi Scluaggi , che pur 
<vanno intorno fiampatt . In tanto fuficitofst laccvfa controì 
il famofio Sonetto del Marino ^bellichi Pompofi, e Gic» 1 

vanni 1 
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uanniy mojfi dal debito dell* amicizia co quel grand ' buomo, 
abbracciò la dtfefa del Co: Lodouico Tcfauro dall Esa- 
mina di Ferrante Carli pubblicata fitto nome del Co: An- 
drea dell'Arca , con <vna dottifsima Lettera fitto nome di 
Girolamo Clauigero , oue non foto con fidez&a di dottrina 
il confufiy ma con arguzie [alfe , e con acuti motti il derife . 
Di tal fatica fu con più lettere , e dal Co: Lodouico > e dal 
Caualier mede fimo ringraziato y anzi quefli nella Lettera 
all'AchiUini , che fi legge auanti la fua Sampogna y gitene 
confeffa in pubblico , con lodarlo eccellentemente , /' obbliga: 
zjone • Stampò indi à poco .■ \v. 

L/Orfilla ’ ' 

fua Bofcherecciay e la prima parte de* fuoi svaghi (simi 

Idillij, 

e la feconda apprefso , le quali pofcia munite infieme fitto 
titolo d’Eurcrpc 

furono riftampate in Milano , e dedicate finzjt effe m pio 
precedente,da Giouanm alla memòria immortale del Car . 
dtnal Bonifazio Caetano, rapttogh da immatura morte 
in quel tempo , con fio tanto graue [enti mento , che altro , 
che il lungamente defi derato accaf amento con Goflanza 
Canobia , Gentildonna d'mgegnoy e qualità fingolart y 
lungamente da lui amata yferuita , e celebrata , che in 
quell’anno appunto fuccejje 9 non farta flato baft ante a fot* 
trarlo da <vna difperata rtfiluzjone . Concertato queflo , 
paflò a l{oma y oue die tal faggio di se nelle materie poeti* 
che y e politiche y che fu fubito aferitto alla celebrati fsima 

M m 3 Acca - 
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Accademia degli Vmoritti , prefofì il nome bottinato, I 
e limprefa d'vn Polpo attaccato avn /affò, col motto I 
in periculo ccnacior; e afcoltatiui più volte con applaujo 
non or dinar io i [noi Di fcor fi. Tornato a Bologna r ac col fe 
m vn corpo tutte le fue meliche Poefie , e riordinatele con 
rifiutarne affai fsimi componimenti , le fe /lampare, e le in. 

( titolo Polinnia. 

B r amofo poi di quiete volle allontanar fi da Bologna , e 
appunto allora fu, che i nudato a'feruigi delSerenifsimo 
Carlo Emmanuel Duca di Sauoia , con promeffa dtCa . 
tedra in T ormo, e della Croce de’ SS. Maurizio , e Laz&ero 
(e ne fon viue ancora le lettere ) giacche a richiefìa del 
Principe Cardinale auea compojìo 

L’Arionc , 

Dramma rapprefentato augufli fi imamente in Mufica 
nelle 2{eah ozsj del Principe Vittorio Amedeo con Ada* 
dama Crijliana di Francia , modeflamente ricuso tutto , 
forfè per non legarft tndifolubil mente a quella gran Corte ,e 
con fptrito più rtmeffo fi compiacque piu tojlodi ripararfi 
appreffo Sctpione Gonzaga Principe di Bozzolo , oue per tre 
anni fi trattenne di Medicone d* intimo Conigliere il ferui 
in que tempi difficili per le turbolenze , cheholliuano fra’l 
Principe , e Ferdinando Gonzaga Duca di Mantoua , il 
cut Fratello Vincenzi , che poi gli f ucce [se nel poco felice 
Ducato , gettata la Sacra Porpora , avena fpofato Mada • *• 
ma l fabella Madre del Principe, Signor a,m cui poteuafi di - 
fputare fe l’ingegno alla bellezza prtualejje , fiorendo ambe- 
due in 


Accademici Gelati. 177 

due in fommo grado. ■ E dalla, Madre , e dal Figlio fu cor- 
dialmente amato , e ammeffo all'intera confidenza 9 come 
da fpefie lettere di pugno proprio d' entrambi (che anche fi 
conferuano) fritte gli dopo la fina partenza da quell* attuai 
le feruizjo, nelle quali de fuoi configli in grauifsimi cafi il 
richiedono , fi fa m ani f e fio. E perche con la pr attica del 
famofifsimo Magino, aueua egli molt' anni addietro {in- 
diato Ì Aerologia , comincio pure allora a pubblicare i fuoi 
Difcorfi Afirologici , che per le annerate predizioni grandi [ 
fimo credito gli partorirono : di maniera che infinite con. 
finite gli vennero delle più riguardeuoli Prouincie d * Euro* 
P*> corrifpondendo con la verificazione de’ prome fisi accia 
denti all’efpettazjone, che formata n aueuano i chiedimi . 
E al Principe mede fimo moftro piu d'vna volta verifica 
tu fuoi prefagi, ma in particolare tanto nella esultazione , 
quanto nella prefia morte d vn gran Suggetto , per le quali 
co [e da se preuedute , fuori della patria quel folo brteue 
tempo aueua per bene di trattenerli . Tornato per tanto d 
! "Bologna fu da 2{uberto Cardinale Vbaldino ini Legato 
cono fciuto per mezzp di due predizioni, l'vna delle quali fu 
ritrouata in faccoccia dalla Corte ad vn foreftiero veci fio, 
e in effa minacciauafegli in que* giorni il mal influjfo\e l'altra 
sincontrò pure nella cattura apprefio vn 2{eo , a cui la 
pubblica morte per giufiizia 9 che poi gli fi diede, fi predice • 
ua . Onde al Cardinale per le altre molte erudizioni che 
aueua dtuenne tlnoflro Giouanni cari(simo,e Medico fuo 
confi denti fi imo, prouatofì fino di condurlo J eco a T^oma nel 
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ine della fua feUcifsimamente amminijkata Legazione . 
Aia la Moglie , i figli teneri , e quel y ch’è peggio , la Po* 
dagra fatta [egli quafi continua gli proibirono l accettar le 
grazie di quel Dottifsimo Porporato . Affido perciò o al 
Letto y b al tauolino , o per lo meno fequefìrato in cafa da si 
tormento fa indifpofizjone , diuennedi foauifsimaconuer • 
fazione a tutti i Caualieri , e Letterati di "Bologna \ne f de - 
gnarono il Gran Cardinale Lodouico Ludouifi, el fu. 
detto Principe di Boz&olo , e alcuni de fuoi Fratelli di a 
fttar più evolte Giouanni in letto y trattenendofi molte bore 
con effo lui in grautf simi ragionamenti . Laonde , benché 
fino dal 161 o. ei fujfe flato aferitto alla noflra Accade . 
mia col nome di Scluaggio , e l lmprefa d >r vn Aquila , 
che n volando faliua fuori d' a/n Boschetto , 0 macchia fron- 
zuta % col Motto . Non omnes arbuiìa iuuant ; poche 
a/olte potè trouarft alle raunanzf , ma pero era folito mutar - 
ui i componimenti : pofe tacche fe bene era diuenuto tutto 
Afttologo , e tutto Politico y nontralaJ ctb pero mai le am e~ 
nità Poetiche * nelle quali ebbe fempre tale facilita , che 
eziandio decorrendo famigliar mente con gli amici y attuaL 
mente poetaua . £ fe ne proteflo nella prefazione della 
Polinnia, fcnuendo 9 non auer pretefo nel far pubblico quel 
Volume Poetico altro y che palefare 

Naturalezza di vena, non oppreflada (ouucrchio 
arrificio. 

Ebbe gran parte nella inuenzione , e ne Cartelli del famom 
foTorneodi Amor Prigioniero in Deio combattuto l'anno 
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1 62S. da Cau alter t Torbidi . Jl Senato di Bologna 
Jlflrologo delio Studio con onerata preutfene quatte' anni 
prima della fua morte l aueua dichiarato ; il perche ne 
Difcorfo dell'anno 1619. accenno manifef amente il peri- 
colo m ortale ,che gli correua nella quarta Lunare /iella quale 
m ori . £ ne' Decubiti de gl'infermi era tanto accertato il dt 
lui gì udiciof he non temeua per accidente maluagio ,nè fpe . 
ratta per buono , che dtuerfo dal conghietturato dalui rìujcir 
douejjc l’ej sito della malattia . Il che pcteua facilmente fare 
pere he altrettanto vdiaua il nofh 0 G iouanm la fuptrftzjofa 
/. ìflralogia de' Moderni Afrologafri , / quali per troppo 
-voler abbracciare nulla f cingono , quanto coltiuaua quell * 
Afrologia y che è svecamente fetenzia 5 e che è ancella mi - 
mjìra della Medicina , e che s* duuentura a predire gli ef- 
fetti y che procedono dalle caufe naturali y i quatto fempr e y o 
frequentemente auuengono • Per ciò ne* Alefi di Giugno > 
di Luglio rifano tutta la famiglia da quelle maligne Febri> 
chetanti , e tanti toì fero diluita in 'Bologna . E fcbenela 
fua dilettifstma Conforte fi riduce dal delirio al perdere la 
fanello, y e pofeia alla mani f fa agonia per lo fpazjo di noue 
hore coll’ajsifenzjt continua de* Sacerdoti , nulla dimeno 
non perde mai G iouanm la fpcranza della di lei falute>fno 
al dire audacemente . Se mia Alenile muore , io suo' Ira* 
ciar tutti 1 miei Libri . E c cs ) fù s penht pacato il punto 
fatale y rifano ella ageuclmente , e svine ancora prospera 
mente . Ma indi a quaranta giorni ammalatof Gioitane 
ni mofiìotimcr grande ye tifatagli la pcdagranel gombito 

fini. 
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Galileo, col Keplero , colL* Argoli , e col Zoboli* Si 

compiacque anco della Pittura, onde alla loro conuer fazio- 
ne il <~uollono>e de 1 fuoi pareri giouaronfi Agofino,e Lodoui m 
co Carracci , Guido Reni , Lionello Spada* G io: Valcfio 
Francefco Albani, i/Briccio,/7BcrtufjV/wo Paolo Bril- 
lo Fiammingo dipintor di paeft merauigbofo :anzjlo 
Spada y e il Valcfio per opera fua diuennero Poeti nel- 
la fua Accademia ^’Scluaggi . Finalmente la fua 
avaria , e rara letteratura *et fuoi foauifstmi cefi umili re. 
fero grati fsimo a tutti 1 Nobili parenti di fua mogtie\ fra* 
quali Proteflao Maluezzi * il Coi 2{omeo Pcpoli , il Conte 
Cojlante Bentiuogli , Alberto Senator Bolognesi , e 
Monfionor Francefco di lui Fratello , che mori pofeia 
Gonfaloniere , Girolamo Senator Gualtauillani, Fran . 
cefomaria Senator Guidotti , Virginio Ariofti, e Gio * 
vanni Torfanini la parentela di Giovanni gradinano e 
di quella fi pregiavano . 

LVperedi lui Stampate fono * 

Oziofe Occupazioni Poefie* 

Tirinto Fauola Paftorale . 

Rime prima, e feconda parte* 

Egloghe Bofcherecce, e Marittime* 

Vrania Panegirico a Bonifazio Cardinal Caetano * 
Idilli parte prima .. 

Orfflla Fauola Bofchereccia.. 

Idilb nuoui , ò parte feconda* 

Euterpe ; cioè tutti gli Idilli riordinati * 

Lettura di Parnalo, e Difcoifi Accademici* 

Polinnu Poefie nuoue* 

Cleo -h{ 


; 
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Cleopatra Tragedia. 

Difcorfi Aftrologici dal 1622. per tutto il itop. 

Sotto altro nome. 

Supplimento a gli Auuifi di Parnafo . 

Italia a Roma . 1 

Italia a Venezia . ^.Canzoni 

Alla Santità di Papa Paolo V.j 
Il Piede premuto, Stanze, che vanno lotto nome del 
Bracciolino. 

La Metamorfofi d’Oneglia , il cui primo Originale fi 
troua in edere. • « ^ . . 

Aiamfcritti fi conferuano . 

Vn giufto volume di Rime . 

Alcuni Canti del Giufeppe Poema Eroico. 

L'Aroor Giouanile Canti tré. 

L’ Arione , già detto , Dramma per Mufica . 

Vari altri intramezzi , e Drammi Muficali. 

Alcune Poche puerili Latine , e Volgari . 

Il retto dc’primi vinticinque Aforilmi Politici, che le- 
guono la Lettura di Parnafo • 

Pareri , e Difcorfi distato, e d’Onorc circa a XXX. 
Vn gran falcio d’Elogi , Lettere , Gai celli, e fimiii. 
Confultationes Med/ca? XX. 

De Virtutibus , & natura Syierumpro iudicandis ijs , 
qu£ ex ipfis conijci poflunt&c. 

J •. • 3 ii •’ - '* * é ‘ 

. * 
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FINGI 


Oggetto addotrinato in avarìe Scienze , t 
ojerfato in diuerfe f oc ulta delle più amene 
fìèG irolamo Dc/ìdcr j G entilhuomo 7$o~ 


lognefe no [irò Accademico > al quale fola * 
mente le Latine > eie Tofane Adufe per le 
Virtù potrebbono formare condegno Elogio . 
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la Rettorie a fi applico alla Loie a , e non compiuto Finterò 
corfa delle F do fo fiche difcipline apprefe impaziente i princi- 
pi delle Matematiche , per tua fi y che le abbondanza delle 
S cienzs dan titolo di grande all'huomo . *Slelladolefcenzjt 
pafio a Roma y e colà die incomincio allo [ìndio dille Leg. 
gì y & tn 'Bologna lo profegm , e ne riportò la Laurea de* 
Ma , dalle leggi poco allettato , dando G irola* 
mo armontofa Legge ad <vna Lira , anzi a piu Lire fece 
conofcere y che può njna delira atta a ben maneggiar njn 
Arco alimentare non filo a prò d'^vn Letterato bel raggio 
di gloria y ma trafiggere ancora a di lui vantaggio l'ozio 
di tutti mali cagione. Si compiace pertanto oggi tempo 
ancor anon fuper finalmente della Poe fi a , e della Mufica y 
il perche ha nella prim a felicità y e nobiltà di (iile tanto ne* 
componimenti graui y quanto in quegli per Mufica . E neh 
l altra pofsiede non ordinaria perizia a confufione de* piu 
intendenti Profeti ori di Suono y e di Canto ; E perche -» 
ilnoftro Indifferente , che tale è il di lui nome e Accade - 
mico fra di noi , è runo di quegl * Ingegni , che <~uola~ 
no oltre gli ordinar j confini , fi e compiaciuto y e compia » 
ce della cognizione di più Lingue , amando non meno d'in 
tenderle y che di parlarle . E" dotato eziandio di molta , e 
avaria Letteratura y e di fcelta y e peregrina erudizione , per - 
eia il fùo merito è flato riconofciuto da pluralità d' Accade* 
mie qualificate yche prontamente fi fin compiaciute d' am - 
metterlo y come auuenne y oltre la noflra de * Gelati,*// quella 

degli Scompoftij^/i Ambigui,*/*’ Solleciti, degl'ìn- 
—— 
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col t itegli Ofcuri y degli Aflbrditj^^/'ljlunijnati,^// 
Anelanti y degli Anfiofijc/^/’InuaghinV^Intrepidije 
degl 9 Infecondi, ed* alcune altre . Quindi perche accoppia 
all* abbondanza delle inclinazioni fetenti fi che la gentilezza 
de * cofìumijfi e refobeneuola la Repubblica Letteraria y ch 
liti d‘a>n Autore ha fatto nobile menzione di lui nelle fue 
Opere . T anta poi è fauio , e prudente y che anche per modem 
fila ritarda a dare alleStampe le belle Idee del fuonjiuace 
fpirito si in profe y come in rverfi depoftate fu i fogli . Pur 
nondimenoyper follecitudine d* Amici Jeggonfi di lui alle 
Stampe i feguentt Opufcoletti intitolati 
Il Figliuolo Prodigo . 

La Sufanna. 

Licenza del Rcdentore'dalla Madre. 

Il Figliuolo della Vedoua diNaim. 

La Vittoria di S. Filippo Neri . 

E*l Trattato della Mufica, 
nelle Profe di 2S loi Gelati . 

Ha in pronto per dar in luce<~jn Tomettodi 
Pocfic per Mufica . 

Madrigali centurie due. 

Profe Politiche , e Morali . 

Pocfic diaerfi:. 


M « 






r X 'ì- 











Mimi* 


Nn 2. 


IPPO- 



Ppolito Bcntiuogli, Alar che fedi IH agita* 
Kp IWjw no * C° nte d’ intignate, ^Nobile Veneto, 
(ira jfpM di Ferrara , e di "Bologna , f ece il corfo de 

firn ftud j con celerità eccedente l'etd^mcn- 
tre di (juattordici anni haueua terminato iì 
corfo Filofofico • D’Italia pafiò in Francia , (gf in <~vna 
delle Accademie di P arigi fi perfeziono nella Gtnnajìtca> 
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nufiendo a merautgha in tutte le azjvpi Qauakrtlde. 
Indi /otto (e Infigne del Catclico n, tltfò piu armi in 

Fiandra in carica di Capitano d’infanteria nel 2{pgi 
mento Ideale commandato dal Glonofifiimo Cardinal 
Mazarino; nel quale diede /gnidi 'valore proporzionati 
alla fi *a nafcita , fi? al fuo fpirtto . tornato tn Italia fior • 

f ; tutte le Corti di quella con applaufo apprejfo i Principila' 
quali riceue continuata la protezione , e fi ma-, (fi? allorché 
il Serenifstmo Francefco Duca di Modana fi portò all’ affi* 
dio di Pauia , egli lo figui in carica di Colonnello di C aual. 
leria , fir iui fi dtmofirò fimpre firn ile afe fiejfo , cioè dire 
non men coraggio/ , che prudente. Ma in tutti quefir e 
tempi , e luoghi l’ardore dt Marte non lo fiaccò da gli ftud] 
d’Apolhne t mentre con la Lettura fimpre di notizie , & 
erudizioni s’arricchi l’intellettto , e con war j Componi- 
menti in 'verfìTofiani mofirò quanto fufje delle Mufe fe- 
guace . Arrefiato poi nella Patria dalle cure dom (fiabe, tut- 
to fi diede allo fludto , e cornine™ uU r vnire 'inanonmen 
mmerofà,che /celta Libreria oggidì ragguardeuole . 2 Veli’ 
Accademia de ^/'Intrepidi della fua Città, /piccò il fuo fa- 
pere tn molte 

Lezioni Accademiche , e ~ - , . , 

« > 

Poqfic Varie 

Ha tra gli altri generi di Poe fi a maneggiato felici firn a. 
mente il dramatico-, (ej[r in queflo le Jlampe hanno dato alla 
luce, ma fenzal dt lut^Nome^eretcefo di modejlta taciuto 
L’Achille in Sciro, £ 

—— 
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La Filli di Traccia . 

Me per l amenità di cjuefii ha trala fri atogli flud\ più gratti, 
battendo ridotto in termine da poterfi (lampare un opera di 
Filosofia Morale intitolata 

Il Sentiero della vera Felicità , 
che contiene le ojjeruazjni da Itti fatte [opra il Libro de Vir* 
tutibus d‘ Arinotele : in citi gareggia la fottigliezga dell* in* 
t elleno con la (cielteizjt , e moltiplicitd delle er adizioni . 
Oltracciò pofiedendo egli le Lingue Francefe, e Spagnuola , 
dell “una , e dell’altra ha portato molte cofe con applaufo nel 
nojlro idioma • Altre opere ancora fi ponno da lui [per are , 
mentre dal continuo fi udì are , enottare fi fd un capitale 
ben pingue da poterne comporre . Quindi fi recano a gloria 
molti degl’ingegni moderni d'onorare i loro ferini con la 
menitene di foggetto cosi ragguar de itole, & altretanto fau- 
tore de Letterati -, and’ e che fatto i di lui aufpic j fi fono tnca • 
minate alle J lampe diuerfe opere di Scrittori defecali pafia - 
ti, che dal Dottore Lorenz# Legari zelante della loro gloria 
non meno che del benefizio pubblico, Ji fotti aggono alCob- 
bi aione . 

Ha prefo per corpo d'imprefa una *Maue arrecata in 
un Fiume gelato, col motto prefo da Ouidio , e nome d' Im« 
mobile peraiditare che il fuo intelletto trattenuto dall’ ap- 
plicazioni uirtuofe nel Congrefio de’ SS. Gelati fi fard tm 
mobile q itti pietra ne’letterar\c(fercizjiyCome appunto de feri- 
ne il fopracennato Poeta nell’ Elegia decima de T rijlibus . 
Indufxqje gclu fiftuot in marmorc puppes. 
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INNOCENZO 

MARIA ‘ 





r x 




5Y nocenzo Àiaria Frorauanti dopo gli flu- 
d] di 2{etortca> e Filofofia , non trai afa a • 
te quelle publtche funzioni y che a lor fi ri 
chiedono y applicando pofcta alle Leggi , ac 
compagno ri fiore di quattro luflrt alla . _ 
Laura Dottorate . Prefa quejìa , in poco [palio di tempo hà 
dato alle Stampe <vn Libro di Poefie T ofcane , eprefentato - 
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^0 alla riofjtra Accademia osi è (lato aggregato y hauendt 




prima riceuuto l'h onore di e fere aferitto in quella de* Soirc- 
tiaci dall' Augu fi fuma Imperatrice Eleonora d’Auftria. 
Con continuando egli felicemente nel fecondare il fuo genio 
nelle Poetiche f acuità, trafeur al' astile delle Leggi, f apendo, 
che le Mife, che amano perpetua Virginità non hanno hi* 
f ?gna d’ accumular fi la dote . 

Opere fìampate. - ~ - ; r • 

Vn Volarne di Pocfic. 

Vn Difcorfo della Tragedia nelle Profè de* SS*Gflati 
Opere m ano fcr itte . ; U 

Poefie Liriche primate feconda parte . 

Prole.. , 
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i Natali Ippolito Nani Fantuzzi 
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pcuro a ftlo nelle Città della Tamagna , e nelle Rocche del* 
la Tofcana , su l'Appemno , la done in progreffo di tempo J 
per apuicinarp all antica loro Patria t, ef nido di già (ed atei 
le discordie ciudi , ed auendo comprata la C afa , e i "Beni in\ 
gran quantità, e prezza \del Caualier CdGo, Arci poeta La«\ 
ureato , fi fermo per alcuni anni in Capo C afelio di BoloA 
gna> ouecontrdjje avarie Parentele con diuerfi Cafe llluftrt y 
come de* Conti Bardi, Signori di Pernia, e Conti Mon» 
tecuccoli , e crebbe in tanta fima , e potenza , che per ab * 
bafare la di lei alterigia , e contumacia fu di meftìerico’. 
mandare tutte le Soldadefche di queflo Pubblico , e man * | 
dar su que 9 Montiti Cannone per abbatter le Cafe, e dc-\ 
mar le perfone , come p legge nelle Porte del V izzani , e\ 
d* altri Storici . Frà tali turbini di difgrazje lampeggio la 
Virtù I ingoiare di Monpgnor Floriano Nani V fcouodt 
Scala, e poi Suffraganeo di Bologna , a cui effe n do per re» 
t aggio piu profsimo raccomandata laTutelad’ Ippolito il 
fentor e, svolle , ed ottenne che ritornale colla famiglia ad 
abitare l'antica loro fede di Bologna . Dal fuddetto Ippoli- 
ta, e da Laura Pellicani nacque Floriano iunior e 5 egr fi- 
lano , e Collaterale delle Milizie di quepo Pubblic o, il quale 
(poso Lauinia Agocchi Spagnoli Fantuzzi , che diede al 
Mondo Ippolito il sviuentejd mpeme gli diede l'Arme , e 
Cognome della Capa Fantuzzi , perdifpoftzjon teft amen- 
lana della Madredieffa . Da radtee cosi onor ernie fi può 
dedurre qual pala pianta, e l germoglio, che hà prodotti 
tanti pori, e fru tti d'onore > e di Virtù . Frale tenerezze , 

I " esili 
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stt'l nyerde deprimi anni , il noflro Infermo Accademico 
mofirò h fptrito noeget attuo > che informa Anima cosi bel- 
la -, recitò piu [ormoni nella Chiefadi Santa 'Barbara , a 
que’ tempi abitacolo de Padri di 5. Filippo Neri , con tanto 
fpirito , e grazia , che diede a dtuedere con grandi fperànte 
la <viuacità del fuo ingegno, crefieua in lui al crefier degli 
anni lo fludio delle buone lettere , e della Religione , e fólto 
la difciplina de' Padri Giefuiti apparò i primi elementi del 
la Immanità > e della Retorica : ma poi condotto a Roma 
dalGenitore , che colà fi portò per feruigio pubblico >ft diede 
piu rviuamente alle fatiche dello fludio letterario ; e fornì il 
corfo della Retorica , e della Umanità , fotto la diligenti , 
e difciplina del Padre Famianò Strada , e Ale (? andrò Do* 
nati, amen dui G iefuiri,due lumi di gloria del nofìro fecolo . 
Coflumauano in que* tempi i Pudici G iefuiti per emulazjon 
rvrYtuofdydcpofitarc alcuni prem j dddifirtbuirft fra gli Sco* 
lori, a chi di loro d'improuifo componea il T ema propofk,più 
eruditamente, e seta errore', tri tre annidine colà dimorò il no . 
flro Accademico, riportò ogni anno f onore , e coll* onore ipre • 
mj,e rviueua con maniere così foaui,e religiofe,che i Principi 
e Duchi di quella inclita Città faceuano a gara dimandare 
i loro figliuoli in fiua compagnra:tanto in ogni luogofiftima 
la bontà ,e la Virtù . T ornato dappoi alla Patria ^volfc tutto 
l'animo a fu d\ più graui Vdì Loie a, e Filo fifa fotto là 
retta dtrczjonc rVJ^mrrZ^rfcr/MoivecaluijfGondi* 
figgerti allora di gran ^valore, nel cual tempo non potè il 
Mercurio di quefio ingegno fermarfi tanto , che non dafi e 
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qualche faggio di [e ftejfi , perloche nello Spedai della Mou 
te, nella (olita F efla della Decollatone di S. G iouambat, 
tifa | offendo allora Scolare nella Conforteria , compofe , 
ediffe una erudita orazione in ijhle de mojlr attuo [opra la 
uita, e morte del fuidetto Santo con applaujo uniuerfale , 
e di Ita pochi giorni multato da Signori Or fi , che con gran 
pompa celebrarono t Efiquie nella Ghie fa di S. Iacopo al De 
fontoComend. Bal\OxC\,in me nodi due giorni fece, e reci- 
to un Panegirico fin lode del fudetto 'Bali, che fi guadagno 
ì attenzione, e gli animi degli Afcoltanti.Si auuanzjxua ogni 
giorno la di lui fama , onde a uiua uoce fu aggregato alt 
Accademia della Notte, in que tempi chiara , e lumino - 
fa, e Cubito fanne eletto Principe, e [otto’ l di lui Principato fe- 
guirono molte Fefìe , e funzioni pubbliche : Fu poi uno de ' 
Fondatori dell tAzcademia de Confuti in Cafadel Sig . 
Dott . Fiorio Gel!ì,errè a folte ne fu Principe . Pafiò d’indi 
alt Accademia degl ' Indomiti , oue Principe , e priuato 
di feorfe più uolte in pubblico alla prefenzjt dell Eminenti f 
fimo Signor Cardinale Antonio Barberini, a cui tanto 
piacque j che l’inuitò a portar fi con ejfo lui a fyma, memore 
ancora quanto f offro ria fitti in grado alla Santità di !2Vc- 
ftro Signore V ebano V 111. alcuni Epigrammi , compofi , e 
:• pre fintati alla Santità Sua dalnofiro Infermo , che rap+ 

porto t onore di auerne benigna rifpofla in uerfi da Sua 
Beatitudine , ma egli con gran modeflia ricuso tale onore , 
fd utile , che a lui poteafeguire . Fu di s\ grande fin)a,e 
crédito' , che effindo ancora d’età d'anni 1 2. gli fu fpofata 
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njna gentil G tou anetta deli-antica Famiglia de ’Caprar a 
con dote di 3 00 00, feudi ; non furono t ualeuoli cjuefie noz • 
ze a turbare tl corfiadi lui flud ) , anzi applicò al fattcojo 
( ìndio delle Leggi Ciudi , e Canoniche , e fitto glinfegna- 
menti del Senatore y e Dottore Giouanni Lupari , e Dot - 
toreGiouambattifìa Galli , fu prima Dottore y che [colato. 
In età di i 1 , dall' Illujìnjs imo Reggimento fu grò* 

zjato dallalettura pubblica su le Scuole y e con fiddisfazjo • 
ne di tutta la Città gli fu affegnato lo Jlipendto in quella età y 
cofa mfolita, colle parole nel decreto Grazia nulli ili exew» 
plum tranfitura,. Cosi nel fi or de gli anni faticando , 
amaejìrò nell' Infhtuzjoni Ciudi numerefo fìuolo di [colar i y 
che motu proprio ^// pofero *vna Lapida di eterna memo 
ria y che all' entrar delle Scuole Publtche fi njede campeggia • 
re a mano dritta mloco opportuno y (gfi eminente . 

Fu fempre nelle fue azioni generofo y e fplendido , fin « 

cero di cuore y e di lingua y giufìo nel giudicare , effendo più 

nuolte flato del Adaefìrato de ’ Signori T ribunt della Plebe , 

de Signori Anziani y e G tudice della Mercanzia : affabile y 

e giocondo nelle conucr fazioni dom epiche , tenero <zer[o de' 

pouert , e gran benefattore a perfine a lui raccomandate , 

ma altrettanto rifentito nelle materie Caualer efihe y e d'c~ 

note . Mori in que' tempi il Senat. Francefio Bolognetti , 

efiendo Gonfaloniere, onde il Senato co Bfequie pubbliche 

r volle onorare il di lui merito^ finche era fopra tetra d Cada. 

uero'ycercò mediante il Marche Senat. Ferdinando Riario 

[oggetto, che douefic , in ifpazjo di 1 4. ore y comporr e y e dire 
■ ■ ■ ■ — ■ , — , ■ ■■ — —■. 
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la Orazjon funebre , motiuato al nojìro Inferirlo, 

quanto gli accadeva, egli accettò y compofe y e diffe nella Chic, 
fa di S. Petronio l'Orazione alla prefcnzjt de' Mae frati , 
Clero, e Popolo innumerabile , con tanta franchezza > che rie 
riportò lode vni ver fate . Vna fimile fonzjonegli conuenne 
fare , effondo Pode fa nella Mnandola del Sereni/}. Duca 
AteJJandro Pico y nella morte di D. Canarina fua Sorella , 
ma in pi it breve fpazjo di tempo, poiché in meno di vna 
notte campo fé, e la mattina feguente recitò la Orazione fu - 
nebre fopra il Cadavere di quella Principefsa , con tanta te- 
nerezza , ed efprefsióne y che ne ricattò lagrime dagli ociht de 
gli afe ottanti . PafsÌNl’indi a Mantoua dove fece acqui- 
fio della Protezione di quelle Sereni f* Altezze, che molto lo 
favorirono . Ma che non può il tempo ! Difperfe , e confile 
affatto i Confa fi , fepeti nelle tenebre quei della Notte, 
domò gl'indomiti , onde la gloria di tante Accademie , fi 
rtfirinfe nella fola nobili fs ima Accademia ^'Gelati , qui - 
ui il no/ìro Infermo sii le prime , ebbe il primo onore del 
Principato , e fra quel Gelo per alcuno fpaziodt tempo in- 
tieptditofi l'ardore negli Accademtcijd e fedo egli flato per 
la feconda volta creato Principe , confiderando la caduta 
delle altre Accademie , e volendo che la noflra Ermatena 
foffedurabtle } e perpetua prom fife gli Accademici al celebra . 
re ogni anno nel T empio dt S. Francefco le lodi della "Beata 
V'ergine Concetta fenZfl macchia , e fendo fiata pregata c<m 
memoriale da Padri Minori Conventuali l'Accademia 
a pigliare in fe queflo [acro , e virtuofo Afunto . Onde co * 

mefso 
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mejjo dal Indetto Sig. Principe a Signori Vincenzo Maria 
Marcfcalchi , Conte Alberto Caprara, Conte baleno Za 
ili, e Dottor Mario Mariani il trattato di quefìo negozio , 
t per partito dell Accademia fu data loro ogni facoltà . Si 
capitolo con Inflr omento pubblico co' Padri Conventuali di\ 
S Franco fcOy che fi obbhgauano apreftar loro la comodità 
e circolo in detta Chiefa a fpefi del Convento, e gli Accade* 
mici Gelati a dover recitare ogni anno in perpetuo njn Po» 
negiticoin lode dell* Immacolata Concezione di Marion 
Forgine ; (gf altri Componimenti ,e di ciò fiotto' l di lui Prin* 
cipatofiu pofla runa Lapida in detta Che fa per memoria 
eterna di quefla Inflituzjone colla fieguente Infieritone. ^ 


>1 


( 


Nobili ac Peruetoftje 
GELATORVM AC ADE MI jE 

Quaer 

Deipara- fine labe Cooceptx Laudes 
Quocanms io hoc tempio VÌI. icfus Decembris : . i 
Carminibusj& Panegynco celebrare coofenfit 
Patres Minores Conuemuales ne tanta? Pietatis nomeii csolefcerei 
Pradarum hoc graruùumque munus ,, : V 
Memori ac ma nf uro lapide rependecunt t 
Anno Domini M. DC. LXIX. 1; ‘ 


Ma quefìi fono fiori di quella Pianta, frutti piu matti* 
ri prodotti nell lllufirif simo Collegio Civile , e Canonico 
nel conferire la Laurea Dottor ale, e nelle pubbliche, e pri- 
vate adunanze, allora quando naficendo qualche acci • 
dente d* tmprouifio defertue poeticamente l accidente oc* 
corfio , come feguì , trouandofl fra gl* Intrepidi di Per • 
rara, e più Gioite nell tAffemblea Ittter aria di Monfg.Ar » 


chi dia ~ 
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chidtacono Conte Carlo Scntiuogli, nella nojìra Accade - 
ma s in Caffi del Senator Vizzzcuallaprefcnza del Gran 
Principe di T ofcana > oue deficrijfe con improuifo Epigram- 
ma l arrtuo di <vna Dama con vn fiore in bocca jrimproue* 
ra ndo pure con altri verfi la poca fede, di chi lo credeua co- 
fa concertata , onde a ragione vien chiamato da tutti l'Oui • 
diode 9 noflri tempi • Non ha egli dato alle Stampe libro 
alcuno , come quegli >che tiene <vna mafsima effere le Scien- 
za * vanità y e che bi fogna cercare la Gloria doue è , baflan * 
do fapere ad (obriecateov rosi egli non hà>nè tten cura de* 
fuoiVerfi .. Si vedono però molti tuoi componimenti im- 
presi in foglio y che dagli a mirigli fono fati ò dimanda • 
ti yò rapiti yCome la 

Rachel plorans filios fuos . > vi: 

VarjEpitalamj. 

Epicombia ad Rcalcm, ac Sercnifsimum Sabati* 
d ix Diiccm . Cy pri Regcm . 

coll* occafone della Croce de 9 Santi Maurizio f e Latrerò , 
conferita perGiufizja a D. Iacopo Camillo Zoppio fuo 
Nipote • 

SeptemDiuinxProuidcntix Gradus. - - 

De Comete. 

Subita deferi prio Sacrx Lauretanx Domus. 

Chriilinx Scrcnifsimx Succorum, &c. Reginx 
fcrlicitas . ■ 

Ed altri infiniti, che fono vfeiti daquefia f elici fisima pen- 
nay che formar ebbero Volumi . 

A. • 


L VI. 


: * — -\ 
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MANZINI 

CONTE. 








Alt onorato ceppo del Signor Girolamo 
Manzini , per fona di gran fenno , e della 
Signora Camilla Vitali , nobile di Bolo- 
gna , amendne fpiritofi y e di non ordì* 
nar j talenti y pullularono tre ragguardeuo • 
li rampolli , il Al arche fé D. Gio\ 13 atti fa y il Co: Carlo 
Antonio, ed il Co: Luigi: fratellanza non ignota alle flam 
pe. Il Co: Luigi non inuidiò la virtù de due antenati fra* 
telili perche il fio buon talento preuenne l’età, auuanzatofi 
nel corfo degli (ludi piurileuanti-, come ne fono malleuadort 
numerofiy e dotti volumi pubblicati, (g/* altri da pubbli- 
car fi y in Profi , e Tifine , nell’ vno, e nell'altro piu corrente 
Idioma \ leggiadri, fpiritoft , e fopr a tutto non tftentati , o 
mendicati ; di ogni genere , Hi fiorici i Volitici y Alorah , 
Sagri y e Dinoti ; poiché la velocità del fuo intelletto , eia 


p P 


con* 
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continuatone , gr efircizjo Incerale gli riempirono la ima- 
ginatiua potenza di fantafmi eruditi in coptofi numero , e 
di fi odi fondamenti dello fcientifico fapere . La più [cabro- 
fa dificoltà, cW egli nello fcriuere mcontrajfe , fu la elezione 
delle Materie \ ('^gerendogliene il fuo caos delle con fufe % 
ma fertilifsime Minere fcienttfiche , in cosi fatta eopia,che 
non potendoft preflar metodo à tanta farragine di f ogget- 
ti , agonizzila , per modo dire , nella elezione de * piu adat- 
tati al proprio gemo . Fu attiuo y anzi un Mercurio nel 
maneggio d' importanti fumi negozi > pronto non meno alle 
repliche y che alle rifpofle , e fe auuedeuafi 3 che un trattato 
f offe in piega, lorimetteua, non meno copio [0 di ripieghi y 
che di propofle . fu di amabile , e difwuolta corner fazione , 
d'afpetto ftngolare y e niente fpiaceuole , amabile , ama* 

to da i più . Fu ammeffo nella Patria a Collegi della Na- 
turale, e dellaTheologica Filo fifa , in (juefio ultimo hebbe 
la carica di [pagare gli Statuti di effi Fff ormati, come fece y 
in Idioma Latino, dati alle flampe finza nome dell’Au* 
tote . De/linato a grande imprefi da Principi , muto ftan , 
za più uolte fuori della fua Patria . E per eh’ era Eccle - 
f ìaiiico , fu pre fintato al Pontefice Innocenzjo X .dal Sere- 
ni fsimo della Mirandola , vacando la Prouoflura di quel 
la Città : Dignità m efja qua fi conforme a Vefcouati dell * 
altre, e la ottenne Refendo habito di Prelato , mediante 
un Tdreue Pontificio a parte di quello della Prouoflura: ma 
non effendogli naturalmente amicala figgezjonela rinonzjo 
con onefìa Penftone dopo alcuni Anni . Prefi anche pofìo 

— — — — — ■ 11 ■ » ■ ■ ■ ■ — 1 ■», 

nel foro 
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nel Foro ciuile , onorato dal Serenissimo Carlo fecondo 
Gonzaga della Carica di Viceprefidente di Mantoua . 
Haueua fruito alcuni Anni di Theologo il Sereni/ simo 
Principe all'hora infleme Eminenti/ simo Cardinale di , 

Santa Chiefa , Maurizio Emanuelle di Sauoia , e conferà 
uatofi la Padronanza ,e beneuolenza di quella Regia Corte ; 
era in J ine flato dichiarato Htflorico di quella cafa Regale p 
con grò fa , (gr Annua Penfione , quando , per iflr ano ac» 
cidente , pa/fando lungo il Fiume Po (dtuidente all’hora 
due eflrciti nimict) in compagnia del Signor Co: Ne flore 
Morandi fuo compatriota , di <vna palladi Mo/chetto, 
che a cafo paflo per la ì Naue , doue non r veduto i njiaggiaua 
per (uoi affari r uerfo la Patria , reflo colpito tn<rri Occhio * 
che l’ Anima dal di lui corpo infelicemente difgiunf. De* 
ploratile fetagura mortale di njn [agro ,e Vir tuo f Aggetto, 
che con tanta felicità della penna , benemerito della 2{e* 
pubblica letteraria y re/o haueua gl ori 0/0 , immortale il 

fuo Nome, Nacque dell'Anno 1 604, li 1 9. di Settem- 
bre, a bore 17. incirca: punto cfferuabile dalla <vana cu*, 
rioflta de Genetliaci : mori del 1 6 li ij.di Giugno 
nella fottofentta ferma , e fu flpolto onoreuolmente nel 
Domo d'Aleffandria , prefofenepietofa cura il detto Signor 
Co: Morandi con <xn cameriere del De font 0 Co: Luigi, i 
quali foli fi trouarono paffaggieri in quella Naue, oltre i 
due Piloti, che la reggevano . 


Opere 
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Opere Rampate* ■ * 

ida8. Gli Amici Heroi, Fauola Tragicomica Bofche- 
reccia . Stampata in Venezia per il Gìnammi . 

1532. Le Turbulenze d'ifraelle,&c. Iftoria, & Oflfer- 
uazioni ,&c. In Bologna per Clemente Ferroni . 

L’Hofpite obbligante, all'Eminentifs. c Reuerendifsi- 
mo Ludouifio . In Bologna per Pifteflfo . 

Il Principe efemplare. Panegirico per rEminentifsimo 
Card. S. Croce . In Bologna per Pifteflò . 

1633. Il Leon Coronato per la Maeftà della Republica 
Veneta. In Venezia perii Sarzina. 

1634. Le Battaglie d’Ifraclle. In Venezia per il detto. 

Il Nienre . Difcorfo» &c. In Venezia per Andrea Baba. 

1 63 j. Il Caduceo per V Altezza Serenifs. di Maurizio 

Principe Card, di Sauoia . In Bologna per Clem. Ferroni. 

1636. LeSciagure della Ricchezza Difcorfo ,&c. In 
Roma per Francefco Corbelletti . 

1^37. Vita diTobia, Hiftoria,&Ofseruazioni. InRo- 
ma per Pietro Antonio Facciotti. 

1642. L’Abbate Clauftrale. Ofleruazioni Morali, 8cc. 
In Roma, & in Bologna per Ciac. Monti, e Carlo Zenero. 

1643. Defcrizione del Torneo a Cauallo, chiamato 
P Amor pudico, Inuenzione del Sig. Marchefe Enea Obizi, 
fatto in Padouali 15. Giugno 1643. per le Nozze degl’ IL 
fu^rifsimi Bartolomeo Zeno, e Lilabetta Landi . InEfte, 
pei Giulio Criuellari . 

1V44. La Fenice ritorta, Efercizj Spirituali, diulfi nell* 
^nima Crocidila, Ritorca, Lifpirata. In Bologna per il 
Tebaldini. 

Il Principe Ecclefiaftico, Hifloria, & ofseruazioni ca- 
uate dalla Vita del Beato Cardinale Nicolò Albergati, &c. 
In Bologna per Gio; Batrifla Ferroni . 

1645. Il Sole in Oriente. Panegirico per la Santità di 


No- 
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NoftroSig. Papa innoccnzio X. lo Venezia per il Lenire 

[Veceljio. * 

L* Iride , per PAltczza Serenifsima di Ferdinando li. 
[Gran Ducadi Tofcana. In Bologna per il Tcbaldini . 

1646. 11 Pauone per Carlo Cibò Principe di Malfa > e 
Idi Carrara &c. In Roma per Ludouico Grignani. 

: 1648. Imeneo prouido. Epiralamio per gl’llluftrifsi- 

^mi> & Eccellentissimi Signori D.Alfonlo Gonzaga, Ric- 
ciardaCibp, Conti di Nouelara , Bagnuolo&c. InBo- 
[logna per gli HH. del Dozza . 

La Via Lattea , per la Maefta della Serenifsima Repub- 
blica di Genoua . In Bologna per gl 1 ftefsi . 

1649. Fiegra in Betuglia. Iftoria.&OlTeruazioni. In 
; Bologna per Domenico Barbieri. 

I Voli della Gloria , Epiralamio per le Nozze di Carlo 
il Duca di Mantoua> e d’Ifabella Clara d’Aufiria . In 
Bologna per l’Erede del Benacci. 

1650. Almi CoIIegj Sacrar TheologicatDo&orum&c. 
[Conftitutiones, & Decreta. Eononia'Typis HaeredisVi- 
[cfcoiij Benacij. 

II Cigno delle Rupi Panegir. per Onorato II.il Magnani- 
imo Principedi Monaco, Duca del Valentinefe Principi di 
[Frane. &c. In 3 ologna per l’Erede del Benacci. 

1652. I Vagiti d’Èrcole # canzone per laNafcitadel 
[Screnilsimo Principe Ferdinando Carlo Gonzaga,. 

[In Bologna perGio: Battifta Ferroni. 

itfja. OttoneTragedia.In Bologna per Giacomo Monti 
1^54. I Parti dell'Acquile per la Sacra Cefarea Maeftà 
deli'inuitto , e porentilsimo Ferdinando terzo Imperatole 
per il felice fecondo Parto di Leonora feconda Augufta 
Imperatrice , &c. Stampati in Bologna per Giacomo 
Monti. 

1656. Pfichedifingannata Dramma Tragico Morale, 
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per Mulìca . In Man toua per glt Olanna . 

«f 44. L’Anima riforta eflereizi Spirituali perle tré fé 
fte di Pafqua In Bologna per il Tebaldini. 

1642. Il Dragone di Macedonia fortoil gouernod’Al- 
fuero Artaferfe ,1 Grande Rè de’Perfi.e de’Medi, ftoria, & 
ofleruazioni . InBologna perii Ferroni 1642 
Ariftobulo Tragedia. In Roma 1637. 

Applaufi ccfsiui fatti in Roma per l’elezione di Ferdi- 
nando Terzo al Regno de Romani, dedicato al Serenici, 
mo Principe Maurizio Cardinal di Sauoia. In Roma per 
Aaronio Faccioni 1637. * 

r<5ji. Orano in funere Francifci Florauanti I. V. D 
CoIlegiati.Bonomse Typis lacobi Monti j. 

'?*4- Lettera di rifpofta ferina a Genoua al Signor 
Giufeppe Maria Grimaldi per Informazione della Morte 
della Signora Marchefa Lucrezia Orologia degli obizi 

» ,555 ‘ Legare de'Nfumi, perle Nozze delliSerenifiimi 
Principi AleAandro Pico Duca della Mirandola 1 & Anna 
Beatrice d’Efte Principcffa di Modena . Epitalamio. In 
Mantoua per gli Ofanira . 

Opere Alano ferine . 

Cingara Reale Drammatica per Mufica . 

Eudofia Dramma Muficafe . 

La Fuggiriua Innocente Dramma Regio Paftorale 
L’Occhio de Principi. 

Panegirici Vari . *\ 

Le Reuoluzioni d’ifraellc . 

Poefie Varie. 
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Acque Lorenz, 0 Crafso/V* Napoli a dieci di 
Agojìo del 161 3 . Jortèndo il nome della 
feftiuiti del Santo. ‘Benché nato ti a gll^ 
agi, e tra gli (plendori delle ricchezza , non 
ifìimo il Padre maggior ornamento , thè 
• P affato ne primi anni i primi 
alle amene lettere , e in biette tem - 


ORENZO 

/ il r r * .» * , • % •. v» V. \\ * ' ks*. t * 1 ' { I ) v Vfi'^ ■ V 

CRASS O. 
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po d'tuennero [udì famigliati i più rinomati Autori Grecia 
c Latini . Quantunque gioitine , per le fpenenzj date del 
fuo fapere y fu con applanfo riceuuto nella Illuftrtfsima Ac - 
^cademia degli Oziofi,condotto da Giuseppe Battifta gran 
lume della mentouata ^Accademia , doue da G io: 1$ atti fi a 
j Manlo Marche fe di Vttfa y Principe di quella , quanto let- 
terato ^altrettanto (limatore de Letterati , evenne onorato 
con diuerfe cariche . Dato fi allo jìudio delie Leggi y noli fi- 
r olio cost bene con 1 erudizioni y che tra gli Auuocati del Fo- 
ro Napolitano venne chiamato l'Erudito, non mancando 
allofpejfoHuomint inftgni disfar poffare fato 1 occhio di 
Lorenzo le lóro Opere prima di darle alfa luce . Nella 
Caufadel Ducato di Segorbe y e di Cordona y che forfè e la 
maggiore y che fi a facce ditta nella Spagna , fù vno degli 
eletti dal licere di Napoli a fcriuere fopr# la [ucce fs ione . 
V iue oggi agguato nelle più celebri Accademie d'Europa, 

Onorato da' piùffluftìj Scrittori del npflro Secolo, c tra òli 

> j n i -v V* - 'T . A 

onori delle opmenze- r ^ck tetmt y non ijtima maggiore ono~\ 

re che incontrare accdfioHedt fruir e'a *pn Letterato . 

Opere Jlampate. • '* 

E pillole Eroiche* * . 

Poefic* . • s. ' r \ 

\ V ira di S. Rocco ^ v : k .A\#r ^ . 

Declamazioni. N vm 


Elogi d’Huomini Letterati^ * 
Vita di Suor Orfola Bcnincafa . 
Allcgarioncs Vaiise. 


£. 
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1 Opere da Jì am par fi . 

V iccdc* Re di Napoli . 

Elogi di Capitani Illuftri del noftro (ècolo , 
;fT catro delle Famiglie nobili . 

Difcorfi Accademici. ^ 

V ite de' Poeti ; ' ? 

V a rie Opere Legali . 

Mefcolanze d Erudizioni. 
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LODOVICO 

TINGO LI.' 
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Orti Lodouìco Tingoli il {ito natele nella 
Città di lamini il termine delle Gallie y 
e l’antico limitare della Romana Rgpub* 
bhc a . Alla gloria della Patria s aggiunfe 
la chiarezza del [angue , e la nobiltà degli 
\aui : T rà cjuah non e di poco fplendore quello Scipione T in* 
goli , che General delle guai die del Pontefice Paolo T erzo, 
\fìi congiunto di Matrimonio con <zna Dama della Cafa 
\de’Principi Conc idiRoma. Jl Clementi ni Jflorte 
\dt Rimini annouera tra i più antichi configli di quella Pa- 
tria la cafa Tingoli j e ne produce per run lungo corfo di 
1 molti fecoli rvarj [oggetti tnfigniti da gradi militari di Co* 
\lonellt y Maggiori , e Capitani. In 'Bologna , e nel Col 
1 legto de’ Mobili Jucchioil primo latte delle lettere armane, 
indulto apPrefe in Ramagli jlud) delle Sciente , e della / L 
U fa, e della profefston Legale . lui fu accolto nel [uo prt» 
Imo armo con fchcifsimo incontro dalia fortuna. Intro- 
dotto 
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\ dotto dal Zio Monfiig. Palloni Adafìro di Camera alla 
Li daefiàiel Pontefice Paolo Quinto >a(]aporb la Santità Sua 
\con tal dilettò 1 arguta prontezza del giovinetto > che diede 
\ordine eh' a continuate ^vdienzz s' introducete ogni giorni 
I Lo doni Co nelle conferenze faretì . C#Jt ne'primi faggi de 
\di lui finito cominciarono a trtijparìre Ifue' turni pie giun 
\to alla ^virilità , Ìillu(lrarono pofeia con tanti fplendori 
I II genio libero , che lo porti agli fiudi > e alle mufi , tallona 
I cani crefciuto neg^junu dalla feraùù della Corte . E'fa* 
\ma che fiotto il Pontefice l r rbano perdetela congiuntura 
ìdeltow detlà fibrpot'À , ricafatido l'imptego di Cauahere 
ìtnutm *etl' Inghilterra , a cut lo iefitnaua il Pontefice . 
\*Non Inficia pero ptccolo argomento del firn merito y e de finoi 
[talenti ne Maneggi pubblici il concetto , che ne formi 
[perfionaggio tanto eminente ; & a baHania dichiarano le 
1 dalai glorie /* acctamazjoni , colle quali i d efori tì Pontefici 
ÌPaoloy Vrbano , Innocenzjo , Aleff andrò , t Clemente A 
ledono ne onorarono la Virtù. Il Genie de fiitoi (ludi me* 
\defivm nonio dtjlraffe pero tnguifia ctiei non fi «vedeffe Ji- 
ìguaoe di Palla de , ancorché armata , e eh 9 et nonfacefist 
[comparir roniti quel sì dificrepanti attributi di Letterato fi t 
\Guerriero. W e’ moti -vniuer fiali delle G uerre d'Italia per 
'la Lega ^milito come Sergente Maggiore y e Capitan di 
Corazze nel Reggimento del Marchefie Tafsani; (§jr il 
ì'Zf alare nettarmi non fu minore all' Eccellenza delle lettere . 
lift legnalo nelle nofire parti nella forprefit dt Crtualcuore , 
f rrv fì< ato da' nimici , e furono confidati alla fui condotta 
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i ^Uagcnto Soldati, che col Coloritilo Mar chef Panarci ti 
tir** fero prigionieri mila rieuperazkn di quel luogo , fy. 
cene encomi dal 'Bali Valensè ejjtndo fiato tra' primi ih* 
s’ off er fero dettaci are nella fpedizion di Piftoia il Petardo. 
£> non auendo forme bufi e noli per canon izjnriq w’ fai 
plaufi la fama ,fu necefs nata con meraviglia a prenderli 
im^pre fìtto dalla Putà . T r a Capi deU'effercito , e tra cara 
mthtoni s acqui fio il titolo del Santo , e del Cappuciuo dell* 
Armata , costerà mdefefo , sigile, e cto, eh’ è di fìupere 
m run Guerriero y così temperato negli acquiftì delle fpo* 
glie > e prede mimiche , alle quali tanto af pira, e cosi fon» 
tunte anela la Cupidigia armata di forte * Tra fragori 
delle T rombe , e tra gli Jìrèpiti de 7 am turiate or daua il 
\ fuori del Plettro, (dfr alle fìef e menfe militari con gioma* 

\htd faceta fece comparire accompagnati Apollo, e Marte, 

^Bellona % ele Mufe. Da vn poco di ritiratezza njfciua tal 
volta con n forrifo di granita y e da circoli degli Vjfitudi, 
\che frequenti lo circondati ano per udir i’ acutezze delle fue 
ÌPoefie era ben , e fpeffo accompagnato con gli applaufi mi « 

1 litdri' } che rtfuonauano vn generofo , e <viua , Quindi le 
\f tu celebri Accademie l acclamarono ne’lor Congrtf ti . Gli 
jVmoriiti inT^oma, gV Incogniti in Teneva ,e le piu 
\celcbrt della Marca , e dell Vmbria gatteggiarono mag* 
\gregarloalle loro Adunanza* Jl nvfìro C.ongrejfoconcorfe 
[ cella filma nell accoglierlo , ammiri) piu *v dite i parti 

\del di lui ingegno . In Rimintnon giunfe forefltere , che 
\non volge jfe il piede verjo le foglie della Cafadell ingoi* 

per 
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tiuerirne la prspnzj . Ne fòla fu la nofira Italia d ricono * 
fcere i meriti della fu a fama • Sino dalle piu remote prò* 
uincie per bocca de'regnantt ne furono proclamatigli apm 
plaufi , La M tefià Criflianifsima \ la Serenifsima Ade - 
laide di TI auiera : la Ce farea Maeftd del regnante Impe - 
rat or Leopoldo piu evolte riconobbero co* regali di gioie , e de 
loro ritratti tempeflati di diamanti i fuoi pud j . Dalla 
Rjgma Crifiina di Suezjanel fuo celebre pajjag %io a 2{o- 
ma ef aitato con lodi , non s*<vd\ replicare giunta nelT erri - 
torio di Rimino che il folo nóme di Lodouico . Era egli di 
compie [stori malencolica , d‘af petto a [tutto y ma grane y 
di genio famigliare , e faceto y e ne' motti fentenzjofo y (g 'r ar» 
dito. La prudenza , e la Politica non furon inferiori alT 
altre qualità , che l'ornarono . In gioucntu fu dedito alle 
Caccio ; (dfi al giuoco. Nel ere fcer degli anni l’amor delle 
Lettere lo re fe a mico della folit udine . Ne' componimenti 
Poetici riufet mirabile , e di non minor eccellenza ne* latini y 
che ne'T ofeani . Amò poco la Pro fa : ma f or montò il gru* 
do comma ne nell * eccellenza della Poefta . Nell'Epica , e 
nella Drammatica ha lafciati nvarj parti del fuo nobili [si* 
no Ingegno . Scorgendo micino a ter minar fi il periodo de 9 
fuoi giorni confignò alle fiamme diuerfi fuoi m anu ferite i . 
Efetto piu della modefha , in cui fu [ingoiare , e degno 
d'imitazione , che colpa di fua impudicizia y da cui fu 
fempre àltenifsimo y e colla penna y e coll' opre, Son però 
rimafie preferuate dagl incedj y (ef attendono in breue la 
pubblica luce . 

***” - STT' - ~ ' — — - — 
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Vn Volume d'Odi, c Sonetti. 

La Traduzion del Ratto di Pro (ér pina, cdc’Pa» 
Inegirici di Oaudiano: Quadernari 

Ouidio deTriftibus, eia Medea Tragedia. 

T re Libri d’Orazio traportati in Eroico , , 

I ed ttt Lirica T ofeana . 

La Verfion Parafraftica de’Salmi Penitenziali . 
Odi, e Canzoni. 

Et vn Poema Epico. 

Terminò il corfo di quefta Vita alle ore i8.de’ il 
\d’ Ottobre del i 6 9. nel fefagefimo (òttimo di fua età . 
\F u abbondante di beni di fortuna ; godendo nma Primo • 
tenitura infinita da Pietro Maria Tingoli Caualiere 
1 di Portogallo Juo bifauo. Accompagnò allo fplendor de’ 
VN atali il luftro della propria nobiltà-, e della Virtù. Pom» 
|pee fuo Padre godea il grado , e il titolo di Caualiere ,e con • 
I corfe la nobiltà materna ad amarladi luce . Effónda sfitta 
! dalla famiglia Rodi tra le più cofpicue di quella Patria 
\ Maddalena fra genitrice . 

Auanti di terminare quefìo corfo mortale , Cigno Cano- 
po refe nelT'vltim’ore qui fio Tributo aWoJfequio , con cui 
Vempre riuert Cardinale priuato , e pofcia adorò Sommo 
\Pontefce il de forno Clemente Nono nel fettunte 
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Vltimo Parto della Penna immortale del fu Sig.Magg.Lo* 
douico Tingoli ne gli eftremi di fua Vita per la ca- 
duta del Regno di Candii in potere deTurchi ; 


Conallupone all'Arme della Santità di CLEMENT E 
Nono, il Massimo , contenente piti Figure del già 

Magico 2{ombo. 
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O H di cento Città già fcminata 

Terra eletta al natal del gran Tonante , 

Tè su doppio Nectun dianzi regnante. 

Ahi quale hor miro a ceppi rei dannata» 

M • * 1 * • '**' * * 

Che del Tracio Martin mal 1* ortinata 
Rabbia a frenar fu il tuo Leon ballante \ 

~ . Del Franco Alcide in van , del Lazio Atlante 
La Forza accorte a la Pietà Ipofata. 

• • 

Ma rinforzili pur la Vaticana 

Tromba, c tutta CLEMENTE afTcmbri al fuono. 
Col Segno Rcdcntor, l'Qftc Crilliana. 


Vane fntegne gli Ordigni a Lui non fono. 

Onde Cintia s* atterra, c l'Ottomana 
Scritto è in Ciel, che per Lui caggia di Trono. 


Qux nunc Tbefldi co L uum ieducere Rbombo, Marnai. 


LO. 
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LORENZO 

GRIMALDI. 




Rr i Letm 


Alla ruiuacità delle piante ancor tenere 
fanno gl* intendenti concetto qual frutto fe 
ne pojfa promettere allora che fan giunte 
alla loro perfezione . Sin da fanciullo mo~ 
Jìrò Lorenzo Grimaldi tale acutezgtt-j 
ingegno , e prontezza di memoria 9 che [e ne tr afferò pre- 
del pofìo nguardeuole , à cui era egli per portarft nelle 


1 
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Lettere . Poeto egli latinamente con n vena foaue y e copiofa et 
pena finitigli finii della grammatica e contai prontezza^ 
e facilità , che fembro nato in braccio alle Mufi . Studi* 
quindi Loica^ t Filo fi fi a y e pa/cta diede opera alla Medici*' 
na >e alluci otomia [otto <3 io: Antonia Godi >vì Xrdafi lan- 
dò pero giammai di beffeggiare , anzi alla Ternana Poe • 
fta congiungendo con dolcez& mirabile la T ofeana . Ondi 
inuaghito di sì gentile intelletto il Senat or Cornelio Mal* 
uafia , che allora dalle Armi con glorio fa met amorfo fi fea 
P a JT a gg*° A^e lettere , il bolle ap prefio di se per compagni 
indiutfibile defuoi fìudt Matematici , e Agronomici , ne* 
quali fè grandifsimo progrefso ilnoflro Lorenzo y colmando 
quefemt delle Qelefh difctplme , che nell* animo gli aueua 
fparfo il famofo Aftrologo Giouannì Antonio R offe ni , 
Fu indi a poco aferitto tra’ no fri Accademici , e dall’ Illu* 
fìrtfsimo Reggimento eletto nel numero defuoi Segretar j , 
e contai fodtsfazjone di quelgrauifsimo Confefso y che fu 
inaiato a “Roma per Segretario dell’ Amba fci erta , che ri fe- 
de per quefta Patria appreffo la Santità di ttoftro Signore t e 
Ibi feruì con tale abilità , e prudenza > chef bene (i cangia . 
rm> ubane bolle gli Ambafciudcri , egli re fo nondimeno 
lungo tempo nel mede fimo carico . Refi fi fra tanto al- 
la Patria prefe la laurea del Dottorato in Filofif 
r poco dopo fu premo fi alla Lettura di belle lettere , la cui 
catedra , ancorché affente , fi gh riferba . T orno pofcia 
aRpma y oue (feorgendo forfè non poter così prefior iportur fi 
a ‘Bologna) fi licenzio dal carico di Segretario ,, e fi fermb % 

1 s grattfsi. 1 


Accademici (Gelati. 


3 >7 


\gratifsimo alla Corre , e a molti fimi Principi , e Cardi» 
inali, adendo prima attuto onori , e confidenza dalla re» 
1 gn aorte allora Cafa Panfilia . E in fina aggregazione 
numero fa, (he fuccejfe l'anno i 663 . fu aferitto al Colie» 
] gto Ftlafofico , a cui prò sabàtica m Eoma ed prefente . 
Ha dalle fue AJufe Latine , e Tofane ricevuti applaudì 
| non ordinar j nelle Accademie Romane , e con tutti i Lette » 
J rati di quella gran Citta ha profetato amicizia cordiale: t 
I con le fue gentili maniere non meno , che con la /ita dotta, 
e attrattiva conuerj azione legagli animi, es’atjutjìa icuo, 
lri di chiunque ha fortuna di pr attirar lo , o in qualfuoglia 
maniera conofcerlo : Ha profonda cognizione dell Aftrolo* 

| già , foauifstma eloquenza , e ••vana letteratura . . Non 
I ha f n'ora dato alle (lampe altro che alcuni 

Dilcorfi Mitologici fino gli anni 1 641.643. 
Ma ha ben pronti per ijìamparft . 

Horti Sali ufi ij a Lauro Ei.tio Vctulto babitati >CYlTrquia familiari» 
'.lAmicorum in (olirudine conuiuemium • Interqua’Cornelij Maluafìac 
! Scnat. Bonomx March. Bifmantux&c. Poflhumum opus de Magn.s 
|G nmn&ionibus freculi &c. 

Nugar luucmlcsjhoc cft Poetica voJuptates.Fer/? Latini d’ogni forte} 
Flores Aftrologicos collegit Laur.Grim.& iuisrcftituit fydcribus. 

'tré -Drammi , 

’* IiCalIoandro -ò tìa Csualier di Cupido . opti» Tragica. 

HCaM oandro > ò fìa Zc lini in Egitto > opera Tragica • 
il Calioandro » ò fi a Cauahcr di Cupido in Tiiabiicnda* opera Tra- 
gicomica. 
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C A SALI 


Omparte alla Patria Splendore eguale a 
quello , che da ejjk riceue Ludouico Cali 
le , *Nobd 'Etmano . Da gli ornamenti 
di rvar) fìuit y cbe in lui rifplendono y ft può 
apertamente conietturare quali Maeflri 
gli fojfero /corta alle Lettere migliori , e di quale fptrito ei 
fi manifeflajfe dotato , per acquijìarne il po/fefso . / nobili 
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ejercizj della J ua penna lo dichiararono ben tojlo per degno 
ipote di quel G io: ‘Battifìa Cafale ,che peti guadagnar fi 
li applaufi del Mondo in quelle due erudittfsime Opere 
intitolate >T una De Vrbe, ac Romani ohm Imperi] 
fplendorc,* [altra De VcteribasSacrisRomanorum 
K iti bus . E noto pertanto a tutta la 2{e pubblica Lettera • 
ria il raro merito di Ludouico , am mirando fi le rare prero- 
gati ue di Lui altrettanto nelle Opere pubblicate ^quanto nei 
le Aianufcntte . Ha Japuto egli accoppiare mirabilmen 
te nel T ragico quel grane , e quel mirai ile y a quali sì Jtu - 
diofamente anelo la ftejfa Antichità , mentre fi f .orge nel ■ 
la T ragedia dell' 

Alboino, 

parto del fuo ingegno , maneggiata , & adempiuta ogni 
regola de’ Precettori dell Arte y nè di fumili apparirono le 
altre T ragedie , che fono 

La Paimira in Thcbe, e < •’ • 

L* Ercole in Età. * 

• • 1 • ìm 

£ perche la nofìra Italia auanzjt nelle perfezioni dell’arte 
le Nazioni Jìr antere , compiacendvfi d’accoppiare nel T ca- 
tto col dolce della Mufica la ^vaghezza della Poe fi a , dà 
egli faggio della Jublimttd di quella ne Drammi Mufi- 
cali della 

Vita Vmana, e 
Dell'Èrcole . 

Ed unendo di u art aggio la moralità alla Fauola^fa 
leggiadramente fpiccare la <r luactta del fuo talento in 


una * 
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*tma nuoti* tnuenzjone d’<vn Dram ma faceto , intitolato 
LaSorccidc. I 

Satira gli altri componimenti campeggia la molta inteHi - 1 
genzj , eh* ei tiene delle dottri ne , m quell’ erudii ijstmo I 

Diicorfo Apologetico intorno al motiuo, crebbe 
Platone d’efcludcrc i Poeti dalla foa Repubblica , 
dando ad intendere , che Platone intefedt sbandire la Jota 
Poe fta» la quale allettando con le fuperfiizjon e conia 
falfnà 9 imbeve facilmente gli animi della Gioventù nel 
ffnjo ; rapprefentando al contrarto la fìtma loro tn diuerft 
luoghi apprejjo il medeftmo Ftlofofo . *Nefol am ente nella 
Tofana favella pompeggia la facilità , e l'arguzia dello 
file del noflro Rugiadofo , mane’ Latini componimenti 
ancora impiega felicemente lo [pirite, mojlrando la perizia , 
ch’ei ne gode , in alcuni Oratorj Latini , non meno elegan~ 
ti y che svaghi . Ha dunque dato alle Stampe 
U Alboino Tragedia. - 
Paimira in Tcbc. 

Ercole in Età , 

Dialoghi diuerfi per Mufica. 

Et altre opere comprefe fitto il titolo di 

Poefie imprclse del 1670. in Roma per Fabio di 
Falco. 

' , * “t . 

. • J l 4 \ .4 


MtL. 






r Accademici- Gelati. 






U; 


*J»Ì> 




m à 


H-, lA*.-;-'. 




nf? n 


« 


’■ a» 


'fcfi ^ ■ 

v k ■ 

-, -*r' 

... -Mft 

1 *^* 2 N jT 

« 4 H 
'1 1 ’.Vv * r • ; 



4 >.~ 


^•w. 

^ ' -cm -’S* * ^ 

» 

^ __ 



MLL- 


— — 





r 



Memorie De* Signori 


Digitized by Google 




Accademici Gelati. 313 


MELCHIORRE 
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ina eternamente fra noi la rvofra glorio fa 
memoria , ò dot ti fumo , e fapientifsimo , 
Melchiorre , giacche per njoi , cfe 
/Wr? amanti fsimo, [pera <viuere immor 
talmente la nojlra Accad. V oi nato di Gi . 
rolamo Ftlofofo Collegi ato , /V te , e Orator celebre per l* opere 
fue (fampate> e di Dorotea Ercolani •• dal Genitore erudito t e 
condotto a Macerata , ou 'eiftì Lettor pubblico delle Morali , 
co ejfo lui ini fondale l'tAccad. de* Col rcn ari , e <rn jeggefte la 
Loica.T ornato alla Patria y chegid riconofceua ilnjoftro grd 
merito y la ftejfa Loie a, e l Etica apprejjò lungo tempo <~ui prò • 
feffajìetn Catedra frigo lare , onde ne merit afte quella no* 
bile y e fìncera /[arnione y thè ancora su 7 noftro Studio con - 
feruafi a rzvftro onore . Appreffo aferitto a* Collegi di Fi* 
lofofta, e di Medicina fuftemai fempreil piu perfetto Se* 
natore di quell* Areopago della Sapienza . V*oi quegli fufte i 
che primieramente infieme co* tre fratelli Tìerlingicro , 
Cammtllo y e Ce fare Gc(fi la noftra Adunanza in Cafa a* o • 
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jira nel i j 8 8 . fondafie , raccogliere , ($r educafle , * c/?d 
volte , femore con maggiore affetto, e prudenza tl\ 
Principato ne reggefte . Voi con la Crea fa , colla Mede J 
coll* Admeto, e col Meandro onorafle il di lei Teatro J 
il quale perche fùfie mai fempre fuo d Ut la magnifica Sala 
della <-uoftra nobile abitatone con genero fa liberalità nei 
<-uofìro tefìamento irreuocabilmente lafciafte . Al ^voflroì 
fourano fiapere , alle rvojlre copiofi fisime lettere Greche A 
Latine , e Toficane s' appoggio per ben trentanni la Cen+ 
fura degli Accademici Compontmeti.La fioauità della <vo- 
flra Romana Mafia <~vi refe caro a più d'njna Porpora , e\ 
in particolare a quella foautfstma Pecchia di Parnafo , che , 
per goder delle njj(ìre Poefite nel nofiro numero <uolle rol- [ 
larfi y eche pofiia quando umilmente a piedi peregrinafie ai 
Roma l anno Santo i 62 . j. poflaful Trono Apofiolico ini 
Vaticano co tato effetto * z/accolfè . tAmmirb tutta Roma lai 
moder azione del ^vojìr ànimo compofiifsirno > quando rtcu-\ 
jafle ogni offerta di quel gran Pontefice - y fuggtfle non filo lai 
Corte y ma rifiutale anche per pochi giorni l albergo netfiuoì 
Palagio Papale daluidefìmatoui, e quelle fole cofe acccetJ 
tafte , che al bene dell* anima apparteneuano . Ma non nel 
fiupi già 1 Bologna , che nella morte repentina della prima J 
e amati fisima <-vofira Moglie Olimpia Lum y bella , gentile y I 
e coftumata , e nel precipizio d'<z>na ptcctola figliuoliua\ 
r u t aueua <-vditocon<-vn grautfstmo , e dottifistmo libro , al 
gutfia d'rvnaltio Cicerone , b Tìoezio , consolar njoi me - 1- 
defitmo. E certamente quella Dottrina Morale y che con tanta f 

chiarez • 
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chiarezza aueuate pubblicamente in fegnata y era da/^os con' 
tanta coflanza profetata ne' trattagli innumerabtli , e quafi 
continui > che oj* affhjjono y che poteuafi ben dire woi auerl 
fatto prima , e pofcia infognato , E migioua credere chele ] 
cinque T ragedie da njoi compone el Diogene Acculato! 
Commedia grauifsima , in cui tutte le morali acutezza di 
quel Cinico r ac coglie fl e y fufion lauor ideila r vofìra Filofa* 
fica mente allora quando ojoleua confortar fe flefia y e in 
tante afflizioni andare tra gli antichi tempi ricercando o fi • 
mighanze , o compagni , Onde non e pojcia da mcrauu 
gliarfiyche con tanta dolcezza d’ affetto y contale fidezzjt 
di ragionile con si cri (liana prudenza i condannati a morte 
a.ot conjolafe y e a quell’ultimo de’ terribili cosi coraggio 
famente li dtfponefìe- y il perche Maeflro ordinario della 
J cuoia di si finta opera per tanti anni <uoi fu (le. Voi Filo w 
fofo Celefle l’immortalità dell’Anima effere fata da Ai i* 
flotele e creduta , e infognata neruofamente prouafìe , allora 
che altri profani intelletti di dimofhrare il contrario s’affa 
tic aitano . 1 aroflri Difcepoli potean tantofto effer altrui 
Maeflriy contai fi dezza , e per fpicuhà di Dottrina erano 
da <z>oi tnfbruiti\ e ben oji retribuirono l’onor douuto 9 quan - 
dojion filo nella Patria , ma in tutta Italia , anzjm Fran- 
cia y in /f pagv a , e in Germania più dicentonen;edefle 
afcendcrele Catedrc magifrali y e fennnar con frutte al- 
bondantifstmo quella dottrina , che da ootaueuano tanto 
utilmente raccolta . E dopo auer per cinquanta anni fi de 
gnamenreejseriitata la pulbica Lettura y nji ritira [ì e Eme 
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rito / Giubilato y non già alripofò , ma alla meditazione delA 
la •vicina morte y giacche y al parer di Platone y altro cheque»] 
fio non elaF tlofofia . Qjefla trouatoai ottuagenario , mal 
non pero timido » nè debole , quafi chtedendoui licenza dii 
toglier fi db, che di ragione f eie doueua y con molta ciuiltaì 
a poco a poco del mortai corpo <v andò spogliando , e Vot{che\ 
ueuate difpnjìo con fauiez&a degna d'ajn rvofìro pari delle 
cofe temporali , procurando che nella <voflra famiglia fetnA 
pre delle nuojlre f acuità fujfe meglio proueduto chi piu di letA 
tere s* arreda] se ) praticando in Voi quella intrepidezza ,] 
che aueuate altrui infegnata armato di tatti que fanti mezA 
zj y con che il Saluatore ne ha ageuolato il pajfaggio all'afra] 
<vita y Qigno fiauifstmo , poche bore auanti la ruoflra morteì 
ueflopijfsimo Epigramma njofro ultimo canto con la fo\ 
ita facilità fejìefcriuerc. 

•p . i - - v • . # . - , c : v 

[TranfcojOon pereo: mca porto, non meapono.* 
Sunt mca quae feci , non mca qua: obtinui . 
|Qu$obtinui, fi mundo acce pta,ha:cnon mca feci: 
bin acccpta Dco , fune mca fatta mea . 
ICorpushabct rcllus; Animx fi illuxerir xrher , 

Pono tributa folo , porro tributa Polo . 

Indi al tramontar del Sole della 'voflr ànima fpafi ili 
\Parc\\o(-vo[fra Imprefa) dalla Canginola Nube a 
r 0 Corpo : al quale data fi onoratifsima fepoltura nella 
|C hiefa de'2{R. PP. de Serui y non manco l’Accademia a 
\rvoi tanto obbligata d'ereggerui ditta poco <vn Maeflofo 
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Catafalco ricco di fìat uè, d’ero, e di Lumi, e con l'afsiflenz* 
di tutti gli Accademici, e con r vna funebre Orazione auut a 
dal Dott: Andrea Torci! \>ilf ex, uif\o, e con numero fi copont . 
menti , e con l’augu fi i/simo Sacrificio celebrato da Suggetto 
mitrato , e cantato co mu fica per numerose per eccellenz&fm- 
golare,di daruiglt evitimi tefijmcn) della fua amorevole, e 
perpetua gratitudine, 9 Vele parue auerui tot alme te perduto, 
pofciache il soffro Ritratto dipinto dall’ Albani tanto ^vi ■» 
uo , e fpirttojo <zn fi natde , che fi poteva giurare , che aw 
medefimo a@ orbito nelle confuete contempi azioni Filofofì* 
che fufìe intervenuto prefinte anjofin Funerali . , 
Leggonfi delnoflro Caliginolo fìampate quefl'Opere. 
Scrmoncs Ànalytici . 

Eft,& Non difsidum logicum . 

De leniti, & (enfili. 

Introduco in Syllogifmos . 

Plafone in 1 ixolle Ricreazioni A morolc dc’Gelari 
Plafone in 8.accrclciuto . 

Confolazionc in mone di fua Moglie Olimpia Lu- 
na Zoppia . $ 

Tre difeorfi fpirituali della Morte* 

Medea . f 
Admeto. 

Creala. 

Meandro.^ 

Diogene acculato Commedia aÌTv/b della mezza- 
na antica. 

Va- 


f 

£ Tragedie. 
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Varie compofizioni ne* tré libri flampati delTAo! . 

Icademia* - ; 

,v<) Rimangono da (lamparfi . v j 

Le Cene de’ Gelati . 

Il Giuliano Tragedià ; ,nVl ‘'* ; ^ ÌOU ‘ 1,AT ' 0 f ‘ r v 

Lezioni, e difcoifi di varie materie auuri ncll’Àe-] 

radcmia. 

In Libros Phyficorum j de Carlo ; de Generatione.J 
|& corraptìohc ; de Anima ; Meteòròfum,^ paruo-l 
rum hàturalium Commentarti] abfohitiflimi in VL| 

amploscomosdiftributi. M 

De Immortali tate Animar ad mentem Ariftotclis 

[libri duo . . . 

r ? . • 9^1 -fili ..ii.mbw .il.» 
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MATTEO 

GRIFFONI 

CONTE- k 


jcwrnuui CfU€jÌO notile y 

nacque di Lodouico Griffoni , il quarto 
cognato di due Senatori Piarcfi , e Bo- 
(chccci , e della ConteJJà Gentile Mal 
uezzi figlia d* Ippolito Conte della Selua , 
e ‘Bur'ton di Mala evolta, la terza di nuitendeuole alitarla 
con quefta cafa , primogenito di numero fa fratellanza , fu 


Tc 


educato 


( 
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educato in cafa del Padre , fitto ottimi Precettori di letterei 
lfma#e, trattenuto con honoreuoti , e rvantaggtofi tratta*] 
menti fece il cor fi degli fiudi, prima F ilo fofict fitto l'wfig&À 
Pr ofeffire Vincenzio Montccalui , e poi Legali fitto li Pro-J 
f efori Co: Giulio Canal il 

affine, (efi Ottauio Amorini Primario • (topo che prefelÀ 
Laurea dottor afinelt <vna % e l àltraj^egge in (juejii Collegi! 
di Bologna , con difpenfa fopra l'età di tempo notabile A 
come con altra difpenfa dal Senato fu ammeffo di <ven 1 
tun anni alla Lettura pubblica d’ In flit ut a , fenzjt honora+< 
rio . D'indi fi porto alla Corte di j^oma , doue fi <vidde ac* 
colto dall Eminenti fsimo Francefilo Barberini ^Nipote re- 
gnante con dimoflrazjoni di [ingoiare fiima , (ef affetto > 
fitto la cui protezione s introduffe a ftudiare in fiota , ap- 
poggiato a Monfignor Panciroii poi Cardinale ; iut nel cor- 
fi di dodici anni di permanenza ha efercitato la pratica di 
tutti 1 T nbunali , cominciando dal follecitare , fino al pa+ 
trocinare , (èfi auuocare caufe , con clientele qualificate, pra* 
girando infieme l Agenzie, doue ha [erutto Prelati, e Pren • 
tipi, off er taf eie anche molte <T>olte occafionedt porre mano 
r ne S oz À di Qorone con accudirla’ loroRappre fintanti nella 
Corte*. Dilettato fi fempre dello (ìndio , ejferazjo di 

buone * Lettera , ha fitto funzioni numerofi di recitamenti 
in \ molte pubbliche Accademie , [èmpre* alla prefenz.a, da 
{Cardinali, e Granài , fentitórnodo volentieri , efraefe ; 
ha Ormone agiato trè^voltein* C a peli a Pontifici a auanuda 1 
Santità di Orbano Fili, glorio fa memoria, (efie^da no- \ 
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tétrfi y chi i tati funzioni cohf piche 3 eofamtmòtxbìk) *i*tfi 
[cno trouati preferiti thtìt ififccefl&i di qtvelGfan Portttfta, 
'Ritornato in Patria ha letto l'Ordinario citale pel cor f odi 
ruenttcjuattr'anfti fempre con fiorito Auditòrio 9 haafsiflitc 
a gran numero di pubbliche dtfpute > e fatto Alleui di Dot • 
tori fopra il numero di ducento , fra Rolàgnefi , èforefìieri 3 
e il grido di tanto ^valore fparfo dalla Fama per tutta 
l’Europa l’ha fatto defiderar e con inuiti digrandtfsime in. 
flange dalle principali Vniuerfità alle loro eminenti Ca* 
tedre • Si troua Dottorato tn Filofofa , e T (elogia , e per 
tutto Collegiali alprefinte Ptm>aric>eCcn [ultore del S. 
Officio $ ha dato i come Promotore * l’mfigne dottorali a 
più di ducento , (ef a ciafchèduno fatte proìufioni tndiui- 
duali . E' primario Lettore > e G indice d* Appellazioni con 
patente del Signor Cardinale Protettore al Collegio Mon* 
talto . Ma per non fi dtlal are molto ne U' altre particolarità 
de fuoi gradi , e carichi t f trafer tuono le due oggi annefje 
memorie , che fi leggono thctfe tn Marmo siile pubbliche 
Scuole , <~una nell* Archigtnnafo > r vicino alla medefìma Ca* 
tedra doue efo legge , e l’altra nell'vfcire del medefimo 
(opra l’ornamento della porta della prima f cuoia a mano fi- 
ntfba , che fono correlatine , n venendo queffa nominata da 
quella* Solo fi figgiunge 3 che al pre fìnte T iene infeudata 
d >r vna giuridtzjone a titolo di Conte > da nm Principe 
grande . Si troua hauere diuerfe Opere in foglio/ libretti 
fparfe alla Stampa ; come ne (là approntando molte altre 
di V olumx y tanto in facoltà Legali , e di prattica , e di teo* 
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fica ; come d’altre fetenza , e di belle Lettere , che s'anda ' 
ranno e vedendo comparire alla giornata . 

i * < • | i . « * * $ * V ! _ i* » 
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Audite Videte Rccolire 

•. * . * Ohm Modo In aeuum 

. Per rac erucum c rupe incifum ad Famam 

Ex crudiris Magnarum Purpuracorum centiès exedris 
In ApoftolicoSenacu 

Ance Thronum Vicarine diuiniracis ere&um 
Sedente , iubente Sandhfsimo Vrbano Vili, 

Inter Sacra audienfe cum quacuor dein (uccedaneis 
Quoto Pont ificjj Regno Euangelici dectamantem 
Pnmarium hoc Archìluggellurn manèauihoramem 
In Augufta D. Petrom jBafilica Archyprcsbyterura 
MATTitVM GRIFFON1VM 
E’ Primonbus antiqua: Reipublica: Bonon. Patricfum 
Dyniftum fulgidions nota vbenon numero a/finem 
Imperiali Indulto ter Com. Palatin. Equitem Auratum 
Academicum Dòmi GELATVM , procul PHANTASTICVM 

In Vrbe 

Clientum Caufas » Pr.xfulum , Ducum » Regum curas 
lundrcè officiosèprofequcntem 
Ex duoden. incoiata > ac Se natus Conf. Ciuem Roma num 
' In Patria 

O.nnifario Magiftratus munere 
Ec in anguftiori Annona lolerter perfungentem 
Emm. rune Legaris in aduento » egreflu fecunde obfcqùente 
Ad exteros Principe? faepiùs a Principe mifsum 

( Ad in ampli on bus ardor: \ 

Fungatur prx fonBus confors ) 

TANTO VIRO 

Pictate, Dottrina » Virtute , Eloquenti pr.efhntifsimo 
Ab Vniuerfitate Iuriftarum 

Priori Illuflnfsimo D. Antonio Maria Palutio Nobili Foroliuienfe 
Factindum hoc pofleris prò monumento faxum 
Anno M. DC> Llll. dicatum M. DC. LIX. decretum M. DC. LXX. 

Tunslatum. 


MAT- 


: 


MAX 
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D. O. M. • 

fMATHEO GRIFFONIO 

Ex antiquis S. Sedis benemerentibus Montis Clari Comiribus 

Bononien. Patricio. 

Prxclaram robore » munéfe (plendore Atauoruin foriera 
Propria v;rtute cumulanti, 

TheoIogò> Philolopho, luris Vttiufque Confulto, 
Quater graduato » quinquies Collegiate» 

Interpi en Ordinario * inrer Antefignanos celeberrimo» 
Arduducono in conferendo pieno fuffragio laure s Vicario 
Archiepifc. Cuna:» Sac. Inquifit. & Patri; Senatus 
Qua Examinatori ludici » Aflefsori , qua Contattori Aduocato» 
Patronale Bafiiica? Bononien. Canonico » Proch. Apoft. 

Viro ad precipua farpn'is munia euocato > vndequaque confpicuo 
Iuriftarnm vtraque Vniuerficas 

Priore Illuftrifsi mo D. Carolo Antonio de Mitis Nob. Imolenfi 

Iterum plaudit 

Anno Domini M. DC* I.X1I. 


MA- 


DlgKized by Google 


V 



[ariani Dottor t Collegato di Filo + 
è ben degno figlio , r germoglio de • 
Dottore Andrea Manani, che tra le pian . 
te delta nojka Selua Gelata giunfe all' al- 
tezza d'<Tjn merito impareggiabile ot* 
tenne il nome d'anno de' primi letterati di (juefìa Patria . 
Se or fi gli ftudi di Vmanità , e di Rettorica , fi diede con 
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molto fervore a quegli de tt eloquenza, efendo fi fa dada (ita 
tenera età re fa amtrabtle la f ita facondia nelle Letterarie 
Adunanze di Ludovico Boncompagni fvo Precettore . 
Ottenne la Laurea di F ilo fo fi a del 1661. dopo bavere col • 
la vivacità del di lui ingegno dato faggio delfuofapere 
nelle dtfpvte y e pubbliche funzioni . Quindi confeguita la 
Catedra di Pubblico Lettore in qvefla celebre Vniverfità , 
più volte dò con molto applaufo alla prefen^a dell' Emi- 
nentifstmo Principe , e de Magi frati . 2 Sion tralafcio di 
alternare col graue delle difcipltne più ferie la foauità del- 
le P oefte > commendato egualmente ne' Congrefsi Accade- 
mici de' Signori Conti Bcntiuogli , e Calderini, e nella 
yioflr a Adunanza ; ne' quali bafempre fatta apparire vna 
peregrina acutezza, si nella Profa, come ne* Poetici compo-' 
nimenti . Del 1663. a gg re g at0 al Collegio di Filofofia , 
fu indi a poco annoverato fra no fri Gelar 1, bora vi go- 

de il grado di Confghere dell'Accademia . Se la di lui 
ran mode fia eguale alle fue virtù y non ci impedì fee ili 
oderei parti della fu a penna , potremmo fperar di vedere 
njn giorno alla luce 
Le Ri me, (gfr 
I Difcorli Accademici. 
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E gli friend ori della n virtù del Signor Cd* 
uaglier Nicolo Coradi ili non fof ero fati 
{come per lo piu auuiene agl’ Ingegni gran* 
di) off ufcati dalle tenebre d'^na flniftra , 
ed tngiufla fortuna , ^volerrebbe famofo 
per l'Vniuerfo ilfuo nome coronato di meriti , e glorio ft ap 
plaufi. Non ha nondimeno il maluagio def ino hauuta 
forza bafleuole d'opprimer totalmente J otto la Pietra del di 
lui Sepolcro le lodt , che feppe guadagnar fi , non meno con 
nobili , @tr eruditi componimenti t che con [inceri, (fj in - 
nocenti co fumi . Nacque nella Mirandola da firpe 
Onoreuole » e nell'età giouanile s'applico a coltiuar cosi ar- 
dentemente conio fudio delle Lettere Vmane i talenti del 
fuo ruiuifsimo ingegno , che pr od afferò tcmpe finamente 
frutti di Poefie , e di Profe , del pan ferite di fubhmeelo 
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cuzjone , che feraci di ben fondata dottrina . Defidero d’ej 
fere afcritto al numero de’noflri ^Accademici y con ardore 
eguale a quello , con ch’efst bramauano d'aggiunger runa 
Pi anta fi degna alla loro Sclua Gelata . 7 \iceuutoui a pie- 
ni ruoti , rjj erejfe rantoflo njrì lmprefa x xWnJHiuerfaU 
mente fu filmata la più *vaga , la più ingegno fa -, la più al- 
lufiua , e la più perfetta , che fìnoaquel giorno fofie fata 
da ruer un altro nofbo Accademico tfpofta* Fe in oltre 
conofcere a questo rvirtu.ofifs.imo Congrego guanto egli fofie 
caro alle Mufe y e quai fumi di grane eloquenza fapeffe tra* 
mandar dalla penna , e dalla lingua ; particolarmente nel • 
la congiuntura dell 3 e falt azione del Cardinal Maffeo Bar: 
beimi', noflro Coaccademico y e Protettore , allajuprema 
Dignità del Pontificato , con nome d'V rbano V 111 • Ap* 
piaufe in cos\ felice fucceffo , a nome dell Accademia Go» 
lata, con rvn Componimento poetico in rverfo ficiolto , di cui 
fi kg£ €in fi^tnpa run fragmento di file graue y ed eroico , 
fertile di concetti proporzionati alla fublimità della mate* 
Conofciuta in lui fomma prudenza , e fatondia da 
fttoi Principi naturali y fu da loro impiegato in Amba fida- 
ne y e negoziati graui y di che fa particolar tefìimomanza 
l’Orazione da lui detta , in<viua ruoce x al Doge Dona- 
toci V inezia , eh* ammirando la fua eloquenza y fi corri* 
piacque d’honorarlo con la dignità del Cauaglierato « 
/ maggiori ingegni d’Italia ne ambirono l’amicizia , e le 
medefìmeTefie coronate aurebbono riceuuto in grado la di 
lui attuai famigliarità , fe lanemica Fortuna non fi fofie 

1 
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infrapojìa ad impedirgli ogni fìuanzjimeto . TìencbcJ 
degno di gran prof penta , r vijfe 9 m tutto il tempo di f va 
ai travagli , fra le tenebre de eguali <-v\de fcintillar 
talvolta un fugace barlume di tranquillità , che gli prefiq 
agio d’illu/lrare ilfuo nome con cjuefle poche Compofzjoni , 
:he y dopo la fua morte , furono date alle J lampe dal Padre 
Aiaejìro Agofìtno Agoftoni della 7\ehgione Eremitano, 
di S. Agojlwo* 

Gli Allctti Geniali ft ^ g* 

A Iba prologo alla Filli di 
I L'Adunanza degli Spenfierati, 
prologo al Pafior f ido j ^ (Ps ' \j 

Venere nafccnte, 

Epitalamio nelle noz&e del Signor Principe £h Aleffati* 
dro Pico Principe dello Adirandola con Dotino Lauro 
^Efte; 

L’Atto terzo della Tebaide, Tragedia $ 
il fopraccennato ^ 

Fragmento nella Creazione d’Vrbano Vili. 
tutte Poefte in merf ? fciolto . In prò fa y 

Le dottifsime Confidcrazioni Afforiftichc, 
premeffe all' altr Opere fue\ 

La Delcrizione d'vn Giardino compartito dei 
Mifteri , & inftromenti della Pailìone di diritto* 

E TOrazione mentouata al Doge Donato. 

Si leggono parimente nelle Raccolte poetiche della noflro 
Accademia molti fuoi 
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Sonetti, & Egloghe. 

Adori più carico di meriti , che d'anni , e più opprejfo dagl 
infortun j , che dall infermità , Ufciando glonofa memo- 
ria della (va njirtù , e di tutt' altre fue lodevoli qualità • 
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5 V Faenza , Città fra le prime nella Pro 
m?ì eia della Tamagna nacque di fami* 
glia P atrtzja 'Nicola ScutroJi . Dato 
Quefi nella Jua adolescenza a gli flud j più 
fer) prima di compiere l'Anno rvtgefim o 
terzj) fu eletto lettore del Collegio Montalto di "Bologna * 
Dell' Anno pofta 1645* fu da Innocenze Dedmo deputato 


OLA 

SEVEROLI 






n J^onx G amavo delle Appellazioni , e del 1647 . nel 
numero degli Auuocati Conci (loria.il arrotato . E perche 
le occasioni manifestano il valore del S auio y Ì Eminenti fst+ 
io C jloana* e l'Eccellentifsimo Principe Conceltabilc il 
dichiararono Auditore di tutti gli Stati loro (oggetti, e J opra • 
intendente Generale, Et inT^oma della 2 {euerenda Faine a 
Avocato primario . Di tutte que fi e Cariche da lui rette 
con fom ma prudenza fan menzione gli Fratelli de'Corbi 
fa n potori in vna Epiflola dedicatoria , che han pofla nel 
T omo fecondo delle Laudemie di Antonio Negri .£ loflef 
fi fa Carlo Cartari nel feto Indice degli Auuocatt Cocifloria . 
li al numero 1 80. on ha fiampato per anco le fue fatiche 
Legali , ma fi J pera , che ne pubblicherà V olorpi, quando 
le hauera ridotte alla fipirata di lui perfezione (dfa. 
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NICCOLO 

ZOPPIO TVRCHI 

Filofòfo Collegiata , e Medico. 


V, 



. SSSSSSgK ' ' ■ ■ 
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/ Ottauiano Turchi , e di CatterinaGeSi 
svenne al mondo ^Nicolo nofiro Accade 
mico y e gli fu tmpoflo tal nome da l Padre 
perche brami in lui rinouatonjn [ho Zio 
famofo Filofòfo , e Medico Collegiate , 
benemerito de'fùoi Collegi i per te fatiche y e ^viaggi più 
svolte intrapreft per loro lene fi zio * Mofìrò ben da fanciuU 
lo ejfer nata con lui <vri abbondante , e facihfsima svena 
poetica , pofiiachè nel tradurre in tofeam per ordine del fuo 
Maeflro in grammatica i Poeti Latini y tra egli folito di 
farne in rverfi la tr adduzione' fioche grati firn i gli furono 
gli fiudi delle ornane lettere , e della Eloquenza , a quali 
accoppiò la Poetica fiotto Cefare Rinaldi famofo Lirico , in 
maniera che fi refe buon pojjefjhre de’ di lei precetti » Applicò 
cjuindt alla Loica , e alla Filo fifa y di cui gii furono precet* 
tori Andrea Mariano prima , e pof ciati dotti fisime Mei* 

X x chtorre 
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linone Zoppio , ambo no fi ri Accademici . E queJPr^lti- 
mo dell' indole del giouinetto grandemente compiaccia off, 
non filo con paterno affetto d tolfi ad ammaeflrare in tutte 
le fòrti di lettere , di cui capace il giudico , ma bramofi , eh 
la toga Dottorale nella fua famiglia fi perpetuale ( non aue 
ua egli , che un Nipote ancora Infante , pofiumo d'enfi' 
gltuolo poco auantt defonto ) l addotto m Ceffa Zoppia, . 
fattogliene afumere il cognome , et Armi , e procuratagli 
m Moglie Fr ance fi a figliuola del Senatore Antonio Lini , 
gli lafciò con la Cafia da se abitata »e pof seduta una rompe * 
tente rendita ; ma svolle che non potefie goderne, fenon prefa 
la Laurea Filo fio fi co. , e Medie inale % obbligandolo ancora 
ad effi'qmr ciò in bi ieue tempo , e determinato . Il perche 
{trottandoti allora chiù fi per certo accidente il Collegio Me- 
dico dt 'Bologna, fu co fretto di poffare a Ferrara per dotto • 
*arfi\ tl che btntoflo fu da lui mandato ad effetto con firn* 
mo applaufo di que dotti huomim Giannino* Ricalchi y 
o Br a fauo la , a* quali l aueua mdiritto il fàggio Melchior • 
re . Al dà lai ritorno lo fe qnefìi afiriuere alla noflra , anzi 
fua Accademia , come che per-lo auantt flato fufie ^Niccolo 
imo de fondatori dell'Accademia de' Confuìfì , che tn cafa 
tl Dottor Florido Gcttuflituita da' begli fpiritt fi frequen* 
■atca y nJla quale auendofi prefi' il nome ^Inabile r tra 
Yloi «volle ritenerlo , e ufar la mede firn a lmprefa d >r i na 
Adctchma a a alztir pefi , col motto T anta? molis crat j e fu 
mat a poco eletto Segretario dal Marchefi Pàolo Scipione 
Lupari Magnani Principe . Amo fuifceratifsimamente la 
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nojbra Adunanza ^ e ne prom offe mai fempre ntigorofamen* 
te la riputazione , e l' acerefcimento -, godendo che le nojire 
1 Ajjemblee fi celeèrafjono nella Sala Accademica enfiente 
velia cafa a Ita Infinta dal gran Melchiorre > epreftand^ 
Sempre ogni commodità , e ofieqMo , Onde in nconof ci- 
mento del fuo merito } pi a fi unto al tiopro Principato tanno 
16 4t. nel eguale parendoli alquanto intiepidito il femore 
degli Accademici , fi diè con tutto lo fpintoad auualorarlo , 
e /otto di lui s'aggregarono fuggetti qualificatifsimi fia per 
nobiltà) fut per Lettere 3 tra i quali fon' t degni d'eterna 
memoria ilCo : D. F ululo Teiti , D. Fabio della Corgm, 
Federigo Marchefe Mirogli, Giouamn A rgoli , Fran* 
cefeo Calducci yCunJo Picchi , Domenico Benigni, Giulia» 
no Bezzi, Carlo della Luna, Cam mi Ilo de Marj, Gò+ 
parici Ricci , e Luigi Ficicno , forepieri , e Andrea Co: 
Senator Bar bazza , Ouuidio Dottore Monralbani , Luigi 
Co: Dottor Manzini, etAntonio Aldrouandi 'Bolognep. 
T enne fueghati gli fpiriti con frequenti jef sioni fenupub* 
èliche t in cui s* ^udirono eruditissime profe^e leggiadrifsme 
poefie ’ y ma riporto loda pngolare mna Azione pubblica iU 
lucrata dall' afsiftenzji dell' Eccellentissimo Principe Don 
Taddeo Bai beri no Prefetto di jRoma, e Generale di S\ 
Chtefa , che ro don t ieri onorò l'Accademia , confapeuoU 
che'l fommo Pontefice fuo Zio , e’i Emtnentifsimo Bai be* 
rino fuo fratello erano trai numero deglt Accademici , come 
1 duo maggiori luminari tra le pelle • Dopo duo anni di 
Principato , dal fuo fuccejfore Cornelio Marchefe Senator 
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Maluafia fu creato Cenfbre 9 carte a , in cut continuo pofaa 
ancora pregatone da Virgilio Marche fe Senator Maluczzi, 
che fàcce [se Principe al Maluafia* E ^veramente tanta 
per la fetenza delle poefie meliche , quanto per la fomma 
fua finceritd > pazienza ^e di fi regione era atto piu d’ogni al- 
tro a tale sfizio , fioche non trouofsi giammai alcuno , che 
della di lui V'erga Cenforta da dolerfi auejji , oda marmo • 
rare\ che pereto ne fu fatto Cenfor perpetuo dalla Congr e* 
ga de’RiàcccCi . S' afferriti* molti anni nella pif fisima ope* 
ra della fcuola de' Confortatori y e rv’ebbe ancora la foltta 
Orazione moltogradita nella fefìadi S.Gionanni Dicolla 
te . Seguita in tanto l’apertura de’ Collegi Filofifico , < 
Medicinale ritenne aferitto a quello di Filo fifa il nofìro 
Inabile , ancorché dottorato in Collegio fìranicro , preroga 
ritta a lui filo da molti , e moiri anni in (jua conceduta per 
tefhmonio del fuo fapere , e de meriti de’ tuoi Antichi . Fu 
Niccolo nel poetare altretanto franco , e copio fo , quanto cor • 
tefiy non auendo per auuentur a giacimi ricufato di fauo» 
rire , che'l richiedeva di Componimenti , i quali , come 
rvanno dtfperft in fogli r volanti , fi cosi fu fon raccolti , e 
ordinati y f or mertbbono *vn grofio Volume • Ebbe animo 
aperto y e cuore fchietto y e fmeero , lontano da ogni firn illa- 
zione y e cor diali fsimo y amico de* fuoi amici in tutte le fot * 
tane > difendendone le compoftzjoni y e l’ onore con la lingua , 
con la penna , eziandio dopo la lor morte . Fu di petto in* 
trepido , e magnammo yfprezjjttor de pericoli , cagione che 
lo fittr afe repentinamente dal numero defluenti l’anno 
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i 6f6. il 47. di Jua <-uita \ con ejìrcmo rammarico di 
chiunque conofceua la fua <z irtu , e congraue pregiudtcio 
della noflra Accademia ? da lui mai fimpre amata con 
tutto l'animo . Leggonfi , come dicemmo , flampate molti fa 
fime Pcefie, la pmpartcfenia il fuo ncme- y ma in ifpcxje 

It Prologo, gl’lrilràmezzi c là licenza pc’i Corin- 
do Paltoralc del Co: Carlo Bentiuogli . 

La Tauola Rotonda Cena del Signor FilippoGua- 
ftauillani. 

La Catena d’ Adone d’OttauioTron falcili, riftam- 
parecon prologo. Scene aggiunte, '& intramezzi del 
detto Inabile. 

Prologo, Scene, & Intramezzi all’Orineo Dram* 
nca di Gio: Faullini , e ftampato col nome d'Orifteo 
Traueftito.. i 

• ^ 4 ^ M J * *— w' 1 1 • r m 

Ada da ftqmparft, congrua it fuo figliuolo Gì *u anni Fi » 
lofofo Collegiata , Lettor tulllico f^manifla , enoflro Ac- 
cademico . ? 

Vn Dramma intitolato fa Siringa , ouèro gli Sde- 
gni ci’Amorc, recitato molt’anni fono in Mufica net 
1 eauoGuaftauillani, ora Fcrrragliari. 

Parecchi Drammi, e Canzonette per Mufica* 
ìL’Armida Poema Drammatico in ottauarima. 
Sonetti , Ode, Madnali ,e Canzoni lenza numero* 
Epitalami , e Lettere Amorolc in verfi kiolti,! dilli j, 
vn giufto Volume, 

Vna giancopiadi Carrelli per Gicflre, e Tornei, 

~ O V I- "" 


► 


ì 
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Vidio Montalbani d'origin e antica del- 
la famiglia della Fratta , che fu celebre 
in ‘Bologna prima ancora d’Enrico di que- 
llo cognome , V e fono di Bologna , del 
n \ 4. natoci principio del [ecolo preferì 
tefet cento fi opra il mille fimo degl' anni diChnfto t dopo che 
hebbeapprefo felicemente le lettere humane % cioè Gromma- 
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ttca 9 e Retorica* anefa agli Jtudi della Ftlofofa foitatl celi * 
bre Dottore Vincenzi M cwecalui,* d ella Aiedtcnu a fittati 
famofa Bartolomeo Ambrofitìi* nette quali faenza ottenne 
la laurea Dottorale atti x l ..Marzio del 1 6 x 2.» i di'ti a 
pochi Aie.ft in sun 1 aggregartene numero fa fu duututurefa* 
mente anuouerato fra i Collegiali > onde potè arrotar* m età 
[refe a ancora nel fao Collegio in meno di 3 l. anni al Dee A: 
natOyCtoe d’ e fiere il pia antuo fra fuoi Colleghi . Del 1 6 x j. 
comincio à leggere pubblicamente fallo fiudto , e deh 6 6 $• 
fu habiluato dal Leggerete dichiarato. emerita y e gur* 
bilato in rigore d'njna ‘Bolla di Gregorio XV* liberale dì 
ciò rverfo tutti i Dottori che hauranno letto 46 anni conti» 
nut fallo Studio di c/uefìa patria. La prima materia che egli 
J piegò in cjuejìa Vniuerftà fu la Logtea per 3. anni e per 
altretanti la Aiedtcìna Teorica $ indi per motti anni le 
Matematiche fetenze, e finalmente la Filofof a Morale in 
compagnia delle Leggio cioè dvnofbrata pr attica? eTeo- 
ricamente nelle Imperiali lufhtuzjoniy doppoche egli affare 
[e ancora la Laurea Legale , che Iha fatto effereptu > e più 
evolte Giudice in tutti tT ribunalt,e Fori ejer citati da Cif- 
tadinty poiché la di lui h abilità grande , e dabbenaggine con 
giunta atta svaria Dottrina , ed efperienzA non ordinaria 
delle cof e del mondo ihanno refodefiderabile m tutti tltto-* 
ghi In svario Accademie di belle lettere ha dato faggi 
egiegt della fua svirtu { , hauendo ambe hauuto fondate 
nella propria cafa, e nobilmente eferatate quella dtiDc* 
Moralità , e de i Vef pettini diMaiemaucÀ y 

t r-* • 

in 
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tnBolognabuon pezs* fa l'hanno battuto carifsimo i noftrt 
Gelati Accaiemici , come anche quei della Notce, e gl' 
Indomiti, e fuori di "Bologna gi Incogniti il Venezia, 
e vii Apatifti di Ftorenzjt. ' s HelTopre dt Pietà non fi è 
lafctato porre il piede auanti a chi che fia ; onde in molte 
« Zon^regaztoni Spirituali hacorfo gran carriere , come nella 
Sacra Scuola de' Confortatori dell’ Archicon fraternità di 
Santa Maria della Moncone fono flati per la magtor parte 
nobili] s imi fognati nella quale egli fu il Decano nell' or* 
dine fupremo de Mac firi di quella . Mentre i prefiorfi 
fogli ge menano fotta t T orchi y m anco Gnidio carico d'anni, 
chiaro all a fama , e glorio fo alla pofferità . 


Le Opere di lui Stampate fono le feguenti . 


Specularci Euclidianura toram Eudidis Planimetriam vnico in fchem.i 
ce reprxfe ntans, acque p.irticulatim enodans, & demonftrans . Bono 
maeapudClementem Ferroniumanno 1619. ,n 4 * 

Sphxrographia vbi j£nea vmca in figura Agronomica fere rota breu' 
perlpicuaque niethodo clauduntur recludunturepidjgmata. Bono 
ni? typisClem. Fcrronijanno 163 3. 

Epiftolamm v riarum ad eruditos» & prcclaros viros de rebus in Bono* 
nienfi tradii indigeni*» vt eft lapis illuminabiiis» Se lapis fpeculans » 
CalamonaftoSi&C.Typis Clem . Ferromj anno 1 £54. in 4. 

Vind cara vetuftas , feu Antidotanj nouifsimi Bonnoienns extempora- 
neus Prodromus. Bonomie apud Clementem Fetromum i(>4o.vt 
eti»m aliquot Clariorum Do&orum Bononien. Elogiaha Cenoraphin 
apudeundem Clem. Fcrromum anno 1 ^40. in +. 

Difcorfi Accademici diuerfi in vanj tempi (Unipari , parte dal Fcrrom, 
parte da Giacomo Monti, pane da Carlo Zenero, e da altri » in 4. 

Difcorfi Aerologia con vanj trattati annefsi in ciafcheduno anno , o di 
materia Botanica» od* Agronomica ,0 Hiftorica » o Morale numero 
j ©.Campati in quali tutte le Stamperie di Bologna in 4.cominciandc 
dall’anno 163$. fino al prrfente 1^71. 

Le Anticbirà più antiche li Bologna riftrette in due hbri ^i—’atj, 1 
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L. il. 'ISO, S gl’ Hirtórici fpiriti, conduci trattati annclV od veto, e piu 


■0 


vecchio parlare di Bologna d:fefo, e lodato ; ed in fine vnDifegno 
; n rame dfBvìIngna anticà^che iTBfeauhà trappolato rfèfl fuogrinj 
Jé^tlance. ^/Bologna per Cario Zenero 165 i. V 
Mmcrtialia Bononienfìam &iiut14.Anademata, ^eù- Bibliatfeeca Bottof 
nienfìs, cui accefsit antiquiorun) Pi<5torum»&: Sculptorum Bononien; 
fium breuis Càtalogus . . Bònonuc fypis HH. Vdj&tf ij.Bciuuj 1 6 4 T ’ 


I. 


in 16 . J * t ~ I VI 

Bibliothéca Bofatiita > leu Herbarijftarutà Scriprorurti prolnota fvno 
dia,cuiaccelsit indiuidualis^Granjinuin pmniym ab ^u&oribus nuc- 
ufque obftruatorum numerofia nomenclatura millenum ttanlcen- 

dens numerum . Bononiar typisHH. Benarij i6j7.ini6. 

Horrus Botanographicus herbarum ideas, & facies, &c. 1 £><So. in 8. 

Catalogus omnium Do&orum Collegiat. in arti bus liberai; bus > & in 
facultate Medica, imprefsus anno 1664. per Jàcobum Montili in 4. 

Primum Dendrologia- Voluaieir fub nomine famigeratissimi Aldro- 
uandi » impreflum Bononia: anno 1.678; Typis Ic:Baptiftre Ferronij 
infoi, cumfig. . « ^ 

LTIonore de* Collegi dell’ Arti della Citta di Bologna, Trattato Fifico. 
politico» e Legai e-hi(lorico. In Bologna per gli HH. del Benacó 
1 670. in fol. ; 

Curac Analyrica: naturalium obferuationum Aldrouandicas circa hifto. 
rias,cum Diftichrs Laurentij Legati Publici Graicaium Literarum Boi 
noni* ProfeiToris . 

Dell’Uopo di Salomone » Dilcorfo nelle Profe de* Signori Gelati 1 67 1. 

Opere A4 am ferine . 

Dendrologia! Tomus li. Óc III. 

Elogia Praecipuorum Do&orum Bononienfium libris duobus digefta . 

Phyficofymbolicarum obferuationum centuria, cu n fuis moralibus Pe; 
gmacibus, & explicatiombus >&ctim lìnguUrum figuns Diftichik 
Lmrentij Legati. v ' : £-•*,* 

Legalia Refponfa , Iuridicsque Decifiones in canfìs varijs apud Exct ? 
fosDD. Antianos , Illuftrifsimos DD. Tribunos Plcbis , ac Forun 
Mercarorum agitatis (uper materjas Artium , partim imprefla feor 
fini, & partim M. SS. Voi. I* 


ì 


Et altre Opere la fc tate nell’ ^vh ima fuadifpoftione alQol 
legio de * Dottori Ftlof oft > e Medici . 
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Tullio y che congrua a quella d‘ alcuno di 
noi il rapportare a t 'vtui , (g!fa ingegneri 
ti le memorie plauftbili di Pio Enea degl* 
Obiìa Mar chef e d Or erano feudo tn To 
j frana . Nacque quefti alli 4 . d’AgbJlo del't f 91 . Nel 
' Cateti t Villa de’Marcheft Obizi celebre al Mondo quanto 

~ °£ n l - \ 
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0gn 'altra di piu famofo gndoy e fu levata al j acro Fonte dal 
Principe Cardinale. AleJfandrodUìoye da Tirgima Ou~ 
htfjà' di Madori a ; 1 Die mcominm a [voi fi ti 4 } puerili in 
Padova , (gr in "Bologna evenne erudita nelle Lettere VwA\ ■ 
ne y il Corfo non di meno della Pilaf afa lo fece in Padova , 
quello delle Leggi in Perugia y tuttoché il genio il trappor- 
tajje affai più agli efiraz) Caualerefchiy che 4 chef atteggi 
difi ordì • \T carnato pofiia a Ferrara fua 'Nobili [si m a Prf- 
tna apparo Carte del Cavalcare , (gr in combattimenti di 
Barriere , ediT ovnei hàPio Enea am attirato pluralità di 
G touani Cavalieri , e Principi ancora . Fatto adulto fu 
dal Genitore mandato a Firenze a fruire il Gran Duca 
Cofmo Secondo in qualità di Cameriere 9 quindi pafoa 
Modona a fruire il Duca Ce fare , dove per accidente oc* 
corfogliy colpa di giovanili trafcorfi y pat\ lunga prigionia , la 
quale appena terminata meno in Moglie £>. Lucy otta Oro- 
logi Dama Padovana 3 la cui glorio fa morte evenne decan- 
tata in tutte le lingue da* Primi Cigni della Europa.Chia* 
mato doppo *vn tanto accidente dal 0 ut aF rance fio d* Efte 
andò a feruìrlo nella occ afone della njenutaa Modona del 
Principe Maurizio. Cardinale di Savoia diluì Zio % e w 
Campo aperto combattè Pio Eriga per quarto con tre di qut*ì 
Principi y e fu allora 5 ch’egli ime Ut 0 il ww bitter? a predi 
in quel Torneo con ^va/ietà darmi non pian. fate. Si è 
dilettato y e dilettafi in oggi ancora , avvegnaché ottoge r 
genario , di Mufica , e di Poefia ; T tene aperti T eatri noi 
| biltfsimi in Ferrara , £ in Padova ; fìt pendi a Mufcieccel 
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lentia Compone Opere Sceniche, e quantunque bijognofo di 
ripofi non perdona a fatiche d'ingegno, e di mano , che ri* 
guardino a farlo r splendere in riga di V tlorofo Caualtere , 
ed’mgegmofo Letterato . 

Opere Stampate . 

Poefie Liriche in Venezia per il Deuchino in quar 
co 162,9. Kiitampaco in Padoua dal FrambottK 
Opere Liriche col Canzoniero, e le Profc ili 11. 
Stampate in Ferrara dal Marefti 1670. diuileincin- 
qui Libri . Il Mirto , il Lauro , il Ciprcflo, la Palma, 
il Sambuco . i 1 ' > 

Ateftio Poema . In Bologna per il Monti . Ri- 
ftampato in Padoua dal Palquati . 

il Pio Enea Dramma recitato in Ferrara. 

La Dafne Dramma Muficale. 

Diceria Funebre in morte dclTInfantc D. Ifabclla di 
SauoiaPrincipcffadi Modona. > , 

- Prole. « 

L’Amor riformato con le Gare marine fèdate in- 
udizione, e Poefia per introduzione al Torneo rap» 
prclentato Tanno 1 6 7 1 . In Ferrara . 

Opere Manu fritte . . >i 

Lettere varie, Serie , Schcrzcuoli.e mifte Libri due . 




Kt 




FONTANA 


UÀ XLGQ*n c 


f Ompeo Fontana Bombe Ili nacque in To* 
f Ugna l'anno I 6 i 3 . a 1 9. Marzpdt Er* 
W cole Fontana, e di Leonora Bombelli. 


di Leonora Bombelli. 
Nella fu a fanciullezza fu educato nell ' 
Accademia degli A rdenti , detta del Por ■- 
to % principali (simo C olhgio in Bologna , afsifiito , e gouei* 
nato da dodici Caualurt Bologne fi di Spada, e C apa, nella 
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quale <r>i dimoro per lo fpazjo di cinque anni apprendendo 
fattola di fcipltna del.Sig.D Domenico LapiVmanitf, ip 
que* tempi di gran grido, e fama^Grammatica^V 'munita, 
e Retorica. Compiti gli detti flud), ed r vjcito dall' A l* 
caie mi a \ebffe fir Precettore nella Logica ilSig . Dottore 
Vincenzo ‘Mcmrrcaltri ?e nell’ infima il Signor Dot* 
tore Melchiorre ^rgcli , Ambo PMict Lettori sii loStu w 
dio di ‘Bologna ] quello di Fdofòfid v e quefilt di Leggi ; 
pafiato poi alle lezioni dell’Ordinaria 'uXi di continuo il 
Signor Dottore Ottauio Amorini Primario Lettore del- 
l’Ordinario della mattina fu lo Studio ; fctto del quale 
in fne dell ’ Anno 1634. fofenne pubhche Conclufioni 
di Leggi dedicate all * lAltez&a Sereni fi ima del Signor 
Duca Carlo Primo di Mantoua \ e dell’Anno immedia • 
t amente fucc fsiuo del Mefe di Febraro prefe la Laureti 
Dottorale nell’ ~jnx , e nell ' altra Legge nel Collegio de 
Signori Legifìi di Bologna • Dell’Anno i6$j.fà am* 
meffo dall Illufìnfsimo Regimento di 'Bologna alla Let- 
tura dell Ijlitutx fu lo Studio ; e dell’ Anno 16$$. fu 
Dottore de * Signori tAnzjani nel bimeflre di Luglio , (gr 
Ago fio \ portandofi iti fne dell’ anno in Roma , oue hd 
fempre dimorato , e tuttauia «vi dimora , toltene alca* 
ne fiate, che per breue tempo fi e lafciato cedere in -1 
Patria . Dell’Anno 1647.' benché ajjinte fu aggregati 
al Collegio Ctude della fiua Patria ; t dell Anno 1 6 4 9 J 
trouandofi m Bologna fu eletto per <un.o de Confi ultori 
di qutfio Sanf Vffiùo con l’attuale efs eràrio . Dell Anno 
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j po 1 66 o. efsendone parimente ajsente fu aggregato al 
Collegio Canonico della medesima fua Patria, e *viue 
j di preféntc jn ^ ~ ‘ 
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DELLA ROVERE 


C onte Prof fero Bonarelli della R ouerc 
dalla famigliarità letteraria , eh’ egli col- 
tl u° col Senator ‘Berlingiero Geflì nofìrc 
Accademico . VJu dalla nobile , ^ 
f/V^ famiglia de 1 Conti Bonarclli d'Ancona, che già due 
[ '.coll fc or fi fu decorata co' feudi di Bompiano, e delle Tor- 
rette su le riue dell’ Adriatico, per inuefhtura dei Pontefice 
Stflo Squarto La feruitu continuata colla ScrenifsimaCa - 
fa d’F rbino le fece meritare il cognome , e t Arme della R o- 
uere oltre al Marc he fato d' Or ciano , ottenuto nella perfona 
del Co: Pietro dal Duca G uidobaldo Secondo, coll'Apprcm 
nazione Apostolica del Pontefice SantifsimoGhifiìièli P io 
Quinto, Le Croci , e gli altri gradi Militari , e d onore , 
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molto famigliart in quefla Profapia fono tì minor fregio, eh 
adornaffiero il Conte Pro [pero. Degli {pandori di quella 
fi legge <yn Juccinto racconto m runa di lui lettera al Qa- 
uaher Lorenzo Poltri Segretario del Serenifsimo Gran 
Duca di Tofcana fimpreffa nella Seconda Parte delle fue 
lettere:ed il di lui credito è dal confienfo Vniuerfale ante tic a. 
to , hauendolo mirato come amo de lumi maggiori , che bab- 
bitt illuftrato la nojlra Italia . Ei nacque dal Co : Pietro-, Li fu 
fratello il Conte Guidubaldo Boiiarelli-, che nella bella 
Filli di Sciro feppe attraete gli applaufi de* Teatri , 
nella Difefa del doppio Amore di Celia guadagnar 
fi l'affetto , e l'ammirazione de' primi Letterati del fisco* 
lo . L'njno,e l'Altro ac qui fio nella Fanciullezza i primi ru- 
dimenti delle lettele , e degli effercizi Caualierefichi nella 
Corte del Serenifsimo Alfonfio ultimo Duca di Ferrara . 
Effd era il ricouero de* più celebnVirtuofii d* Italia, ed iui trafi 
fietl Conte Prof pero quelle nobili qualità, che rtcercanfi in 
'vn perfetto CauahereiOnde nelle Lettere fece poficia riseder 
maefiofà , @7* in eminente grado runa Virtù non commu- 
ne : e ne fi arringhi potè comparir armato , prode guerriero', 
no hauendolo f degnato in Barri era al paragon del Cimento 
lo fteffio Duca Piccolo m ini, rvn de* più celebrati Campioni 
di Marte della Età nofìra. Quindi fiù eletto tra* piu cari 
dall'Altezza Serenifsima del Gran Duca , (gr annouera 
co traGentil'rvomini piu confidenti della fiua Camera: e 
re fio famnfò nelle Corti più rinomate , fi rvidde ir? aitato 
dal Serenifsimo Duca Alfonfio L’Elle per af sifiere alla fan-m 
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ciullezzjt del Gloriofsimo Franco fco Cuo Primogenito. Dal- 
la Cefarea Mae Ha di Ferdinando Terzp ricette fegni di 
non ordinaria (lima cogl* inaiti a quell' Augufltjsima Cor 
te . Onorato dall' Arciduca Leopoldo fratello diCefare col 
regalo del di lui ritratto y cinto dtprezjoft diamanti , leffei 
proprj encomi celebrati dagiiflejsi Principi della Terra y 
hauendolo accompagnato la medefima Altezza con njn So. 
netto fcritto di proprio pugno . Dando a dtuedere quel fag 
gio Principe y che non meno illu (Ir ano le fronti Augufte gli 
allori immortali del Parnafo , di quel che le adornino le più 
fublimi Corone . Nella propria Patria l Accademia de 1 
CaJiginofi lo riconobbe per fuo Fondatore , e lo r venero per 
perpetuo Principe La nojlra Adunanza conferua di (ite 
carattere <vn pegno corte fe della fua J lima njerfo il Congrefm 
fo > e fp re If a in i concetti . 

* * v * , % ? . . . * • • iv 

llluftrifsimi S ig. mici Signori , c Padroni 
Tempre Colcndifeimi. 

"C Ri V infinite grazie , e fauori, ch’ogni giorno riceuo 
«T dall ’eftrema gentilezza del Sig. SenatorBerlingiero 
Geilì mio Signore, non ne riconofco certo il maggiore, nc’J 
più (limato da me , che l’onor impetratomi da lui apprciio, 
JeSignorie V. V. IHuftrifsimcd’efsere annouerato fra lo- 
ro in cotefta gloriofìfsima Accademia de’Gelati, diche 
s’m me ne follerò i meriti, che da lui fono loro flati per 
auuentura fuppofli , e da cfsi cortefemenre creduti , ha- 
uerei molto maggior occafìone di rallegrarmene ; ma 
quello che il compimento toglie al piacere , lo porge 
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alfobbligazioneda quale in me Tempre farà tato maggiore, 
quanto che la grazia riccuutafoura altro fondamento non 
pofa, che della fingolariffima loro benignità . La onde 
alle Signorie VV. Illuftrifsime ne deuo rendere , come 
faccio con ogni affetto, vmilifsime grazie , e pregando 
Dio, che mi doni fpirito d'apparir non lempre indegno 
de’loro onori, e non affatto difutile lor feruitore, faccio 
alle SS. VV. Illuftrifsime per fine riuerenza , e nella buona 
grazia loro di cuore mi raccornmando ). Ancona li 30. 
Aprile 1642. 

Delle $S. VV. llluftrifsime 

Vmilifs. & Obbligatifs. Seruitote 
‘ Vi • . Profpero Bo narrili della Rouere . 

| t ** \ f • 

\ . * • . ‘ \ - - à 

Altri contrafegni deidi lui affetto al Congrefso fi leggo . 
fio imprefsi nella feconda parte delle fue lettere infuna di- 
retta alla nojlra Accademia , a cui ingiunfe njar] P arti del 
fuo felice ingegno da tnferirfi nel libro delle Poefie , che 
e(fa prepar aua Allora per le Stampe • Tra i più fubltmi , 
che rvfcifsero dalla fua penna njien' commendata da tutte 
le lingue , e da tutti gli applaufi celebrata 
n La Tragedia del Solimano. 
oneannefii ammiranfi in due lettere indrizzate al noflro 
Accademico Antonio Bruni i precetti del componimento 
Tragico , colle regole per ottimamente fauoleggiare [a Sic* 
ria . Sour apre fio da accidente mortale , la Santità del P on • 
lefice Alefi andrò Settimo , la quale teneramente amaua il 
Co: neli'njdir ilpericolofo fiato di fuaV ital’onoroycoll in » 
utargli *vn aliamo aitale , per preferuarlo dagli fue- 
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nimentt , c he lajjahuano . E'fama, che opprejfo dalfouer • 
chicpefo degli jiudi,e dalla rigete fa applicatone nell'età 
fua cadente , la morte inutdiefa ce lorapìfse . Poiché 
bauendo la fc tati gli fcherzj giovati il t delle Atufe nel Par 
na(o y rtuolto nell'età prcuetta alla lettura de 1 Santi Padri ,e 
rifcaldatoft negli ultimi giorni di fua Vita in altercazjont 
Teologiche , diè fomento alla Jìufsiont mortale , che batter 
rb • 2{tmafe herede delle glorie , e delle V irtu Paterne il Con 
te Pietro fuo figlio, celebre anch 1 egli per le n.ane Poefe,e 
Dramm i pubblicati nella T ofeana fauella . Il Signor Lui • 
gi Ficicno nofro Accademico , thè fori <vn tempo nella 
no fra Adunanza , e pofeia in F ano , tra Padri dell Ora . 
torio efprejjè nella di lui morte colla feguente lettera il fuo 
cordoglio . 

Al Sig. Conte Pietro figliuolo del Sig. Conte 
Profpero Bonarclli. 


Jlluflrifstmo Signore • 

I O mi fono menili gli ato , che non habbia il Cielo dato 
qualche fegno nella morte del Sig. Conte Profpero 
Padre di V.S. Illuftrifs., efsendo mancato al Mondo vn 
Caualiero, che lo illuftraua, e che haueua prerogative 
Regie jina il Cielo hà forfctcnuti nafeofti i lumi, che ac- 
cende oe'funerali dt'Grandi , perche non hà voluto, che 
fi difcopnfTe il furto, che fi è fatto alla Terra di queft’Ani- 
ma Eroica • Così credo certo , e credo ancora t c he tutte 
le lagrime in perdita tale non fieno fiate negli occhi della 
fuaCafa, poiché pure il mio cuore ne hà lpar/a qualch* 


vna. 
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vna • Non è però degno di pianto il Sig. Conre Profpero 
Bonarelli . Piangali , chi nelle nafeite più chiare cade eoa 
la memoria più fofea . Ma cagioni anzi allegrezza la mor. 
|te dVn Signore, che co* meriti dell'ingegno, e de* coftu- 
mi hi ralsicurato l'Eternità al Nome > & all'Anima. O bel 
morire, qjando fi retta erede di due glorie ,rvna terrena, 
l'altra Cclefte , Rafciughi V.S. Illuftrifsima il fuodolore, 
e fi ricordi di haucr per Padre vna Fenice, che rinata in 
bocca alla Fama > e nel feno à Dio, non lafcia fe non ch'io 
miraffegni. *v 

Di V.S. Illuftrifsima 


t.R/. 


Diuotifs.& Obbligati. Seruitore 

Luigi Liei e no 

Opere Stampate • 

[il SolimanoTragedia colle 
Due lettere al Sig. Anto mo Bruni (opra la Tragedia • 

Il Medoro Tragedia di lieto fine • 

Diucrfi Melodram ni • La Pazzia d*Or!ando • 

Lettere Parte I. e II. . L’Antro delrEtermri. 

|La Fidalma. f n _ n i: L'Allegrezza del Mondo 

LaVendetra. , 

L’Efilio d'Amore. 


b 4 **? e 


Gli Amanti fuggirmi, r 
Gli Amanti felici. < Comedie II Marito Schernito. 


Lahdalma. , p aaoralii 
I L'Imeneo. C 

{ _ 

I L’ Ofpitale . L Le Poefie Sacre • 

La Gabbia de* Matti • Le Profe . 

[L'Alceftc* L’Erofmondo. 

Meditazioni diuote fopra il Rofario . 

Et altre Opere . 
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P A O LO 



Rrecò non ordinario Splendore alnojìro Con 
gre fio Paolo Picrizzi Nobile Bologne fe , 
aliente , trcuandofi fra nei , incontro op- 
portunità di efer citare più<zoite il carico di 
Se or et ariose di far pompeggiare il fuojpi* 
rito in diuerfe publiche Adunanze, eccitando co’ fuot fondati, 
& eruditi Difiorfi , e co' fuot trinaci c empori im enti la fil- 
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ma , egli applauf d’ogni cuor e, e A' ogni lingua . Cosi T/e 
niuano a partorirgli queflt nobili frutti quegli (ludi y ch'egli 
intraprefe nella fua più tenera età fi otto la dtfci piina d' ot- 
timi Precettori , continuati ,, e coltivati dappoi felicemente 
dal fuo pronti fsimo ingegno in ciafcan tempo ; ^tde fola- 
mente la noflra Accademia hà godute le 'vaghezze del fua 
fpirito , ma alcune altre ancora , come la Delfica di Pene*, 
zja , l’hanno vitto con ammir azione y e gli hanno tributa 
te quelle lodi , ch'eran donate al fuo merito. E perche il 
nofro Fomentato è gusrnito d'vn talento atto a minac - 
dar la Morte non meno con la Spada , che con la Penna , 
quindi è che [otto gli aufpic] di Miete ancora ha faputó 
guadagnar fi glorie non vulgati . 5 fella fpe dizione per* 
tanto del Sig . £). Inoccnzjo Conti in Dalmazia , ed in Al- 
bania^ egli vi fi porto vnitamente feco per Camerata , e 
nel mede fimo pofilo feguiil Mattci Sergente Generale in 
Candta >co mandando dipoi nella difefa della jìeffa Piazj 
Zjt vna Compagnia del pimento del Pontefice Cle- 
mente Nono nell’ vltimo ajje dio \ effendofi di vantaggio 
co m t/iaci uto di portar fi venturiero in compagnia del C a* 
uaherfr. Vincenzo Rofpigliofì fu l' Armata Cri fiana y 
affrontando valorofamente in ciafc un luogo le oc cafoni 
di mani feftare l'intrepidezza del fuo coraggio. Trouanft 
appreso di fe mano fritti vnT ometto di 
Difcorfi Accademici , ed vna raccolta di 
Poefie diuerfe • 


RI- 
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RIDOLFO 

CAMPEGGI 

\ CONTE. . 


ri . 4 

4 V' 




! Euerijci , o Pafrfaggiere , i7 Petratto di l{i 
doìfo Campeggi de’Contidi Doz3Ld>C& 
ualiere nobili fumo , Letterato di prima 
da (Se y e nsero modello del Virtuofró Cri 
fi i ano Quefla froauitd d'afrpetto mofìra 

chiaramente la frugolar gentilezza defiuoi enfiami , eque* 
fra faccia graue infreme y e grata dà a diuedere l'eccellenza 
del fuo intelletto . Et nacque di Ttaldafrar Campeggi y fa 
miglia chiari fsima per la Romana Porpora , che premiò i 
meriti frubltmi di Lorenzo , e d'tAlefrfrandro Padre , e fi- 
gliuolo , che il Ve frouado della Patria [ucce f imamente ot» 
tennero ; e per lo numero grande di Mitre , che ornarono i 
d t lei rampolli , fioche nelle Congregazioni generali del T ri- 
dentino Concilio , che nel magnifico Palagio di a uè fi a Cafra 
fi celebrarono , fino a frette V efreoui da lei prodotti s' annone 


A a a 


rarono 


372* Memorie De* Signori 

Warono , e ad n una / iefsa T auola n undici Prelati Fratelli , * 
|C ugim fe ne additarono . Con mn ingegno prudente oltre 
all'età fcorfe il nofiro Ridolfo la Grammatica , e le Lettere 
Vmane , facendo pofitapajjaggio agli (ludi Legali , e Fi* 
l ofofici , a i quali accompagno tapparare tutti quegli efier* 
cizjy che a compito Qaualiere fi richiedono • E perche l'ani- 
mo fuo fentiua trarfi dalle foauifsime catene delle Aiu- 
fe a portarfì in Parnafo , gli fembrò forfè più ageuolt 
la firada della nofira Accademia poco auanti pubblica- 
ta , il perchè mi fi fè tofìo aferiuere col nome di Rug* 
gitiolo , e dopo alcune poefie liriche ajcoltate con — > 
grande applaufo , partorì tl fuo dolctfsimo Filarm in- 
do , che in poco più di due anni torno ben cinque molte fotto 
deT orchi • Indi a poco pubblicò il fuo grauifstmo,e patetico 
Tancredi , nel quale mofirò la profonda cognizione ch'egli 
aueua della Poetica , pofciachè quella Tragedia è tale , che 
può comparir mantaggiofain faccia di qualfifia più decan- 
tato paragone . E l'Accademia ne onoro il fuo T e atro , fa- 
cendolo con nobiltfsimo pompa rapprefsentare l anno 
1615. nel Principato del Signor Giacomo Sam pieri % 
t Ineguale • Quelle opere portarono in breue alle felle il 
nome del nofiro ftugginofo , e lo re fero filmato, e re neri 
to da' mi oliori ingegni dell* età fùai onde non foto tl Preci 
/'Achillini , il Rinaldi , il Capponi , egli altri Poeti del- 
la nofira Città tl primo luogo gli augnarono tra di loro, ma 
il Caualter Manno, Sirena dolcifsima y e Cigno incorra 
par abile di Permeffo lo chiamò vna delle più franche pcn- 
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nc, che oggi volino per Io Cielo italiano . jRfffeegli 
il nofiro Principato due r volte > ma più di dieci ne efferato 
U Cenfùra , fatta fi oggi mai fua carica infeparabde • Eb- 
be profonda cognizione delle materie d'onore y e furono i filai 
pareri d* accreditai a fiima per tutta Italia : ma delle G io* 

(Ire y e Tornei fu cosi compitamente maefiro , che a lui fe- 
ron mai fempre ricor fo i Caualieri dellanoflra Città per le 
muenzjoni delle Comporle , epe 3 Cartelli , anzi per li Com~ ffe- 
pommenti interi di parecchi combattimenti a piò » e a Co* 
uallo y che aldi lui tempi fi efier citarono ; nèfucceffeGio» 
fira Caualerefca in cui più dlrun Juo Cartello non fi pub 
bltcafje con fomma loda : e fu cjuafi ogn anno eletto Giudi 
ce delle medefime G iofire.Accafofsi con Pentefilea Cattanti 
Dama dt cofpicua nobiltà , e in tale occafione onoro l'Acca* 
demia il di lui letto Razziale con am libretto di Poe fi e 
Epitalamiche y come aueua prima fatto a Melchiorre 
Zoppio ne di lui p imi Imenei . Ma non pertanto r infici 
fienle tale acca fomento y con poco rammarico pero del Co: 

2{tdo fo y il (piale per lo CnJhano fuo raffegnamento nel 
woler Diurno y e per l tffer* intento a proddurrc parti del fuo 
ingegno mirabile y che <viuere eternamente dtueffono , non 
m ofh b di curar molto la [lei il ita d ella Moglie . 91 e fu egli 
menatile alla Patria ne' Magi (irati , che f eliti effer citar fi 
dall'ordine Ecjuefìre , furono pereto molte Gioite con feriti al 
dilut njalore y po/eiaihe nji / impiego tutto y e totalmente 
con integrità ^Zeloy c alore , e prudenza incomparabile . 

Gli furono cfuaft connaturali l opere di pietà , il perche , ol 
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tre a avarie deuote Congregazioni , nelle qual* per la cari* 
teuole fùa dipofzjone evenne connumerato , s' efferato fino 
alla morte nella Scuola de' Gon fonatori in prò de'Conden* 
nati all' ^ultimo fùpplizjo , nella quale ebbe largo campo 
d'appagare non meno la (tia Carità Lrifltana , che tener* 
già iella fu a [aera eloquenza “Nel fine di f uà n/ira pubblico 
il fuo Poema delle Lagrime di Maria V ergine noflra Si 
gnor a nel quale fi può difput are qual fi a maggiore o la gra- 
fita, pietà) e maeflà della fentenzjt , o la gentilezza , pu* 
riti, e lumi della elocuzione , per lo quale raccolfe quella 
meffedt Lodi , e d'appi a (4 fi ne pochi anni % che foprautfje , 
che fi doueua alle fatiche di parecchi lufl ri ,cW egli impiego 
afsiduamente nel lauor io di quell' Epico Volume . E con 
quello egli fi mofhro naero Pancrazjafe della Poe fa , e win* 
cuore ne'Ccrtami Lirico , Epico , e Drammatico , gloria 
conceduta a pochi fsimi Poeti di qualfuoglta lingua . Fatto fi 
intanto (vicino alla Morte , più per efìer dtuenuto cagione* 
uole della per fona, che per letà , fcrtfte<zm picciol libretto 
tutto zjlo , e tutto diuozione , contenente la Ifioriad* alcuni 
Eretici Gi uffizi ati in 'Bologna nel i 6 1 t. e indi a duo' anni 
in età di j?. foli , abbandono il mondo a iS. diGiugno 
con eflremo fentimento di tutti gli Ordini , che lagrimarom 
no chi nun eminente Letterato , chi l'Idea de'Caualieri , 
chi il Modello del Nobile Grifi ano , e chi finalmente la 
beneficenza delle fue mani profufamente limoftniere . Die- 
de fi al di lui Corpo onorata, e conucneuole fepolturandle 
tombe de'fuoi maggiori nella Chiefit dell' Annunzi at a fuori 
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di Porta S. Ai amolo de Minori Offeruanti, oue npoja fienai 
alcuna Memoria , ber. cine la memoria di fi Grand*njomo 
fi a regiflrata indelebilmente negli annali della Immorta » 
Utà , e forfè l’anima fatta m Cielo eternamente beata pren- 
da a J degno l' ombre fprez&abtli degli onori terreni • 

Enfiano fiampati del nofilro famcfifsimoKugginofo 
Delle Pocfìc Parte prima , cioè Sonetti , Canzone , 
Ottaue , Sede rime , Madriali > Ode , c limili . 

Delle fteflfc Parte feconda, cioè Drammi, Intra» 
mezzi. Tornei ,c altre Pocfic rapprefcntatiuc. 

Il Filarmindo Fauola Paftoralc,con grintramczzi 
dell'Aurora Ingannata . 

Il Tancredi Tragedia. 

Italia Confblata per le Reali Nozze di Vittorio 

Amedeo Principe di Piemonte,eCrittiana di Francia, 

Sorella di Luigi XIII. Rè Criftianilsimo. 
o 

La Nane Panegirico per la Santità di N.S. Papi, 
Gregorio XV. 

Le Lagrime di Maria Vergine, Poema Eroico. 
Racconto degli Ecrecici lcononomiafti giuftizia» j 
ti in Bologna 1612 . 

E rimafiono anche afisaifsime opere mmufcrttxt in prò fa f e 
in far fi , che nella Morte della Signora Pentefilea V edotta 
di ejfo Co: Ridolfo , non fi è potuto nfiaper e m caimano 
capitarono + * * — • . 
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ROBERTO 


MALVEZZI. 


Vantante le Memorie de' p affati gloriojì 
fieno morte rimembranze di lodi per li 
rviuenti y nondimeno le glorie degli Aut 
fono efemplana Nipoti . Che perciò ran- 
ni fan do fi liberto Maluezzi , nofiro Ac - 
endemico y figliuolo del Commendatore D. Antonio Mal- 
uczzi , che fù Paggio in fisa fanctullez&i di Filippo IV, 
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fittole di D. Giacomo , pur Comendatore di S. Iago , e 
di D. Vittoria Collalci già [or ella del Conte Rambdtto 
Generale a nm tempo dell’ Armi Imperiali ; Volle qiieflt 
almeno permea degli fìud\ appalefarfi non indegno ger- 
me de ù glorioft Antenati. Vernò applicato f Jitl primo fio* 
re de glt Anni alle più belle Scienze, diè cultura a (fucile con 
ojìinato Studio -, e dopo hauere in Patria cominciato ad ap- 
prendere i primi tradimenti , pafò allo Studio di Siena , 
<g y entrato in quella Sapienza , *vi compì il caffo delle Let- 
tere armane . Ritornato dopo molt'anni in "Bologna fece 
con tutta applicazione il corfo delle F tlofofche dtfcipline , 
foftenne pubbliche diffefe in quelle alla prefenza dell’Emi- 
nentifsimo noftro Arciuefcouo , e Principe il Signor Cardi- 
nal Boncompagni . In oggi fatica tutto immerfo nell’ 
Oceano Legale , "fatuo, che tauolta pa.f a aricrear fila do- 
ut il gentile Elicona fpiccia perenni i fuoi dolci crtftalli, 
componendo a fuo diporto qualche Poetiche facitore , che poi 
recitando nei noflrt congrefsi 'vfurpano a ^vantaggio del 
uo ingegno commendazioni d Huomini lodati . 
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SANTAGATA. 


*=J % i • «l^> 
!... » 


lmone SanragJia Cittadino di Bologna 
dopo d'h attere f indiata Filofofia f otto la 
di fciplina de Signori Giouannt Fantuzzi, 
(gjr Andrea Mariani, Accademtco y ed egli 
pure Gelato, e di ff e fette piu njolte Con* 
clufioni ^ottenne l’Anno 1641. It 1 8. di Maggio la Lau* 
rea Dottorale , e fucefsiuamente fti promojfo all * Ordine 
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Sacerdotale . Ha fatto , (gr ancora pubblicato col mczg? 
delle /lampe quantità con fider abile di Componimenti poetici 
nell; Idioma Latino fi opra il Mi ferie dell* Immacolata 
Concezione della S antifisima Vergine (toltone alcune poche 
* altre materie / agre , e di lodi d’amici Letterati) per azjo. 
ni Accademiche , per celebrazjone dello JleJfo Ai 1 fi etiope per 
indurre , e folle citar e più d >r un famofo Scrittore a dar luce 
alle lor Opere dello filefijo argomento , come il P. Pietro d'AÌ* 
ua, @r Aftorga Minor O/feruante , il Volume infcritto 
Militia Immaculata: Conccptioms &c. 
nel quale nomina fei mila Autton , 1 quali tengono, chela 
V trgtne fofifii perferuata dal peccato Originale , (jfir iti oltre li 
Signori G io: Lodouico Schonlcbcn Arcidiacono delCra 
n o ì n oflro Accademico , il Libro intitolato 
Palma Virginea &c. 
bora fi amputo-^ Monfig. 7{egi naldo Luccarini già Maejlro 
del Sacro Val lazzo , e poi Veficuo della Città della Picue 
lutihfsimo T cattato J opra il mede fimo fi oggetto , del quale 
à menzione nell Opera imprefifa in T^orna l’Anno 1 666 . 
detta 

Manuale Tomiflicarum Controuerfiarum parte 
prima, Conclufionc XXIV. numero 244. 
ma perche efjo Monfignore prcuenuto dalla Morte non heb 
be tempo di condefcendere alle fuppltche del medefimo San« 
t agata j egli pero njiue confidato nella fperanza certifstma 
( he njngran Principe Ecclefiafiìico , il quale n’hclbe copia 9 
1 a per indubitatamente communicare al Mondo dottrina 
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c anta nece fatta . Pubblico ancora il Sonia gaia l'Anno 
166 yn/n’ Elegia, l'argomento della quale e? 

Alexander Scptimus., citili* Anagramma purum. 
\ T u Splendcs ex Maria • 

Enixè rogarne , ve fcntcnciam aderente m ani ma m 
6 . M. V. in fui creai ione , & in corpus infìifiooe a 
peccato Originali preleruacam fuidè, in Gcnfum dog* 

matum fideireferat . 

» , 

E l’Anna 1 66 7 . un’altro Componimento per- lo mede fimo 
fine: , 

l : San&ifsimus D. N- Clemens Papa Nonus enixè 
rogatur , ve Verieatem Jm maculane Conceptionis 
Deipara? V irginis inter Fidei dogmata refèrat . 

E* di prefente intento a comporre un'Opera , la quale (/ e 
dalla fi m infermità gli farà permejjo diridurre a fine ) bà 
in animo d'intitolare : 

Immaculata Sacrodm&ifsima: Virginis Deipara; 
Conccptio a.Viris Principibus Sapicntibus Allerta 

ì l • v-, i i, ; , v ■ . . . 

*- v - ‘ : ' - * 'f-'.fggfj, 'XmCc.': 
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VRBAN 

SACCHETTI 


Chierico di Camera. 


ftgntr Orlano Sacci) etti “nacque di 
Matteo Sacchetti , ad hcticr del quale il 
nojìre Accademico Conte D. FuluioCa 
ual ter 1 cfti indirizzi) l’Oda/be comincia 
Quelle Matteo , che miri T /. 

Entro ad opaco velo : , 

De la notte brillar faci lùpeme. 
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Bi fu Nipote di quel gran Cardinal Giulio Sacchetti mtA 
riteuole di eterna memoria , il quale con Eroica generofita 
feppe procurar ad Alcuni il fommo Pontificato , e con impa- 
reggi abile ferentù d % a limo fi fece ■ vedere dopo effer già fla- 
to più di ~vna evolta veduto eletto . , Il Fardo Accademico 
Gelato, mentre era di quei della Notte, offequi'o lifleffo 
Cardinal G iulio nel tempo , che fu Legato di Bologna , con 
ben meritate lodi in runa Canzone antepofl a all'Orazione 
di Nerone per la Colonia Bolognefe , Opera del parimente 
no [irò Accademico Aionflgnor A goccili , che gb fu dedi- 
cata » e la feconda (Irò fa di ejfa Canzone fi efpreffc col fe» 
guente (entimema , 

Se del Rcal Delfino ^ ^ ! 

Altri applaude alle glorie, e*I franco Giglio 
Al Cicl d’onde cade con lode cftollc: 

Jo del Tolto A pennino 

Per riuerke vn Porporato Figlio . 

Sento, che di defio l’Alma mi bpllc. 
D'honor {udantc , c molle ; ' / 

hileW'Ape Rcal crebbe a i lauori 
Fiorendo in feii della Città de* Fiori, 
flcognome Sacchetti nei fecoli andati fu [vitto indelebile 
mente ne i V erfi fempre r viui di Dante , e nell' Hi fiorie di 
G inuanni V i llani , che fin di quel tempo con njna fingolare 
efprefsione afsehfle i Sacchctc i effer e molti antichi . Adori» 
fi 'gnor Orbano foflenne pubbliche Concluflom , il rame delle 
quali indirizzato al Sommo Pontefice AleffandroVJLfù ri- 
mirato 
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ìmirato co molta ojjeruaztone per la grandezza > eccellerla 

tal dell * intaglio , (g^ hebbero l'applaufo da nm libro di Poe - 
Mi* [ìampato che portò il nome di 

Pindus in Lycco " - - -V- ;> 

ìraunato dal Adar che fe>e Caualier D . G io: *B atti fa Man* 
Ynni.EgU hadifìefi i fuot '-viaggi per le Promncie y e Hegnr dì 
I, Europa , e fermandoft nella Città di Roma fi fà conofcere 
idi merito peregrino « 
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L Adarchefe Virgilio Maluezzi con l’al- 
tezza della Statura pareggio la JMtmttd 
della fuanafiita, e l'eminenza del fuotn 
gegno , mofirandofi meramente degno di 
tjfet dificefi da quel Virgilio , al quale fi I 
trouano Lettere indirizzate con quefta in finzione . Filius 
Laurcnrius Mcdices cotanto lo fiimaua fauio , efincfii* 
maua allieuo amo de maggiori Politici di cui fi pregi , e la 
T oficana, e l Italia . Il Padre , Alar che fi Ptrrtteo S enator 
di "Bologna , l'hebbe di Donna Beatrice Oifina neh j 9 j • 
nell* ottano di Settembre , e (landò al Gouerno di Siena, 
Virgilio diede allefiampe il Libro de i 
Difcorfi fopra Cornelio Tacito, 
che fe bene lo com pofi in G touentu , rinchiude nondimeno i 
liù pregiati [entimemi d >r vna fenile fapienza. Lo file fu 
corrente con t orditura degl? intrecciati periodi , quale ma 
ni era egli pofcia muto , mentre fitijfi, 
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Il Romolo . 

1» Ta 

La Caduca di Saulle . 

L'. Alcibiade. . 

E 1* Moria di Spagna. ' • 
conformandoli nello fcrtuerejrifpetto 
Mattci , e rif petto allo file alla maniera di Seneca , 
esortazione del Cauaher pofcia Marchefe , D.GiaHatti* 
fa Manzini. /« /wi L*£n */# racconti Htjlortciil 

meno èia narrazione , trappaffandofi in ejfaalle confiderà* 
zjoni Politiche , 0 Morali , itene fe in altri è parato cofabia- 
fimeuole , '(jitafi che chi ferine r voglia far fi l y Arcimaejìro del 
genere Vmano \ in Ini che cose bene poffedeua il fapere , dc~ 
neua efsere riputata ottima quella maniera di fcrmere y nel* 
la quale egli non pretendeva far racconti già noti , ma fio- 
pradiefstandar ponendo a propoftto molti rari documen- 
ti . Il fuo fapere , che <m vntuerfalmente fi efiefe fi opra tut- 
te le fetenza , s’inoltro ancora nella Muftca , nell * Afilro- 
logtd y nella Pittura , e nella Medicina , oltre che dell’ano 
notai 6» hauea prefola Laurea Dottorale nellnuna^e nell ? 
altra Legge , Vfanza y la quale in chi è nato Caualiere pare 
deprezzata dalla ubbriachezza del giudizio di alcuni 
Oltramontani y ma in Italia , e mafstme in Bologna > 
^vn grado neceffartoil Dottorato per inoltrar^ alle Porpore 
& ai Pontificati . Militò fiotto il Duca di Feria Governa- 
tore di Milano , non meno col con figlio , che con la mano, 
minifiro di Guerray finche fti sforzato a rittrarfi nella Pa- 
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f ria * per grauifiima mfirmità cagionata dalie fatiche 
Inari % Il Marche fi V irgilio fi infimi malta nell 3 amicizia 
di <zwagran Fortuna tal Fibra , che intitola Vfc ó. < . »! ; 

il Priuato Politico Criftiano e ìa MfèMKfèi' 

douepretcfe di molirare ripiene dtgrdto prudenza le azioni 
del <VMVite allora Conte Duca d'Ohuam, favorito dol ici 
di Spagna y ma la caduta di effo Conte Duca dalia grana di 
Sua+Maefià , refe le lodi meno applaudite . Certo e y c he il 
Marche fe con tal mezgo fi era portato a 1 fecreti più intimi 
di quella Corte y ($f alt Ambafetana flraordinana m In- 
ghilterra ; e pofcìa in Fiandra apprejjo il Cardinal Infante > 
e [eie file tndifpofizjoni non l’bducjfero fatto ritirare in Ita- 
lia , e nella Patria, hauria (fi crede) ritenuto , anche dopo 
il cadere del Come Duca y •un pofìo digande filma apprejjo 
quel 2{e y il quale fu anche di lui molto fidisfatto nella dire 
zjone hauuta nel governo politico > e militare dcil'tftefia 
Fiandra con occafione di alcuni Principi Frante fi mal fi* 
disfatti della Reggenza del Cardinal Richiliù, * penetro 
ne i confini della Francia con armi njittonofe . Il di lui 
Mercurio ebbe diflr azioni danari accidenti di Marte y on 
de dalla Patria per caufa propria > e d'amici , e del Mar- 
che fi Lo doui co Juo Nipote ( Caualier anch' efjb di gran 
fpirito ) refìb per qualche tempo fuor ufi ito . Fu caro al 
gran Cardinal Fabio Ghigi , che fati pofcìa col nome di 
AlefiandroVIl* al filgio fupremo del faticano ed è fa 
ma ch'egli faterebbe ancora promoffialla Vaporategliene 
fojje fiato dato il potere dalla foprauiuenzA di lui . Haue 
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ua ilMarcbeje Virgilio e corte fi a, e maniera aggradevole] 
di conuerfare che fecero , che m alcuni vecchi fi nnouaj]e\ 
il ricordo di quel Marche fe Pirro Mal Uezzi , così offizjofoA 
e benigno con tutti, chef fojfe nato in tempi, che in Italia] 
fiorivano le Repubbliche , è opinione ,che fi faria mfignoA 
rito di più di vna Citta * A fori nell* anno 1 6 j 4. nell* I 
rvndecimo di Agofio hauendo tenuto alcune volte nella I 
Patria il Gonfalone della Giufiizja . & Accademia de \ 
Gelati fi pregia batterlo hauuto ne fuoi congrefst , e che hab - 
bia recitato pubbliche lezjoni nella fina Catedra ; ed è I 
ancor celebre il tempo, tn cut t tlluflrb nel fuoglor lofio Prin. 
cipato. 4 • > 
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Liflc Bcntiuoglio Caualier Tlologtiefe 
Adanhefe di Adontcucuhio , e S arrilu* 
cheto . 9fon cosi prefìo njfi \ dalla nobtJ m 
fma Accademia degli A rdcnti, detta del 
Porto , doue fitto la cura d’ottimi Precet • 
cri hatteua apprefo lettere Vmane * e Pletorica, che diede 
faggio del fuo fpirtto , c fa pere , col farfi fcntire nellepublt 
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che Accademie , che in quei giorni fi orinano in quefla Citta 
madre degli fludj : perloche Giouinetto con pieni ruoti fu 
aggregato à quefla ^'Gelati. Egli n'efprefsedi fuetto il 
contento , e la gratitudine con la propria Imprefa , pale fan* 
do f opra l’arbore d'vna %laue quella fiamma , che dall 
antiparifìafi del gelo notturno fpejfe •volte rifplende a Ma- 
rinari , chiamata da loro Luce di Sant Ermo , accommo* 
dandole il motto prefi dall* Emistichio di Marnale Ciucia 
repente gclu , & imponendo a fe fieffo il nome dell Auui* 
uato . Alludendo con quefia allegrante de Signori Acca- 
demici in hauerlo fauorito con tanta fillecitudme , alla 

fiamma y antico Geroglifico d' Amor [incero della fuanobi» 
lift ima famiglia . Studiò legge , e [loffia nello Studio di 
Siena j ma gli venne interrotta la •virtuofa carriera dalla 
Morte del Conte Alejfandro Bentiuogli fuo Padre yCaua- 
lier di gran talento , e molto qualificato in tutte le azioni 
Caualerfchey richiamato alla Patria per accudire a gli af- 
fari della propria Cafa . *Non per queflo la f ciò irruginire 
nell'ozio l inclinazione v ir tuo fa , applicandola a gli efferci • 
Z.) piu nobili , come nel maneggio dell* Armi y e de'Caualliy 
nelle G toflre } e T ornei > ne pubblici Magi firati y e ne priua- 
ti trattati dt paci 9 e d’aggi* (lamenti fa fuoi Concittadini j 
• lolite con fommo fplendore , Con forte dt fpiritofa Da * 
ma y e Padre di betltfsima Prole , amato da Principi non 
filo delti tali a y ma eziandio oltramontani , da* quali vieti 
fouente fauorito d’ impiego nelle loro occorenza con fta 
gran lode , e riputazione . 
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VINCENZO 


Egno Tralcio della Patrizia Famigliai 
Marclcalchi ft e Vincenzi Marta fìgltue» 
lo del Senatore F aiuto Antonio y già no* 
(irò Accademico . 2 W/ qualificato Colle* 
gio de* ò N oblìi di 5. Francesco Saverio ri » 
cene egli quelle prime irruzioni , che fon progne d fila fan 
ciullez&dy cdelPadolcfefizjt, tnefhandof non menopron. 
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c anta necefsarta . Pubblico ancora il Santagaca /’ Anno 
,i:6 6 j.'x/»’ Elegia, l'argomento della quale ics 

Alexander Scptimus., cuius Anagramma purum. 
\ Tu Splendcs. ex Maria » 

Enixè rogarne t ve fentenciam aflerenrem animam 
8 . M. V. in (ili creationc , & in corpus infusone à 
peccato Originali prcleruatamfuillè, in Ccnfum dog« 
matura (idei referat. 

i ■' 

E l'Anna i 66 7 . <zm’ altro Componimento per lo mede/imo 


fine : 
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• 1 


Sai*5ti(sirau» Dì N~ Glemens Papa Nonus enixè 
rogacur , vt Vcriratem Im maculata: Conceptionis 
Deipara: V irginis inter Fidei dogmara referat . 

E' di pre/ènte intento a comporre un’Opera , la quale (fe 
dalla f m infermità gli farà permejjo diridurre a fine ) hà 
m animo d'intitolare * 

Immaculata. Sacrolandtifsimx Virginis Deipara: 
Gonceptio a.Viris Principibus Sapicnnbus Allertai 
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ANO 

SACCHETTI 

• • * . , 
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„ nacque dì 

Matteo Sacchetti ,ad hener del quale il 
nofìro Accademico Conte D. Fuluio Ga- 
udi ieri etti indirizzi) l’Odajhe comincia 
Quelle Matteo , che miri 
Entro ad opaco velo 
De la notte brillar faci lùpemc. 
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Bi fu Nipote di quel gran Cardinal Giulio Sacchetti me» 1 
riteuole di eterna memorta , il quale con Eroica generofitJi 
feppe procurar ad Alcuni il fommo Pontificato , e con impa- 
reggiabile (eremtà d' a 'timo fi fece * vedere dopo efjer già fla- 
to più di ama r volta creduto eletto.. Il Tardo Accademico 
Gelato, mentre era di quei della N otce,o/fequiò l’ijìejfo 
Cardinal G iulio nel tempo , che fù Legato di Bo'ovna , con 
ben meritate lodi in a/na Canzone antepofla all' O'azjone 
di "Nerone per la Colonia ‘Bolognefe, Opera del parimente 
noflro Accademico AAonfìgnor Agocchi , che gli fù dedi » 
cata , e la feconda flrofa di ejfa Canzone fi efpr effe col fe» 
guente fornimento , ; . 

Se del Rea! Delfino 

Altri applaude alle glorie, e’I franco Giglio 
Al Ciet d’onde cade con lode cltollc: 

|o del Tolco A pennino . 

Per riueóre vn 'Porporato Figlio 
Sento, che di delio l’Alma mi bolle. 
D’honor fidante , e molle 
"Elicli" Ape Rcal crebbe a i lauorì 
Fiorendo in feii della Città de' Fiori . 
llcognome Sacchetti nei fècoli andati fù fa itto indelebil- 
mente ne i y erfi fempre asini di Dante , e nell" Hiflorie di 
Giouanni Villani , che fin di quel tempo con ama ftngolare 
efprefsioneafserifie 1 Sacchetti effere molti antichi , Adòn» 
fignor Vrbano foflenne pubbliche Conclufiont , il rame delle 
quali indirizzato al Som mo Pontefice aleffandro V l l.fù ri- 
mirato 
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mirato co molta ojjeruavone per la grandez&jt , eccellen- 

za dell * intaglio y @r bebbero iapplaufo da *vn libro di Poe - 
(te flampato che porto il nome di 
PindusinLycco 

rannata dal M arche [e y e Caualier D. G io : Tìattifta Man* 
zini.Egli ha di ft e fi i fuot viaggi per le Prouincie y e 2{egnr di 
Europa , e fermandoft nella Città diurna fi fà conofcere 
merito peregrino « . - ^ 
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MALVEZZI 


V ... ,:r.:z- a/.'' 

• M / 
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L Al arche fi Virgilio Maluezzi con tal 
&r(pP tez&t della Statura pareggiò la fubhmtta 
• della fua naficita ; e l'eminenza del fiuom- 
IMy gtgno , mofìrandoft ‘•veramente degno dt 
I # r dificefiò da quel Virgilio , al quale fi 

ìtrouano Lettere indirizzate con quefta in finzione . Filius 
Laurenrius Mcdiccs cotanto lo fiimaua fiauio , efiene fii- 
Imaua allieuo amo de' maggiori Politici di cui fi pregi , e la 
T oficana , e l’Italia . // Padre , Adarchefe Pirriteo Senator 
di Bologna , l’hcbbe di Donna "Beatrice Oifina nel i f*>j» 
nell* ottano di Settembre , e flando al Gouerno dt Siena , 
Virgilio diede alle fi am pe il Libro dei . 

Dimorfi {òpra Cornelio Tacito, , 

che fe bene locompofietnGtouentù, rinchiude nondimeno i 
piu pregiati fintimenti d’ama fienile fiapienzd . Lo fiilefiù 
corrente con l’orditura deg f intrecciati periodi , quale ma* 
niera egli pofeia mutò , mentre [cttffe , 
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Il Romolo . 

Il larquin io Superbo. 

La Caduta di Saulle . i. ’ 

L' Alcibiade . , . / : 

E l’ Iftoria di Spagna.: ' 
conformandof nello fcriuere,rifpetto 
Mattci , e rifpetto dio file alla maniera di Seneca, ad 
esortazione del Caualier pofeia Adarchefi , D.G io: 'Batti 
[fa Manzini. In quei fuoi Libri di racconti Htjìoriciil 
meno è la narrazione , trappajfandofi in ejfa alle confiderà • 
zjoni Politiche , ò Adorali , il che fi in altri è pardo cofa bia- 
fimeuole , quafi che chi ferine 'voglia far fi /’ Arcimaeflro del 
genere limano ; in lui che così bene pojjedeua il fapere , do* 
ueua efsere riputata ottima quella maniera di firiuere,nel • 
la quale egli non pretendeua far racconti già noti, ma fio 
pradiefstandar ponendo a propofito molti rari documen- 
ti . Il fuo fapert , che 'vntuerfalmente fi eflefe fopra tut 
te le feienzs > f’ inoltri) ancora nella Mufica , nell ’ Aftro - 
logia , nella Pittura , e nella Medicina , oltre che dell'an- 
no 16 16. hauea prefi la Laurea Dottorale nell’ r una,e nell 
altra Legge , Vfanza, la quale in chi è nato Caualiere pare 
difprezjata dalla >vbbriachezj& del giudizio di alcuni 
Oltramontani , ma in Italia, e mafitme in 'Bologna , e 
'vn grado neceffanoil Dottorato per moltrarfi alle Porpore 
(gfi ai Ponti fcati . Ad Hit ò fitto il Duca di Feria G ouer no- 
tare di Addano, non meno col con figlio , che con la mano, 
mintflro di Guerra, finche fti sforzato a ritirar fi nella Pa- 
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pria , per grautfsima infirmiti cagionata dalle fatiche mi* 
Ittari , // Marche fi V irgtlio fi infimo molto nell 1 amicizia 
di <zmagran Fortuna col Libro , che fàtotoio •% V ti ( / ■ -< 

Il Priuato Politico Criftiano 

* 

douepretefe di motlrare ripiene di grato prudenza le azioni 
del njMiutt allora Conte Duca d'Oliuare^fauorito dal 2{è 
di Spagna y ma la caduta di ejfo Conte Duca dalla grazia di 
SuayMaefta , refe le lodi meno applaudite . Certo e^the il 
Mar che fi con tal mezzo fi era portato a ifecreti più intimi 
di quella Corte > (g^ all* Ambafciaria firaordwanam In- 
ghilterra ; e pofcia iti fiandra apprejfio il Cardinal Infante , 
fiele fue indifipofizjoni non l’hàucjfero fatto ritirare in Ita 
lia y e nella Patria , Lauri a (fi crede) ritenuto , anche dopo 
il cadere del Conte Duca y njn pofio digande Jhma apprejfio 
quel 2{c, il quale fu anche di lui molto fodis fatto nella dire 
zjone Lanuta nel gouerno politico > e militare dtil'iftefsa 
Fiandra con occafione di alcuni Principi Frante fi malfò* 
disfatti della Reggenza del Cardinal Richiliù , e penetro 
ne i confini della Francia con armi rvittoriofe . Il di lui 
Mercurio ebbe dtflr azioni danari accidenti di Marte y on 
de dalla Patria per caufia propria > e d'amici , e del Mar- 
he fi Lodouico Juo Nipote ( Caualier anch'cffo di gran 
fpirito ) refi!) per qualche tempo fuorufcito . Fu caro al 
gran Cardinal Fabio Ghigi y che fiali pofcia col nome di 
AlefiandroVII* al folgio fiupremo del Faticano ed e fa 
ma ch'egli l'aurebbe ancora prom affo alla Porpora, fe gitene 
fojfe [fato dato il potere dalla foprauiuenza di lui » Haue 
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uaiLMarchefe Virgilio e cortefia , e mamera aggradatole 
dt corner fare che fecero ; che m alcuni vecchi (i nnouaffe 
il ricordo di quel Marchefè Pirro Mal uezzi , cosi offizjofo, 
e benigno con tutti, che fi foffe nato in tempi, che in Italia 
fiocinano le "Repubbliche , è opinione , che fi farta infigno* 
rito di più di vna Città , Alari nell' anno 1 6/4. nell' 
vndecimo di Agofìo battendo tenuto alcune volte nella 
Patria il Gonfalone della Giuflizja. L‘ Accademia de‘ 
Geliti fi pregia hauerlo hauuto ne fuoi congrefit , e che hab 
bia recitato pubbliche lezioni nella fua Catedra ; ed e 
ancor celebre il tempo, in cui tillufìrb nel fuogloriofo Prin 
ci poto, ;V$ 
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Life Bcntiuogìio Caualier *Bologtiefe 
Adarchefe di Adoritene uh io , eSamlu m 
cheto- *Non cosi frefio n,ji\ dalla nobtj- 
fi ma Accademici degli A rdenti, detta del 
Porto , doue f otto la cura d'ottimi Precet- 
tori haueua apprefo lettere Vmane * e Retorica, che diede 
faggio del fuo jpirito , e fa fere , col farfi fentire nelle p ubi > 
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che Accademie , che in quei giorni formano in quefia Città 
madre degli fiud) : perloche Giouinetto con pieni <noti fu 
aggregato aquefla ^'Gelati. Egli n’efprefsedi (àbito il 
contento , e la gratitudine con la propria Imprefa , pale fan* 
do [òpra l’arbore d'nyna Natte quella fiamma, che dall 
antiparijldfi del gelo notturno fpeffi molte rifplende a Ma- 
rinari, chiamata da loro Luce di Sant Ermo , accommo* 
dandole tl motto prefi) dall’ Emifiichio di Maritale Cinti a 
repente gela , (fi? imponendo a fi fiejfo il nome dell’Auui • 
uato . Alludendo con quefia alle grazie de Signori Acca- 
demici in hauerlo fauorito con tanta fillecitudme , fi? alla 
fiamma , antico Geroglifico d' Amor ftneero della fua nobi- 
lifstma famiglia. Studiò legge , e filofofia nello Studio di 
Siena ; ma gli menne interrotta la mirtuofa carriera dalla 
Morte del Conte Aleffandro Bentiuogli fuo Padre, Caua- 
Iter di gran talento , e molto qualificato in tutte le azioni 
Caualerfche, richiamato alla Patria per accudire a gli af- 
fari della propria Cafa. Non per quefio lafclb irrugìnirt 
nell'ozio lincltnazjone ■- virtuofa , applicandola a gli e/ferci • 
piu nobili , come nel maneggio dell’ Armi , e de’Cauallt, 
nelle G tofire, e T ornei , ne pubblici Magi (irati ,e ne priua- 
tt trattati di paci , e d'aggiuflamenti fra fuoi Concittadtni ; 

Vitte con fommo fplendore. Con fòrte di fpiritofa Da * 
ma, e Padre di belhfstma Prole, amato da Principi non 
filo dell' Italia , ma eziandio oltramontani , da' quali <~vien 
finente fauorito d'impiego nelle loro occotrenzg con fiua 
gran lode , e riputazione . 
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VINCENZO 




Egno tralcio della Patrizia Famìgli 
Marelcalchi fi ì Vincente Marta figltuo* 
lo del Senatore F aiuto Antonio y già no» 
fìro Accadem ico . *Nel qualificato Colle* 
gto de ò N oblìi di J. Francefco Saverio rt~ 
ceue egli quelle prime tfìruvont , che fon proprie della fan 
ciullez&a> e^deWadolef enza , moftrandof non menopron. 
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| to agu x iagnare il prffijfi delle buone lettere , e dell* arte del 
$re , che ad ì n fregare lo ingegno ifcvaghifsì mt componi* 
Menti poetici cosi Fa fi ani , co Me Latini . Continuando 
'dipoi ne%efit :rcizio.di queflifi e renduto fempre cosi cojpicuo , 
e per la feliciti Mix 'vena , e per la noma , e'd acutezza 
idei concetto, che fi c meriteuolmente fegnalato fra le miglio- 
ri penne , che fi errano il Cielo della Gloria • "Bramò per 
tanto anfìofzmenre il noflro Confi fs o d' arrotarlo nel nu- 
mero de Cuoi -virtuosi Campioni fui pili bel fiore della gio* 
uanezzjt di Irn^-je bencorrtfpofi a quel concetto , che fin ’ era 
fuppoflo in njàrte occorrenze > ma fpecificamekte allora che 
efiendo Principe l'anno i 6 $ l. adunò l’Accademia pu 
blica nel proprio Palazzo, oue [opra il tema da lui firn mi* 
niflrato fi di fi offe co molta faci li a, e 'vaghezza circa le fog. 
ge del svenire di quattro'N azioni da quattro ragguardeuoli 
Soggetti , che furono il Senator Mario Cafal ifoura l'abito 
Italiano , il Dottore Ippolito Nani Fancuzzi fi ara ì India- 
vo , il Conte V \ncenzo Marcfcotti (oura il Frane e fi , e il 
Marche fi Man ira fiora lo Spagnuolo \ prendendofi altresì 
il mutuo degli abbigliamenti nel recitamento delle Poefie . 
Al genio poi delle Lettere congiunge il noflro Ritenuto 
con raro mi fio gl'impieghi dell' Armi, da lui maneggiate 
con tanta perizia , che a ragione fi ne può chiamar MaefiroJ 
e non inferiore al Signor ObizptAnmbale fuo fratello , il 
quale in fimilt operazioni e celebre a quel figno , eh’ è noto a 
ciafiuno\ onde unitamente con quefle ha più evolte am - 
maceratala G touentù nobile , così per publtche Azioni Co* 

uale * 


) 
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ualerefche , row? privati efercizj . Si compiace in oltre 
piu che mediocremente dello Studio > £ deità cognizione di 
materie d’onore y dando fruente a dtueder^ iri rileuantt con- 
tingenze y col produrre così in njoce , coment ferino i fuoi 
fondati pareri s e co! proporre 1 mezi pidadeguatty l * 
inteltgenza , c»V/i riè»* . Fra parti della fua 
penna > .che onorano le Stampe, 'veggonfi principalmen- 


te n/ar). 
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V L I SS E 

G I V S E P P E 


GOZZADINI- 




Lijfe Gtufipfe del Senatore Ad tir co Anto- 
nio Gozzadini nacque del 1 6/o. Applicò 
oltre agli Stud) di 'Rettorie a, a quelli della 
Filofojìa , fitto ladifctpliita d' Alefjandro, 
e Luigi </«’ Magni Dottori, e Lettori Pub- 
ilici , fitto l'ultimo defittali fidenne pubbliche Concludo. 
‘ di Filofojìa , come pu re di Metafiftca , e T eelogia con 
~7i 1. — l’afii. 






Accademici Gelati. 


*■ 


l’afsifiezjt del P. Lorenz# Fabri Pubblico Metftfifico su que* 
fio Studio , Indi pafio fitto la direttone dt Antonio F ran- 
ce fio Cauazzi Dottore di Leggi y t\ Lettor Pubblico y allo 
Studio delle medefime y finche, dell armò 1670. njmta 
mente con Flottano AlarceUo Doltì perfpezjal Priuilegio 
fu aggregato al Collegio Canonico da' Signori Dottori del 
medemo con condizione didouerfi tofìo addottorare y e di 
hauere per cinque anni letto f .il Pu bilico S tu dio* In or di» ! 
ne à che prefa nello Jìefjo anno la Laurea dell’ina , e dell ’ 
altra Leggc y riceue il pojfejjo dt detto Collegio. Fri poi nel me - 
de fimo tempo aggregato a giu [la Virtuòfi fisima Accade 
mia de * Signori Gelati > nella quale òccàfione y .come pur 6 
prima , e dopo ha fatto njdire r var) Componimenti nell * 
njno j e l'altro idioma fiiolti 3 e legati . Sta ade@o prepa • 
rando le fue Pubbliche Conclufiont di Leggesti lo Studio 5 
hauendo ottenutola difpen fa dell’età da auefl* Senato con 
fauoreuol refendo . *Non tralafcia perigli Studj più fioriti 
efiendo flato adme/fo nell’ Accademia del Dottore y *P ub* 
blico Projfefsore di Magmatiche Gemini ano Montanari, 
con la cut direzione gode taLrvàlta Speculace circa li nuoui 
tnuenti della Moderna Filofofia * Alza per Imprefa nel 
noflro Congrèffi ^vna Vòlpesùle.riue d >r un fumé gelato di 
cut Scr tuono i *Statnrah ejfer proprtetàd’ accodare l’orecchio 
al gelo per fentire fi l’acqua di fotta gorgogli , e per a fsicu* 
rarfi della fodez&a del me defimo > prima dt arcarlo , ani- 
mandola col Motto dedotto da Virgilio Sntis omnia tuta, 


E Pretende Mofirare 


, che hauendo egli ridonata gran 
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fufsifìenzjc nella Accademia de Signori Gelati [pera dii 
potere per mez£ò della medefma pafrare all acqutfl o de U’i 
eternità del proprio nomeffi altresì Inde lato per fuo no me\ 
Accademico //Cauto// quale oltre alla con unitela chi hai 
ol còrpo della fra lmpreja porta anche qualche firn bo lei -j 
a con quelo del Greco , efamfo Vliffe . - \ 
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El Co: dottarmi Pcpoli il più pio, e'I più 
benefico Cau altere , ffce4 fuot tempi fujfie 
in ‘Bologna, Senatore , £ Co: Ca(ìigltone 9 

S par ut , 0 Bar agalla. Erettore del Cu* 
molo della Mtfencordta y e Vrefidente per- 
petuo della Fabricadt J. Petronio ; naccjuetl Co: Bocciar* 
do, che milito Venturiere , e Capitano di Corazze in V n- 

gheria * 
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oheria contro i T urchi , e pofcia in C arfagnana per lo *SV- 
remfsimo di Aiodana . Da qucfli, e da Barbara Piateli 
figliuola del Co: Ottauiano fu prodotto il Co: Vgo G iujeppe\ 
noflro Accademico , al quale mancato ben toflo il Padre y che ì 
fittuagenafio l'auóua generato , rimafe egli fitto la pruden- 
te* e effettuo fa cura materna , che con premura fingolare 9{ 
toflo che ne fu capace , svolle che applicale non foto allei 
lettere , ma x tutti gli efprcizj d.el corpo , che fono contiene - 
uoh ad ognicdómpnb ,0 n Sfe nella Grammat 1 



facendo ancora àqtufo dell#, cognizione della Loica , eì 
parte delle Aixlemqtiche ymd fi compiacque fmgolarmenteì 
della *Notomia , di cui avendo prefo guflo fitto Goflanzpl 

. t . ' » . .il 



raunanzs > tffa effetto fi [arcuano daGiouambatti- 

(la Capponi Pratico Ordinaria , e 2 'iottwuflti, noflro tAc- 
cademico . Aia negli effacdzjC auditore fichi et ftcongiunfe 
in fretta amicizia col Co: Filippo del Co: Odoardo Senato - 
r* Pcpoli, pur anch'egli noflro Accademico, e a gara di lui 
ayprefe il Caualcare da Ottauiano Fantuzz i, la fcherma da 
Cammillo Salaroli prima , e pofcia da Obtz&o Annibale 
\i.vrcicd\chiyCdualiere d'inimitabil agilità , e ^valore in 
fimil maneggio , f l'armeggiare a pie , f a Cauallo dal 
Co: Afcanio Brininogli . E'I profitto fattone paleso tra gli 
Accademici Cavalieri Infiammati nel Torneo dell' Amor 

Vendb 
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Vendicato combattuto da efst l'anno i 6 j 3 • cffercitan *» 
dol'rvfizjo di Padrino iti rjanc G icfire , e 'Barriere , 

fiato più st olte eletto C apohz&a. E perciò il 
giuoco d? Armi a Cauallo , che il Carneuale del 1671. 
/#//* pubblica piazza fi gentilmente fi pratticò da Cauahc • 
ri Ttolognefi , fu fina inuenzjone di tutto punto, ed egli fieffio 
mofirò con qual maniera fi doueua operare, facendo tutte le 
operazioni-, la qual cofa potette egli ageuolmente efjequire , 
pofitacheaueuagià (afuto di fua mano ammaefirar Cauai 
li , e renderli abili ad ogni ejfercizjo di guerra , e aueua non 
foto apprefo , ma in legnato altrui il maneggio , della Picca , 
dell ’ Alabarda , e della Spada , della quale ha faputorva* 
lerfit onoratamente , e da Cauahere, e talora anc he attual- 
mente podagrofo . Ma pei c he tale infermità gli fi e fatta 
oltremodo molefìa,e interdettogli ogni efierctzjolabcrtofi, 
fi è dato all Economia accuratifsima della proprtaCafa 
con far ^volume de’dtfegni de gli f labili , e regifìro delle 
Scritture ; e con Fabriche in Campagna rutili , e decor ofe \ 
onde 1 figliuoli , ch’egli ha tratto dalla Contcjfa Lauraftìi * 
potè del fu Cardinale Bernardino Spada, rvno de’piùpru* 
denti Porporati del Sacro Collegio , fua Confine , rima ) • 
ranno abbondantemente infiruttt de’ propri interefsi , e 
accrefiiuti di rendite . Ha gu fio fifficiente delle S acre L et- 
tere, originato in lui d alt e fi e r 3 il piu anziano de Di fi epoh 
della Conforteria . E a quefio congiunge njgual notizia 
delle materie d’Onore , e del pacificare le nemicizje priuate, 
nel quale impiego alrretanto difficile , quanto re tile fi è 




firn* 
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r èinpre adopraco conitutto lo fpinto y fra tra Gentiluomini i 
ìa tra plebei , con riportarne lode dagli <-uni y e {lima dagli 
altri . Il perche nel tumulto Popolare de * me fi paffati ebbe 
grandi fuma parte nel foptrlo , mojlrando con effetto l amor 
\ r uo aierfo la Patria , e C impareggiabile fua {lima ruerfo la 
Santa Sede. Il [ito primo figlio fi trattiene in Corse dell * 
Eminentifs . Ghigi, il tcrzjt Paggio del Serenifs. Gran 
Duca di Tofana y c fonica figlia in qualità di Dama del- 
la Sereni fona di Modana , ediquefti y e del fecondo che 
in abito Clericale attende agli Stud) ha fempre tenuto fin- 
golarifsima premura , acciocché re fimo educati da Caua- 
Iteri Crifliam y Virtuofi y e compiti • 

ha fcritto finora t che njn ; ^ - 

Trattato del Caualcarc , c del Maneggio dell’ 
Armi a Cauallo . 
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L Conte V derio del Conte Cari' Antonio 
Zani porta *vnita ad njn Genio fauoreuo - 
le 9 ed inclinato alle lettere , <vna rara 9 eco+ 
piofa eruditone , che illuflra con non or* 
dm ario ornamento la jua Virtù . Ed a 
ragione la Jfobilifsima Accademia de Signori Gelati* con» 
feritogli il Principato Accademico , Ihà di nucuo con firma* 
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f<?W póflo , concorrendoti nello ficruttìmo tutti i V oti fauo 
rcuoh . Accademia che nel ftlenzjo di molti anni 

mojlrdua piu toflo , e flint a , cta addormentata] so 

ceduta nel di lìti Principato,//! avarie Adunanze , P ub- 
kilt he , Prìuate , £ Strili pubbliche , feruorofa vjorgere con 
molta fama\ e fot coi di lui Au/piayiformafe'lé' Leggi fitfi. 
plendere coll Agire emioni di notabili Soggetti della Patria , 
e F ore fl ieri. Egli accoppiando co! Zelo i parti del proprio 
ingegno, con diUerfe Lezióni Accademiche , ed Introdu + 
Zjo/u erudite promofse , ed eccitila frequenza de' Lit ter ari 
congrefsi : E con genero fa liberalità } c munificenza fece 
godere al Mondo Letterato ( ’ battendone a proprie fpefi prò » 
curata la pubblicazione ) il Libro delle 
Profe de Signori Accademici Gelati, diftintc in vari 
Trattati dogmatici , raccolte, c Pubblicate nel Prin- 
cipato del Sig. Conte Valerio Zani . 

E col prefentc Volume delle Imprcfc , c Ritratti de 
medefimi Signori Accademici — - 

hà trouata la maniera di far eterna in tutti i luoghi la 
Memori i delle per fané di cosi nobil Confeffo . Fra le leggi 
fiidette /lampare del i 6 7 0. col Catalogo de anuenti Acca » 
demtei , che accrefciuti per altri Jlluflrt Soggetti , hanno del 
167I. hauuta la riflampa : nj'c lobhgo introdotto di far 
ogrianno •-uri *Acc al ernia Pubblica con Qrazjone^e Com- 
ponimenti nel Nobili fisi ma Tempio di S. Frane e fico in 
lode dell Immacolata Concezione di ? doflra Signora ; 
E nemedefimi anni praticandone lo flabilito proponimene 1 

to y 1 
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to , l'Accadèmia nè hd riportato H Mdggiort appfaufo . 

E* toccato al medcmo Colite Valerio frd gl altri fratelli , 
ch'egli elle , il con fer nate la difcenden^a della Famiglia . 
Poiché il Co:G io: Luigi Zani,<T>»«t> de ri mafhgl rjrtpo rtato 
in Germania piu dallo fpiritogenerofo , che dalle forz§ ri~ 
cuperate , nji c mancato dopo longa infirmiti r e]fendofì 
ritrouàta ne di lui polmoni la palla di piombo , con cui ri* 
mafe iAnno 1664. ferito da Giannini , /otto la For- 
tezza di Parchan in <uictnanza di S trigoni a , dome com- 
battendo, e commandando , come Capitano y e Sergente 
\ Maggiore d'run Reggimento nelle Guerre dell' Vngheria 
li contro T urcht in feruizjo della Religione , e della C afa 
\A11gufia lafcto di fe ruma la gloria Militare : come pofcia 
ila fama fparfa di gran prudenza nel maneggiare nella 
1 Dieta Reai di _ Polonia gì intere frt del Principe Carlo di 
Lorena * accrefcendone i ^vantaggi nelle prctenfioni alla 
[Corona di quel Regno • Il Signor Ercole Zani IcrCon- 
ìfanguinèo nefuoi Viaggi per la Francia > (g V Inghilterra , 
\e per le Spagne , Allemagna , e Mofcouia hd fatto am • 

\ mirar l'acutezza del proprio ingegno nelle pui celebri Adu* 
manze de Letterati > e fi e refi? notabile nelle Lettere , e ne 
Vvarj Libri , che di lui hanno fatto ricordo $ *Ne deue e fi 
fer tacciuto in quefio racconto , offendo egli ^Nipote ; e 
meonofeendo per (uo Ano materno quell Infigne Ftlofofo 
\ Melchiorre Zoppio, tl quale fon la fodezza della Dot • 
\trina concorfe d fi ab il ir e i primi fondamenti di quefla 
\Accademia. 

F . - - J Ece a Qui* - 


k 
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Conferita il Conte Palalo Zani <v*rif Opere Manu- 
fatte, tra le quali fi leggono 

Vn Trattato della Nobiltà. Ritfeflìoni divaria Erudizione. 

Vn Difcorfo Copra Pittori*. . 

L’Vmiltà eflalcata . Orazione per TlmmacoUta Concezione di 

Maria Vergine. s , 

La Dama Cupplicante. Lezzione Accademica Copra la Paflionedel 

Saluatore. / 

La Filofofìa d’Epirteto , fpiegata nella Lingua Italiana * ed illuttra- 
ta con varie O.feruazioni morali. I 

Le Scienze dell’HiomD Nobile. 

Vari DUcorfi Accademici, & 

1 Diuertimcnci Erudici > efprelTì in diuetfe Lettere Famiglieri. 

Va preparando. . 

La Pietà Coronata rapprelencata nelle Vite , ed effigiata co'Ritra tri 
de’Monarchi Illuttri , che promoffero la Cri (liana Religione coll’ Armi. | 
La Bibliotheca Bononisolis auóliòr» ÒC loctipletior. 

Et oltre opre- 
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CATALOGO DE’PRlNClPl DELL» ACCA DÉMli 

De Signori Gelati dalla di lei pubblicatone l'anno i j 90. /?»o ai 
léjri. raccolto dall'^Animofo Segretario > c Confcr notare 

perpetuo della mede flirta» ; a 




> v 


1 5 90. Gio: Ratrifla Maurino Dott. Giurifta 
91. Vincenzo Fabrctti. * .. x 

91. Cefare Gefli . 

9*. Melchiorre Zoppio Dott. Filofofo Collega 

94. CammiUo Geffi Dotti GturifU. j 

95. Franccfco Maria Caccianemici • 

Ippolito Cattanti . 

97. Mcjchiorre Zoppio la feconda volta » 

98. Ridoffo Co: Campeggi» II Ruggi 

99. Niccolò Caualier ConrrtdHzo. L'AuucJe 

• y r* ^ _j ■ • y 'N 


elurri; 

^co;i 


■di 


i’doo. Rosico Conre T*epoli Dote. Giurila • 

1. Fabio Telimi Horror Filofofo > c Medico* 
1 » CammiUo Ceffi Dott. la feconda volta . 


L’Immatùro . 

L'Incolto. 
L'Improuifo . 
11 Caliginofo. 

L’Intento. 
IlTencbiofo . 

L’Arido. 
II JTahginofo . 
inofo. 
enato . 


^ v 


j. Melchiorre Zoppio Dott. la terza volta 

“ ’ - -1 h ' 




4. Paoloennlio Baiami. 

5. Ippolito Cattarci la feconda volta* 

6 . Agefilao Mare] cotti . 

7* Giorgio Contentt Dotror Giuriftà 

»x t t . . r\ il • 


M 


8. Melchiorre Zoppio Dotr. la quarta Volta ♦ 

mm ‘ ‘afa 


9. ScuecoSeweW Dott<?r Giurifìa 
1610. Ferdinando Marchese Se natorltor/o. 


Il Diretto. 

7. Lìmmcrfo . 

L'Intento . 
11 Caliginofo . 
Il Faunio. 
L'Arido. 
Il Tetro. 
L’IndcfelTo. 
Il Caliginofo. 
H Deliberato* 
Il Soaue. 


x 1. Francefco Maria Caccianernici la feconda volta . IITencbrofò 


U 


L’Agitato. 
L’Intenro. 
Il Rugginofo. 
L’Ineguale. 

Il Dedito. 
Il Politropo • 
Il Caliginofo 


11. Giuiioccfare Co: Bargcllini. 

1 3. Cammiilo Geffi Dottore la terza volta. 

14. Ridolfo Co: Campeggi la feconda volta. 

15. Giacomo Satup /eri. • jfn' 

1 G. Tolommeo Dugholim v 1 

17. AleiTandro Guardini Dott. Ciurlila . 

18. Melchiorre Zoppio Dorr. la quinta volta. 

1 9. GioiBatr. Maurino DotuGiurJa feconda volta * L’Ininaruro. 

1 6 io. Lodoutco Mai chcfe Senator F acchenetti » L* Irrigati' . 

il. Giouambatnfla Galli Dort. Gmriffaù. 1,1 p Vigile. 

xu Lucrezio Coi Vepoli Dott. G urlila r * . L'Iruinte. 

ij. Cn'flofàno Buonuahn . ^ L’Auìdo* 

14. Gi^uanni Fantnggi Dottor Filofofo. L'Ifpido. 

15. Romeo Colepo// Dott. Gi unfl a laTeconda volta . I Diretto. 

Amo* 


» ** 
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Il Rifoluto. 
Il Pericolofo. 


L’Infermo. 

L’Inabile. 


IlDifefo. 


46, A/itonio GandoLfipoii' Pilotati). . Il Conierà* 

‘17. Fuluio Alicorno Sentii M.irefcalchi . II Munirò. 

i-8. Francefc'o \rc\vd.Ì*ileotti Dotr.Giurifla»e Filofofo. Il Cupido. 
19.' C immillo Cìfji DS:c. e Senatore li quarta volta . L’Intenco. 
1630. Alfonfo V Allicci . ‘ ...... 

31. FranceicoC/u«d/«i Dottore Filofofo. .. . L’Eccitato.. 
*2. Bernardino Contfc Marel'cotti. II Notturno . 

• 33. Carta Quidotti. * ' llCompoffo. 

• 34. Lòdoufco Conte Orft . ^ . -, ’ . L’Eretto. 

• 3<. Girpl’amo Co!^^/^r . ■’ Il Tardato. 

3Ó. Carlo Antonio Co: Fibbia Can. e Dott. Giur, L’Impaziente. 

• yf, .'Andrei* Conte Zani Doft.Giutiftà. Il Macerato. 

• 38. Paoio Scipione Lnparì Marche (e Magnani • 

39. Ermér c Fogliari Gualandi Dotr. Giurila. 

it>4o.' Il medefimo. 

4 r. Ippolito ^ani Fantu'g'tj Dott. Giufifta . 

41. Niccolò Zoppio Turchi Doct. Filolofo • . ■ ^ 

• 43. Il raedefìmo.' , . , .■ '-. j0 

• 44. Cornelio Senator Malnafta • , ‘ 

’ 4?. Il medesimo 

46. Virgilio Matchefe Senar. Ma/ttf Dott.Giurifta. L’Efpofro 

47. Paolemilio Senator Fantuggi . I. Ardente . 

• 48. Berlingiero Senator Ppcr. Giurila . Il Sollecito . 

• 49. Carlo Co: dentinogli Archi d. Dott. GiuriftajC Filof. L’ V nito . 
1650. Ilmedefimo. * ‘ 

ft. AndreaC - »: Cau.e Senator Barbala • ?! Ricroio . 

51. Vincenzo Maria Marefcalcbi* Il Ritenuto. 

53. Il medefìmo. . 

54. Alberto Co: Ccprara Dott. Giurila. Il Sincero , 

’ta* Berlingiero Senat.'Ge^ì Dott.Giur.la feconda volta.ll Sollecito. 
$6. Vincenzo Co: Màrefcotti» V ; ' 

57. Carlo Co: A/4/«4/;aCan.Dott.Giur.eTeol.Colleg. LAfcofo . 

58- ManoSen;tor Cafali» V) ** V * 

E continuò fino all'anno - / 

1 668 l'medefìrno. ■ » «.4 « T , 

6 c)\ ]ppoUto7>LwiFantugzi Dott.Giut.la ì.volra. L Infermo. 

16 -ro Valerio Conte? Zaw • - r , Il Ritardato. 

71. I medefì nò, . 

72, Aderto CoiCaprara Dóct.Gia'rifta la feconda voltar II Sincero, 
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